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Vivremo un Primo Maggio di profonda ri-
flessione per una Festa del Lavoro e dei 

Lavoratori che mai come quest’anno cade 
in un momento molto delicato: la guerra tra 
Russia e Ucraina che non sembra voler vol-
gere al termine, le congiunture internaziona-
li, come se non bastassero tutti i risvolti gene-
rati dall’uscita dalla pandemia da Covid-19 
che hanno avuto impatti concreti sulla vita 
delle persone. Tutto questo però non ci in-
duce a tirare i remi in barca ma anzi ciò ci 
sprona a restare in prima fila, più concentrati 
e determinati che mai.

Il progressivo declino del ceto medio, i 
morti e gli infortuni sul lavoro che ci riman-
dano al tema della sicurezza e dei diritti, sa-
lari sempre più bassi e occupazione precaria 
rappresentano un quadro ancora nebuloso 
senza dimenticare il mondo del sommerso, 
del caporalato con lo sfruttamento dei più 
deboli. 

Una Festa del Lavoro e dei Lavoratori 
quindi che deve proiettarci verso il domani 
con lo slancio di una nuova partecipazione e 
la presa di coscienza che molto resta da fare 
in rapporto al tema lavoro: per questo dob-
biamo “esserci da protagonisti per cambiare 
le cose”. 

Le continue difficoltà di questi anni hanno 
profondamente compromesso l’istruzione, 

la formazione e l’occupazione dei giovani, 
rendendo ancora più difficile il loro ingresso 
nel mondo del lavoro. Le crisi in atto hanno 
anche minato le certezze delle famiglie, l’ab-
biamo visto concretamente con la carenza 
di materie prime o l’aumento dei costi delle 
stesse. Tante professioni verranno superate 
a causa del disallineamento con le richieste 
del mercato e tutto questo dovrà essere af-
frontato tramite un cambiamento culturale 
verso un mercato del lavoro più dinamico e 
con conoscenze e competenze in aggiorna-
mento continuo con la formazione e le vere 
politiche attive del lavoro al centro del siste-
ma. La burocrazia non dovrà rappresentare 
un ostacolo alla crescita e neppure un alibi 
per chi è chiamato a prendere decisioni e a 
dare risposte. Il MCL continuerà a fare la 
sua parte, restando concentrato sui diritti e 

sulle esigenze dei lavoratori e sullo sviluppo 
integrale del sistema, con la persona sempre 
al centro; ponendo inoltre la massima atten-
zione a tutte le fragilità senza voltare la testa 
dall’altra parte come spesso ci ricorda papa 
Francesco. 

Un pensiero poi alle famiglie di coloro che 
sono morti e a quanti hanno subìto incidenti 
sul lavoro: persone, non numeri che comun-
que sono ahimé sempre in aumento e ci dico-
no quanto ci sia ancora da fare, quanto sia at-
tuale la battaglia sui diritti e sulla sicurezza.

 A fronte di tanti scenari incerti ci confor-
ta il messaggio scelto dai Vescovi italiani per 
questa giornata dal titolo “Giovani e lavoro 
per nutrire la speranza” in quanto riteniamo 
che la centralità del mondo giovanile insie-
me alle buone pratiche in essere che vedono 
coinvolti i giovani stessi siano davvero quei 
germogli di una nuova primavera capaci di 
generare sempre più una società solidaristica 
che tenda alla cura reciproca tra le persone, 
anche di diverse generazioni.

Buon Primo Maggio con un pensiero par-
ticolare a quanti e a quante, in questo mo-
mento, sono fuori dal mondo del lavoro.

Michele Fusari 
presidente MCL del territorio

(Un servizio sul messaggio dei Vescovi italiani 
a pag. 5. Altri articoli a pag. 6)

Chiamami
Molti giovani leggeranno questo editoriale? Credo 

di sì. Ebbene allora mi rivolgo direttamente a 
loro e chiedo: vivete la vostra vita così come capita, 
o vi sentite chiamati a realizzare un grande progetto? 
Un progetto che possa rendervi pienamente felici e re-
alizzati?

Chiamati da chi? Sono io che decido della mia vita! 
Sì, ma se fai scelte serie, io dietro vedo la mano di Dio. 
Come ti ha chiamato alla vita, ora ti chiama a realiz-
zarla al meglio.

Quali scelte? Tutte quelle chiave: la professione, la 
famiglia, la scelta coraggiosa dei figli (oggi così po-
chi!), ecc. In particolare la scelta cristiana (oggi troppi 
la trascurano!).

Ma c’è una scelta di cui ti voglio parlare oggi, alla 
vigilia della giornata delle vocazioni. Una scelta sem-
pre più trascurata: quella di diventare prete. Assurdo? 
Prova per lo meno a pensarci. È una scelta – te lo dice 
chi l’ha fatta – che può davvero rendere felice la tua 
vita e realizzarti al massimo. Per chiamarti Dio mette 
nel tuo cuore la sua voce nei modi più disparati.

Papa Francesco, nel suo messaggio, ricorda il gior-
no in cui avvenne la sua chiamata. “Il 21 settembre 
1953, mentre andavo all’annuale festa dello studente, 
ho sentito la spinta a entrare in chiesa e a confessar-
mi. Quel giorno ha cambiato la mia vita e le ha dato 
un’impronta che dura fino a oggi.”

Ricordo anch’io “quel giorno”, quando, mentre ser-
vivo la Messa come chierichetto, inginocchiato a de-
stra sul primo gradino dell’altare maggiore, guardan-
do il mio parroco che consacrava il pane, mi venne il 
pensiero: “Mi piacerebbe fare anch’io la stessa cosa.” 
Da quel giorno non ho più cambiato idea. È stata ov-
viamente una chiamata del Signore!

E come il Papa (il che può sembrare ovvio), anch’io 
mi sono sentito totalmente realizzato nella mia vita di 
sacerdote e vivo un’esistenza felice. 

Una vita felice è una vita vissuta nell’amore. Si ama 
la propria professione, soprattutto si ama la propria 
moglie e il proprio marito, si amano grandemente i 
propri figli. Un cristiano sceglie un certo tipo di vita 
perché ama Gesù Cristo. Vivere per amore è il mas-
simo. 

E le consacrate e i consacrati, i diaconi, i preti e i 
vescovi si donano tutti a Dio per servire nell’amore i 
fratelli e le sorelle, proclamando la Parola, pregando 
e creando la comunione del popolo santo di Dio.

Scelta forte, scelta bella, scelta coraggiosa. Non dire 
di no se il Signore ti chiama a viverla! 

Primo Maggio, festa dei lavoratori
La riflessione del MCL: un momento molto delicato

 

Leonardo Finardi
studente di Romanengo
al forum CWMUN
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SETTIMANALE
CATTOLICO
CREMASCO

D’INFORMAZIONE
FONDATO NEL 1926 

Responsabile servizio per la catechesi 
Diocesi di Milano

PRESENTAZIONE DELLA VERIFICA
DELL’INIZIAZIONE CRISTIANA

IN DIOCESI
a cura della Commissione
diocesana per la catechesi

IL NUOVO MINISTERO
DEL CATECHISTA

Don Matteo Dal Santo

Diocesi di Crema - Ufficio Catechistico

 Incontro
DIOCESANO CATECHISTI

Centro San Luigi
CREMA

SABATO 6 MAGGIO
ore 9.30-12

con il card. Oscar Cantoni

 PELLEGRINAGGIO
DIOCESANO

a a Santa Maria Santa Maria 
delladella Croce Croce

MERCOLEDÌ
3 MAGGIO

ore 20.15 Ritrovo presso la Colonia Seriana
ore 20.30 Inizio della processione
              con la recita del Santo Rosario
ore 21.00 Celebrazione Eucaristica presieduta
               dal card. Oscar Cantoni

In caso di maltempo il pellegrinaggio
si terrà all’interno del santuario

Ammalati, diversamente abili e anziani
possono essere accompagnati direttamente 

sul luogo della celebrazione

Diretta audio 
Radio Antenna 5
FM 87.800

VENERDÌ 5 MAGGIO
ore 21

Centro diocesano S. Luigi
via Bottesini, 2 - Crema

In occasione del 
1° Maggio

Festa del lavoro

Metamorfosi del lavoro 
tra welfare e PNRR:

il problema della sicurezza  

incontro sul tema:

relatori Giovanni Bombelli 
presidente Meic Crema

Mario Calzi 
presidente ANMIL provinciale

modera Angelo Marazzi 
presidente commissione
Pastorale sociale e del lavoro

 

ore 21
chiesa parrocchiale

di S. Giacomo

SABATO
29 APRILE

presieduta dal vescovo Daniele

DOMENICA 30 APRILE

VEGLIA DIOCESANA
DI PREGHIERA

GIORNATA MONDIALE DI PREGHIERA PER LE  VOCAZIONI

Articolo a pagina 13
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Quarantunesimo viaggio pasto-
rale internazionale per papa 

Francesco che ieri mattina alle 
ore 8.10 è partito dall’aeroporto 
di Fiumicino per l’Ungheria, una 
visita in programma oggi e do-
mani, 30 aprile. Prima di lasciare 
Casa Santa Marta, ha ricevuto il 
saluto di quindici persone senza 
dimora che vivono nei pressi di 
San Pietro, accompagnati dal 
card. Konrad Krajewski, prefetto 
del Dicastero per la carità. 

Come di consueto, durante 
il volo, nel momento di lasciare 
il territorio italiano, il Papa ha 
inviato un telegramma di cortesia 
al presidente della Repubblica, 
Sergio Mattarella. 

Non è mancato il saluto di papa 
Francesco anche ai 73 giorna-
listi di dieci nazionalità che lo 
accompagnavano sull’aereo di 
ITA Airways. La corrispondente 
della agenzia polacca PAP, in 
particolare, lo ha ringraziato 
per la difesa di Giovanni Paolo 
II, cioè le parole pronunciate al 
Regina Coeli del 16 marzo scorso 
in riferimento alle esternazioni in 
diretta tv del fratello di Emanuela 
Orlandi, la cittadina vaticana 
quindicenne sparita 40 anni fa. 
“Illazioni offensive e infondate”, 
aveva detto il Papa affacciato dalla 
finestra del Palazzo Apostolico. 
“Una cretinata”, ha affermato ieri  
alla giornalista connazionale di 
Wojtyla.

ARRIVO A BUDAPESTARRIVO A BUDAPEST
 Il Papa è atterrato all’aeroporto 

di Budapest, come previsto, alle 
ore 10. È stato accolto dal vice-
primo ministro della Repubblica 
di Ungheria, Zsolt Semjén, e due 
bambini in abito tradizionale gli 
hanno offerto il pane e il sale. 
Dopo la presentazione delle 
delegazioni locali, Francesco si è 
trasferito in auto al Palazzo Sán-
dor per la cerimonia di benvenuto, 
la visita di cortesia alla presidente 
della Repubblica Katalin Novák. 
Alle 11.55 ha incontrato il primo 
ministro ungherese, Viktor Orban, 
che subito prima ha avuto un 
incontro con il cardinale Pietro 
Parolin e lo “staff” della Segrete-
ria di Stato.

IL PRIMO DISCORSOIL PRIMO DISCORSO
Budapest “città di storia, città di 

ponti e città di santi”. Si è articola-
to lungo questi tre binari il primo 
discorso del Papa in terra d’Un-
gheria, pronunciato alle 12.20, 
nell’ex Monastero Carmelitano 

di Budapest e rivolto alle autorità, 
alla società civile e al Corpo diplo-
matico. “La politica nasce dalla 
città, dalla polis, dalla passione 
concreta per il vivere insieme ga-
rantendo diritti e rispettando dove-
ri”, ha esordito Francesco: “Poche 
città ci aiutano a riflettere su 
questo come Budapest, che non è 
solo una capitale signorile e vitale, 
ma un luogo centrale nella storia: 
testimone di svolte significative 
lungo i secoli, è chiamata a essere 
protagonista del presente e del 
futuro”. “Questa capitale, sorta in 
tempo di pace – ha aggiunto – ha 
conosciuto dolorosi conflitti: non 
solo invasioni di tempi lontani 
ma, nello scorso secolo, violenze 
e oppressioni provocate dalle 
dittature nazista e comunista, 
come scordare il 1956? E, durante 
la seconda guerra mondiale, la 
deportazione di decine e decine di 
migliaia di abitanti, con la restante 
popolazione di origine ebraica 
rinchiusa nel ghetto e sottoposta a 
numerosi eccidi. In tale contesto 
ci sono stati molti giusti valorosi, 
tanta resilienza e grande impegno 
nel ricostruire”.

Di seguito la denuncia del 
Papa: “Nel mondo in cui vivia-
mo, la passione per la politica 
comunitaria e per la multilateralità 
sembra un bel ricordo del passato: 
pare di assistere al triste tramonto 
del sogno corale di pace, mentre si 
fanno spazio i solisti della guerra. 
In generale, sembra essersi di-
sgregato negli animi l’entusiasmo 
di edificare una comunità delle 
nazioni pacifica e stabile, mentre 

si marcano le zone, si segnano le 
differenze, tornano a ruggire i na-
zionalismi e si esasperano giudizi 
e toni nei confronti degli altri”. 

CREARE UNITÀCREARE UNITÀ
Per invertire il cammino, il Papa 

ha menzionato la fondazione di 
Budapest, che avvenne esattamen-
te 150 anni fa, nel 1873, dall’u-
nione di tre città: Buda e Óbuda a 
ovest del Danubio con Pest situata 
sulla riva opposta. “La nascita di 
questa grande capitale nel cuore 
del continente richiama il cammi-
no unitario intrapreso dall’Euro-
pa, nella quale l’Ungheria trova il 
proprio alveo vitale. Nel dopo-
guerra l’Europa ha rappresentato, 
insieme alle Nazioni Unite, la 
grande speranza, nel comune 
obiettivo che un più stretto legame 
fra le nazioni prevenisse ulteriori 
conflitti”. 

E poi un riferimento alla pace: 
“Non verrà mai dal perseguimento 
dei propri interessi strategici, bensì 
da politiche capaci di guardare 
all’insieme, allo sviluppo di tutti. In 
questo frangente storico l’Europa 
è fondamentale, perché essa rap-
presenta la memoria dell’umanità 
ed è perciò chiamata a interpre-
tare il ruolo di unire i distanti, di 
accogliere al suo interno i popoli e 
di non lasciare nessuno per sempre 
nemico”. 

“In questa fase storica – ha con-
tinuato il Santo Padre – i pericoli 
sono tanti; ma, mi chiedo, anche 
pensando alla martoriata Ucraina, 
dove sono gli sforzi creativi di 

pace? Penso a un’Europa che non 
sia ostaggio delle parti, diventando 
preda di populismi autoreferenzia-
li, ma che nemmeno si trasformi 
in una realtà fluida, in una sorta di 
sovranazionalismo astratto, che si 
dimentica della vita dei popoli”. 

“Budapest è città di ponti”, 
l’affresco di Francesco: “Vista 
dall’alto, la perla del Danubio 
mostra la sua peculiarità proprio 
grazie ai ponti che ne uniscono 
le parti, armonizzandone la 
configurazione a quella del grande 
fiume. Ma i ponti, che congiun-
gono realtà diverse, suggeriscono 
pure di riflettere sull’importanza 
di un’unità che non significhi 
uniformità”. 

Nella parte finale del suo discor-
so, il Papa ha messo in guardia 
dalla “via nefasta delle colonizza-
zioni ideologiche, che eliminano 
le differenze, come nel caso 
della cosiddetta cultura gender, 
o antepongono alla realtà della 
vita concetti riduttivi di libertà, ad 
esempio vantando come conquista 
un insensato diritto all’aborto, che 
è sempre una tragica sconfitta”. 

“I valori cristiani – ha con-
tinuato – non possono essere 
testimoniati attraverso rigidità e 
chiusure, perché la verità di Cristo 
comporta mitezza e gentilezza, 
nello spirito delle Beatitudini”. 
E ha ricordato la storia di santità 
ungherese, a partire dal primo 
re, santo Stefano, che “stabilì le 
fondamenta del vivere comune”, 
fino a santa Elisabetta, “la cui 
testimonianza ha raggiunto ogni 
latitudine”.

“Vorrei ringraziarvi – ha 
aggiunto – per la promozione 
delle opere caritative ed educative 
ispirate da tali valori e nelle quali 
s’impegna la compagine cattolica 
locale, così come per il sostegno 
concreto a tanti cristiani provati 
nel mondo, specialmente in Siria e 
in Libano.”

Infine il tema dell’accoglienza: 
“Un tema da affrontare insieme, 
comunitariamente – ha detto papa 
Francesco – anche perché, nel 
contesto in cui viviamo, le conse-
guenze prima o poi si ripercuote-
ranno su tutti”. E, concludendo 
il suo discorso, si è espresso in 
questi termini su “un tema, quello 
dell’accoglienza, che desta tanti 
dibattiti ai nostri giorni ed è sicu-
ramente complesso”. “È pensando 
a Cristo presente in tanti fratelli e 
sorelle disperati che fuggono da 
conflitti, povertà e cambiamenti 
climatici, che occorre far fronte al 
problema senza scuse e indugi. È 
urgente, come Europa, lavorare a 
vie sicure e legali, a meccanismi 
condivisi di fronte a una sfida 
epocale che non si potrà argina-
re respingendo, ma va accolta 
per preparare un futuro che, se 
non sarà insieme, non sarà. Ciò 
chiama in prima linea chi segue 
Gesù e vuole imitare l’esempio dei 
testimoni del Vangelo”.

Alle 17 papa Francesco ha avuto 
un incontro con i vescovi, i sacer-
doti, i diaconi, i consacrati, le con-
sacrate, i seminaristi e gli operatori 
pastorali, nella concattedrale di 
Santo Stefano, occasione del se-
condo discorso della giornata.

IL PROGRAMMA IL PROGRAMMA 
DI OGGI E DOMANIDI OGGI E DOMANI

Ecco il programma della visita in 
Ungheria di oggi e domani.

Sabato 29 aprile 
08:45 - Visita privata ai Bam-

bini dell’Istituto “Beato László 
Batthyány-Strattmann”.

10:15 - Incontro con i poveri 
e con i rifugiati presso la Chiesa 
di Santa Elisabetta d’Ungheria.

11:30 - Visita alla Comuni-
tà greco-cattolica nella Chiesa 
greco-cattolica “Protezione della 
Madre di Dio”.

16:30 - Incontro con i giovani 
presso la “Papp László Buda-
pest Sportaréna”.

18:00 - Incontro privato con 
i Membri della Compagnia di 
Gesù presso la Nunziatura Apo-
stolica.

Domenica 30 aprile
09:30 -  Santa Messa nella 

Piazza Kossuth Lajos.
16:00 - Incontro con il Mondo 

universitario e della cultura pres-
so l’Università Cattolica Péter 
Pázmány.

17:30 - Cerimonia di congedo 
presso l’Aeroporto Internazio-
nale di Budapest.

18:00 - Partenza in aereo 
dall’Aeroporto Internazionale  
di Budapest per Roma.

Tutta la Visita del Papa in 
Ungheria può essere seguita 
in diretta sul sito de Il Nuovo 
Torrazzo nella finestra collegata a 
Vatican News. 
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Nelle foto, 
l’arrivo del Papa 
all’aeroporto 
di Budapest, 
la firma del diario 
d’onore con la 
presidente Novàk, 
l’incontro con il 
primo ministro 
Orban e il discor-
so alle autorità e 
alla società civile 
(Foto Vatican 
Media/SIR)

VIAGGIO APOSTOLICO

Papa Francesco a Budapest
La profetica città dei ponti
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Sostituzione etnica
Egregio direttore,
l’argomento “Sostituzione etni-

ca” è continuamente presente nei 
report televisivi e sui giornali ita-
liani di questi giorni. Dopo averne 
sentite di tutti i colori sull’argo-
mento, espongo qui di seguito le 
mie considerazioni.

Ritengo che si debbano fare 
alcuni rimandi storici per inqua-
drare meglio l’argomento e parti-
rei con la semplice constatazione 
di quanto la storia italiana e non 
solo italiana è stata fondante per 
la formazione e cultura che carat-
terizzano la nostra società.

Sappiamo quanti popoli e cul-
ture si sono succeduti negli ultimi 
duemila anni sul territorio attual-
mente denominato Italia e l’inte-
grazione pacifica o forzata che ne 
è derivata. Abbiamo visto in Eu-
ropa e nel mondo quanti imperi 
e dominazioni hanno terminato 
di esistere sostituiti da altri gover-
ni e poteri. Sappiamo della fine 
dell’impero romano, di quello ci-
nese, della potenza britannica e di 
altri potentati: politici, economici, 
religiosi. Sappiamo di migrazio-
ni causate da guerre o pestilenze 
o necessità economiche, come è 
avvenuto per i cittadini italiani 
espatriati già nel secolo 19esimo 
in America del nord e del sud. 
Occorre riflettere bene e farsi una 
ragione che tutto finisce, tutto 
cambia,  tutto incomincia.

Considerata l’attuale interdi-
pendenza delle società moderne, 
sarebbe ormai il caso di smettere 
di pensare di poter risolvere da 
soli i problemi economici, am-
bientali e sociali: non è più un’op-
zione possibile e non c’è bisogno 
di scomodare scienziati, economi-
sti e geopolitici per arrivare a una 
consapevolezza responsabile che 
affronti il problema.

È pur vero che i cittadini italia-
ni sono stati, e mi riferisco solo al 
periodo dal secondo dopo guerra 
fino a oggi, spesso male informati 
o anche manipolati dalla cattiva 
informazione e dalla politica, ma 
ora si tratta di guardare in faccia 
la realtà, che si presenta a tutti 
noi, anche a chi vive in realtà so-
ciali di piccole dimensioni come 
quella cremasca. Vediamo presen-
ti in tutte le strutture, produttive e 
istituzionali persone provenienti 
da ogni parte del mondo. I colle-
ghi di lavoro sono anche stranieri, 
così come lo sono molti bambini 
e ragazzi che frequentano le no-
stre scuole. Se c’è un problema, è 
quello della gestione della nostra 
società, che va affrontato con un 
approccio nuovo, un paradigma 
nuovo, una visione nuova. Biso-
gna fare attenzione a cogliere non 
solo gli aspetti problematici ma 
anche quelli positivi della diversi-
tà, della sua ricchezza.

Pochi giorni fa mi è capitato di 
incontrare, nella mia banca, una 
signora e di scambiare alcune opi-
nioni riguardanti l’immigrazione. 
Dopo aver colto la sua contrarietà 
alla presenza di tanti africani le 
ho detto: “Mi scusi signora, ma 
se noi, invece di essere bianchi o 
neri, diventassimo tutti grigi ma 
felici, non sarebbe la cosa più bel-

la?” E lei: “Eh no!” Subito mi è 
venuta una considerazione: per 
tanti è più importante l’identità 
(mal interpretata) che la felicità. 
E si può anche comprendere, ma 
se si raggiunge la felicità vuol dire 

che tutto il resto è stato metabo-
lizzato, superato ed accettato e per 
questo purtroppo c’è ancora tanta 
strada fare, ma bisogna farlo. Al 
riguardo mi sovviene un massima 
di Abraham Lincoln: “Non mi 

piace quell’uomo. Devo conoscer-
lo meglio”.

Concludo con un bellissimo pen-
siero di Raymond Johnson (psico-
logo e psichiatra del Togo, esperto 
dell’Organizzazione    Mondiale 

della Sanità): “La relazione con 
l’Altro è la vera base dell’esisten-
za. L’Altro è inevitabile. Il posto 
dell’Altro con cui si è sempre 
imparato a vivere nella propria 
comunità è così importante che 

ci si potrebbe chiedere se il sacro 
sia questa relazione con l’Altro o 
se sia semplicemente l’Altro, ma 
il sacro è soprattutto la relazione 
con l’Altro, in ciò che ha di identi-
co, cioè lo spirito. Si venera in lui, 
attraverso il nostro spirito, ciò che 
abbiamo in comune e che in fin 
dei conti ci lega tutti”.

    Giuseppe Marinoni

Gli ostaggi cremaschi
Egregio direttore,
ieri sono stata ancora una volta a 

visitare il nostro museo di Crema.
Il mio interesse era rivolto prin-

cipalmente al quadro di Gaetano 
Previati (1852-1920) Gli ostaggi cre-
maschi.

Posso fare solo un’analisi emoti-
va del dipinto, in quanto non sono 
un’esperta d’arte: esso raffigura 
quei giovani eroi che si sono sacri-
ficati per la difesa della nostra città 
durante l’assedio da parte di Fede-
rico Barbarossa nell’anno 1159.

Alcuni uomini sono legati alla 
parte anteriore della macchina 
da guerra che avanza. Gli ostaggi 
sono bloccati agli arti con delle 
corde strette ed esposti frontalmen-
te. Alcuni di loro sono stesi sulla 
schiena mentre altri assumono 
pose obbligate dalla struttura della 
macchina. Sullo sfondo a sinistra si 
alzano le mura della città corona-
te dai merli scuri contro il cielo al 
tramonto.

Ciò che mi cattura principal-
mente nel dipinto sono i chiaroscu-
ri: a prima vista appare un grande 
buio dove si intravede appena il 
chiarore dei corpi nudi.

Scelta adeguata per rappresen-
tare una scena simile, in quanto 
esprime tutta la drammaticità e 
il dolore di un tale momento. Ve-
dendolo ci ricorda la nostra storia, 
ma anche e soprattutto il sacrificio 
estremo di quei giovani e del loro 
coraggio. Il museo non ha una 
guida e nemmeno un’indicazione 
precisa per accedere correttamente 
a tutte le sale. È consigliata una vi-
sita, l’ingresso è gratuito.

Emma Lorenzetti

Attacchi alla Meloni
Egregio direttore,
trovo giusto che nella giornata di 

ieri tutti i telegiornali in onda sui 
canali delle reti di Stato, come nelle 
private, si fosse parlato largamente 
del significato di questa importan-
te data per la nostra Nazione. 

Voglio richiamare la sua atten-
zione su certe frasi sentite, a mio 
parere vergognose nei confronti di 
colei che ricopre una importante 
carica dello Stato. 

Ho trovato inopportuno e poco 
intelligente che una giornalista 
avesse, chiesto a quattro ragazzi 
in corteo: “Se la Meloni fosse qui, 
cosa le diresti?” Risposta detta an-
che sghignazzando: “APPESA”  
Ripeto, domanda sbagliata e rispo-
sta indecorosa nei confronti di co-
lei che ricopre una importante cari-
ca dello Stato, ma anche perché si 
tratta di una DONNA, dopo tutto 
quanto si è detto e scritto sulla vio-
lenza delle donne.

Luigi Bonferroni

Aldo Moro: “Se ci fosse luce sarebbe bellissimo”

   

Invitiamo i lettori a inviarci foto e brevi didascalie per evidenziare disagi o disservizi 
in città e nei paesi, non per spirito polemico, ma come servizio utile a migliorare 
l’ambiente in cui viviamo.

Un cittadino ci segnala un parcheggio che definisce “in-
commentabile” davanti alla sede della Fondazione Benefatto-
ri Cremaschi, in via Kennedy. “È accaduto domenica mattina 
e non è la prima volta: così non va!”, dice. Ha ragione.

·  COSÌ NON  VA·  COSÌ NON  VA·  COSÌ NON  VA·

LA PENNA AI LETTORI

Caro direttore,
sono trascorsi ormai quarantacinque anni dal rapimento e 

dall’assassinio dell’onorevole Aldo Moro da parte delle Brigate 
Rosse – aveva 61 anni – tragica e autentica linea di discontinuità 
della storia dell’Italia repubblicana. Nei 55 giorni di prigionia, 
l’uomo politico scrisse un centinaio di lettere. Proprio da una di 
esse ho preso spunto: quella scritta per l’ultima volta alla moglie 
Noretta (alla moglie Eleonora Chiavarelli che amava chiamare 
Noretta). Da essa emerge non il politico, non il grande statista, 
non il prigioniero, ma l’uomo di famiglia, il marito innamora-
to e affettuoso, il padre premuroso, il nonno attaccatissimo al 
piccolo Luca, che all’epoca aveva solo due anni e che ho subito 
accostato al mio Mauretto. Traspare, in questo scritto di addio, 
tutta la sofferenza e la rassegnazione di un uomo ormai solo, ab-
bandonato da tutti, certo di non poter più rivedere la sua amata 
famiglia: 

“Mia dolcissima Noretta, dopo un momento di esilissimo ottimismo, 
dovuto forse a un mio equivoco circa quel che mi si veniva dicendo, sia-
mo ormai, credo, al momento conclusivo. Non mi pare il caso di discu-
tere della cosa in sé e dell’incredibilità di una sanzione che cade sulla 
mia mitezza e la mia moderazione. Certo ho sbagliato, a fin di bene, 
nel definire l’indirizzo della mia vita. Ma ormai non si può cambiare. 
Resta solo di riconoscere che tu avevi ragione. […] E questo è tutto 
per il passato. […] Per il futuro c’è in questo momento una tenerezza 
infinita per voi, il ricordo di tutti e di ciascuno, un amore grande carico 
di ricordi apparentemente insignificanti e in realtà preziosi. Uniti nel 
mio ricordo vivete insieme. […] Bacia e carezza per me tutti, volto per 
volto, occhi per occhi, capelli per capelli. A ciascuno una mia immensa 
tenerezza che passa per le tue mani. Sii forte, mia dolcissima, in questa 
prova assurda e incomprensibile. Sono le vie del Signore. Ricordami a 
tutti i parenti e amici con immenso affetto e a te e tutti un caldissimo 
abbraccio pegno di un amore eterno. Vorrei capire, con i miei piccoli 
occhi mortali, come ci si vedrà dopo. Se ci fosse luce, sarebbe bellissimo. 
[…]”. (Lettera di Aldo Moro alla moglie Noretta, marzo ‘78, 
recapitata il 5 maggio ‘78).

In una mia precedente lettera apparsa il 9 maggio 2020 su 
Il Nuovo Torrazzo, sempre nel ricordo di Aldo Moro, scrivevo: 
“Conviene, per chi non ha dimenticato, interrogarsi ancora sul-
la misura di quel martirio, alimentare discretamente ‘il ricordo’, 
compagno tenero e severo, e ‘la preghiera’, medicamento di una 
ferita che stenta ancora a rimarginarsi, per ricercare sotto la 
traccia di quell’estremo sacrificio le ragioni sufficienti e valide, 
che aiutano a comprendere come, da quella triste vicenda, giun-
ga fino a noi un messaggio dal valore profetico”.

Nel corso di tutti questi anni, mi sono più volte interrogato, 

non senza dolore e fatica, se era ancora possibile approssimarci 
al mistero racchiuso da quella triste vicenda. Solo dopo molto 
tempo, segnato da un profondo bisogno di ricercare una pace 
interiore, ho saputo trovare per quel sacrificio un suo “senso cri-
stiano”, che intendo ora condividere.

Una vicenda, sottolinea il monaco Giuseppe Dossetti, fon-
datore della Piccola Famiglia dell’Annunziata, nella sua omelia 
pentecostale pronunciata il 14 maggio 1978 per l’amico barba-
ramente ucciso – il 9 maggio il corpo senza vita dell’on. Moro, 
crivellato da 11 colpi, venne restituito dalle Brigate Rosse –, che 
si deve inscrivere “in modo molto rigoroso in un ambito, in un 
andamento, per così dire liturgico”. Le sue prime parole metto-
no in luce come il rapimento dello statista sia avvenuto a ridosso 
della Settimana Santa “inizio della Passione del Signore”, per 
cui la croce si rivela e si propone come “l’unica chiave capace di 
dare un senso agli eventi e riscattarli da una situazione di sog-
gezione al male”. 

La prigionia di Moro, ricorda ancora Dossetti, coincide con la 
Settimana di Passione e con tutto il tempo pasquale fino all’A-
scensione di Gesù: “meno di quarantotto ore dopo che noi ave-
vamo celebrato il mistero dell’Ascensione egli è stato chiamato 
a comparire dinanzi al Signore”. La riflessione dossettiana co-
glie con spirituale vigore un aspetto imprescindibile della nostra 
esistenza: “Ogni vicenda di un uomo, tanto più ogni vicenda di 
battezzato, e ogni vicenda della comunità cristiana e dell’umani-
tà intera si iscrive liturgicamente nei misteri di Cristo”. Dossetti 
così soggiunge: “Il cristiano avendo percepito in qualche modo 
i misteri di Dio e del Cristo” è chiamato per vocazione e per 
il dono dello Spirito Santo a “cogliere sempre l’umana vicen-
da come icona del mistero di Cristo e dei misteri supremi della 
passione della croce della morte della resurrezione della glorifi-
cazione e dell’effusione dello spirito”. Il richiamo diventa così 
una preziosa chiave di lettura per approssimarci al mistero sulla 
morte di Aldo Moro e, quindi – conclude Dossetti – può spronar-
ci, oggi, finalmente, dopo tanti anni, a intravvedere nella vita e 
la morte di “Aldo Moro, uomo buono, mite, saggio, innocente 
e amico” (Paolo VI), così come in tutte le esperienze umane di 
sofferenza, di solitudine e derelizione, un riflesso del Cristo che 
ha patito ed è risorto nella gloria del Padre”. (Raccolta Le omelie 
del tempo di Pasqua, a cura della Piccola Famiglia dell’Annunzia-
ta, Ed. Paoline, Milano 2007)

Mentre i nostri piccoli occhi mortali ancora s’inumidiscono 
nel ricordo, trovano luce nel guardare oltre, intenti ormai a “ri-
mirar le stelle”!    

Lino Tosetti

1923

2023
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I dati sono implacabili e ogni 
aggiornamento è un “cazzotto 

nello stomaco”, stando al com-
mento del card. Matteo Zuppi. 
I giovani sono l’ultima ruota del 
carro sociale. Nascere in questo 
momento in Italia significa cari-
carsi di pesi non indifferenti. E ci 
meravigliamo dell’inverno demo-
grafico? Bastano alcuni dati per 
farci capire la depressione in cor-
so: l’abbandono scolastico supera 
il 10%, il tasso dei Neet (chi non 
studia e non è in formazione) ha 
il triste primato europeo del 29% 
e il mercato del lavoro penalizza 
le giovani generazioni. Infatti, è 
in discesa la percentuale di chi 
ha un lavoro stabile: solo il 20% 
ha un contratto a tempo pieno. A 
chiudere il cerchio sono i salari 
bassi, che per il 28% dei giovani 
è sotto i 9 euro netti l’ora. Sem-
pre più diseguali e sempre più 
poveri. Un quadro desolante che 
metterebbe ko qualsiasi tentativo 
di ripresa e che fa immaginare 
i giovani italiani come il nuovo 
Sisifo condannato a risalire la 
china. Non stupisce se molti gio-
vani, nonostante le culle vuote e 
la domanda incalzante in alcuni 
settori produttivi, acquistano un 
biglietto di sola andata per altri 
Paesi del mondo!

La forte depressione del lavoro 
giovanile, in netta contraddizione 
con l’articolo 1 della Costituzio-
ne, ha spinto la Commissione 
episcopale per i problemi sociali e 
il lavoro a dedicarvi il Messaggio 
in occasione del 1° maggio.

La condizione attuale non può 
portare alla rassegnazione. Se la 
mancanza di opportunità lavo-
rative tarpa le ali alla capacità di 
sognare, è tempo per organizzare 
la speranza. La Chiesa in Italia 
non è all’anno zero. Molti giova-
ni italiani, infatti, partecipano al 
percorso Economy of  Francesco per 
ripensare un modello di sviluppo 
e per accompagnare un’economia 
a misura della persona e del pia-
neta. Da molti anni, il Progetto 
Policoro sta animando i territori 
responsabilizzando direttamente 
i giovani ad accompagnare la 
formazione al lavoro e la nascita 
d’impresa. Sono segni di spe-
ranza anche molte cooperative 
sociali e buone pratiche in campo 
economico che vedono prota-
gonisti nuovi talenti. Tutto ciò 
depone a favore della concreta 
possibilità di rialzarsi. La Chiesa 
invita alla speranza, a mantenere 
vivo il sogno di un’economia di 
pace, di cura del creato a partire 
dai territori più abbandonati, 
di servizio alla persona, soprat-
tutto se fragile. “Prendiamo sul 
serio – suggerisce il Messaggio 
– le aspirazioni dei giovani, le 
loro critiche all’esistente e i loro 

progetti di futuro”.
Come coltivare la speranza? 

Si possono percorrere due sen-
tieri. Il primo è la formazione. 
I Vescovi auspicano di scom-
mettere sulla capacità di futuro 
dei giovani e raccomandano 
di “costruire reti di accompa-
gnamento” per loro. Sappiamo 
quanto le politiche attive del 
lavoro siano state fallimentari, 
soprattutto per quell’accani-
mento terapeutico in favore 
dei centri dell’impiego, che 
non possono diventare l’unica 
soluzione al tentativo di far 
incontrare domanda e offerta. Il 
cambio di passo potrebbe essere 
offerto invece dalla valorizza-
zione di esperienze già presenti. 
Un ruolo importante potrebbe 
giocarlo la formazione pro-
fessionale, che può dire la sua 
grazie al legame con il territorio 
e alla capacità di far avvicinare 
percorso educativo e ambien-
te di lavoro. La sussidiarietà 
chiede di evitare forme sterili di 
accentramento (molto spesso 
inadeguate sul fronte delle 
soft skill, ossia le competenze 
umane così preziose in ambito 
lavorativo perché migliorano i 
livelli di fiducia) per sostenere 
progetti di inserimento profes-
sionale che già dimostrano di 
ottenere buoni risultati.

Il secondo sentiero passa dal-
la condivisione. La richiesta di 
valorizzare “anche i beni della 
Chiesa con lo scopo di favorire 
opportunità lavorative per i gio-
vani” non deve suonare peregri-
na. In diverse diocesi, grazie al 
Progetto Policoro, ciò è avvenu-
to ed è stata una rigenerazione 
per il territorio e per la comuni-
tà cristiana. Quando la Chiesa 
osa nella condivisione, i risultati 
vanno sempre al di là di ogni 
più rosea aspettativa. Si realizza 
un “effetto domino” moltiplica-
tivo di bene. Ne guadagnano la 
vita dei giovani, che si sentono 
valorizzati; i beni ecclesiastici 
che non rimangono a riposo; 
il futuro del tessuto sociale e 
la fiducia reciproca. Questi 
germogli di novità costituiscono 
una “nuova primavera fatta di 
relazioni buone tra le persone, 
di famiglie capaci di aprirsi alla 
vita con coraggiosa speranza, 
di una società della solidarietà e 
della cura reciproca”.

Prende così forma il sogno di 
Gioele secondo cui “diventeran-
no profeti i vostri figli e le vostre 
figlie” (3,1). Una carezza allo 
stomaco.

Bruno Bignami
direttore Ufficio nazionale 
CEI per i problemi sociali 

e il lavoro

di CHIARA BIAGIONI

Salvati miracolosamente dai campi di de-
tenzione libica o dalle mani dei trafficanti. 

È “miracolo” la parola  più utilizzata dagli 
operatori umanitari che hanno lavorato per 
rendere possibile l’arrivo nei giorni scorsi a 
Fiumicino di 67 rifugiati arrivati dal Corno 
d’Africa grazie a un volo di linea dell’Ethio-
pian Airlines proveniente da Addis Abeba. Si 
tratta del primo viaggio realizzato grazie alla 
firma del terzo Protocollo d’intesa tra Gover-
no italiano, Conferenza Episcopale Italiana 
(che agisce attraverso Caritas Italiana) e Co-
munità di Sant’Egidio per l’apertura dei Cor-
ridoi umanitari dall’Etiopia. Si tratta in mag-
gioranza di ricongiungimenti familiari. Le 67 
persone, di nazionalità eritrea e sud sudanese, 
giunte a Roma, erano da tempo rifugiate in 
Etiopia e sono state, in gran parte, segnalate 
da parenti o amici che si trovano in Italia. Ci 
sono dietro storie che hanno dell’incredibile. 
A raccontarle è Giancarlo Penza, responsa-
bile della Sezione Corno d’Africa dell’Uffi-
cio Relazioni Internazionali della Comunità 
di Sant’Egidio. C’è la storia di una mamma 
con i due figli piccoli che hanno potuto fi-
nalmente abbracciare il papà salvato sempre 
grazie ai corridoi umanitari dai campi in Li-
bia. C’è anche la storia di una ragazza di 26 
anni che era in Sudan pronta a essere spedita 
dai trafficanti in Libia. La sorella è riuscita a 
contattarla e a fermarla. Le è stato detto di 
tornare indietro in Etiopia perché “lì c’era la 
Comunità di Sant’Egidio. Abbiamo fatto in 
tempo a inserirla nella lista un giorno prima 
di chiuderla”.

“È chiaro che il corridoio umanitario 
dall’Etiopia previene la detenzione nei 
campi della Libia e la caduta delle persone 
nelle mani dei trafficanti”, spiega Daniela 
Pompei della Sant’Egidio. “Questo ci dice 
– aggiunge categorica – che bisogna arrivare 
prima”.

C’è aria di festa nella sala dell’aeropor-
to di Fiumicino, dove i rifugiati arrivano e 
vengono accolti dalle autorità. “Benvenuti 
e benvenute! Welcome to you all!”, li salu-
ta Silvia Sinibaldi, vicedirettrice di Caritas 
Italiana. “I corridoi umanitari – aggiunge – 
sono un importante lavoro di squadra. Una 
preziosa opportunità che sappiamo essere 
goccia nel mare per rispondere al bisogno 
di una vita dignitosa da parte di milioni di 
donne, uomini e bambini, in tante, troppe 
parti del mondo. Abbiamo però imparato 
che tante gocce, insieme, fanno un’onda, 
poi un’altra e un’altra ancora”. La maggior 
parte dei profughi arrivati questa settimana 
troveranno ospitalità a casa dei parenti. Se-
condo Caritas, è la garanzia di una più fa-
cile e rapida integrazione nel nostro Paese. 
I nuclei familiari saranno accolti in diverse 
regioni italiane (Lazio, Campania, Emilia 
Romagna, Lombardia, Veneto) e avviati a 
un percorso di integrazione: per i minori 
attraverso l’immediata iscrizione a scuola, 
per gli adulti con l’apprendimento della lin-
gua italiana e, una volta ottenuto lo status 

di rifugiato, l’inserimento nel mondo del 
lavoro. Caritas si unisce al coro di chi ritie-
ne che l’esperienza maturata dei corridoi 
umanitari debba essere “diffusa, conosciuta 
e sperimentata sempre più anche da altri Pa-
esi europei” e “riconosciuta come una delle 
poche vie legali e sicure di accesso”.

“È solo così – incalza Sinibaldi – che 
l’Europa si può fare interprete del tempo 
attuale e superare un approccio alle migra-
zioni ancora troppo spesso legato a logiche 
di emergenza, che devono essere superate”.

“Qui c’è l’Italia che vi accoglie. Final-
mente siete arrivati a casa”. C’è anche Mar-
co Impagliazzo, presidente della Comunità 
di Sant’Egidio, ad accogliere i 67 rifugiati 
dei quali 20 sono minori. Impagliazzo rin-
grazia quanti hanno lavorato per realizza-
re questo corridoio umanitario. Un vero e 
proprio lavoro di squadra che ha visto im-
pegnati sul campo l’ambasciata italiana ad 
Addis Abeba, le forze di polizia, gli operato-
ri umanitari di Caritas e Sant’Egidio. “Sono 
angeli – dice –. E questi angeli sono l’oppo-
sto dei trafficanti di esseri umani”. Secon-
do i dati della Sant’Egidio, aggiornati al 26 
aprile 2023, i corridoi umanitari realizzati 
fino a oggi – a seconda dei diversi protocolli 
firmati con gli Stati europei –, hanno per-
messo dal febbraio 2016 a 6.217 persone di 
raggiungere l’Europa in sicurezza. I paesi di 
origine dei rifugiati più rappresentati sono 
la Siria (59%), l’Eritrea (13%), Afghanistan 
(13%). Gli altri (15%) provengono da So-
malia, Sudan, Sud Sudan, Iraq e Yemen, 
Congo Camerun. L’Italia ha accolto 5.408 
persone. Gli altri Paesi coinvolti nei corridoi 
umanitari sono Francia, Belgio e Andorra 
che hanno accolto un totale di 785 perso-
ne. Tre sono fino a oggi i Protocolli d’intesa 
firmati nel 2017, 2018 e 2022 tra Governo 
italiano, Conferenza Episcopale Italiana 
(che agisce attraverso Caritas Italiana) e Co-
munità di Sant’Egidio.

A CITTÀ DEL MESSICOA CITTÀ DEL MESSICO
LA “MARCIA PER LA VITA”LA “MARCIA PER LA VITA”

La dodicesima Marcia per la vita di Città del 
Messico si svolgerà oggi, sabato 29 aprile, con 
partenza dal Monumento a la Revolución e 
conclusione di fronte al Congresso di Città 
del Messico. Le numerose organizzazioni 
pro life promotrici dell’iniziativa hanno an-
nunciato che la mobilitazione sarà pacifica e 
che raggiungerà non a caso il Congresso di 
Città del Messico, perché questo organismo 
ha promosso la depenalizzazione dell’aborto 
“senza applicare una strategia globale alle 
gravidanze adolescenziali”, oltre a essere “in-
capace di proteggere i diritti delle donne”. Si 
prevede la partecipazione di 50.000 persone. 
Da varie città del Paese, come Monterrey, 
Guadalajara, San Luis Potosí, Querétaro e 
Puebla, sono stati organizzati gruppi per re-
carsi a Città del Messico. Nell’ambito Mar-
cia, il movimento “Pasos por la Vida” ha 
denunciato che la legalizzazione dell’aborto 
nel 2007 è “un fallimento delle politiche pub-
bliche del Paese”, perché questa pratica, lun-
gi dal diminuire, è aumentata nel corso degli 
anni. Frida Espinosa, direttrice nazionale 
dell’associazione Juventud y Vida, ha sotto-
lineato che il fallimento dell’aborto come po-
litica pubblica è la prova della “falsa premes-
sa che la legalizzazione dell’aborto avrebbe 
ridotto il numero di aborti. Solo a Città del 
Messico, dal 2007 al 2022, sono stati eseguiti 
256.665 aborti nelle cliniche governative, sen-
za contare tutti quelli eseguiti nelle cliniche 
private, dove c’è una grande opacità e dove il 
numero è sicuramente molto più alto di quan-
to immaginiamo”. Partita, appunto, nel 2007 
nella capitale, la legalizzazione si sta via via 
espandendo in numerosi Stati della Federa-
zione messicana.

Arrivati a Fiumicino 67 
rifugiati dal Corno d’Africa

Corridoi umanitari (Foto Sir)

Giovani e lavoro 
per nutrire la speranza

CORRIDOI UMANITARI1° MAGGIO

DENTIERA ROTTA!!!
RIPARAZIONE IMMEDIATA

RITIRO E CONSEGNA A DOMICILIORITIRO E CONSEGNA A DOMICILIO

CREMA: Via Podgora, 3 (zona Villette Ferriera)

0373•83385

Pulitura, lucidatura e rimessa Pulitura, lucidatura e rimessa 
a nuovo protesi mobilia nuovo protesi mobili

Per tutti un utile OMAGGIO 
telefonando allo

RITIRO ORO

CREMA 
Piazza Marconi, 36

Per info: Tel 348 78 08 491



SABATO
29 APRILE 2023

6CCittà la

di LUCA GUERINI

Al centro del Consiglio comu-
nale dello scorso giovedì, in 

Sala degli Ostaggi, c’era il Rendi-
conto 2022. Aspramente criticato 
e bocciato in sede di voto dalle 
minoranze, ma approvato con i 13 
voti garantiti dalla maggioranza.

A illustrare l’azione ammini-
strativa la vicesindaco e assessore 
al Bilancio Cinzia Fontana. Prima 
di addentrarsi tra le voci più 
significative del Rendiconto e del 
risultato di amministrazione s’è 
soffermata sul contesto degli Enti 
Locali  “l’anno scorso alle prese 
con una profonda incertezza nella 
gestione dei propri Bilanci”. Se 
è vero che il 2020-2021 ha visto i 
Comuni  in balìa dell’emergenza 
Covid, “il 2022 ci ha posto di 
fronte ad altre problematiche, 
come quelle economiche, con 
l’aumento dei costi dell’energia 
e delle materie prime, fattori che 
impattano in modo importante 
sullo svolgimento delle opere, con 
il rischio di fermo cantieri”, ha 
detto Fontana. La quale ha con-
fermato che negli interventi legati 
ai contributi del Pnrr “il quadro 
economico è mutato e le risorse 
dei progetti esecutivi non saranno 
sufficienti a coprire quanto conce-
pito inizialmente”.

Regna l’incertezza pure nei 
conti che riguardano il sociale: 
“L’impatto del Covid, dopo 
l’emergenza, sta facendo rivedere 
le necessità messe in campo per 
le risposte alle esigenze sociali. In 
particolare sul tema dei minori e 
delle fragilità”, ha informato la 
vicesindaco. Dando voce anche a 
tutti i sindaci dell’Area Omoge-
nea cremasca, che esprimono le 
medesime preoccupazioni. 

“In un contesto del genere l’an-
damento positivo del nostro Bilan-
cio acquista ancor più evidenza: 
è un Bilancio solido e siamo nelle 
condizioni di poter coprire, in par-
ticolare, gli aumenti dei costi delle 
opere pubbliche”, ha concluso 
Fontana nella premessa.

Dando di seguito evidenza dei 
numeri. In primis le differenze 
tra Rendiconto 2021 e 2022 per le 
entrate tributarie: un aumento di 
neanche 100.000 euro, “ma molto 
positivo perché dimostra come 

l’andamento dei maggiori tributi 
comunali riesca a tenere il passo”. 
L’Imu s’attesta intorno agli 11 mi-
lioni di euro e l’addizionale Irpef  
sui 4 milioni e mezzo. In campo 
sociale, tra le varie voci, Fontana 
ha sottolineato i 455.000 euro 
giunti per il potenziamento degli 
assistenti sociali d’ambito: “Som-
ma che non rimane al Comune, 
ma è destinata a Comunità Socia-
le per la gestione del servizio”. 

Sempre nel confronto con il 
2021, da Regione, Ats, ecc. nel 
2022 sono arrivati 4.215.000 euro, 
500.000 euro in più, che riguarda-
no il Piano di zona. Aumento di 
800.000 euro circa anche nelle en-

trate extratributarie (11.888.056,50 
euro). Fra le voci meno 451.000 
euro a livello di sanzioni per le 
violazioni del Codice della Strada. 
Le spese correnti si attestano sui 
38.936.360,37 euro con un au-
mento di 500.000 euro per aggior-
namenti contrattuali e assunzioni 
(20 nel 2022 e 32 nel 2023). Un’al-
tra voce che segna un sensibile 
aumento è la pubblica istruzione 
(più 350.000 euro per il Sap). Per 
quanto riguarda l’andamento del 
costo delle utenze s’è registrato 
un +46% (da 1.675.000 euro del 
2021 a 2.447.000 nel 2022). In 
rialzo anche i costi per l’assistenza 
minori (per alcune voci dal 2018 

aumenti del 94 e 78%). 
Infine la parte investimenti 

(10.789.723,77 euro) del Rendi-
conto in approvazione: quasi 4 
milioni per l’edilizia scolastica, 
oltre 1,5 milioni per la mobilità, 
più di un milione per l’edilizia 
sportiva, 4 milioni per la cura del 
patrimonio pubblico. 

“In tema di abbattimento delle 
barriere architettoniche siamo 
andati ben oltre il 10% previsto 
dagli oneri di urbanizzazione”, ha 

specificato l’assessore al Bilancio.
Dell’avanzo di amministra-

zione 2021 sono stati utilizzati 
7.680.725,61 euro. Nel 2022 s’è 
determinato anche per la somma 
destinata al nuovo asilo nido di 
via IV Novembre, per il grande ri-
sparmio utile a coprire l’aumento 
delle utenze e i contributi arrivati. 

“Provvidenziale avere que-
sto avanzo perché abbiamo in 
corso opere pubbliche di una 
certa consistenza, che rischiano 

chiaramente un aumento dei costi, 
che saranno da coprire. Il nostro 
Bilancio, nonostante le incertezze 
del contesto e cifre altalenanti, 
fotografa una situazione econo-
mica virtuosa e solida. Dunque, 
stabilità dei conti e di garantire 
tutti i servizi in ambito sociale e 
non solo, favorendo il commercio 
locale e sostenendo le famiglie, 
non senza dare impulso agli inve-
stimenti”, la rassicurazione finale 
di Fontana. 

Rendiconto 2022, 
sì a maggioranza

Lungo e articolato il confronto sul Rendiconto, che è seguito all’illustrazione dell’asses-
sore Cinzia Fontana. Per Eugenio Vailati del Pd, che ha definito il Rendiconto un atto 

fondamentale dell’amministrare, “la parte investimenti per il 2022 è senz’altro buona. Si 
può sempre fare di più, certo, ma 10.700.000 euro è una cifra di tutto rispetto”. 

Ha raccolto la palla al balzo Laura Zanibelli (FI), che ha criticato l’avanzo di ammi-
nistrazione in crescita e “il trattamento che avete riservato alla tangenzialina”. Se Vailati 
ha parlato di cantieri avviati, la forzista ha replicato ricordando piuttosto “i cantieri fermi 
come il ponte di via Cadorna. E non importa se le opere a volte non sono in capo al 
Comune, bisogna vigilare. Vogliamo parlare del bocciodromo? Della Pierina? Fontana e 
Bergamaschi c’erano già undici anni fa. Bosco a parte, alla Pierina siamo ancora in attesa 
della progettualità. L’area giace lì abbandonata. E poi, il campo da calcio della Pierina 
non doveva essere rimesso a nuovo? Qui si narrano opere faraoniche, ma agli uffici non 
sono date risorse per gestire la quotidianità, altro che!”.

Simone Beretta di Crema non è uno slogan durante l’intervento dell’ex collega di FI, data 
l’uscita di alcuni consiglieri di maggioranza dall’aula, ha chiesto al presidente Attilio 
Galmozzi l’appello per verificare che fosse garantito il numero legale. Un paio di consi-
glieri, allora, sono subito rientrati e con essi anche la polemica.

Per Andrea Bergamaschini della Lega è importante rendere conto alla comunità e 
misurare gli obiettivi raggiunti. “Il Rendiconto 2022 è una fase tecnica, ma rappresenta 
pure un documento dal contenuto fortemente politico. Alcuni aspetti fanno sorgere dubbi 
al gruppo della Lega e anche ai cittadini, come la progettualità sugli impianti sportivi: 
troppo silenzio ad esempio sul bocciodromo, ma anche sul cantiere del sottopasso, sulla 
tangenzialina, sul ponte di via Cadorna, con mancate risposte a mozioni e interroga-
zioni”. Tra i silenzi assordanti Bergamaschini ha citato anche quello su Finalpia, “un 
patrimonio storico-culturale importante per la città, di cui non sappiamo più nulla”. 

Scetticismo del giovane leghista anche sulla ciclabile per Madignano (“c’è un finanzia-
mento di Provincia e Regione, ma dovremo aspettare ancora due anni), sulla Pierina (“è 
un punto di domanda, non c’è ancora nessuna progettualità”) e sulla manutenzione degli 
impianti sportivi “che in questo momento creano imbarazzo”. Infine viale Repubblica – 
cavallo di battaglia del Carroccio – con i noti problemi di sicurezza: “Anche qui nessuna 
prospettiva”.

A seguire l’arringa di Giovanni De Grazia (FdI). “In città c’è una trasformazione quasi 
impercettibile del quotidiano. Consiglierei a Vailati di recarsi presso le strutture e i can-
tieri che cita: la situazione non è buona e non è quella da lui decantata. L’altro giorno al 
cimitero lo sfalcio dell’erba non era stato effettuato. I cremaschi vogliono una città pulita, 
sicura, con verde, strade e marciapiedi lontani anni luce da quelli esistenti, che creano 

disagi ai cittadini”. Per il consigliere dei Fratelli d’Italia anche dal punto di vista ammini-
strativo “la situazione è meno gradevole di quel che dite”. 

Dura anche l’analisi di Beretta: “Il tempo degli alibi è finito. Ho sperato tanto che sul 
primo Bilancio preventivo si potesse leggere una strategia sulla città e sul territorio, con 
obiettivi certi. Oggi le opere non realizzate costano molto di più e questa è una grave 
responsabilità politica degli ultimi dieci anni. Dovere affidare all’esterno i progetti che 
noi come Comune non siamo in grado di realizzare: voi spendete solo sulle piccole cose, 
non vedo grandi voli pindarici”, ha sentenziato. Muovendo anche la critica che “in un 
anno il confronto con le minoranze s’è ridotto al nulla”. Sui conti del Comune, l’ex for-
zista ha accusato chi è al governo di avere “avanzi di amministrazione mostruosi: nella 
mia esperienza non è mai successo. State applicando le tasse ai massimi livelli solo per 
aumentare l’avanzo senza realizzare le opere. Un’amministrazione che risparmia e non 
fa mutui non è una buona amministrazione: siete fuori dal tempo come lo è stata Bonaldi 
per dieci anni. Ho sperato in un colpo d’ala, ma un anno dopo siamo ancora fermi lì. 
Un amministratore spende con coraggio: siete pieni di soldi, mai nessuno li ha avuti”, ha 
detto severo. Beretta ha poi puntato il dito contro la scelta del sindaco “di non mantenere 
la presidenza dell’Area Omogenea cremasca. La leadership del Cremasco deve gestirla il 
Comune di Crema. Quest’Area per me è disomogenea e senza potere decisionale”. 

Prima del voto le difese della maggioranza con Paolo Nicardi, Donatella Tacca, Nancy 
Pederzani e Walter Della Frera. Il quale ha dichiarato: “Ok alle critiche sulle strutture 
sportive, è dovere della minoranza spronarci. Ma l’analisi va fatta a 360°, segnalando 
anche i numerosi impianti ben tenuti che abbiamo in città”.                                            LG 

IL DIBATTITO. Dalle minoranze dure critiche su opere, avanzo e strategia

La vicesindaco Fontana, l’intervento di Beretta e la maggioranza

SALA DEGLI OSTAGGI

Il 28 aprile si celebrava la 20ª Giornata 
Mondiale della Sicurezza e Salute sul La-

voro, istituita poco prima del 1° maggio per 
ricordare l’importanza della prevenzione 
degli infortuni e malattie legate al lavoro. 

Quest’anno l’Organizzazione Interna-
zionale del Lavoro – insieme a Lavoratori, 
datori di lavoro, Governi ed Enti di tutto il 
mondo attivi nel settore della salute e della 
sicurezza – ha deciso di porre particolare at-
tenzione sulla necessità di creare una nuova 
“cultura della sicurezza” al fine di ridurre o 
prevenire gli incidenti sul lavoro e le malat-
tie professionali che provocano, in media, 
6.000 morti al giorno a livello mondiale.

L’Ats Val Padana, tramite la Struttu-
ra Complessa Prevenzione e Sicurezza 
Ambienti di Lavoro, promuove e monitora 
le condizioni di sicurezza, igiene e salute 
dei lavoratori nelle province di Cremona e 
Mantova, dove nel 2022 si sono verificati 
rispettivamente 3 e 4 infortuni mortali. Nel 
2023, a oggi, sono già stati registrati 2 infor-
tuni mortali in Ats, entrambi in provincia di 
Cremona. 

“La Giornata Mondiale della Sicurezza e 
Salute sul Lavoro è un momento importan-
te di generale riflessione su fenomeni di cui, 
però, l’Ats si occupa tutti i giorni dell’anno 
– spiega Anna Marinella Firmi (nella foto), 

direttore della Struttura Psal –. In aderenza 
al Piano Integrato Controlli 2023 lo sforzo 
della nostra struttura è di attivare inter-
venti sul territorio, partendo dall’analisi 
di contesto e dalla conoscenza delle realtà 
produttive e dei relativi rischi, per realizzare 
servizi mirati che siano di reale vantaggio a 
tutto il sistema della salute e della sicurezza 
dei lavoratori. In continuità con il 2022, 
anche nell’anno in corso realizzeremo 
verifiche nel rispetto degli indicatori fissati 
da Regione Lombardia. Significativa è la 
messa in atto, nelle province di Mantova 
e di Cremona, dei Piani Mirati di Preven-
zione, la cui metodologia, oltre all’azione 
di vigilanza, consente il confronto e la 
collaborazione con i vari interlocutori terri-

toriali e le aziende coinvolte, appartenenti 
ai settori produttivi dove l’analisi territoria-
le ha evidenziato maggiori criticità”. Tra 
questi, di particolare rilievo i Piani Utilizzo 
sicuro carrelli elevatori nel settore dell’Industria 
alimentare e logistica, che ha coinvolto oltre 
400 aziende tra Cremona e Mantova e 
Stabilimenti di macellazione e trasformazione 
delle carni, oggetto di studio in collaborazio-
ne con l’Istituto Superiore di Sanità, Inail, 
Regione e Asl di Bari. 

Per quanto riguarda l’attività di vigilanza 
e prevenzione in comparti e settori ritenuti 
prioritari per il nostro territorio, si segna-
lano i controlli in edilizia e agricoltura e 
gli interventi di prevenzione del rischio 
cancerogeno professionale, di patologie 
dell’apparato muscolo-scheletrico e del 
rischio stress lavoro-correlato. 

“Di rilevanza strategica – continua Firmi 
– è stata la sottoscrizione di protocolli di in-
tesa per il potenziamento della sicurezza sul 
lavoro con il coordinamento delle Prefetture 
di Cremona e Mantova, che ha permesso 
di effettuare controlli mirati in collabora-
zione con le Forze dell’Ordine. Infine, non 
va dimenticata l’attività di informazione 
e di divulgazione degli aspetti di salute e 
sicurezza sul lavoro nelle scuole secondarie 
di secondo grado del territorio”.

Giornata Mondiale della Sicurezza sul Lavoro
Da anni, Cgil, Cisl e Uil chiedono, a tutti i livelli, che il tema della sa-

lute e sicurezza nei luoghi di lavoro sia centrale a tutte le istituzioni 
competenti. Eppure gli infortuni sul lavoro del 2022 sono in aumento 
di oltre il 25% rispetto l’anno precedente, così come drammaticamente 
in aumento sono anche gli incidenti con esito mortale. I segretari Elena 
Curci (Cgil Cremona), Dino Perboni (Cisl Asse del Po) e Fabio Capa-
relli (Uil Cremona-Mantova) commentano i numeri.

“Tracciano un disegno più da bollettino di guerra che da quotidianità 
lavorativa. Di recente la nostra Provincia ha dato segnali confortanti 
con protocolli che impegnano tutte le istituzioni preposte alla formazio-
ne e a un maggiore controllo nell’ottica di prevenzione di questi feno-
meni, tuttavia c’è sicuramente molto da fare. Così come molto da fare 
c’è sul tema salariale: il lavoro è povero e precario, quando c’è. Vanno 
tutelati i redditi, troppo scollati dall’inflazione e dal costo della vita, così 
come la stabilizzazione dei contratti, oggi sempre più precari. È neces-
sario sviluppare politiche industriali che creino sviluppo e occupazione 
di qualità. Svolgere le proprie mansioni dignitosamente e in sicurezza è 
un diritto fondamentale di ogni lavoratrice e di ogni lavoratore, poiché 
il lavoro è la base su cui sorgono le fondamenta della nostra Repubblica, 
come sancisce la nostra Costituzione. È con questo spirito che il primo 
maggio di quest’anno è dedicato ai 75 anni della Costituzione, con par-
ticolare riferimento al primo articolo che cita L’Italia è una Repubblica 
democratica fondata sul lavoro, parole che non possono restare sulla carta, 
ma devono riempirsi di valore nella realtà quotidiana dei fatti”. 

La manifestazione provinciale sarà a Crema, lunedì alle ore 10 in 
piazza Marconi, con la posa di una corona al monumento ai Caduti 
sul lavoro.

Interverranno Mario Calzi, presidente Anmil Cremona, Roberto 
Barbaglio, consigliere in rappresentanza della Provincia di Cremona, 
il sindaco Fabio Bergamaschi, il presidente del Comitato per la pro-
mozione dei principi costituzionali di Crema Gabriele Cavallini e Ivan 
Zaffanelli, segretario Cisl Asse del Po per conto dei tre sindacati riuniti.

PRIMO MAGGIO: CERIMONIA IN CITTÀ
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di LUCA GUERINI

L’attesa è finita. Addio alle so-
stanze inquinanti che da anni 

sono depositate nel terreno dell’ex 
area Bosch in via Cavalli, a due 
passi dal centro storico cittadino. 
A fronte di tanti spazi urbani 
ancora abbandonati a se stessi, 
almeno uno che sarà sistemato 
definitivamente.

Si tratta della fase cruciale della 
bonifica di questa area dismessa 
da oltre dieci anni, dove i corpi di 
fabbrica sono già stati abbattuti 
da tempo (primi mesi del 2020): 
tutto avverrà grazie a un piano da 
più di due milioni di euro a carico 
della proprietà, ovvero la Vhit Spa 
di Offanengo. 

L’ultima tranche dell’intervento 
prevede proprio la rimozione dal 
terreno delle sostanze chimiche 
e dei metalli pericolosi che erano 
stati rilevati nelle analisi a suo 
tempo condotte. Per fortuna 
da subito erano state escluse 
dispersioni dei dannosi materiali 
in falda.

Per l’intervento è proprio il 
caso dire “finalmente”, un po’ 
come è stato detto per l’ex Everest 
di Santa Maria della Croce: se qui 
i muri della fabbrica sono ancora 
in piedi, dopo decenni almeno 
il fibrocemento delle coperture è 
stato rimosso (anche noi avevamo 
fatto pressione), liberando l’aria 
dei dintorni dalle pericolose 
dispersioni che l’amianto danneg-
giato mette in circolo. Chissà la 
popolazione del quartiere – per 

anni – cosa ha respirato. Meglio 
non pensarci e metterci una pietra 
sopra.

Ma torniamo all’ex area Bosch, 
che è peraltro inserita in un 
contesto in evoluzione a livello di 
edifici residenziali e, soprattutto, 
circordato da importanti servizi 
come il centro natatorio comu-
nale, il supermercato Famila o la 
multisala PortaNova.

Il progetto di bonifica è il mede-
simo approvato agli esordi. Dopo 
aver ricevuto l’autorizzazione 
della Provincia e dell’Arpa, ora 
la proprietà può procedere grazie 
al sì arrivato anche da parte del 
Comune. Arpa e Provincia hanno 
confermato che il metodo uti-
lizzato non comporterà nessuna 

conseguenza per il terreno. La 
bonifica della zona avverrà tra-
mite il metodo biopile, tecnica di 
risanamento biologico incentrata 
sulla capacità dei microrganismi 
autoctoni di rimuovere partico-
lari tipi di contaminanti in certe 
condizioni ambientali. 

Saranno realizzati sistemi 
di areazione e filtraggio che 
permetteranno il risanamento. La 
buona notizia  è che la Vhit ha di 
recente presentato un’integrazione 
al progetto (si parla di ossida-
zione chimica degli inquinanti), 
che consente di ridurre i tempi 
dell’operazione. Inoltre è positivo 
che tutto il lavoro sarà eseguito 
in loco, senza il fastidioso via vai 
dei mezzi pesanti per traslocare 

altrove il materiale. La fine della 
bonifica è prevista per il 2025. Poi 
l’area sarà a posto e vendibile. 
Come noto, la Bosch, oggi Vhit 
Spa, s’è da anni trasferita nello 
stabilimento offanenghese lungo 
la Serenissima. 

Il focus sull’area dismessa 
di via Cavalli accende inevita-
bilmente i riflettori sulle tante 
aree abbandonate della nostra 
città. Dalla citata ex Everest 
di via Mulini all’ex Grimeca a 
San Bernardino, dall’ex Anas di 
Castelnuovo all’ecomostro di via 
Indipendenza. Senza scordare le 
case a schiera alle Villette, lungo il 
canale Vacchellli o, esempio ancor 
più eclatante, la cosiddetta ex 
scuola di Cielle ai Sabbioni, tutte 
ferite aperte mai rimarginate, che 
tornano spesso a sanguinare.

Se in alcuni casi si tratta di 
fabbriche chiuse da anni, in altri  
il discorso riguarda operazioni 
immobiliari mai portate a termine 
con tutte le conseguenze del caso: 
edifici a metà, abbandonati e in 
balìa di senzatetto, vandalismi, 
piccoli incendi e delinquenza di 
vario tipo. È di qualche mese fa il 
triste fatto di cronaca nera avve-
nuto nell’ecomostro all’incrocio 
di San Carlo. 

Chiudiamo con  un altro 
esempio virtuoso, quello dell’ex 
Olivetti, oggi riconvertita grazie 
a un’operazione di rigenerazione 
urbana molto importante, con il 
sito produttivo ora attivo nel setto-
re della cosmesi con la Ancorotti 
Cosmetics.

Finalmente la bonifica
Nell’area di proprietà della Vhit Bosch Spa, a ridosso del centro, 
al via la stretta finale per eliminare metalli e sostanze dannose

VIA CAVALLI

L’ex area Bosch di via Cavalli, presto bonificata definitivamente

Nel cuore della nostra bellis-
sima città, in via Cavour 

31, è ufficialmente aperta la sede 
di Viva Vittoria Crema, l’opera 
relazionale condivisa per dire 
no alla violenza contro le donne 
sferruzzando quadrati per realiz-
zare una grande coperta.

Lo spazio è stato offerto in 
comodato d’uso gratuito ed è 
stato inaugurato sabato scorso, 
22 aprile, alle ore 17.30, alla pre-
senza di un numeroso pubblico. 
Volontarie, curiosi, ma anche 
rappresentanti degli sponsor e 
dei vari sostenitori dell’iniziativa 
che hanno voluto essere presenti.

La forte parteci-
pazione al mo-
mento inaugurale 
va a confermare la 
grande adesione 
al progetto. Lo ha 
sottolineato anche 
Gianna Bianchetti, 
presidente dell’As-
sociazione Donne 
Contro la Violenza, 
nel suo breve inter-
vento in occasione 
del taglio del nastro 
del negozio.

Da parte sua, 
quindi, i ringrazia-
menti a tutti. “Partia-
mo adesso, anzi 
siamo già partite, e dobbiamo 
andare avanti fino a novembre”, 
ha chiosato. 

Già, perché ora si devono 
realizzare i quadrati in maglia 
di 50×50 centimetri, che poi 
saranno cuciti da volontarie con 
un filo rosso per creare le coperte 
(formate da quattro quadrati) 
che domenica 19 novembre, in 
prossimità della Giornata per la 
sensibilizzazione contro la vio-
lenza sulle donne (25 novembre), 
tappezzeranno piazza Duomo. 

Saranno vendute e il ricavato 
sarà devoluto all’Associazione 
Donne Contro la Violenza.

“Abbiamo abbracciato subito 
Viva Vittoria Crema – ha dichiara-
to Emanuela Nichetti, assessora 
alle Pari Opportunità, prima 
di sottolineare il valore aggiun-
to del progetto –. È un’opera 
relazionale condivisa, riesce a 
creare rete coinvolgendo tante 
realtà (Anffas Onlus Crema, IIS 
Galileo Galilei, gruppo Donne 
in rosso, gruppo Uni Crema, 
ecc)”. Una forte adesione è stata 
registrata anche dai Comuni 
dell’ambito.

Viva Vittoria è un progetto 
nato nel marzo 2015 da un’idea 
dell’attuale presidente Cristina 

Begni, presente sabato all’i-
naugurazione dello spazio di 
Crema. 

“Lo stiamo portando in tante 
piazze non solo d’Italia, ma del 
mondo. È un no alla violenza 
contro le donne colorato”, ha 
spiegato, cogliendo l’occasione 
per dire grazie agli sponsor, tra 
cui Conad, per l’importante 
sostegno offerto.

Infatti i punti vendita Conad 
sono amplificatori del messag-
gio, mettendo a disposizione 
raccoglitori dove le persone 
possono portare i loro quadrati e 
diffondendo note informative. 

Inoltre, il noto marchio ha of-
ferto anche il buffet allestito per 
l’inaugurazione del negozio.

Lo spazio di Viva Vittoria 
Crema in via Cavour 31 è aperto 
da lunedì a sabato dalle ore 
10 alle 12 e dalle 16 alle 10. 
“Sono necessari almeno 4.800 
quadrati per realizzare la coperta 
e tappezzare piazza Duomo. 
Qui potrete realizzare i quadrati 
e potrete anche ritirare la lana 
necessaria”, ha concluse la 
volontaria Carmen.

Ora non resta che mettersi al 
lavoro in vista dell’importante 
appuntamento del 19 novembre.

Francesca Rossetti

VIVA VITTORIA CREMA
Una grande coperta contro la violenza

Ottima la mostra Pergo illustrato – Il calcio gialloblù disegnato da Gil 
Macchi che si è svolta presso la galleria del Comune di Crema 

sabato scorso. Oggetto della presentazione, un fascicoletto disponibile 
in 300 copie che raccoglie trentasei illustrazioni della storia gialloblù 
e il cui ricavato è destinato ad associazioni benefiche. Libretti tuttora 
disponibili presso la Pro Loco. Dalla penna di Gil sono state disegnate 
non solo azioni delle partite, ma anche paesaggi e monumenti delle 
città in cui il pittore cremasco si è recato tra il 1976 e il 1992 per assiste-
re alle gare in trasferta del Pergo. Illustrazioni che all’epoca sono state 
pubblicate, tra l’altro, proprio tra le colonne del nostro settimanale.

L’esperienza delle illustrazioni del Pergo, come egli stesso ha rac-
contato sabato in Comune, è iniziata con il pittore cremasco, da sem-
pre tifoso cannibale, che si trovava a Burano per dipingere. Sapendo 
che quel giorno, il 7 novembre 1976, il Pergo avrebbe dovuto giocare 
nella vicina Venezia, Macchi si è recato nel capoluogo veneto. Vicino 
al ponte di Rialto ha scorto una barca da cui proveniva un gioioso fra-
stuono: erano i tifosi gialloblù che si stavano recando alla trasferta ed 
è proprio questo istante raffigurato nella prima illustrazione dedicata 
al Pergo. Presenti al tavolo della conferenza oltre al pittore Gilber-
to Macchi, il giornalista Dario Dolci, il segretario dell’associazione 
organizzatrice Diciotto Novembre Millenovecentotrentadue Agostino 
Carniti e l’ideatore del progetto Sergio Pariscenti. È intervenuto poi 
anche l’assessore alla Cultura Giorgio Cardile.

“Questo progetto – ha esordito Pariscenti – nasce da un incontro 
casuale per la commemorazione dei novant’anni, quando proprio in 
questa sala c’è stata l’esposizione di fotografie della Pergolettese. Cer-
cavo la foto del mio babbo, che ha vestito la maglia gialloblù e, parlan-
do con Agostino, mi sono imbattuto, scorrendo le foto del telefono, in 
un’illustrazione di Gil Macchi. Da qui l’idea di portare questa parte 
fumettistica, recuperando il materiale e pubblicandolo in una raccol-
ta, possibile anche grazie al prezioso lavoro di Agostino nella verifica 
delle date, di Dario per la parte statistica e di Gil per il reperimento 
delle sue opere. Grazie a Bowling Pegaso siamo riusciti a mettere a 
disposizione una chicca di questa gloriosa società”. 

A seguire, i ringraziamenti all’associazione organizzatrice del pro-
getto anche da parte dell’assessore Cardile e di Dolci, che ha raccon-
tato l’estro dell’amico e pittore cremasco, legandolo ai bei momenti 
passati insieme. Infine a Gil è stata consegnata la maglia celebrativa 
del 90°.
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PERGO ILLUSTRATO: PRODEZZE 
GIALLOBLÙ IN MOSTRA

Angela Beretta al microfono e la grande 
platea intervenuta al taglio del nastro

UN LEGAME PREZIOSO DA DIFENDERE.
UN POSTO SPECIALE NEL CUORE

SCEGLI IL KENNEDY E LA CASA DI RIPOSO 
COME DESTINATARI DEL TUO 

5XMILLE
NELLA TUA DICHIARAZIONE DEI REDDITI

CODICE FISCALE

01319070197

Per Giorgio e Laura c’è qualcosa di prezioso 
che è vicino da sempre. Con il tuo 5XMille 

proteggeremo un affetto che non ha eguali.

INSIEME CI PRENDEREMO CURA 
ANCHE DEL LORO FUTURO
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Nei giorni scorsi due classi quarte della scuola primaria di Om-
briano (il Circolo Crema 2 diretto dal professor Pietro Bacecchi) 

hanno fatto visita in municipio, incontrando il sindaco Fabio Berga-
maschi e parte della Giunta comunale (gli assessori Cinzia Fontana 
– che è anche vicesindaco – Emanuela Nichetti – Pari Opportunità e 
Istruzione – e Gianluca Giossi, a capo dei Lavori pubblici). 

Appuntamento in Sala degli Ostaggi dove è stato illustrato il la-
voro didattico svolto dalle due classi, che ha portato all’elezione del 
loro sindaco (che a sua volta ha nominato la sua Giunta), con an-
nesse richieste girate (che riguardavano la loro scuola) poi all’ammi-
nistrazione comunale.

Gregorio Resmini (il sindaco), con il vicesindaco Filippo Lauria 
e gli assessori Sara Bettinelli, Beatrice Mantovani, Beatrice Tiburzi 
e Gioele Demicheli si sono confrontati con la squadra di governo  
Bergamaschi ponendo diversi quesiti, supportati in questo dai com-
pagni di classe. Tante le domande e le curiosità, tutte soddisfatte 
dalla Giunta in carica. Le due classi erano accompagnate dai docen-
ti Laura Piredda, Mariaelena Ghidelli, Valeria Ogliari, Luca Rossi 
e Marialetizia Grandi. Davvero un bel progetto quello della baby 
Giunta perché permette ai ragazzi di conoscere sin dalla tenera età 
i meccanismi e le figure che stanno dietro al governo di una città.

COMUNE: DUE GIUNTE A CONFRONTO

di LUCA GUERINI

Tanto entusiasmo e tante 
autorità,  lo scorso venerdì 

21 aprile, alle ore 17.30, in 
via Kennedy 23, dove è stata 
inaugurata una nuova sede 
della cooperativa Il Cerchio – 
Meraki.

Tra gli altri, accanto al 
presidente di Meraki Alessan-
dro Portesani, sono interve-
nuti l’assessore al Welfare del 
Comune Anastasie Musumary, 
la vicesindaco Cinzia Fontana, 
la presidente della Comunità 
Sociale Cremasca 
Angela Maria Beretta, 
l’europarlamentare 
Massimiliano Salini, 
i consiglieri regionali 
Matteo Piloni (Pd) 
e Marcello Ventura 
(FdI), la direttrice 
socio-sanitaria di Fon-
dazione Benefattori 
Cremaschi Annalisa 
Mazzoleni, il diret-
tore di Anffas Crema 
Andrea Venturini e 
alcuni sindaci del territorio (si 
sono visti Adelio Valerani di 
Camisano, Walter Raimondi di 
Pieranica e Gabriele Gallina di 
Soncino). 

Dopo l’apertura ufficiale 
e i discorsi di rito, il vescovo 
monsignor Daniele Gianotti ha 
portato i suoi saluti e impartito 
la benedizione agli spazi appe-

na inaugurati. Un bell’applauso 
ha seguito il taglio del nastro 
arancione, toccato all’assessore 
Musumary. Come ha dichiarato 
il presidente Portesani, “il grup-
po Meraki è felice di inaugurare 
oggi la sede di Crema del Cen-
tro per le famiglie Il Cerchio. 
Questa sede rappresenta una 
tangibile presenza della nostra 
realtà in un territorio in cui ci 

siamo sentiti accolti per la gam-
ma di competenze professionali 
che siamo in grado di esprime-
re. All’interno di questa sede 
potremo contribuire a risponde-
re ai bisogni di welfare sociale 
e socio-sanitario del territorio 
cremasco con un’ampia gamma 
di servizi rivolti alle famiglie”.

Il Cerchio, attivo sul terri-
torio già da un paio di anni, 
a dicembre, insieme a Santa 
Federici e Ventaglio Blu, ha 
dato vita a questa nuova realtà 
denominata Meraki, il cui signi-
ficato è “fare le cose con cura e 
passione”.

Oggi, finalmente, questa 
realtà ha un luogo in città dove 
accogliere le persone e i loro 
bisogni, in cui offrire risposte 
personalizzate e cucite su mi-
sura rispetto alle richieste rac-

colte con personale qualificato 
nell’erogazione dei servizi alla 
persona di stampo, appunto, 
socio-educativo-sanitario. 

La sede territoriale di Crema 
garantisce, in accreditamento 
con gli Enti pubblici, i servizi 
di: assistenza ad personam 
(Saap) in contesto scolastico, 
assistenza domiciliare minori 
(Adm), assistenza domicilia-
re educativa adulti (Adea), 
servizio incontri protetti (Sip), 
servizio di sostegno a progetti 
di contrasto alla povertà e 
inclusione sociale (Pro.Vi), at-
tività integrative disabili (Aid), 
supporto della domiciliarità 
(Isd) e assistenza domiciliare 
anziani (Sad). 

“Il nostro personale è altresì 
inserito in convenzione in 
diverse Rsa del territorio con 
progetti educativi che mettono 
al centro il benessere dell’anzia-
no”, è stato spiegato.

A livello privatistico sono 
erogati servizi di diagnosi di 
disturbi specifici dell’apprendi-
mento, i servizi di doposcuola, 
compresi quelli specialistici per 
ragazzi con Dsa e Bes, servizi 
afferenti al Centro Clinico 
quali colloqui di psicoterapia, 
sedute di logopedia, incontri di 
psicomotricità.

Nuova sede in via Kennedy
Tante autorità e tutti gli Enti sociali del territorio al taglio 
del nastro dei nuovi spazi. Benedizione del vescovo Daniele

COOPERATIVA IL CERCHIO - MERAKI

La segreteria cittadina della Lega Salvini premier 
– coordinata da Lorella Pastori – e Andrea 

Bergamaschini, capogruppo del Carroccio in Con-
siglio comunale, hanno comunicato la presenta-
zione di un ordine del giorno per Sala degli Ostag-
gi in merito al contrasto alla direttiva dell’Unione 
Europea di obbligo di prestazione energetica “E” 
entro il 2023 per tutti gli immobili residenziali. 

“Vogliamo impegnare sindaco e Giunta ad atti-
varsi presso il Governo al fine di impedire la pre-
sentazione e l’approvazione della direttiva che pre-
vede questo obbligo di prestazione energetica ‘E’ 
entro il 2023 per tutti gli immobili residenziali”.

La Commissione Europea ha posto al vaglio del 
Parlamento, che ha approvato il 14 marzo, l’enne-
simo obbrobrio giuridico, con l’obiettivo di ridurre 
l’impatto ambientale. Intende fissare l’obbligo per 
tutti gli immobili residenziali di raggiungere una 
determinata classe energetica entro il 2023. Tale 
richiesta obbligherà gli Stati membri a procedere a 
ristrutturazioni del patrimonio, portando, in caso 
contrario, delle sanzioni ai singoli Paesi.

“La direttiva proposta dall’Ue si esplica come 
un chiaro attacco all’economia e al patrimonio 
edilizio italiano. L’approvazione di una simile pro-
posta avrebbe il solo effetto di svalutare il nostro 
patrimonio edilizio, impoverendo i nostri cittadini 
e colpendo duramente i risparmi delle famiglie”.

LG

Lega: “Quella direttiva va bloccata”

Lo sport, specie se di alto livello, ha for-
temente bisogno del mondo impren-

ditoriale locale ma anche quest’ultimo, 
tramite lo sport, può avere di ritorno degli 
enormi vantaggi. 

In particolare, la Pallacanestro cremasca 
negli ultimi anni si è affermata come mai 
nella sua storia ai vertici delle categorie 
nazionali e può diventare un volano non 
indifferente per tutto il mondo economico 
cremasco. Di questo si è parlato nel con-
vegno Sport e imprenditoria voluto dal Co-
mune di Crema e svoltosi recentemente 
nella sala Pietro da Cemmo. Un convegno 
dove si è voluto far conoscere, con la me-
diazione dell’amministrazione comunale, 
le due realtà cestistiche cittadine principali 
– il Basket Team Crema, tra le prime otto 
d’Italia in A1 femminile, e la Pallacanestro 
Crema di B nazionale maschile – al mon-
do imprenditoriale del territorio, presente 
in sala con una buona quantità di soggetti, 
circa una trentina. 

Nell’introduzione, il sindaco Fabio 
Bergamaschi ha rimarcato la necessità di 
un’alleanza tra pubblico e privato, col Co-
mune che si porrà come mediatore, sotto-
lineando l’impegno dell’amministrazione 
a favore dello sport, ma anche con onestà 
intellettuale la necessità di risorse esterne 

che possono venire solo dai privati, e che 
l’amministrazione favorirà in ogni modo 
consentito. Un partenariato pubblico-pri-
vato che si potrebbe anche tradurre nella 
realizzazione del nuovo palazzetto dello 
sport, di cui in città c’è bisogno come ha 
dimostrato la grande affluenza di pubblico 
che il basket ha avuto nelle ultime stagio-
ni, e che rende la palestra Cremonesi, per 
quanto oggetto di diverse migliorìe, ormai 
troppo piccola. Il Comune potrebbe met-
tere a disposizione un’area per il privato 
interessato. Dopo i saluti del delegato co-
munale allo Sport Walter Della Frera, del 
presidente del Basket Team Crema Paolo 

Manclossi e di quello della Pallacanestro 
Crema Luca Piacentini, la parola l’ha pre-
sa Lorenza Branchi, responsabile comuni-
cazione della Pallacanestro Crema, che di 
questo incontro è stata una delle principali 
promotrici. 

“La gran parte delle società di basket 
si regge sulla passione, ma noi e il Basket 
Team Crema, per le categorie che abbia-
mo raggiunto, operiamo in termini quasi 
professionistici. Arriviamo a pagare cir-
ca 50 stipendi e facciamo la nostra parte 
nell’economia locale. Abbiamo davvero 
un ottimo rapporto come società, e non 
nascondo di avere il sogno che prima o 

poi riusciremo a essere una sola grande 
società, in modo da poter fare economia 
di scala, continuando a portare in giro per 
l’Italia il nome della città di Crema. Noi 
della Pallacanestro Crema, poi, da oltre 
7 anni portiamo avanti un’importante 
campagna contro la violenza sulle don-
ne, riconosciuta a livello nazionale. Non 
vogliamo disperdere tutto il valore che ab-
biamo saputo creare nel corso degli anni, 
e per questo abbiamo bisogno di sostegno, 
che non sarà mai fine a se stesso”. Per gli 
sponsor, infatti, c’è un ottimo ritorno sotto 
tanti punti di vista. “Purtroppo devo con-
statare che nell’ultimo periodo sono state 
soprattutto le aziende del nostro territorio 
a mancare (con un accenno polemico alle 
aziende del polo della cosmesi, assenti 
all’incontro, che da partnership del gene-
re avrebbero più di tutti da guardagnarci 
e che invece continuano a essere disinte-
ressate alle realtà del territorio, ndr), e la 
speranza è che ora decidano di intervenire. 
Due campionati nazionali come i nostri ri-
chiedono complessivamente un budget vi-
cino al milione di euro, almeno cinquanta 
aziende da 20.000 euro ciascuna”. 

Serve dunque programmazione, al pari 
sicuramente di un nuovo palazzetto “che 
dia futuro a ogni progetto che possiamo 

mettere in cantiere”. 
Come realizzare tutto questo è stato 

spiegato nel successivo intervento del com-
mercialista Emanuele Serina: “A livello fi-
scale una sponsorizzazione di un privato 
verso una società sportiva conserva tutti 
i suoi vantaggi in termini di deducibilità 
dalle tasse. La novità, che si è già verificata 
in altre realtà con successo, è la creazione 
di un consorzio di privati, dove ognuno 
mette una quota, per sostenere le società 
sportive. All’interno del consorzio, però, si 
crea un network di business tra i vari sog-
getti, ed è questo il vantaggio, in termini 
economici, di possibili affari, ma soprat-
tutto come comunicazione. Ogni azienda 
infatti riceve delle attività di marketing ad 
hoc in modo completamente gratuito. Un 
mondo come quello del basket cremasco, 
così affermato a livello nazionale, apre 
davvero moltissime opportunità di ritorno 
economico e d’immagine a chi decide di 
investirvi”. E davvero, ne vale la pena. Il 
basket è lo sport del momento in città, coi 
risultati delle sue squadre, che ormai con-
tano centinaia di tesserati e quindi anche 
di famiglie appassionate, col palazzetto 
perennemente pieno. Insomma, un’occa-
sione da non lasciarsi sfuggire.
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Sport e imprenditoria: i vantaggi del partenariato pubblico-privato

Il taglio del nastro della nuova 
sede Meraki e il presidente 
Portesani durante l’intervento

Le due classi e i baby politici eletti con la Giunta cittadina

La squadra della Lega, sezione di Crema

NO ALLA GUERRA

“Come Movimento Cinque Stelle cremasco invi-
tiamo tutti i cittadini a firmare in Comune 

l’appello Ferma il dolore, firma la pace per un referen-
dum contro l’invio delle armi da parte del nostro 
Paese”. I grillini aderiscono convintamente alla 
proposta del comitato “Generazioni Future” per la 
raccolta firme Ferma il dolore, firma la pace, partita il 
22 aprile in tutta Italia. 

L’obiettivo è fermare l’invio di armi nel conflitto 
in Ucraina perché, come recita la nostra Carta Co-
stituzionale, l’Italia ripudia la guerra. 

“Le risorse destinate all’acquisto di armi possono 
essere utilizzate per potenziare la sanità pubblica, 
migliorare il nostro ambiente e la qualità della no-
stra aria, tra le peggiori di Europa. Abbiamo ricono-
sciuto in questa proposta, senza bandiera, i nostri 
valori e invitiamo tutti i cittadini a recarsi in Comu-
ne per firmare questo referendum. Questo genere di 
battaglie non ha colore politico. Siamo a disposizio-

ne, con le nostre forze, a sostenere l’iniziativa”. È 
possibile firmare anche online. Già nei mesi scorsi 
i pentastellati avevano dato vita a un flash mob in 
piazza Duomo inneggiando alla pace. Ora l’invito 
ad aderire al referendum.

Ferma il dolore, firma la pace. Appello del M5S
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L’amministrazione, presentando il progetto, l’ha definito “opera strate-
gica”. Certamente il ritmo serrato con cui si stanno portando avanti 

i lavori rispecchia queste parole. Il completamento della ciclabile di via 
Nenni, nella frazione di San Carlo, sarà realtà entro l’estate, addirittura, 
forse, entro fine maggio-primi di giugno. 

Terminati gli scavi per collegare il nuovo tratto di pista ciclopedonale 
con l’infrastruttura via Indipendenza, ora si sta procedendo spediti con le 
altre operazioni di approntamento dell’opera. I ciclisti e i pedoni potran-
no finalmente percorrere in piena sicurezza via Milano, transitando die-
tro il distributore di benzina che “guarda” il Mc Donald’s, verso il centro 
commerciale Gran Rondò. La ciclabile sarà illuminata e anche protetta 
dalla trafficata arteria viaria tramite un’alberatura, andando così incon-
tro anche alle richieste del Comitato sancarlino che da tempo chiedeva 
“schermature verdi” anti rumore e antismog.

 “Un’opera strategica – ha dichiarato l’assessore all’Ambiente e alla 
Mobilità Franco Bordo –. Cinquecento metri forse non sono tanti, ma 
questi sono importanti. Il tratto di ciclopedonale in costruzione consente 
di connettere quattro piste ciclabili in un colpo solo. Quella di via Indipen-
denza, quelle della Gronda nord, quella dei Mosi e quella dei Sabbioni-
Ombriano, attraverso il sottopasso dell’Iper. Un nodo strategico per lo 
sviluppo della mobilità dolce, per la sicurezza di ciclisti e pedoni, che tra 
poche settimane sarà usufruibile”. 

Il miglioramento della connessione tra percorsi ciclabili già esistenti è 
uno degli obiettivi di questa amministrazione. E in autunno, nella zona, 
arriveranno gli alberi del nuovo parco urbano.                                       ellegi

SAN CARLO: CICLABILE, AVANTI TUTTA

di LUCA GUERINI

Positivo incontro, lo scorso venerdì in matti-
nata, tra il Comune e il Comitato Inquilini 

Case Pubbliche di Crema. In attesa “che 
dalle promesse si passi ai fatti”, ce ne riferisce 
Mario Lottaroli, anima del Comitato, presente 
alla riunione in municipio con Giuseppina 
Gipponi, Enrico Fardella e Cecilia Pedrinazzi. 

“Se il buongiorno si vede dal mattino, forse 
qualche spiraglio in meglio per il futuro delle 
case popolari c’è”, afferma l’ex consigliere 
comunale cittadino.

All’incontro per l’amministrazione comu-
nale erano presenti il sindaco Fabio Bergama-
schi e l’assessore a Welfare-Coesione sociale 
Anastasie Musumary, affiancati dall’ingegner 
Paolo Vailati e da Laura Cortesi, d’ora in poi 
nominata referente comunale per le questioni 
che riguardano le case pubbliche. “Abbiamo 
appreso che sarà lei l’interfaccia, per così dire, 
tra gli inquilini e l’Aler. Finalmente in Comu-
ne c’è un referente, ne siamo soddisfatti”. 

Lottaroli spiega che a chi è al governo 
“abbiamo esposto i nostri problemi, partendo 
dal valore catastale degli immobili di proprietà 
comunale, che è di circa 26 milioni di euro, 
Ma il Catasto è molto in ritardo con gli aggior-
namenti, dunque il valore è molto maggiore”. 
Non noccioline, insomma. 

Euro a parte, i membri del Comitato, 
hanno però evidenziato “il rilevantissimo 
valore sociale” delle case popolari, sia per i 
residenti attuali sia per quelli del futuro: “C’è 
una continua domanda di case pubbliche; un 
patrimonio che va salvaguardato anche per le 
generazioni future”.

Il primo nodo dolente da sciogliere ha 
riguardato il Superbonus 110%. “Abbiamo 
ricordato al sindaco e all’assessore che fino al 
2025 è possibile per le case di proprietà pub-

blica usufruire di questa possibilità, chiedendo 
di attivarsi subito per sfruttare questi vantaggi 
fiscali. Se l’Aler non ha capacità o volontà 
per mettere in campo queste iniziative, ci 
sono diverse società che possono intervenire e 
affrontare il problema con soluzioni chiavi in 
mano. Certo, serve uno studio della situazione 
del caseggiato, dei risparmi energetici possibili 
(cappotto, pannelli solari, ecc.) e di trovare a 
chi affidare gli sgravi fiscali. Occorre poi fare 
gli appalti. Un iter che richiede presenza e 
costanza perché il 2026 sembra lontano, ma 
non lo è”. Come riporta Lottaroli, l’am-
ministrazione comunale ha reagito bene al 
pressing: “Bergamaschi ha detto che come 
amministrazione sono d’accordo. Certo sono 
temi che dovevano già essere presi in carico da 
due anni, ma meglio tardi che mai. Ci hanno 
assicurato che incontreranno l’Aler. Se non ha 
le competenze per abbracciare questa partita,  
auspichiamo che il Comune si rivolga altro-

ve”. Rispetto alle manutenzioni Aler, il Comi-
tato ha suggerito nuovamente di prendere in 
esame la possibilità “di cambiare gestore per le 
case comunali, come hanno fatto il Comune 
di Milano dal 2014 o Bergamo dal 2020. Una 
strada possibile. ‘Se riscontrate con noi che 
l’Aler non è efficace rispetto ai suoi compiti e 
doveri provateci’, ho detto ai presenti”, riferi-
sce il nostro interlocutore. Il sindaco ha infor-
mato che a metà maggio si terrà un incontro 
con la società MM2 “per verificare condizioni 
e possibilità per eventualmente affidare le 340 
e passa case comunali. Verificheremo quali 
saranno i risultati dell’incontro”.

Altra tematica, il vigile di quartiere. “Ab-
biamo risollevato il problema. Il Comune non 
si è detto contrario, ma ha dubbi sull’efficacia 
della soluzione. Il vigile per noi dovrebbe 
verificare i problemi e interloquire coi cittadini 
per risolvere le criticità che emergono nella 
convivenza tra inquilini, anche per piccole 
cose. Potrebbe ‘pacifare gli animi’, insomma. 
Un po’ la figura dei bobby londinesi: lo spunto 
arriva da lì. Queste figure si occuperebbero 
della sicurezza delle abitazioni, fungendo 
anche da mediatori nei conflitti che possono 
nascere tra le persone. Parteciperemo a una 
riunione con il capo della Polizia Locale di 
Crema (comandante Dario Boriani, ndr) per 
capire le possibilità e le modalità di questo 
tipo di intervento”. 

Infine la scadenza dell’accordo con Aler del 
30 giugno. “Se la società rimane, bisogna darle 
vincoli maggiori, basta alle penali ridicole! 
Non può Aler gestire tutto da Cremona e non 
venire mai in città. Sono previsti tre sopral-
luoghi all’anno, ma a Crema non si vede mai 
nessuno. E quando intervengono per i lavori, 
la qualità è sempre piuttosto scarsa”.

Spiragli di luce: “Speriamo”
Mario Lottaroli e alcuni membri del Comitato Inquilini hanno 
incontrato l’amministrazione ed esposto i diversi problemi

CASE PUBBLICHE

Nuovo progetto per l’Asd Over 
Limits, che nei prossimi gior-

ni presenterà il Rotoraduno-Festival 
su ruote, iniziativa in arrivo in città 
il 14 maggio. Si tratta di un evento 
che si realizzerà per la prima volta 
a Crema. “Vuole essere un raduno 
per tutti coloro che utilizzano come 
mezzo preferenziale, saltuario o an-
che solo simpatizzano per l’utilizzo 
della bicicletta nelle sue innumere-
voli forme e declinazioni. Allo stes-
so tempo desideriamo fornire spunti 
e stimolare la cittadinanza all’utiliz-
zo creativo delle ruote in ottica so-
stenibile”. 

L’appuntamento sarà realizzato 
grazie alla stretta collaborazione 
con il Comune e l’associazione 
Fiab Crema, “che sarà presente 
durante la giornata con i volontari 
e dei laboratori pratici di piccole 
riparazioni della bici”, spiegano gli 
organizzatori.

L’evento potrebbe diventare in 
futuro un appuntamento fisso tra 
le proposte della nostra città, an-
che perché trova in essa un terreno 
fertile, sia per l’ampio utilizzo che 
i cittadini fanno delle bici, sia per 
l’insieme di infrastrutture presenti, 
ma anche per la storia cittadina, da 
sempre legata da un sottile filo rosso 
alla bicicletta (come testimonia, ad 
esempio, la presenza del velodromo, 
che sarà a breve inaugurato). 

“Molteplici sono le finalità dell’i-
niziativa: vogliamo sensibilizzare il 
territorio sull’importanza della mo-
bilità sostenibile, favorendo la cono-
scenza e la diffusione di tutte quelle 
che sono le possibilità per muoversi 
su ruote senza incidere negativa-
mente sull’ambiente”.  

Saranno coinvolte realtà locali 
che promuovono i valori della mobi-
lità sostenibile e ambientale. Ma bici 
vuol dire anche sport: di qui la pre-
senza di sodalizi sportivi che fanno 
delle ruote il loro mezzo. 

Over Limits ricorda pure che 
“muoversi su ruote è la principa-
le modalità di spostamento per 
chi possiede una disabilità fisica; 
in quest’ottica si cercherà di dare 
all’evento un taglio inclusivo, coin-
volgendo associazioni che puntano 
all’abbattimento delle barriere ar-

chitettoniche, in modo da mettere 
l’accento su come, per muoversi in 
maniera sostenibile, sia importante 
tener conto di quali adattamenti va-
dano realizzati ai vari contesti”. 

Protagonista sarà, in ogni caso, la 
bici come mezzo di trasporto, valo-
rizzando le potenzialità e le possibili 
declinazioni di questo mezzo, che 
da secoli accompagna lo sviluppo 
umano.

In piazza Duomo saranno pre-
senti stand anche di realtà che pro-
muovono la cultura della due ruote, 
del movimento e della sostenibilità, 
che potranno usare lo spazio come 
una vetrina di promozione. 

Il Comune, oltre a concedere lo 
spazio pubblico, contribuirà all’ani-
mazione del festival, sponsorizzan-
do uno spettacolo circense dedicato 
ai bambini. 

In contemporanea, a chiusura 
dell’evento, ci sarà una biciclettata 
nel territorio per coinvolgere le varie 
tipologie di mobilità su ruote (bici, 
skate, monopattini, carrozzine, tri-
cicli, ecc.), ma soprattutto offrire 
un’opportunità di divertimento e 
sport all’intera comunità. Duran-
te tutta la giornata, insomma, non 
mancheranno occasioni di anima-
zione per rendere l’evento il più 
coinvolgente possibile. 

“A conclusione di tutto organiz-
zeremo, nel giardino della Coope-
rativa Ergoterapeutica, nostra sede 

operativa, un momento finale con 
aperitivo (pic-nic) e spazio giochi 
per le famiglie e gli amanti della bi-
cicletta, allo scopo di creare un’occa-
sione in più di ritrovo per tutti”. 

Altro obiettivo del Rotoraduno-Fe-
stival su ruote sarà la raccolta fondi a 
favore delle attività sportive di Over 
Limits e la promozione di questa 
bella realtà a livello locale.

IL PROGRAMMA
Di seguito il programma dell’in-

tensa giornata in piazza Duomo. 
Tra le 10 e le 18, presenza di stand 

espositivi legati al tema; ore 10 labo-
ratorio manutenzione bici by Fiab 
Crema; ore 11 esibizione su mono-
ciclo free-style by Gruppo Brutal; 
ore 11-16 giri turistici della città in 
risciò insieme a una guida turistica; 
ore 15 laboratorio manutenzione 
Fiab; ore 15.30 esibizione mono-
ciclo Free-Style; ore 16 letture per 
bambini a tema (in collaborazione 
con Mondadori Bookstore Crema); 
ore 16.30 laboratorio manutenzione 
Fiab; ore 17 spettacolo circense per 
bambini by TeatroAll’Osso (in col-
laborazione con l’assessorato alla 
Cultura e Politiche giovanili); ore 18 
partenza biciclettata dal centro sto-
rico e arrivo presso la Cooperativa 
Ergoterapeutica; ore 18.30 pic-nic 
con intrattenimento. 

LG

Over Limits, festival su ruote in arrivo

Mario Lottaroli, referente del Comitato

Lavori in corso alla pedociclabile tra San Carlo e via Indipendenza
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di LUCA GUERINI

Il 78° anniversario della festa della Libe-
razione – celebrato in piazza Duomo 

martedì scorso – per commemorare la 
liberazione dell’Italia dal nazifascismo, la 
fine dell’occupazione nazista e la defini-
tiva caduta del regime fascista – ha visto 
una grande partecipazione sia di autorità 
civili e religiose sia di cittadini. Comune e 
Comitato per la promozione dei principi 
della Costituzione Italiana hanno stilato un 
programma ricco di spunti e occasioni di 
riflessione. 

La città ha onorato al meglio i cremaschi 
caduti per la libertà, consapevole che il 25 
Aprile debba proseguire ogni giorno con 
una resistenza quotidiana e determinata nel 
portare avanti gli ideali che quegli eventi ci 
hanno trasmesso. La banda Giuseppe Verdi 
di Ombriano-Crema ha impreziosito la festa 
eseguendo l’inno d’Italia, quello europeo e 
brani patriottici. 

La cerimonia, organizzata in piazza, con 
la sola deposizione della corona d’alloro 
presso il Famedio sotto i “voltoni” del 
Comune, è cominciata in cattedrale con 
la partecipazione di gruppi e autorità alla 
santa Messa delle 10. A seguire il breve 
corteo dietro alle bandiere e ai labari delle 
associazioni combattentistiche e d’arma, in 
primis l’Anpi, sezione di Crema. 

Il sindaco Fabio Bergamaschi, accom-
pagnato dall’intera Giunta, con presenti 
anche diversi consiglieri di maggioranza 
e minoranza, ha tenuto un significativo 
e apprezzato discorso, definendo subito 
questa giornata “importante per 
la nostra comunità nazionale 
per testimoniare il valore dei 
diritti e delle libertà democrati-
che, si incarnano i principi e gli 
alti valori morali e politici della 
Resistenza e dalla Costituzione, 
sua figlia. La Festa madre, gene-
rativa, in quanto presupposto di 
ogni altra celebrazione civile na-
zionale. Perché il lavoro, sotto il 
giogo della dominazione, sareb-
be schiavitù e non emancipazio-
ne. Perché la Repubblica, senza 
Liberazione, nemmeno esisterebbe”.

25 APRILE, IERI E OGGI 
Perché l’Unità nazionale, in uno stato 

fascista, alieno alla democrazia, non sareb-
be la celebrazione di un comune e genuino 
sentimento popolare di amor patrio, “ma 
un semplice dato geografico di confini entro 
i quali si consumerebbero sopraffazioni e 
lacerazioni sociali”. Settantotto anni dopo, 
festeggiare questa giornata per Bergamaschi 
ha ancora una pienezza di senso. Innan-
zitutto “è memoria e omaggio ai valorosi 
e giusti che vollero lottare per gli ideali di 
giustizia e libertà. A chi, autentico patriota, 
fu perseguitato, calpestato, violentato o 
esiliato per la sua opposizione al Fascismo 
e al Nazismo. Ai tanti che diedero la vita”. 

Un 25 Aprile, dunque, da celebrare nella 
prospettiva della storia, come data di fonda-
zione della nostra democrazia, presupposto 
di una società italiana mondata dagli orrori 
delle prevaricazioni totalitarie, avvio di una 
lunga stagione di pace, prosperità e stabilità.

“Ma un 25 Aprile anche dell’oggi, che ci 
chiama alla responsabilità di saper leggere 
e contrastare, qui e ora, fascismi di ogni 
risma e autoritarismi di ogni specie”. Il 
primo cittadino, attualizzando il discorso, 
ha ricordato come la violenza come metodo 
sia purtroppo tornata nella storia. “Devasta 
l’Ucraina nella brutale e ingiustificabi-
le guerra di invasione russa avviata nel 
cuore dell’Europa. Opprime la rivolta di 
donne e giovani iraniani che anelano alle 
più elementari libertà, negate dal regime 
teocratico. Minaccia l’Indo-pacifico. Agita 

costantemente l’Africa”. Situazioni lontane 
dalla tutela e promozione dei diritti umani e 
della solidarietà sociale. 

La Resistenza, allora, non è affare di soli 
storici, “ma patrimonio morale e culturale 
di ideali che non cristallizzano. Valori che 
allora ispirarono l’impresa di un popolo in 
armi che contrastò e vinse chi impose la 
guerra, l’odio, il predominio, per aprire una 
stagione di pace, giustizia, democrazia e 
libertà. Valori che oggi sorreggono ancora 
questa impalcatura sociale. I diritti, le liber-
tà e la prosperità economica di cui godiamo 
sono i frutti prelibati di quella vicenda, con 
cui tutti noi nutriamo la nostra convivenza 
civile”.

  Inammissibile per Bergamaschi il nega-
zionismo, così come l’utilizzo della Resi-
stenza “come elemento di frattura sociale”. 

Il sindaco ha invitato tutti a volgere lo 
sguardo verso il tricolore, “che con il Comi-
tato abbiamo scelto come simbolo di questa 
giornata. In esso avvertiamo un’appartenen-
za perché questo esprime tutto ciò che di 
buono, di bello e di giusto sappiamo creare 
nella società di oggi, in cui ci riconosciamo, 
di cui ci sentiamo parte. Una società libera, 
democratica, aperta. Una società antifasci-
sta. E allora tutti lo possiamo gridare: Viva 
la Liberazione, viva la Costituzione, viva la 
Repubblica, viva l’Italia!”.

Tanti gli applausi, anche per il successi-
vo discorso del presidente di Anpi Crema 
Paolo Balzari. Il quale, esprimendo rico-
noscenza per i giovani che diedero la vita 
per la libertà e respingendo ogni barlume di 
revisionismo storico, ha definito il 25 Aprile 
“una festa che unisce tutti perché è grazie a 
quei giovani se oggi viviamo in un Paese de-
mocratico fondato su una Costituzione che 
afferma e difende il diritto di essere liberi e 
uguali. L’insegnamento è di lottare sempre 
per il nostro futuro, sacrificando qualcosa di 
noi per il bene di tutti”. 

Dopo la cerimonia la sala consigliare ha 
ospitato la proiezione del cortometraggio 
Anita, la ragazza partigiana a cura di Michele 
Mariani e del Comitato per la promozione 
dei principi della Costituzione presieduto da 
Gabriele Cavallini.

Sguardo al tricolore
Sentita cerimonia in piazza. Mai così tanti 
cittadini per onorare i Caduti per la libertà

25 APRILE

Dall’alto: il corteo, il tricolore esposto in Comune, le autorità, i tanti cittadini 
presenti, l’omaggio del sindaco ai Caduti cremaschi, le associazioni e la biciclettata

Dopo la significativa 
cerimonia di piazza 

Duomo, le commemorazio-
ni della festa della Libera-
zione sono proseguite al 
pomeriggio. 

Alle 14, da Largo Parti-
giani d’Italia, è partita la 
tradizionale biciclettata In 
bici per la Resistenza per le 
vie della città, con omag-
gio ai Caduti per la libertà 
ricordati in alcuni luoghi di 
Crema attraverso targhe e 
lapidi. Davanti a tutti a far 
da cicerone Paolo Balzari, 
presidente di Anpi Crema. 
La pioggia, arrivata poco 
dopo, non ha guastato i 
piani degli organizzatori.

La conclusione del tour 
è avvenuta presso l’Arci di 
San Bernardino con una me-
renda confezionata in col-
laborazione con l’Associa-
zione Nazionale Partigiani 
d’Italia, sezione di Crema. 
Tra i presenti alla bicicletta-
ta, l’assessore Franco Bordo 
e il collega Giorgio Cardile. 
Una cinquantina i cittadini 
che hanno preso parte all’i-
niziativa. 

I festeggiamenti per il 
25 Aprile si sono conclusi 
nel chiostro del Centro 
culturale Sant’Agostino con 
Partigiani di pianura – Storie 
e canzoni della Resistenza, 
tratti dal racconto Pasqua di 
Sangue di Mario Mantovani, 
iniziativa in collaborazione 
con Collettivo Memoria 
Civile.

ellegi

BICICLETTATA 
E MUSICA

Grandi sorrisi e occhi pieni di felicità si 
sono potuti osservare tra gli utenti del 

Centro diurno per disabili “Il Sole”, servi-
zio gestito dalla Cooperativa Sociale Società 
Dolce e accreditato alla Comunità Sociale 
Cremasca. L’occasione è stata la seconda edi-
zione (la prima ha avuto luogo nel 2019, poi 
tre anni di interruzione forzata causa pande-
mia e relative restrizioni) della Camminata di 
primavera, svoltasi lo scorso venerdì 21 aprile. 

Un’iniziativa organizzata in risposta al de-
siderio espresso da molte famiglie dei ragazzi 
e delle ragazze del Cdd di creare un’occasio-
ne conviviale e di ritrovo. Forte l’adesione re-
gistrata. Come da programma, i partecipanti 
si sono riuniti già alle ore 10 presso la struttu-
ra della Fondazione Douglas Scotti. Prima di 
mettere in spalla lo zainetto con il necessario 
e incamminarsi, il tradizionale momento con 
brevi interventi istituzionali. 

Quindi Laura Feltrinelli, presidente della 
Fondazione, affiancata da alcuni consiglie-
ri, ha colto l’occasione per ringraziare sia 
quanti hanno aderito sia coloro che hanno 
provveduto all’organizzazione.  Anastasie 
Musumary, assessora comunale con delega 
al Welfare e alla Coesione sociale, invece, 
ha portato i saluti di tutta l’amministrazio-
ne comunale, in particolare del sindaco Fa-
bio Bergamaschi impegnato in mattinata in 

una riunione. “È bello vedervi qui in tanti e 
offrire questa giornata di condivisione”, ha 
dichiarato, sottolineando l’importanza della 
presenza anche del mondo scolastico. Infat-
ti, all’iniziativa hanno preso parte due classi 
dell’Istituto Sraffa di Crema, precisamente 
una del corso Sociale – per offrire supporto 
durante la camminata – e una di Enogastro-
nomia e ospitalità alberghiera, che ha prov-
veduto al servizio in sala durante il pranzo. 

Tra applausi e altri forti ringraziamenti 
all’équipe del Cdd e alla coordinatrice del 
servizio Chiara Tedoldi, è stata avviata la 
camminata per il santuario di Santa Maria 

della Croce. Dove ad attenderli c’era padre 
Armando Tovalin, che li ha guidati alla sco-
perta della storia e dell’arte della basilica. 

A seguire, presso l’oratorio parrocchiale 
della comunità cittadina, tutti con le gambe 
sotto il tavolo per il pranzo a buffet, che è ter-
minato con i dolci offerti dalla Fondazione 
Douglas Scotti. 

Spazio poi al relax, con quattro chiacchiere 
in amicizia e poi di nuovo in cammino per 
rientrare al Centro Diurno. Tutti felici, in pri-
mis gli utenti, per la bella giornata di condi-
visione.

Francesca Rossetti

Centro diurno “Il sole ”: camminata di condivisione
In un recente intermeeting dei Rotary club di Crema (presieduto da Mar-

co Cassinotti) e Lodi (da Massimiliano Linguardi) – al Teatro delle Vi-
gne – s’è affrontato il tema delle relazioni tra le due città, non nuovo sulla 
sponda cremasca. Anche il consigliere regionale del Pd, Matteo Piloni, 
infatti, aveva avviato la propria campagna elettorale per il Pirellone – dove 
è stato confermato in minoranza – puntando su questo tema. L’altra sera 
i due sindaci Fabio Bergamaschi e Andrea Furegato hanno allungato la 
mano oltre i confini dei Comuni che amministrano e si sono trovati d’ac-
cordo. D’accordo sull’opportunità  di approfondire i rapporti, costruirli, 
valorizzando le rispettive potenzialità. Le due cittadine, è chiaro, hanno 
un simi le contesto produttivo, guardano entrambe a Milano e stanno vi-
vendo le medesime dinamiche su infrastrutture e transizione. Furegato ha 
parlato di territori omogenei e vicini, evidenziando la necessità di colla-
borare su molti fronti. 

“Due città così vicine per molti aspetti e nella realtà dei fatti, così lon-
tane per altri. Durante la serata il rapporto tra Crema e Lodi è stato in-
dagato in una prospettiva storica, con l’intervento davvero magnetico del 
cremasco Pietro Martini, quanto in chiave contemporanea, insieme all’a-
mico Furegato – commenta Bergamaschi –. Vogliamo aprire una nuova 
stagione delle relazioni ‘oltre Adda’, più stretta, sinergica e sempre gioca-
ta in positivo: mai contro qualcun altro, ma per un miglior protagonismo 
del sud della Lombardia nella sua interezza. A cominciare dalla Provincia 
di Cremona, che sarà tanto più forte quanto il Cremasco più forte”.

Alla conviviale il sindaco ha  ricordato come oggi il Cremasco abbia 
rilanciato la coesione territoriale nell’Area Omogenea dei 48 Comuni, 
“esperienza che non deve rimarcare le differenze da Cremona, ma la pro-
pria peculiarità”. 

Insomma, lo sguardo di Crema verso Lodi non rinnega il nostro ca-
poluogo, piuttosto “apre nuove connessioni”. Crema-Lodi, un rapporto 
tutto da inventare, ma che parte da alcuni legami già stretti. Una sfida che 
la nostra amministrazione raccoglie determinata.

LG

CREMA-LODI: PROVE D’ALLEANZA
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Dr. Walter Fontanella
Specialista in Otorinolaringoiatria

crema - via civerchi 22
Per appuntamenti 331-8662592

SANTA CLAUDIA SRL - CREMA - Via La Pira, 8 - N. Verde 800 273222
Palazzo Ipercoop - Gran Rondò - (2° piano)
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ODONTOIATRIAODONTOIATRIA
Direttore Sanitario Dr. Stefano Guercilena

Medico Chirurgo
APERTO TUTTO L’ANNO E IL MESE DI AGOSTO
             orari di apertura
LUNEDÌ E VENERDÌ  ORE 9 -22
MARTEDÌ, MERCOLEDÌ, 
GIOVEDÌ E SABATO ORE 9-19

STUDIO PODOLOGICOSTUDIO PODOLOGICO
Dott.ssa Chiara Caravaggi

CREMA: Via Desti n. 7 Tel. 0373 259432 
    Cel. 338 5028139

348 6924288
p.agricola@libero.it 

www.agricolapietro.it

Dott. Agricola Pietro   CARDIOLOGO 
Studio Medico: Via Piacenza 41 - 26013 Crema (CR)
Visita Cardiologica, Aritmologica, ECG,
Ecocardiogramma Color-Doppler,
Holter ECG, Holter Pressorio
Test da Sforzo

Spazio saluteSpazio saluteDott.ssa Alessandra Linci

terapia sistemico relazionale e terapia EMDR
Studio in Crema - Per appuntamento cell. 342 6358741

PSICOLOGA - PSICOTERAPEUTA

         Dr. ALESSIO VAILATI 

        OSTEOPATA
visite e trattamenti 

a domicilio
Per appuntamenti: Tel. 338 3061295

E-mail: alessio.vailati@gmail.com

Nei giorni scorsi militari del-
la Compagnia di Crema 

della Guardia di Finanza, in 
attuazione del dispositivo ope-
rativo provinciale di contrasto 
alla contraffazione e all’abu-
sivismo commerciale, hanno 
accertato la vendita, presso due 
esercizi commerciali ubicati nel 
Cremasco, di articoli di bigiot-
teria e accessori non conformi 
agli standard di sicurezza im-
posti dalla normativa nazionale 
e dell’Unione Europea, per cui 
sono stati posti sotto sequestro 
circa 40.000 prodotti ritenuti 
non sicuri.

Nel dettaglio, nel corso delle 
attività di controllo presso i sud-
detti esercizi commerciali, sono 
stati rinvenuti migliaia di artico-
li di bigiotteria e altri accessori 
posti in vendita che risultavano 
essere sprovvisti delle obbliga-
torie indicazioni relative alla 
composizione dei prodotti non-
ché dell’eventuale contenuto di 
materiali o sostanze pericolose.

L’indicazione di tali informa-
zioni, in particolare, è obbliga-
toria per legge in base a quan-
to previsto dal c.d. ‘Codice del 
Consumo’, disposizione che, tra 
l’altro, tutela la salute dei consu-
matori nonché la sicurezza e la 
qualità dei prodotti e dei servizi 
posti in vendita.

Accertata la detenzione per 
l’immissione sul mercato, le 
decine di migliaia di prodot-
ti commercializzati sono state 
immediatamente sottoposte a 
sequestro in via amministrativa 
e i legali rappresentanti delle 
due società sono stati segnala-
ti alla competente Camera di 
Commercio per l’applicazione 
di sanzioni amministrative che 
possono arrivare sino a 25.823 
euro per ciascuna violazione.

L’importante stock di acces-
sori, dal valore stimato di circa 
70.000 euro, laddove immesso 
in commercio avrebbe potuto 
costituire un concreto pericolo 
per la salute e l’incolumità dei 
consumatori, anche in conside-

razione della peculiare natura 
degli articoli in questione e per 
l’utilizzo a stretto contatto con 
la persona.

L’azione di servizio rientra in 
un ampio e consolidato piano di 
contrasto alla diffusione di pro-
dotti non conformi agli standard 
di sicurezza, a testimonianza 
dell’impegno quotidianamente 
profuso dai Reparti del Corpo al 
fine di contribuire a garantire la 
salute dei consumatori e un mer-
cato competitivo, in cui gli ope-
ratori economici onesti possano 
beneficiare di condizioni eque e 
leali di concorrenza.

I Carabinieri della Stazione e dell’Aliquota Radiomobile di Crema in 
breve tempo hanno rintracciato e denunciato per tentata truffa un citta-

dino italiano di 37 anni, residente in provincia di Siracusa, con numerosi 
precedenti di polizia a carico anche per reati della stessa indole. L’uomo 
è accusato di aver  tentato di perpetrare la cosiddetta ‘truffa dello spec-
chietto’ a danno di un automobilista cremasco. L’episodio si è verificato 
nella mattinata di sabato 22 aprile, quando un uomo si è presentato presso 
la caserma cittadina dei Cc raccontando che poco prima un uomo aveva 
cercato di ottenere da lui 250 euro come risarcimento di un danno che 
non aveva commesso. Il lestofante aveva simulato un urto tra la sua auto 
e quella dell’ignara vittima del raggiro lamentando un danno allo spec-
chietto. Quando il cremasco, insospettito, ha detto di voler chiamare i Cc 
il lestofante è fuggito ma è stato intercettato lungo la Paullese e deferito.

Nuovi controlli dei Carabinieri di Castelleone nel ‘grattacielo’ di via 
Sgazzini, già sotto osservazione in passato e oggetto di controlli ripe-

tuti da parte dei militari del posto al fine di arginare situazioni di illegalità 
e incuria. Negli ultimi tempi i Cc sono intervenuti spesso nel caseggiato 
per riportare la normalità in un luogo dove alcuni alloggi erano stati oc-
cupati da abusivi e da persone che consumano e vendono stupefacenti ed 
erano stati accertati alcuni allacci abusivi alle linee elettriche.

“Nel corso del controllo effettuato nella mattinata di venerdì 21 aprile 
– spiegano dal Comando Provinciale dell’Arma – i Carabinieri di Castel-
leone hanno denunciato per furto aggravato di energia elettrica due donne, 
con precedenti di polizia a carico, e per minacce e oltraggio a pubblico 
ufficiale un uomo, anch’egli con precedenti di polizia a carico, marito di 
una delle due. Il controllo è avvenuto poco dopo le 9 quando i militari 

sono entrati nella palazzina con il supporto di personale della Polizia Lo-
cale, dell’ufficio tecnico del Comune e della società che eroga il servizio 
pubblico di distribuzione della corrente elettrica nel territorio comunale”.

I tecnici sono andati subito nella sala dei contatori dell’energia elettrica 
e hanno effettuato alcune verifiche. In particolare, hanno accertato che il 
contatore intestato a una delle due donne era staccato per morosità, men-
tre quello intestato all’altra donna era funzionante, ma aveva l’interruttore 
abbassato e quindi non poteva segnare i consumi. “Dietro i contatori in 
questione, però, erano stati collegati abusivamente dei fili elettrici che per-
mettevano di prelevare abusivamente la corrente”. Denuncia e allaccia-
menti rimossi”. Durante le verifiche all’interno delle abitazioni, il marito 
di una delle due donne, “ha oltraggiato e minacciato uno dei militari ed è 
stato pertanto denunciato”.

TRUFFA DELLO SPECCHIETTO ENERGIA ELETTRICA A COSTO ZERO

Il Commissariato Polizia di Crema ha dato esecuzione alla 
misura cautelare del divieto di avvicinamento ai luoghi 

frequentati dalla persona offesa, emesso dal GIP del Tri-
bunale di Cremona, nei confronti di un cittadino italiano 
di anni 23 resosi responsabile di atti persecutori, percosse 
e danneggiamenti nei confronti della fidanzata, una conna-
zionale 19enne.

VESSAZIONI CONTINUEVESSAZIONI CONTINUE
“Il provvedimento – spiega il vicequestore Bruno Paga-

ni – è stato applicato al termine di una complessa e mira-
ta attività d’indagine svolta dai nostri uffici a seguito della 
denuncia sporta dalla giovane, che ha raccontato di aver 
subìto vessazioni e maltrattamenti da alcuni anni dall’uomo 
con cui aveva una relazione sentimentale. I comportamen-
ti illeciti, consistiti in violenza fisica e psicologica, avevano 
ingenerato un fondato timore nella vittima per la propria in-
columità costringendola a modificare il proprio stile di vita. 
Dopo aver subìto dal partner per anni queste condotte, fina-
lizzate a imporle per gelosia di frequentare soltanto amicizie 
femminili, esasperata dalla situazione e capendo che non si 
sarebbe risolta ma al contrario si sarebbe aggravata sempre 
di più, la giovane ha deciso di rivolgersi alla Polizia di Stato 
per aver un aiuto”.

L’ULTIMO EPISODIO E LA DENUNCIA   L’ULTIMO EPISODIO E LA DENUNCIA   
Il culmine di una situazione ormai divenuta insostenibile 

lo si è avuto alcune settimane or sono quando il 23enne ha 
aspettato la ragazza all’esterno di un locale di Milano “e 
dopo averla rincorsa e raggiunta l’ha afferrata per i capelli 
prendendola a schiaffi. Nei giorni successivi le vessazioni 
sono continuate con chiamate incessanti anche in ore not-
turne e reiterate minacce. Le investigazioni svolte dal nostro 
ufficio hanno permesso di acquisire elementi comprovanti 
le responsabilità dell’indagato nelle vicende in questione”. 
È stata così attivata la prevista procedura denominata ‘Co-
dice Rosso’ che ha consentito all’Autorità Giudiziaria di 
emettere in breve tempo la misura cautelare del divieto di 
avvicinamento ai luoghi frequentati dalla persona offesa.

“Visto il crescendo delle condotte poste in essere dall’in-
dagato, sempre più gravi e pericolose – conclude Pagani –, 
si ritiene che il provvedimento restrittivo abbia evitato ul-
teriori fatti criminosi a danno della donna. Si segnala che 
con la legge nr. 69 del 2029 sono state apportate modifiche 
al codice penale prevedendo un incremento delle pene per 
i delitti relativi alla violenza di genere e una sorta di corsia 
accelerata per la trattazione urgente di tali procedimenti. È 
proprio grazie a questi nuovi strumenti che si è potuto in 
tempi brevi mettere in sicurezza la vittima e porre fine alle 
condotte persecutorie”.

CODICE ROSSO
19ENNE IN SALVO

Continua incessante l’attività di prevenzione del Commissariato P.S. di Crema per contrastare i fenome-
ni criminosi più diffusi quali: scippi, furti in appartamento, borseggi e spaccio di sostanze stupefacenti. 

L’operazione che ha visto, negli ultimi giorni, l’impiego di numerose unità operative del Commissariato ha 
portato a un arresto e a due denunce. Complessivamente, anche grazie ai 12 posti di blocco allestiti lungo le 
principali arterie stradali, sono state identificate 162 persone e controllati 83 automezzi. Non sono mancate 
verifiche in 3 esercizi pubblici e a carico di 20 soggetti agli arresti domiciliari. 

ARRESTOARRESTO
“In questo contesto – spiega il vicequestore Bruno Pagani – durante un posto di controllo in ore notturne 

in via Piacenza a Crema è stato individuato un cittadino egiziano di 53 anni il quale, a seguito di un appo-
sito approfondimento, è risultato sottoposto alla misura cautelare in carcere emessa dal GIP del Tribunale 
di Milano nel 2017 per il reato di favoreggiamento dell’immigrazione clandestina. L’indagine in questione, 
svolta dalla Procura della Repubblica presso il Tribunale di Milano, aveva riguardato diversi soggetti e nei 
loro confronti era stata emessa una misura cautelare. L’unico che si era sottratto alla cattura fu il 53enne 
straniero che riuscì a darsi alla fuga. La sua latitanza è terminata l’altra notte quando è incappato nei 
controlli del Commissariato. Dopo essere stato tratto in arresto è stato associato alla Casa Circondariale 
di Cremona”.

DENUNCEDENUNCE
La Polizia ha inoltre deferito due persone. La prima è un 15enne colombiano residente nel Cremasco, 

deferito per il reato di violenza a un incaricato di pubblico servizio e lesioni personali. “Mentre si trovava 
a bordo di un autobus di linea sulla tratta Crema-Milano – continua Pagani – il giovane ha colpito un ope-
ratore con un pugno dopo averlo spintonato e insultato perché gli aveva chiesto di mostrargli il biglietto. 
Il controllore, giunto alla locale stazione, ha allertato il 113 indicando alla volante intervenuta l’autore 
dell’aggressione che nel frattempo aveva cercato di allontanarsi”. Quest’ultimo è stato fermato e identifi-
cato dai poliziotti mentre il controllore è stato portato presso il Pronto Soccorso dell’ospedale per le cure 
mediche del caso”: ne avrà per dieci giorni.

La seconda denuncia riguarda invece un italiano 56enne residente a Crema deferito per furto aggravato. 
“La vicenda ha avuto inizio a fine marzo quando un giovane cremasco si era presentato presso i nostri 
uffici per sporgere denuncia di furto del proprio monopattino lasciato alla ‘Velostazione’ di via Martiri 
della Libertà. L’attività d’indagine svolta dal Commissariato ha permesso di individuare l’autore del reato 
e deferirlo”. Si tratta di una vecchia conoscenza delle Forze dell’Ordine.

CONTROLLI DI POLIZIA: ARRESTATO LATITANTE
E DENUNCIATE DUE PERSONE PER FURTO E LESIONI

CREMASCO
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SANTA MARIA: nuova cena al buio con Uici

TURISMO: Santamato, “e i bagni pubblici?”

Dopo il successo riscosso dalle edizioni precedenti, la Casa 
del Pellegrino di Santa Maria della Croce, con il patrocinio 

dell’Unione Italiana Ciechi e Ipovedenti di Cremona, organizza 
una nuova esperienza alla scoperta del buio attraverso il gusto. 

L’appuntamento per la cena al buio è per venerdì 5 maggio alle 
ore 20 presso la Casa del Pellegrino (piazza Giovanni Paolo II, 1 a 
Crema). Parte del ricavato verrà devoluto al progetto Mai più da soli 
e alle attività dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti di 
Cremona. La cena sarà servita in un ambiente completamente buio 
per consentire agli ospiti di risvegliare i sensi del gusto, dell’olfatto, 
del tatto e dell’udito. Per informazioni e prenotazioni, si può con-
tattare Davide Cantoni (cell. 333.1263135), preferibilmente entro 
il 2 maggio. 

Torna a farsi sentire Oronzo Santamato, già candidato sindaco 
alle ultime elezioni amministrative che hanno portato Fabio 

Bergamaschi alla guida della città. Con il suo solito piglio si con-
centra sul turismo e i servizi.

“Crema, una città turisticamente tanto decantata, senza bagni 
pubblici! Una mancanza grave. Questo vuol dire avere poco rispet-
to per i cittadini e, di conseguenza, anche per i turisti. Sono enormi 
i disagi per tutti”, attacca. Sul tema abbiamo già ospitato più volte 
lamentele di diversi commercianti e cittadini: l’amministrazione è 
al lavoro per sistemare le cose.

“Nel giorni scorsi – racconta Santamato – vista la bella giornata 
di sole, il Parco Bonaldi era pieno di famiglie. A un certo punto, 
sento una bambina che chiede alla mamma di andare a fare pipì. 
La madre, alla richiesta risponde ‘vai dietro l’albero’. La bambina 
inizia a piangere e replica: ‘Mi vergogno, c’è tanta gente”. Quindi 
la lamentela della nonna, che ritiene inconcepibile questa situazio-
ne. E io mi associo, è vergognoso!”.

Santamato, oltre al rispetto per i cittadini cremaschi, tira in ballo 
l’accoglienza turistica, “che per una città come la nostra passa an-
che dai servizi che si sanno offrire a chi viene a visitarti. A fronte 
di questo grave disagio vorrei sapere dal sindaco Bergamaschi e dal 
suo assessore Giorgio Cardile se è loro intenzione mettere mano a 
questo annoso problema”. 

Ai due, Santamato ricorda “che è almeno da agosto 2022 che 
– cito le vostre parole – ‘è un problema noto all’amministrazione. 
Con il collega Franco Bordo stiamo ragionando come affrontarlo e 
risolverlo. Sappiamo che non possiamo fare affidamento sui bagni 
dei bar. Ci vuole una proposta e la stiamo studiando. Siamo consa-
pevoli che c’è bisogno di intervenire, anche alla luce dell’incredibile 
afflusso di turisti al quale stiamo assistendo’. Quindi... sveglia!”. 

LG

di LUCA GUERINI

La Festa del Salame Nobile 
Cremasco, dopo il passaggio 

al Pirellone per essere lanciata 
come appuntamento regionale, è 
realtà in piazza Duomo da oggi 
29 aprile a lunedì 1° maggio. Ieri 
sera l’anteprima dell’avento, con 
il nostro giornale già in stampa: 
un bell’aperitivo a base di pane 
e salame con intermezzi teatrali 
della Compagnia del Santuario, 
ricordando Checco Edallo, nei 
chiostri del San Domenico.  

Da oggi tutta la nobiltà del 
nostro pregevole insaccato potrà 
essere conosciuta e apprezza-
ta – insieme agli altri prodotti 
della tradizione – in piazza e nelle 
vie limitrofe grazie a un denso 
cartellone d’appuntamenti tra 
degustazioni guidate, cooking 
show, competizioni tra agriturismi 
(gara del salame), visite guidate 
del centro storico con la Pro Loco, 
animazioni e laboratori dedicati 
ai più piccoli. In piazza Garibaldi 
già da ieri è comparsa l’antica gio-
stra del 1790 con cavalli in legno 
(nella foto con Bordo e Bergamaschi) 
e le vetrine di alcune attività sono 
state addobbate a tema.

Sarà l’inizio di una storia nobi-
le, come lo è il prodotto protagoni-
sta della festa che intende avviare 
un percorso per arrivare, un doma-
ni, al riconoscimento di prodotto 
“Dop”.  Bravo il Comune – in 
particolare l’assessore al Com-
mercio Franco Bordo – a credere 
nel progetto e a dar vita in tempi 
stretti a un Comitato promotore 
di ottimo livello. Ne fanno parte 

Cna, Bontà Cremasche, Coldi-
retti Cremona, Confcommercio 
Cremona, Asvicom Cremona, 
Confartigianato Imprese Crema, 
Libera Associazione Agricoltori 
Cremonesi, Strada del Gusto cre-
monese, Confraternita del Tortello 
Cremasco e Terre del Cremasco. 

Detto dell’anteprima, da 
stamattina sotto i portici del 
municipio per tutta la durata della 
festa si terrà la Mostra degli attrezzi 
del norcino. Le celebrazioni del Sa-
lame, alle 10, partirà con Le mani 
in pasta: incontro con gli operatori del 
Salame Nobile Cremasco. Coordina 
il convegno il presidente Pro Loco 
Cappelli. Alle 11.15 l’inaugurazio-
ne ufficiale della manifestazione. 
Alle 16 la Favola del Salame buono, 
momento dedicato ai bambini a 
cura di Annalisa Andreini. 

Alle 17.15 Pà e Salam, perfor-
mance musicale di Alessandro 
Bosio. Alle 18 Vini e Salame, ovve-
ro i consigli del sommelier Luca 

Bandirali.  Domani domenica 30 
aprile alle 10.30 la Pro Loco si 
occuperà delle visite guidate della 
città. Alla stessa ora Tradizione e 
innovazione, l’importanza dei prodotti 
locali, dialogo tra lo chef  stellato 
Michele Minchillo e la cuoca di 
trattoria Nicoletta Sambusida. 
Alle 11.30 ecco A scuola di formag-
gi: la Casearia di Pandino presenta 
i prodotti Dop del territorio.

Nel pomeriggio domenicale 
l’incontro Abbinare la birra a 
formaggi e salumi, dimostrazione 
curata dal Birrificio Cremasco 
(ore 16). Alle 16.45 il concerto 
blues con Jacopo Pausa; alle 18 la 
degustazione di Bontà Cremasche.

Gli eventi si arricchiscono an-
che de “I fuori piazza”, momenti 
organizzati in altre location. Alle 
12 si terrà il Salame al parco presso 
il Campo di Marte a cura della 
cooperativa Arcobaleno (pranzo 
a prezzo convenzionato, anche 
lunedì), alle 18 lo showcooking in 

diretta, con vendita e degustazione 
dei Tortelli Cremaschi, a cura di 
Confcommercio (in via Mazzini 
58, presso le Bontà del Borgo). 
Alle 18.30 la sala dei Ricevimenti 
del palazzo comunale ospiterà 
Bollicine e Salame, evento 3BrieEn: 
il Nobile Salame Cremasco incon-
trerà lo Champagne; degustazioni 
con Federico Bovarini, sommelier, 
e Annalisa Andreini, food blogger. 

Lunedì 1° maggio tante altre 
iniziative, a partire dalle 10.30 
con la Gara del Salame organizzata 
da Asvicom. Alle 11 il concerto 
bandistico del 1° maggio con la 
Filarmonica Castiglionese. Alle 
11.30 i segreti del Tortello Crema-
sco illustrati dalla Confraternita 
del Tortello presieduta da Roberta 
Schira. Alle 14.30 la visita guidata 
al campanile del Duomo (su 
prenotazione in Pro Loco), alle 
15 Il manto erboso, laboratorio per 
bambini di Coldiretti. 

Alle 16.30 ecco Un mega salame 
di cioccolato, degustazione offerta 
da Bontà Cremasche; alle 17.45 le 
premiazioni della Gara del Salame: 
presidente di giuria la citata Schi-
ra. Alle 18.30 la chiusura della bel-
la manifestazione con musica pop 
grazie agli Excape. Si brinderà con 
birra cremasca. 

Salame, nobiltà in piazza
La prima festa dedicata all’insaccato di casa nostra sarà realtà 
da oggi fino al 1° maggio: in piazza Duomo tantissime iniziative

GRANDE EVENTO

Ben 150 alunni del terzo anno dell’istituto Iss 
“Galileo Galilei”, nell’ambito di un proget-

to di monte ore, mercoledì in sala Alessandrini  
hanno incontrato Andrea Devicenzi, atleta pa-
ralimpico, formatore e coach, che ha lasciato ai 
ragazzi un forte messaggio. 

“Sono qui per portarvi una testimonianza che 
possa esservi utile. Non voglio decantare i miei 
successi, ma aiutarvi a individuare i vostri obiet-
tivi e il percorso per raggiungerli”. 

Accanto all’ospite c’erano la dirigente scola-
stica Paola Orini, il presidente della Provincia 
di Cremona Paolo Mirko Signoroni e l’assessore 
all’Istruzione di Crema Emanuela Nichetti. 

L’appuntamento è stato organizzato in col-
laborazione con la Provincia e i rappresentanti 
degli studenti. Devicenzi, non un volto nuovo 
per la nostra città, ha parlato di volontà, deter-
minazione, amicizia, crescita e passione, facen-

do riflettere i giovani presenti. “Abbiamo scelto 
una data significativa – ha detto Signoroni dopo 
il saluto introduttivo di Orini –. Il giorno dopo 
la festa della Liberazione. Gli studenti devono 
avere coraggio e determinazione per poter un 
giorno prendere in mano le redini del Paese”.

Per due ore l’atleta e uomo Devicenzi ha dia-
logato con i ragazzi, raccontando il suo percorso 
dall’incidente a tutti i cambiamenti successivi. 

“Nulla è impossibile”, ha detto, ricordando, 
per la sua storia, l’importanza dello sport e 
della musica, che l’hanno aiutato a riprendersi 
e a combattere le inevitabili difficoltà.

Devicenzi è reduce da un viaggio in Islanda 
dove ha messo a dura prova le sue doti fisiche 
e mentali, percorrendo un tragitto di oltre due-
mila chilometri. Eppure è già al lavoro per la 
prossima avventura, che tra due anni lo porte-
rà in Giappone. Senza soffermarsi troppo sui 

suoi numerosi trofei, l’atleta paralimpico ha 
cercato (riuscendoci!) di motivare i presenti, 
spronandoli a essere migliori ogni giorno. 

Nel 1990, all’età di 17 anni, un grave inci-
dente motociclistico gli ha causato l’amputa-
zione della gamba sinistra. Un tragico evento 
che ha cambiato la sua vita per sempre. Ora 
con la sua testimonianza sta cambiando quel-
la di molti giovani, che lo ascoltano e lo pren-
dono come esempio. Perché tutti hanno mo-
menti bui, ma l’importante è trovare il prima 
possibile quello spiraglio di luce per tornare a 
essere più forti di prima. 

“Non dovete desiderare una vita straordi-
naria. Bisogna individuare sogni realizzabili e 
obiettivi perseguibili, affidarsi a una squadra, 
immaginando sempre il proprio futuro”. Nel-
lo sport come nella vita.  

LG

Iss Galilei: incontro con Devicenzi, dal buio alla luce

“ALFIO PRIVITERA”: in piazza con l’Aloe

L’associazione cremasca cure palliative Alfio Privitera Ets Odv 
del neopresidente Giuliano Paolella sarà in piazza nella giorna-

ta di oggi, sabato 29 aprile, dalle ore 9 alle 18. “Prendersi cura” è lo 
slogan della bancarella organizzata per dare informazioni sul fine 
vita, sulle proprie attività e sulle cure palliative. Non mancherà la 
distribuzione di piantine di Aloe vera.

La dirigente scolastica Orini, l’atleta e coach Devicenzi e Signoroni

di ANGELO MARAZZI

Nel tardo pomeriggio di mercoledì, 
dunque, nell’Aula Magna della sede 

di Cremona del Politecnico di Milano, 
l’Area Omogenea Cremasca, già una 
realtà politica di fatto, è stata costituita 
anche formamente – ai sensi dell’articolo 
9 dello Statuto della Provincia – da parte 
dell’assemblea dei sindaci dell’ente. 

Dei 64 convenuti, su 113, in 57 hanno 
votato a favore, 3 si sono astenuti (An-
nico, Cappella Cantone e Pieve d’Olmi, 
tutti di Fratelli d’Italia), mentre in 4 – tra 
questi il sindaco di Chieve, pure di FdI – 
hanno lasciato l’aula.

“È stata sicuramente una bella giornata 
per la politica cremonese in senso lato”, 
il commento a caldo di Gianni Rossoni, 
presidente dell’organismo territoriale che, 
dopo la ritrovata unità, ha rivitalizzato i 
principi ispiratori sessant’anni della lun-
gimirante avventura amministrativa del 
Consorzio Intercomunale Cremasco. 

“Nello specifico abbiamo raggiunto 
l’obiettivo – fa osservare soddisfatto – di 
dare il vestito normativo all’Area crema-
sca, che politicamente già esisteva di fatto 
e che ci permette di essere protagonisti 
nella provincia e interlocutori con altri 

soggetti  anche sovraprovinciali. Ma que-
sto voto assembleare, che dà finalmente 
compimento alla delibera del Consiglio 
provinciale di sette anni fa, è stato inol-
tre una forte sollecitazione perché anche 
le Aree del Cremonese e del Casalasco si 
possano riaggregare.” 

“Per quanto ci riguarda vedremo ora 
di sperimentare forme associate di servizi 
previste dall’articolo 7 della legge regio-
nale e che già sono svolte dal braccio ope-

rativo Consorzio.it – aggiunge – e chiede-
remo di essere accreditati dalla Regione 
come ‘comunità di pianura’, sul modello 
di quelle di montagna, perché è attraverso 
il riconoscimento di queste articolazioni 
che si tengono uniti i territori.”

“Il riconoscimento anche formale 
dell’Area Omogenea Cremasca – riba-
disce da parte sua il sindaco di Crema, 
Fabio Bergamaschi –  è un passaggio 
politico di primaria importanza, perché 

consente al Cremasco di non rimanere a 
metà del guado e di superare quelle incer-
tezze normative che in un certo momento 
son sembrate palesarsi per l’interruzione 
della riforma delle articolazioni territo-
riali dello Stato, che ha lasciato appunto 
incompiuto il percorso, senza aver tutta-
via impedito ad alcune di queste di essere 
vivaci e di manifestare le proprie peculia-
rità nella logica della cooperazione e in-
tegrazione proficua e non in quella della 
primazia dell’una sull’altra.”

“Il fatto che sia passata con una am-
plissima maggioranza – tiene a eviden-
ziare – è politicamente molto signifi-
cativo e li ringrazio. C’è stata piena 
comprensione del percorso compiuto 
dal Cremasco e che in questo modo può 
proseguire con più forza nella logica 
dell’unità della Provincia articolata in 
senso federale.”

In diversi interventi di sindaci anche 
del Cremonese e del Casalasco è stato 
infatti sottolineato che si è trattato della 
“presa d’atto” di una organizzazione che 
già esiste e che viene riconosciuta come 
“una modalità invidiabile” da seguire. 
Perché  – ha sostenuto in particolare il 
sindaco di Gussola, Stefano Belli Franzi-
ni – “porta benefici da un punto di vista 

della pianificazione, molto importante 
per i piccoli Comuni, oltre a risultati 
concreti nei rapporti con gli enti superio-
ri, per cui è auspicabile vengano superati 
schemi campanilistici che hanno finora 
penalizzato il territorio della nostra pro-
vincia”. Che aggiungere di più!

L’assemblea, con 42 favorevoli e 21 
astenuti – di centrodestra – ha poi appro-
vato il Bilancio di previsione 2023-2025, 
che pareggia a 138.394.456 euro.

 I più rilevanti contributi a investimenti 
previsti nel triennio, ha messo in eviden-
za il presidente Paolo Mirko Signoroni 
nell’illustrare in sintesi le voci principali, 
sono quelli per la viabilità (26.953.380 
euro), l’edilizia scolastica (11.875.235), 
Centri per l’impiego (4.420.960), Pro-
tezione civile (1.640.179), interventi sul 
fronte ambientale (526.776) e Polizia 
provinciale (40.000).

Sono poi seguiti aggiornamenti sulla 
Centrale unica di committenza, che sarà 
inizialmente espletata da personale in-
terno dell’amministrazione provinciale 
per gli appalti sia sul fronte della viabi-
lità che dell’edilizia scolastica, in attesa 
del parere dell’Anac per la sinergia con 
Consorzio.it; e sulla questione “fanghi” 
in alcuni territori della Provincia.

Con l’Area Omogenea Cremasca per una Provincia “federale” più forte

Uno momento dell’assemblea dei sindaci della Provincia, mercoledì scorso
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“Non c’è vocazione senza missio-
ne. E non c’è felicità e piena re-

alizzazione di sé senza offrire agli altri 
la vita nuova che abbiamo trovato”. A 
ribadirlo è il Papa, nel messaggio per 
la Giornata mondiale per le vocazioni, 
che si celebra domani, domenica 30 
aprile, sul tema Vocazione: grazia e mis-
sione. 

“La chiamata divina all’amore è 
un’esperienza che non si può tacere”, 
il monito di Francesco. “La missione 
comune a tutti noi cristiani è quella di 
testimoniare con gioia, in ogni situa-
zione, con atteggiamenti e parole, ciò 
che sperimentiamo stando con Gesù e 
nella sua comunità che è la Chiesa. E 
si traduce in opere di misericordia ma-
teriale e spirituale, in uno stile di vita 
accogliente e mite, capace di vicinanza, 
compassione e tenerezza, controcor-
rente rispetto alla cultura dello scarto e 
dell’indifferenza”. 

“Farsi prossimo, come il buon sama-
ritano, permette di capire il nocciolo 
della vocazione cristiana”, la tesi del 
Santo Padre: “Imitare Gesù Cristo 

che è venuto per servire e non per es-
sere servito. Quest’azione missionaria 
non nasce semplicemente dalle nostre 
capacità, intenzioni o progetti, né dal-
la nostra volontà e neppure dal nostro 
sforzo di praticare le virtù, ma da una 

profonda esperienza con Gesù”, il mo-
nito, sulla scorta del brano evangelico 
dei discepoli di Emmaus, che “dopo 
l’incontro con Gesù risorto si confida-
no a vicenda: ‘Non ardeva forse in noi 
il nostro cuore mentre egli conversava 

con noi lungo la via, quando ci spiegava 
le Scritture?’”. 

“In loro possiamo vedere che cosa 
significhi avere ‘cuori ardenti e piedi in 
cammino’”, commenta Francesco: “È 
quanto mi auguro anche per la prossi-

ma Giornata mondiale della gioventù 
a Lisbona, che attendo con gioia e che 
ha per motto: ‘Maria si alzò e andò in 
fretta’ (Lc 1,39). Che ognuno e ognuna 
si senta chiamato ad alzarsi e andare in 
fretta, con cuore ardente!”.

GIORNATA MONDIALE VOCAZIONI

Papa Francesco: “Non c’è vocazione senza missione”

SUORE DEL BUON PASTORE

L’annuale ricorrenza della 
domenica di Gesù Buon 

Pastore, quest’anno, per le 
suore del Buon Pastore coincide 
con la memoria di un evento 
particolare: il 90° anniversario 
della posa della prima pietra 
della loro sede in via Carlo 
Urbino a Crema. 

Era, infatti, il 27 aprile 1933 
quando Sua Eccellenza monsi-
gnor Marcello Mimmi si recò 
nell’allora via Lodi, in un’am-
pia area alla periferia della città, 
per benedire la pietra che dava 
inizio ai lavori di costruzione 
dell’imponente struttura che 
doveva ospitare la Comuni-
tà religiosa, le bambine e le 
ragazze del collegio Pia Casa 
Provvidenza gestito dalle suore. 
Alla semplice cerimonia erano 
presenti le suore, le collegiali, 
le maestranze, gli operai e le 
“pie signore” che già avevano 
provveduto a delimitare l’area 
con il muro di cinta che tuttora 
circonda la casa. Per tutti era 
l’occasione per rendere lode al 
Signore che sempre provvede e 
accompagna chi a Lui si affida 
e per chiedere la Sua protezione 
per il periodo della costruzio-
ne, ma soprattutto perché la 
struttura fosse segno della Sua 
presenza attraverso la lode e la 
carità di coloro che a Lui aveva-
no donato la vita.

La necessità di provvedere 
alla nuova sede, a causa dell’i-
nagibilità di quella di via Gari-
baldi, ora via Dante Alighieri, 
già aveva incontrato difficoltà, 
incomprensioni e sofferenze, 
ma la tenacia e la lungimiranza 
della superiora, madre Geltrude 
Mazzoleni, sostenuta dalla pre-
ghiera fiduciosa e confidente di 
tutte le suore, seppero aiutarla a 
“leggere” nelle varie situazioni 
che “le opere di Dio si fanno 
strada con la croce”. 

La madre stessa seguì con 
impegno i lavori, recandosi 
spesso nel cantiere per dare 
“suggerimenti preziosi” a colo-
ro che si prodigavano con tanta 
alacrità, tanto da terminare la 
costruzione nella primavera del 
1934 e permettere alle suore, 
alle bambine e alle ragazze di 
entrarvi il 27 giugno.

Ulteriori trepidazioni 
accompagnarono lo scoppio 
della guerra quando la casa fu 
scelta come ospedale militare 
dal 1941 al 1942 e, successiva-
mente, come sede del comando 
tedesco, coinvolgendo diretta-
mente la Comunità religiosa e 
le collegiali. 

Se durante il periodo di 
presenza dell’ospedale i positivi 
rapporti con i tenenti e i soldati 
ammalati offrirono alle suore 
l’occasione di un proficuo apo-
stolato, molto più tenebroso 
fu il successivo. Sgomberata la 
casa e sfollate tutte le ospiti, i 
vari ambienti furono adattati 
alle esigenze delle religiose sen-

za particolare cura, suscitando 
nelle suore sofferenza e timori 
perché vedevano in pericolo 
il frutto di tante loro fatiche e 
desideri. La speranza, però, non 
si assopì; anzi, attente e pronte 
a intervenire, seppero cogliere 
ogni occasione per rivendicare 
la loro proprietà fino a quando, 
al termine della guerra, potero-
no rientrarvi. 

Grate al Signore per il perico-
lo scampato, soprattutto quello 
delle bombe per “far saltare” la 
casa, per due mesi, con l’aiuto 
dei diversi operai, si prodigaro-
no per rimediare a tanta deso-
lazione e ripristinare la bellezza 
della loro abitazione. La  casa 

venne poi custodita con cura, 
rendendola sempre più adatta 
alle esigenze che i tempi richie-
devano per l’incremento della 
Comunità e dell’apostolato.

Quante voci sono risuonate 
nei luminosi corridoi, nell’am-
pio chiostro e negli spazi verdi 
che la circondano! Voci di fan-
ciulle e giovani che nelle suore 
trovavano persone amiche, pre-
murose nell’accompagnare la 
loro crescita umana e spirituale; 
voci di gratitudine a Dio, Padre 
misericordioso, che in Gesù 
Buon Pastore rende visibile la 
Sua misericordia; voci sommes-
se che, nella serenità della vita 
fraterna, si sostenevano nel fare 

della loro esistenza una lode al 
Signore nel servizio dei fratelli e 
delle sorelle.

E ora che più esigua si è 
fatta la Comunità e lo spazio 
utilizzato è minore, una nuova 
modalità di concretizzazione 
del carisma, ricevuto dalla 
fondatrice Giulia Colbert, ha 
trovato realizzazione in un’ala 
dell’edificio: il servizio del Con-
sultorio familiare diocesano, 
realtà impegnata a far oggetto 
di attenzione e cura le persone 
segnate da fragilità e vulnera-
bilità.

Nel ringraziare tutte le suore 
che, in modi diversi, si sono 
prese cura della loro casa, tanta 

gratitudine è rivolta al Signore 
per aver sempre accompagnato 
il cammino della Comunità 
e a Lui si affida la speranza 
che nel futuro questo edificio 
possa essere ancora utilizzato 
come presenza benefica per il 
territorio.

Chi desidera approfondire 
la conoscenza degli eventi che 
coinvolsero la Comunità delle 
Suore nel periodo della guerra 
può ritirare gratuitamen-
te, presso l’istituto, il testo 
pubblicato nella ricorrenza 
del 150° della loro presenza a 
Crema.

90 anni fa la prima pietra
nella sede di via Carlo Urbino

La cerimonia di posa della prima pietra il 27 aprile 1933. Accanto al titolo, uno scorcio dell’Istituto. Sopra, alcune suore e l’inaugurazione del Consultorio nel settembre 2021

La Giornata mondiale di preghiera per le vocazioni 2023 si celebra 
anche nella nostra diocesi, a cura del Centro per la Pastorale voca-

zionale – diretto e coordinato da don Piergiorgio Fiori – e caratterizzata 
dallo slogan Un meraviglioso poliedro. 

• Alle ore 21 di oggi, sabato 29 aprile, presso la chiesa di San Giacomo 
in Crema si terrà la veglia diocesana di preghiera presieduta dal vescovo 
monsignor Daniele Gianotti.

• Domani, domenica 30 aprile, la Giornata verrà celebrata in tutte le 
parrocchie della diocesi (il Centro ha messo a disposizione del materia-
le). L’animazione diocesana quest’anno sarà ospitata dalle parrocchie 
dell’Unità pastorale di San Giacomo e San Bartolomeo in Crema.

Tutti sono invitati a questi momenti di preghiera e riflessione.

GLI APPUNTAMENTI A CREMA
VOCAZIONI: UN MERAVIGLIOSO POLIEDRO
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CRESIME E PRIME COMUNIONI NELLE PARROCCHIE
Pianengo - Campagnola Cremasca

Il parroco don Angelo Pedrini ha presieduto la santa Messa di Prima Comunione nella chiesa pia-
nenghese per bambini e bambine dell’Unità pastorale Pianengo-Campagnola. Alla mensa eucaristica 

si sono seduti: Michele Abbondio, Viola Arolli, Evelyn Castellazzi, Alissa Dognini, Viola Fornaroli, 
Filippo Genovese, Anna Mazzucchi, Christian Moiraghi Bianchetti, Mattia Nichetti, Giorgia Dea 
Pasini, Althea Polenghi, Riccardo Raimondi, Camilla Sangiovanni, Bezawit Schiavini, Rebecca Sever-
gnini, Cecilia Silva e Alessandro Zaghen. Al loro fianco le catechiste Mara, Stefania e Alice.

(Foto La Nuova Immagine)

Il vescovo monsignor Daniele Gianotti, affiancato dal parroco don Angelo Pedrini, ha confermato 
con il dono dello Spirito Santo ragazze e ragazzi dell’Unità pastorale Pianengo-Campagnola. I cresi-

mati sono: Leonardo Bassu, Sofia Benchea, Emma Bodini, Andrea Boschiroli, Vanessa Cantù, Gioele 
Denti, Mirko Di Fresco, Alessio Dognini, Noemi Dossena, Greta Fascina, Rebecca Ferri, Arianna 
Fortini, Viola Girvasi, Filippo Armando Guadagnini, Lorenzo Lunghi, Mara Maccalli, Dorian Mili-
tello, Adele Nichetti, Alberto Priore, Sonia Sartorelli, Andrea Sicari e Riccardo Zabot. Al loro fianco 
le catechiste Alessandra, Stefania e Donata.

(Foto La Nuova Immagine)

Capergnanica

Prima Comunione a Capergnanica per Elisa Attardi, Matteo Antonelli, Mattia Carniti, Luca Car-
niti, Tommaso Leva, Tommaso Pacchioni, Matteo Patrini ed Emanuele Plizzari. Eccoli nella foto 

con il parroco don Andrea Rusconi e il catechista Daniele Pacchioni.
(Foto La Nuova Immagine)

Domenica 23 aprile a Casaletto Ceredano hanno ricevuto la Prima Comunione: Martina Braguti, 
Giorgia Calzi, Andrea Donzelli, Giorgia Frajese, Matilde La Torre, Thomas Nespoli, Giulia Pala-

dini e Riccardo Rossetti. Eccoli insieme a don Ezio, don Benedetto e la catechista Maria Rosa Orlando.
(Foto La Nuova Immagine)

Camisano

Santa Messa della Cresima la scorsa domenica a Camisano, con la presenza del vescovo monsignor 
Daniele Gianotti che ha presieduto la celebrazione affiancato dal parroco don Gian Battista Scura 

e da don Andrea Rusconi. I cresimati sono: Alberto, Asia, Maya, Pietro, Samuele, Viola, Francesca, 
Andrea, Maicol, Andrea, Dorian e Giovanni. Hanno seguito il loro cammino di preparazione le cate-
chiste Manuela e Laura.

(Foto La Nuova Immagine)

Momento di festa e di gioia nella comunità di Camisano per la Prima Comunione di Cristian, Ales-
sio, Riccardo, Cristian, Riccardo, Elisa, Dominique e Anita che hanno partecipato alla mensa 

eucaristica nella santa Messa celebrata dal parroco don Gian Battista Scura. Hanno condiviso l’im-
portante momento le catechiste Gabriella e Greta che hanno preparato bambine e bambini a ricevere 
il Sacramento.

(Foto La Nuova Immagine)

Casaletto Ceredano
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Domenica 30 aprile
QUARTA DI PASQUA

Chi entra dalla porta è Pastore delle pecore. 
Ascoltano la Sua voce. Chiama per nome. Io 
sono la Porta. Se entra attraverso di Me sarà 
salvato. Troverà pascolo in abbondanza.

    Da chi seguiamo dipende il nostro modo di vivere e di rapportarci con il prossimo a noi affidato.
    Ma tocca noi scegliere il nostro Pastore. Per poi farci noi pure pastori. Comportarci come Lui ha fatto con noi.

  Nel Tuo ovile mi sento protetto e sfamato. Non so immaginare modo migliore di vivere la mia vocazione di paternità
  in modo diverso da quella vissuta con Te. Sia questa a determinare il mio rapporto col prossimo.

+39 3398819808  prete

Scala dallaTerra al Cielo

Siamo davvero il Paese delle armi? 
Il volume, pubblicato in collabora-

zione con Opal di Brescia (l’Osserva-
torio permanente sulle armi leggere 
e le politiche di sicurezza e difesa), 
è una denuncia dei silenzi, opacità e 
reticenze da parte degli operatori del 
settore e delle istituzioni relativamente 
alla produzione e commercio di armi 
a livello nazionale e internazionale. A 
partire dalla scelta del titolo che non è 
casuale o una trovata giornalistica. 

L’Italia è il Paese delle armi per 
quattro chiari motivi. 

Innanzitutto per la lunga tradizione 
della produzione di armi da fuoco che 
viene fatta risalire ai primi anni del XV 
secolo. 

In secondo luogo perché, a detta 
degli stessi produttori di armi, il nostro 
Paese sarebbe il primo produttore 
europeo di armi sportive e venatorie, 
tanto che il settore viene pomposa-
mente descritto come un’eccellenza 
del made in Italy. Ma soprattutto – e 
questo pochi lo sanno – per la facilità 
con cui si può ottenere una licenza per 
armi e per il gran numero di armi che 
si possono detenere con una singola 
licenza. 

Una licenza per più armi
Non sembrerebbe, ma in Italia è più 

facile acquisire una licenza per armi, 
in particolare quella cosiddetta per tiro 
sportivo (tiro al volo), che la patente di 
guida. Non è richiesto alcun control-
lo specialistico sullo stato di salute 
mentale né un esame tossicologico per 
verificare l’uso di sostanze psicotrope o 

l’abuso di alcol: tutto si basa su un’au-
tocertificazione firmata dal medico 
di base e un controllo di idoneità psico-
fisica presso l’Asl simile a quello per 
ottenere la patente di guida. C’è poi, 
ovviamente, un controllo sui preceden-
ti penali del richiedente. 

La cosa più curiosa, però, è il nu-
mero di armi che si possono tenere in 
casa. Chiunque possiede una licenza di 
porto d’armi (per difesa personale, tiro 
sportivo o per la caccia) può detenere 
tre revolver o pistole semiautomatiche 
con caricatori fino a venti colpi, dodici 

fucili semiautomatici con caricatori 
fino a dieci colpi e un numero illimi-
tato di fucili da caccia. Tutte le armi 
acquistate vanno segnalate alle autorità 
di pubblica sicurezza, ma niente vieta 
che una persona ne possieda un gran 
numero.

Più armi, più sicurezza?
Resta un mistero il numero di armi 

legalmente detenute nelle case degli 
italiani: non è mai stato reso pubbli-
co e, visto che la legge permette di 
detenere molte armi, la nostra stima 

è tra i dieci e i dodici milioni. Un 
numero così elevato di armi, sosten-
gono in molti, dovrebbe garantire la 
nostra sicurezza. Eppure non è così. 
Lo dimostrano le statistiche: a fronte 
di una media certificata dall’Istat di 
circa dieci omicidi all’anno per rapine 
– che riguardano non solo quelle 
nelle abitazioni, ma anche gli esercizi 
commerciali, banche, gioiellieri e por-
tavalori – il nostro l’Osservatorio Opal 
documenta ogni anno tra i 30 e 40 
omicidi con armi legalmente detenute. 
Ciò significa che se c’è un’arma in 

casa è molto più probabile che venga 
utilizzata per commettere un omicidio, 
e molto spesso un femminicidio, che 
per difendersi dai ladri. 

Una lobby delle armi 
Nel cercare di orientarsi e avere 

dati certi su questo mondo, l’autore si 
scontra con la lobby delle armi che in 
Italia è particolarmente organizzata 
potendo contare sul sostegno dei pro-
duttori e rivenditori di armi e di alcune 
forze politiche della destra che hanno 
sottoscritto con questa lobby un “patto 
d’onore” per “difendere e garantire 
i diritti dei detentori legali di armi”. 
Quali siano questi fantomatici “diritti” 
nessuno lo sa: il possesso di armi in 
Italia è una concessione dello Stato, 
non un diritto. 

Un grande affare
Beretta considera anche il capitolo 

esportazioni, evidenziandone l’opacità 
con le aziende produttrici ed esporta-
trici di armi che si guardano bene dal 
rendere noti i loro clienti eccellenti, in 
particolare quando si tratta di ditta-
tori e regimi autoritari come l’Egitto, 
l’Arabia Saudita, gli Emirati Arabi, 
Turkmenistan, Kazakistan, Oman, 
Bahrein, Iraq e Qatar. Tutte questioni 
di fronte alle quali la politica nostrana, 
ieri come oggi, sembra girarsi dall’altra 
parte.

Arci San Bernardino
Pastorale missionaria

Pastorale sociale e del lavoro
Gruppo di Iniziativa Territoriale 

di Cremona di Banca etica

Italia: siamo un Paese armato?
Lo storico Giorgio Beretta presenterà la sua ultima fatica: una ricerca sulla diffusione
delle armi. Organizzano l’Arci, le Pastorali missionaria e sociale e la Banca Etica

APPUNTAMENTO SABATO 6 MAGGIO

Martedì 2 maggio alle ore 21, presso il Multisala Portanova in via 
Indipendenza 44 a Crema, il movimento di Comunione e Libera-

zione invita tutta la cittadinanza alla presentazione della Scuola di co-
munità sulla nuova edizione de Il senso religioso di don Luigi Giussani. 

All’incontro interverranno Javier Prades, rettore dell’Università Ec-
clesiastica San Dàmaso di Madrid e professore ordinario di Teologia 
dogmatica, e Davide Prosperi, presidente della Fraternità di Comunio-
ne e Liberazione.

Il senso religioso rappresenta il primo dei tre volumi del “PerCorso”, 
che comprende All’origine della pretesa cristiana e Perché la Chiesa. In essi 
don Giussani ha messo a frutto un’intera esistenza spesa a mostrare la 
pertinenza della fede alle esigenze della vita, affrontando i temi fonda-
mentali della natura umana: cuore, ragione, libertà. Si tratta, quindi, di 
una lettura utile a chinque, un terreno di confronto per tutte le persone 
che desiderano prendere sul serio il proprio cammino umano.

Don Giussani e, a sinistra, la copertina del libro

COMUNIONE E LIBERAZIONE 
Il senso religioso: incontro al Multisala

Sabato 6 maggio, dalle ore 8.30 alle 20.30, si terrà la 13a edizione della giornata dedicata alla raccol-
ta di generi alimentari e non, organizzata dalla Caritas diocesana in collaborazione con il super-

mercato Ipercoop di Crema. Sarà possibile acquistare uno o più prodotti da donare a chi si trova nel 
bisogno: un gesto concreto per un fratello in difficoltà.

Questo momento, fanno notare i promotori, “può essere un’ottima occasione per coinvolgere i 
vari gruppi parrocchiali (gruppi di giovani, di catechismo, gruppi famiglie, ma anche adulti...) che 
possono partecipare attivamente all’iniziativa, organizzandosi in turni per raccogliere i generi alimen-
tari donati e invitare altri alla donazione. Un gesto semplice e concreto che crea una forte vicinanza 
con chi ancora vive il problema del cibo nel nostro tempo e nella nostra diocesi. Tutti gli alimentari 
raccolti verranno portati alla Casa della Carità (via Madre Teresa di Calcutta, 1 a Crema) e distribuiti 
a famiglie bisognose residenti nella diocesi di Crema dalle Caritas parrocchiali oppure dal Centro 
di Ascolto diocesano stesso. Sollecitiamo, in particolare, la partecipazione di quelle parrocchie che 
settimanalmente si approvvigionano presso il servizio alimentari”.

Si raccolgono in particolare riso, latte, carne, tonno e legumi in scatola, passata di pomodoro, olio, 
biscotti, dadi, sale, zucchero, caffè e tè, ma anche bagnoschiuma, saponette, detersivi e altri prodotti 
multiuso per la casa e l’igiene. I turni per la raccolta potranno essere organizzati in fasce da 2 ore per 
turno segnalando la propria disponibilità a Fabrizio Motta, scrivendo a segreteria@caritascrema.it, 
oppure telefonando al numero 349.1548039.

Caritas Crema: raccolta di alimentari all’Ipercoop

UFFICIO LITURGICO

SEDE APERTA AL SABATO
Nell’ambito del potenziamento delle proprie attività, l’Uffi-

cio Liturgico della nostra diocesi sarà aperto tutti i sabati, 
a partire dal 13 maggio, dalle ore 10 alle 11.30, presso la sede 
situata al piano terra del rinnovato Centro Pastorale di via Ci-
verchi 7 a Crema.

La principale finalità di questa iniziativa è quella di far cono-
scere, in maniera sempre più sistematica e puntuale, alle comu-
nità parrocchiali, alle associazioni e ai movimenti le decisioni e 
gli orientamenti liturgico-pastorali elaborati a vari livelli (Santa 
Sede, Conferenza Episcopale Italiana, ecc.). 

A questo riguardo, l’Ufficio Liturgico sarà a disposizione per 
illustrare dettagliatamente le recentissime disposizioni riguar-
danti l’istituzione dei Ministeri laicali del Lettorato e dell’Acco-
litato. Sarà anche possibile consultare o chiedere in prestito sus-
sidi per l’animazione della liturgia nelle celebrazioni all’interno 
delle proprie comunità.

Il responsabile don Emilio Luppo e la Commissione liturgica 
della nostra diocesi invitano, dunque, sacerdoti e laici a fruire di 
questa preziosa occasione.

Sabato 6 maggio,
alle ore 18,
presso l’Arci
di San Bernardino,
la presentazione
del volume
“Il Paese delle armi.
Falsi miti, 
zone grigie e lobby 
nell’Italia armata”

Una giornata sui passi del Cantico delle Creature di San France-
sco, con una biciclettata da Crema al santuario di Santa Maria 

del Binengo a Sergnano. È quanto si terrà sabato 6 maggio in occa-
sione della “giornata dei giovani di Azione Cattolica”, organizzata 
dall’associazione diocesana.

Il programma prevede il ritrovo alle ore 9.30 presso l’oratorio di 
Santa Maria della Croce in Crema, da dove si partirà in bicicletta 
un quarto d’ora dopo. Alle ore 11 circa l’arrivo al santuario del 
Binengo, dove ci saranno una breve preghiera e la catechesi guidata 
da fra’ Max. A mezzogiorno una serie di attività e poi, intorno alle 
13.15, il pranzo (grigliata) per il quale ognuno è invitato a portare 
il proprio telo o tovaglia. A seguire un po’ di tempo di libera condi-
visione e, alle 16, la partenza per il rientro a Crema.

Il modulo di adesione è disponibile sul sito Internet dell’Azione 
Cattolica diocesana: a tutti è richiesto un contributo di partecipa-
zione di 10 euro. Per quanti non avessero la possibilità di recarsi al 
santuario in bicicletta, il ritrovo sarà direttamente a Sergnano per 
le ore 11.

Giornata giovani di AC

CHI È GIORGIO BERETTACHI È GIORGIO BERETTA
Giorgio Beretta è analista dell’Os-

servatorio permanente sulle armi 
leggere e le politiche di sicurezza e 
difesa (Opal) di Brescia che fa parte 
della Rete italiana pace e disarmo. Ha 
pubblicato diversi studi e contributi 
riguardo ai temi della diffusione del-
le armi in Italia in relazione al feno-
meno degli omicidi in famiglia e dei 
femminicidi. 

Collabora abitualmente con Il ma-
nifesto, Avvenire, Missione oggi. 

Il suo ultimo libro è Il Paese del-
le armi. Falsi miti, zone grigie e lobby 
nell’Italia armata (Altreconomia).

A sinistra, la copertina del libro 
e, accanto al titolo, 
l’autore Giorgio Beretta
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UFFICI APERTI
solo al mattino dalle 9 alle 12 

dal lunedì al venerdì

SABATO CHIUSO
LUNEDÌ 1 MAGGIO CHIUSO

È mancato all’affetto dei suoi cari

Dott. Benito Cassisi
di anni 86

Ne danno il triste annuncio la mo-
glie Anna, i figli Cristina, Giorgio, 
Marcella e Carla, la nuora, i gene-
ri, i nipoti e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari rin-
graziano quanti hanno partecipa-
to al loro dolore.
Eventuali offerte all’Ass.ne Bene-
fica Casa Maestro Parati Iban: IT 
13 N 0503457060000000000212.
Ripalta Cremasca, 22 aprile 2023

Partecipa al lutto:
- Antonio Agazzi

È mancato all’affetto dei suoi cari

Mino Cruini
di anni 76

Ne danno il triste annuncio i cugini 
e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari rin-
graziano quanti hanno partecipa-
to al loro dolore.
Crema, 24 aprile 2023

È mancato all’affetto dei suoi cari

Santo Calenzani
di anni 90

Ne danno il triste annuncio la mo-
glie Domenica, i figli, il genero, la 
nuora, il nipote e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari rin-
graziano quanti hanno partecipa-
to al loro dolore.
L’urna cineraria del caro Santo 
sarà sepolta nel cimitero di Rove-
reto.
I familiari esprimono un particola-
re ringraziamento all’équipe delle 
Cure Palliative di Crema, al Repar-
to di Pneumologia dell’Ospedale 
Maggiore di Crema, al Reparto di 
Riabilitazione Respiratoria dell’O-
spedale di Rivolta d’Adda per le 
cure prestate.
Rovereto, 24 aprile 2023

Improvvisamente è mancato 
all’affetto dei suoi cari

Claudio Molaschi
di anni 64

Ne danno il triste annuncio la mo-
glie Giusi, il figlio Umberto con 
Martina, la sorella Giovanna con 
Aldo, il cognato Paolo e i parenti 
tutti.
Il funerale avrà luogo nella chiesa 
parrocchiale di Campagnola Cre-
masca lunedì 1 maggio alle ore 15 
dove la cara salma giungerà dalla 
Casa Funeraria San Paolo-La Cre-
masca via Capergnanica n. 3 b 
in Crema alle ore 14.30. Dopo la 
cerimonia proseguirà per la cre-
mazione.
L’urna cineraria del caro Claudio 
sarà sepolta nel cimitero di Cam-
pagnola Cremasca.
La salma dell’amato Claudio sarà 
esposta nella casa funeraria do-
mani, domenica 30 aprile dalle 
ore 8.
I familiari ringraziano di cuore 
quanti partecipano al loro dolore.
Non fiori ma opere di bene.
Campagnola Cr., 27 aprile 2023

La Direzione e i dipendenti della 
Maus Italia partecipano al dolo-
re di Giorgio Cassisi per la triste 
scomparsa del caro papà

Benito
Bagnolo Cremasco, 22 aprile 2023

A funerali avvenuti la moglie Mar-
ta, il figlio Matteo, la sorella Mad-
dalena, i fratelli Franco, Pietro con 
Giuseppina ringraziano tutti colo-
ro che con preghiere, scritti e la 
partecipazione ai funerali hanno 
condiviso il loro dolore per la per-
dita del caro

Aldo Facchi
Izano, 27 aprile 2023

Partecipano al lutto:
- Antonio Agazzi
- La famiglia Miglioli e i dipenden-

ti dell’autoriparazioni Miglioli

Aldo
Ti ricordiamo con affetto.

I tuoi amici di scorribande
 motociclistiche

Crema, 27 aprile 2023

Pietro Martini e Laura Marazzi 
sono vicini all’amico dott. Matteo 
Facchi e alla signora Marta nel 
doloroso momento della perdita 
del loro padre e marito

sig. Aldo Facchi
Crema, 27 aprile 2023

Il Presidente, il Consiglio Direttivo 
e i Soci dell’Associazione degli ex 
Alunni del Liceo Ginnasio “Ales-
sandro Racchetti” di Crema par-
tecipano al lutto del Consigliere 
dott. Matteo Facchi per la perdita 
del padre

sig. Aldo Facchi
e porgono ai familiari le più sentite 
condoglianze.
Crema, 27 aprile 2023

Adriana, Augusto Bisicchia e figli 
sono vicini alla signora Anna e fa-
miliari per la dipartita del dottor

Benito Cassisi
Crema, 22 aprile 2023

Il Presidente Massimiliano Asche-
damini, il consiglio direttivo e i 
soci del Panathlon Club Crema 
partecipano al dolore dei familiari 
per la scomparsa del 

dott. Benito Cassisi
e porgono sentite condoglianze.
Crema, 22 aprile 2023

Il presidente e tutto il personale 
della Fondazione Carlo Manziana 
si stringe con affetto a Donata per 
la scomparsa della cara mamma

Giordana Carniti
E assicurano preghiere di cristia-
no suffragio.
Crema, 29 aprile 2023

Gli amici del Bar “Crema” ricorda-
no con grande affetto

Mino
amico per sempre.
Crema, 24 aprile 2023

Zia Ernestina e cugini partecipa-
no increduli alla scomparsa del 
signor

Claudio Molaschi
e sono vicini con tanto affetto e 
preghiere ai cari Giovanna, Aldo 
e familiari.
Trigolo, 27 aprile 2023

APVE Associazione Pionieri e Ve-
terani ENI partecipa al dolore dei 
familiari per la perdita del socio

Claudio Molaschi
Crema, 27 aprile 2023

È mancato all’affetto dei suoi cari
Pasquale Locatelli

di anni 81
Ne danno il triste annuncio la so-
rella Carmela con Luciano, il ni-
pote Manuel con Elena, Miriam, 
Denise e i parenti tutti.
Il funerale avrà luogo nella chiesa 
parrocchiale di S. Stefano in Cre-
ma oggi, sabato 29 aprile alle ore 
14.30 dove la cara salma giunge-
rà dalla Casa Funeraria San Paolo 
La Cremasca di via Capergnanica 
n. 3-b in Crema alle ore 14. 
Dopo la cerimonia proseguirà per 
la sepoltura nel cimitero di Cam-
pagnola Cremasca. Non fiori ma 
opere di bene.
I familiari ringraziano di cuore 
quanti parteciperanno alla ceri-
monia funebre.
Crema, 27 aprile 2023.

Orsola Privitera con Ivan, Cecilia 
e Giuseppina è vicina ai familiari 
del caro

Mino Cruini
persona buona e generosa sem-
pre pronto a prodigarsi per chi 
aveva bisogno.
Crema, 24 aprile 2023

Partecipa al lutto:
- Barbieri e Giambattista Locatelli

È mancato all’affetto dei suoi cari

Santo Maccalli
(Sati)
di anni 92

Ne danno il triste annuncio la 
moglie Laura, i figli Giovanni con 
Ester, Claudia con Sergio e Corra-
do con Alessandra, i nipoti Laura e 
Stefano, la sorella e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari rin-
graziano di cuore quanti hanno 
partecipato al loro dolore, espri-
mendo affetto e cordoglio con 
preghiera, fiori, scritti e parole di 
conforto.
Madignano, 26 aprile 2023

Circondata dall’affetto dei suoi 
cari è mancata

Giordana Carniti
in Gioia
di anni 82

Ne danno il triste annuncio il ma-
rito Mario, la figlia Donata, i cari 
nipoti Gloria, Federico e Beatrice, 
il fratello G. Battista, le cognate e 
tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari rin-
graziano di cuore quanti hanno 
partecipato al loro dolore.
Esprimono un ringraziamento par-
ticolare, per le premurose cure 
prestate ai medici e al personale 
infermieristico del reparto Hospi-
ce - Fondazione Benefattori Cre-
maschi Onlus.
Crema, 29 aprile 2023

Circondata dall’affetto dei suoi 
cari è mancata

Clara Costi
in Ogliari Badessi

di anni 85
Ne danno il triste annuncio il ma-
rito Carlo, i figli Donata e Alessan-
dro, le nipoti Alessia e Gaia, Ga-
briella e tutti i parenti.
A funerali avvenuti, i familiari rin-
graziano di cuore quanti con fiori, 
scritti e preghiere hanno parteci-
pato al loro dolore.
Esprimono un ringraziamento 
particolare, per le premurose e 
assidue cure prestate, ai medici 
e al personale infermieristico della 
ASST di Crema U.O. Cure Pallia-
tive.
Crema, 26 aprile 2023

Circondato dall’affetto dei suoi 
cari è mancato

Pietro Nangeroni
di anni 88

Ne danno il triste annuncio il figlio 
Corrado con Rita, la nipote Micol 
Maria, la consuocera Giuseppina, 
la cara Mariya e i parenti tutti.
Il funerale avrà luogo nella chiesa 
parrocchiale di San Bartolomeo 
dei Morti in Crema oggi, sabato 
29 aprile alle ore 9 dove la cara 
salma giungerà dalla Casa Fune-
raria San Paolo - La Cremasca via 
Capergnanica n. 3-b in Crema. 
Dopo la cerimonia proseguirà per 
la sepoltura nel cimitero locale.
I familiari ringraziano di cuore 
quanti parteciperanno alla ceri-
monia funebre.
Crema, 27 aprile 2023

Iolanda Lini

Alberto Rossi
In ricordo della vostra scomparsa
con il dolore e il vuoto mi avete 
lasciato.

Laura
In memoria delle famiglie Lini-
Rossi saranno celebrate due ss. 
messe una nella chiesa parroc-
chiale di Ripalta Guerina venerdì 
5 maggio alle ore 20.30 e una 
domenica 7 maggio alle ore 11.00 
nella chiesa parrocchiale di Ripal-
ta Cremasca.

2020       29 aprile       2023

Nel terzo anniversario della scom-
parsa del caro

Piero Bernasconi
la moglie Carla, i figli Andrea e 
Monica con le rispettive famiglie e 
tutti i suoi cari lo ricordano sempre 
con tanto affetto e nostalgia.
Crema, 29 aprile 2023

Alberto Oneta
Nel giorno del tuo compleanno ti 
ricordiamo con immutato affetto.

I tuoi familiari
Moscazzano, 1 maggio 2023

2012         1 maggio         2023

Nell’anniversario della scomparsa 
del caro papà

Ermanno Piloni
i figli, i generi e le nipoti lo ricor-
dano con immutato affetto e pro-
fonda nostalgia. Accomunano nel 
ricordo la cara mamma

Beatrice
a oltre due anni dalla scomparsa.
Ss. messe saranno celebrate do-
mani, domenica 30 aprile alle ore 
10 nella chiesa parrocchiale di 
Ombriano e domenica 7 maggio 
alle ore 12 presso il Santuario del-
le Grazie in Crema.

2 maggio 2022       2 maggio 2023

“Ogni giornata ci parla 
di te perché hai lasciato 
tutto pieno del tuo dolce 
amore”.

Mirma Serina
in Bettinelli

Una s. messa sarà celebrata do-
menica 7 maggio alle ore 11 nella 
chiesa parrocchiale di Ricengo.
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Una grande emozione e un 
sogno che si è realizzato. 

Leonardo Finardi, 18enne ro-
manenghese studente del Cfp 
Canossa di Crema, è volato a 
New York per partecipare al fo-
rum Change The World Model 
United Nations. Organizzato 
dall’Onu, l’evento ha portato 
nella Grande Mela, presso il 
Palazzo di Vetro, sede delle Na-
zioni Unite, tanti giovani per-
ché potessero dire la loro sulle 
problematiche che attanagliano 
il pianeta: clima, diritti civili, 
povertà, guerre e tanto altro an-
cora. Tra questi c’era Leonardo 
che dopo essersi candidato ha 
superato la selezione e sostenu-
to un percorso formativo.

Nei giorni scorsi è arrivato il 
momento tanto atteso. Lo stu-
dente cremasco è salito su un 
aereo che lo ha portato dritto 
a New York. Qui ha vissuto 4 
giorni di incontri con coetanei, 
comitati e momenti di confron-
to con big della politica interna-
zionale, simulando di trovarsi, 
con i suoi nuovi amici prove-
nienti da tutto il mondo, nella 
stanza dei bottoni. Da lì dove-
vano partire idee e azioni per 
migliorare il pianeta. 

Questo lo scopo del forum: 
dare voce ai ragazzi perché con 
il loro punto di vista potesse 
offrire letture diverse alle que-
stioni globali e offrire spunti di 
riflessione per trovare le solu-
zioni. In questo ambito Leonar-
do è stato insignito anche della 
menzione d’onore per il grande 
contributo offerto.

Abbiamo incontrato Leo a 
esperienza conclusa e gli abbia-
mo rivolto qualche domanda, 
curiosi di conoscere le impres-
sioni di un giovane ‘provinciale 
a New York’ oggi. 

Dai un voto a questa esperienza, 
da 0 a 10. Ritieni sia stata utile?

“Il mio voto è 10: è bello e 
utile relazionarsi con persone 
provenienti da tutto il mondo 
e da situazioni diverse. Il mio 
comitato rappresentava la Cina 
e ci siamo preparati per discu-
tere della crisi idrica e dell’ur-
genza di soluzioni concrete (nei 
mesi precedenti i ragazzi hanno 
partecipato a ottanta ore di at-

tività formative in videoconfe-
renza sulle più calde tematiche 
dell’attualità globale: cambia-
mento climatico, rispetto dei 
diritti civili, fame, povertà, pace 
e sicurezza, ndr)”.

In cosa consisteva il vostro inter-
vento al Forum?

“In base alle mozioni che c’e-
rano sul tavolo, decidevamo se 
intervenire ed esporre il punto 
di vista del nostro Paese di rife-
rimento o no, in base agli argo-
menti preparati in precedenza. 
L’aspetto più formativo credo 
sia stato cercare di immedesi-
marci con popoli che vivono a 

decine di migliaia di chilometri 
da noi”. 

Ti sei sentito realmente ascolta-
to?

“Sì, tant’è che ho vinto un 
premio menzione d’onore 
come membro più attivo”.

Qual è stata l’emozione più bel-
la?

“Beh sicuramente accedere 
al Palazzo di Vetro, ma anche 
vedere e vivere New York di 
sera, cambia completamente 
aspetto”. 

Che consiglio daresti ai gio-
vani che vogliono partecipare al 
CWMUN?

“Sarà pure una simulazione, 
ma preparatevi bene: dovrete 
essere pronti ad allearvi ma an-
che a difendervi da situazioni 
sfavorevoli”. 

Hai avuto qualche difficoltà?
“Nessuna, l’organizzazione 

è stata impeccabile, dalla ceri-
monia d’apertura alle riunioni 
dei comitati, articolate tra il 
Palazzo di Vetro e l’hotel dove 
alloggiavamo, fino alla votazio-
ne delle risoluzioni. Ma è stato 
il mio primo viaggio da solo, 

dunque un po’ d’ansia c’è stata, 
in aeroporto, nel visitare New 
York, nel condividere tutto con 
persone mai viste prima, anche 
completamente diverse. Ma è 
stata l’esperienza più incredibi-
le della mia vita!”.

Leonardo all’Onu
Lo studente del Cfp Canossa unico cremasco 
all’Onu per il forum sul mondo da cambiare

“Ce la facciamo, ce la facciamo a 
salvare la Terra, il nostro piane-

ta”. Entusiasti, motivati e preparati gli 
studenti dell’Istituto Comprensivo di 
Sergnano in occasione della giornata 
mondiale dedicata  al pianeta Terra, 
istituita dalle Nazioni Unite nel 1970 
celebrata venerdì della scorsa settima-
na, 21 aprile. 

“È stata una grande festa – riflette la 
dirigente scolastica, Ilaria Andreoni, a 
margine della coinvolgente iniziativa, 
dell’evento –. Tutti i plessi  erano aper-
ti e hanno accolto i genitori, i nonni 
e tutta la cittadinanza per presentare 
i lavori svolti durante la settimana di 
Educazione Civica che aveva come 
tema l’intercultura, nei suoi vari aspet-
ti. Un viaggio attraverso le meraviglie 
di questo nostro mondo per conoscere 
le peculiarità delle popolazioni degli 
altri Paesi e per apprezzarne la cultura 
e le usanze”.

La preside, che ha effettuato il suo 
tour facendo tappa nei vari plessi (sono 
dieci complessivamente) che apparten-
gono all’Istituto Comprensivo di Ser-
gnano, sottolinea che “questo è stato 
utile per valorizzare anche gli alunni 
che provengono da altre nazioni: mol-
ti genitori hanno condiviso il percor-
so, insegnando giochi, ricette, balli ai 

nostri bambini e ragazzi”. Tutte queste 
attività “ci aiutano a creare i presup-
posti di una cultura dell’accoglienza e 
percepire la diversità come un valore e 
una ricchezza”.

La scuola secondaria di primo gra-
do di Sergnano, che accoglie oltre ai 
ragazzi del paese quelli di Casale Cre-
masco,  Castel Gabbiano, Camisano 
e Pianengo (appartengono al com-
prensivo ‘Primo Levi’ anche le realtà 

scolastiche statali di Capralba), ha 
realizzato 4 stand espositivi nel borgo 
(santuario del Binengo, parco Tarenzi, 
parco 8 marzo, piazza IV novembre), 
dove sono state mostrate le ricerche 
svolte. Gli studenti, alquanto motivati 
e preparati, hanno illustrato ai visita-
tori le caratteristiche dei diversi Paesi 
presi in esame. “Abbiamo scoperto 
nuovi colori, profumi e suoni, siamo 
diversi ma uguali con il nostro baga-

glio di vita, sogni, speranze”. “Sì, ce la 
facciamo a salvare la Terra”. Gli allie-
vi delle Medie dell’obbligo incontrati 
a Sergnano, impegnati nella presenta-
zione delle loro interessanti ricerche, 
realizzate nel corso della settimana di 
Educazione Civica, ne sono convin-
ti. Hanno imboccato la strada giusta. 
Vanno imitati da tutti.

Angelo Lorenzetti

SERGNANO/PIANENGO
La Terra è bella tutta, conosciamola e amiamola. Gli studenti insegnano

Un momento del Forum Change The World Model United Nations ospitato dalla sede dell’Onu
e, nel riquadro, Leonardo Finardi
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Lapidi, tombe e cappelle di famiglia
Artigianalità ed esperienza. Preventivi rapidi per tutte le esigenze.

www.quempra.it
CREMA, Via Piacenza 72/D | 0373 82095

2013       4 maggio       2023

“Nel pensiero di ogni gior-
no vive il tuo ricordo”.

Nel decimo anniversario della 
scomparsa della cara

Caterina Marchetti
in Brunetti

il marito Liliano, i figli Giovanni 
e Roberto con Ylenia e il nipote 
Riccardo la ricordano con infinito 
affetto.
Una s. messa sarà celebrata gio-
vedì 4 maggio alle ore 20.30 nel 
Santuario della Pallavicina a Iza-
no.

2012       30 aprile       2023

“In quel giorno venuta la 
sera Gesù disse ai suoi 
discepoli: passiamo all’al-
tra riva. Ricorre il triste an-
niversario.
Come gli apostoli sulla 
via di Emmaus si fa sera, 
resta con noi. Non sei lon-
tana solo dall’altra parte 
nel campo dietro l’angolo 
mi sei sempre vicina e il 
pensiero del tuo sorriso è 
pace”.

Il tempo attenua il dolore ma rav-
viva il tuo ricordo nell’undicesimo 
anniversario della carissima e in-
dimenticabile

Giovanna 
Fasoli

Ci sono vuoti che non si riempiono 
e persone che non si sostituisco-
no ma per noi ci sei sempre nella 
vita e nel silenzio dei nostri pen-
sieri ed è sempre una nostalgia.
Con immutato e costante affetto.
Una s. messa sarà celebrata do-
mani, domenica 30 aprile alle ore 
10 nella chiesa parrocchiale in 
Casaletto Ceredano.

2022       2 maggio       2023

“Vivere con il tuo ricordo è 
averti vicina”.

Nel primo anniversario della 
scomparsa della cara

Veronica 
Fiorentini

i familiari, i parenti e gli amici la 
ricordano con tanto amore e af-
fetto.
Un ufficio in sua memoria sarà 
celebrato martedì 2 maggio alle 
ore 20.30 presso la Cappella del-
la Basilica di Santa Maria della 
Croce.

2020       24 aprile       2023

Nel terzo anniversario della scom-
parsa di

Luciano Capetti
la moglie e i figli lo ricordano con 
affetto e nostalgia a parenti, amici 
e a quanti l’hanno conosciuto.
Una s. messa in suffragio verrà 
celebrata domani, domenica 30 
aprile alle ore 18 presso la Ba-
silica di S. Maria della Croce in 
Crema.

1990       2 maggio       2023

Guido 
Alberti

Un forte abbraccio da mamma e 
papà che ti ricordano sempre con 
tanto affetto e tanta nostalgia.
Crema, 2 maggio 2023

2006       29 aprile       2023

Nel diciassettesimo anniversario 
della morte del caro

Pietro Ruini
la moglie Livia, il figlio Francesco 
con Roberta lo ricordano con af-
fetto.
Una s. messa sarà celebrata mar-
tedì 2 maggio alle ore 20.15 nella 
chiesa parrocchiale di Bagnolo 
Cremasco.

2022        1 maggio         2023

Nel primo anniversario della 
scomparsa della cara 

Mariangela Zoli
le famiglie Fusco e Galassi, la ri-
cordano con immutato affetto.
Una s. messa di suffragio verrà 
celebrata nella chiesa di Monte 
Cremasco mercoledì 3 maggio 
alle ore 20.15.
Monte Cremasco, 1 maggio 2023

2013       1 maggio        2023

“Nel silenzio dei ricordi 
siete sempre con me”.

Nel decimo anniversario della sua 
scomparsa, con immutato affetto 
e immensa nostalgia, ricordo la 
mia carissima sorella

Rosi Biondi Pagliari
e con lei il marito

Pasquale Pagliari
Ringrazio di cuore chi avrà per 
loro un pensiero o una preghiera.
Offanengo, 1 maggio 2023

2020       30 aprile       2023

“Vivere con il tuo ricordo è 
averti vicino”.

Nel terzo anniversario della scom-
parsa del caro

Pietro Locatelli
la sorella Cecilia, le nipoti, i paren-
ti e gli amici tutti lo ricordano con 
affetto.
Una s. messa sarà celebrata do-
mani, domenica 30 aprile alle ore 
10 nella chiesa parrocchiale di 
Montodine.

di ANGELO MARAZZI

Nell’ultima riunione il Con-
siglio comunale di Capral-

ba ha approvato all’unanimità 
la ratifica della variazione al 
Bilancio di previsione 2023 
deliberata dalla Giunta per l’e-
molumento da riconoscere a 
un avvocato che sta difenden-
do l’amministrazione avverso 
le richieste di risarcimento per-
venute da un paio di cittadini, 
rispettivamente per un infortu-
nio e un incidente, avvenuti al-
cuni anni fa a causa di dissesti 
stradali.

È stato quindi illustrato in 
estrema sintesi il rendiconto 
di gestione che al 31 dicembre 
scorso presentava un risultato 
d’amministrazione di 890.337 
euro di cui, detratti accanto-
namenti e quote vincolate, ne 
restano disponibili 70.358. 
Importo che sarà destinato in 
gran parte alla messa in sicu-
rezza di immobili e strutture 
pubbliche: in particolare per la-
vori di consolidamento dei sof-
fitti di alcuni uffici del munici-
pio, risultati da un sopralluogo 
a tenuta precaria; e la restante 
parte, aggiunta ai 50mila euro 
annualmente erogati dal Go-
verno sempre per la sicurezza 
e il risparmio energetico degli 
immobili pubblici,  andrà a co-
prire i costi per la sostituzione 
dei serramenti delle due pareti 
laterali della palestra.

In coda il sindaco ha poi in-
formato i consiglieri che dal 2 
maggio avrebbe preso servizio 
il nuovo ragioniere, Matteo Si-
nibaldi, capralbese d’origine e 
già impiegato presso il Comu-
ne di Casaletto Vaprio, che ha 
superato il concorso svoltosi lo 
scorso mese di marzo.

Nel corso del 2022 – ha tenu-
to a far sapere più in dettaglio il 
primo cittadino, al di fuori del-
la riunione – l’amministrazio-
ne ha investito 55mila euro per 
la riqualificazione  del parco di 
via Verdi, di cui 30mila  finan-
ziati dalla Regione e 10mila dal 
Comune per la realizzazione di 
un nuovo complesso di giochi 
inclusivi. Altri 57mila – 50mila 
dei quali da contributo mini-
steriale – per il rifacimento del-
la copertura del tetto dell’ala 
spogliatoi della palestra su cui, 
con 92.500 euro messi dalla 
Regione e 10.200 dall’avanzo 
2021, è stato installato un nuo-
vo impianto fotovoltaico e del-
le batterie di accumulo.

Nell’area servizi al cittadi-
no, tra contributi alla scuola 
dell’infanzia paritaria, prima-
ria e secondaria, sono stati ero-
gati 71.100 euro.

Mentre oltre 116mila euro 
sono andati a sostegno delle 
necessità in costante aumento 
nell’ambito dei Servizi sociali.

Proseguendo nell’incre-
mento della digitalizzazione 
dell’ente nel 2022 è stato atti-
vato – con un investimento di 
11.380 euro dall’avanzo 2021 – 
lo Sportello telematico, porta-
le su cui il cittadino può avere 
informazioni dei diversi servizi 
offerti dal Comune, compilare 
via web moduli in sostituzione 
di quelli cartacei, apporvi la 
firma elettronica, aggiungere 
eventuali allegati alle pratiche 
ed effettuare il pagamento onli-
ne di quanto necessario.

Con le deposizioni di tre co-
rone d’alloro – rispettivamente 
alla lapide ai Caduti incasto-
nata sulla parete laterale della 
chiesa della frazione di Fari-
nate, al monumento ai Caduti 
in piazza Europa in paese e al 
cippo posto all’ingresso da via 
Roma del Sentiero dei partigia-
ni – il discorso del sindaco che 
ha richiamato il sacrificio di 
tanti uomini, donne e giovani 
per assicurare la libertà, valore 
da preservare e difendere sem-
pre e con la benedizione del 

parroco don Emanuele, anche 
un folto gruppo di capralbesi 
ha celebrato martedì la Festa 
della Liberazione. Si celebra 
ogni anno il 25 aprile, anniver-
sario molto significativo nella 
storia italiana perché comme-
mora la liberazione dell’Italia 
dal nazifascismo, con la fine 
dell’occupazione nazista e la 
caduta del fascismo.

È una festa nazionale, sim-
bolo della Resistenza, della 
lotta partigiana condotta dall’8 
settembre 1943 (il giorno in cui 
gli italiani seppero della firma 
dell’armistizio a Cassibile).

La guerra non finì quel gior-
no, ma il 25 Aprile è stato as-
sunto come simbolo, scelto 
perché in questa data cominciò 
la ritirata dei tedeschi e dei sol-
dati della Repubblica di Salò 
da Milano e Torino, in seguito 
allo sfondamento della Linea 
Gotica da parte degli alleati e 
all’azione della Resistenza.

In questo giorno si ricordano 
tutti i Caduti nel conflitto belli-
co. Uno degli episodi più dram-
matici e sanguinosi dell’ultimo 
secolo del secondo millennio. 
Oggi, visti i venti di guerra che 
sono tornati a soffiare anche 
nel Vecchio Continente, il 25 
Aprile vuole essere anche un 
monito perché ci si fermi prima 
che sia troppo tardi. In Europa 
come nel mondo.

Il sindaco Cattaneo 
illustra i conti

CAPRALBA

La cerimonia del 25 Aprile a Capralba, con l’omaggio ai Caduti

Martedì 25 aprile l’amministrazione comunale ha organizza-
to la commemorazione del 78° anniversario della Libera-

zione. Il programma, dopo la santa Messa alle ore 10, ha previsto 
le classiche celebrazioni. Sul sagrato della chiesa s’è formato il 
corteo, che è proseguito verso il monumento ai Caduti e Dispersi 
di tutte le guerre, presso il quale si è tenuto un breve momento 
di riflessione, con la posa della corona d’alloro alla presenza di 
sindaco e assessori.

QUINTANO: 25 APRILE

L’Istituto Comprensivo 
di Trescore Cremasco, 

con la collaborazione di 
Lions Club Pandino, ha 
organizzato due appunta-
menti per gli alunni con lo 
scopo di educarli all’uso 
consapevole di Internet 
per sfruttarne gli aspetti 
positivi, ma anche metterli 
in guardia dei pericoli. 
Due videoconferenze con 
il docente specializzato 
in sicurezza informatica 
prof. Antonio Bernini. La 
prima è andata in scena 
lo scorso venerdì 21 aprile 
per le classi quinte della 
scuola primaria, la seconda 
ieri, alle ore 10.45, per 
gli studenti delle scuole 
secondarie di primo grado 
di Trescore e Vailate.

ellegi

TRESCORE
USARE BENE 

LA RETE
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Con rinnovato e forte entusiasmo, 
è stato riproposto da un apposito 

comitato, composto da giovani motivati 
e intraprendenti, il ‘Maggio Sergnane-
se’, evento che ha incominciato la sua 
storia negli anni ’70 e che riesce sempre 
a coinvolgere tutte le fasce d’età. L’edi-
zione 2023 è stata inaugurata con una 
simpatica spaghettata (offerta dall’or-
ganizzazione), alquanto apprezzata, in 
oratorio. Significativa la risposta dei 
sergnanesi, che si sono anche diverti-
ti, assistendo  con passione anche alla 
prima sfida: il ‘mangione’, dove ha 
primeggiato la compagine  ‘Ristonello’.

Sono sei le squadre che si daranno 
battaglia da qui a fine maggio. Oltre 
alla già menzionata, si batteranno per il 

gradino più alto del podio: AC Picchia, 
Briciola Pub, Caffè del Viale, Spadril-
los, Despacity e AVIS. Tutte ben assor-
tite le compagini che hanno risposto 
all’invito del comitato organizzatore, 
soddisfatto per la “riuscita della serata 
inaugurale. È filato via tutto liscio, dav-
vero grande la presenza di pubblico”.

Martedì  ha preso il via il torneo di 
calcetto presso il  centro giovanile par-
rocchiale; mercoledì è stata la volta del 
Risiko, d’attualità anche ieri sera, oltre 
al tiro alla fune. Lunedì  inizieranno le 
sfide di scopa liscia e martedì prossimo 
riprenderanno le partite di calcetto. 
Venerdì 5 maggio entreranno in scena 
anche gli appassionati di bocce per la 
fase eliminatoria. Le finali si dispute-

ranno a distanza di 24 ore. Lunedì 8 
prenderà il via il torneo di scopa d’assi 
e sabato 13, con inizio alle 21, si gioca 
in piazza IV Novembre. Nel programma 
sono contemplati anche tornei di scala 
40, di briscola, di calcetto al volo, di 
freccette, di ping pong e di pesca (presso 
il laghetto di Soncino).

Il sipario sul ‘Maggio Sergnanese’ 
illustrato e iniziato il 22 aprile scorso, 
calerà solamente sabato 3 giugno con le 
finali di calcetto, senz’altro avvincenti, 
entusiasmanti, e la festa, in oratorio, 
teatro di tante sfide. L’avvio è stato 
decisamente promettente, la voglia di 
fare bene delle sei squadre in campo è 
grande. Sarà un ‘Maggio’ da ricordare!

Angelo Lorenzetti

SERGNANO: torna il ‘Maggio’ di eventi e gare 

PIANENGOPIANENGO

L’improvviso acquazzone abbattutosi martedì nel primo po-
meriggio, non ha impedito all’associazione Combattenti e Re-
duci e all’amministrazione comunale di commemorare, come 
da programma, l’anniversario della Liberazione, il 25 Aprile, 
“una festa che deve essere di tutti”. Sulle intonatissime note re-
galate dalla nutrita e molto bene assortita Fanfara dei bersaglieri 
di Cremona, il corteo ha raggiunto il sacrario del cimitero per 
la deposizione della corona di alloro, quindi è seguita  la santa 
Messa, celebrata dal parroco don Angelo e animata dalla corale. 
Al termine della celebrazione eucaristica sono intervenuti il pre-
sidente della sezione locale dei Combattenti e Reduci, Battista 
Alloni, il sindaco dei bambini, Francesco, e il primo cittadino 
Roberto Barbaglio, che hanno sottolineato l’importanza di que-
sta festa, che deve unire tutti, “perché si ricorda la liberazione 
dell’Italia dal nazifascismo, la fine dell’occupazione nazista e la 
definitiva caduta del regime fascista; perché è giusto e doveroso 
ricordare quanti hanno sofferto per la causa della libertà, dando 
vita a quel fenomeno storico che va sotto il nome di Resisten-
za. Resistenza operata da tutti i ceti sociali e da tutte le forma-
zioni politiche sinceramente avverse al fascismo e amanti della 
pace, della libertà, della Democrazia! E dalla Resistenza è nata 
la Repubblica Italiana, fondata sul lavoro e proclamante tutte 
quelle libertà umane e civili, politiche e sindacali per cui si sono 
immolati tanti connazionali”. Una corona di alloro è stata poi 
deposta al monumento ai Caduti; presenti anche molti ragazzi, 
oltre agli adulti. La giornata si è conclusa al centro diurno dove 
l’Auser ha preparato e offerto un simpatico rinfresco, apprezza-
to universalmente.     

FIESCOFIESCO

A Fiesco la commemorazione del 78° anniversario della Li-
berazione, organizzata martedì 25 aprile dall’amministrazione 
comunale e dalla locale sezione Combattenti Reduci e Simpa-
tizzanti guidata dal presidente Divo Lacca, ha avuto inizio alle 
ore 10.30 con la solenne celebrazione, da parte del parroco don 
Marino Dalé, della Messa in memoria di tutti i Caduti presso 
il cimitero, funzione come sempre molto partecipata dagli abi-
tanti del borgo. Al termine si è formato il corteo che, preceduto 
dal corpo bandistico ‘Giuseppe Anelli’ di Trigolo, diretto dalla 
maestra Sara Lucchi e seguito dal gonfalone del Comune, dal-
le bandiere delle associazioni d’arma e da numerosi cittadini, 
ha percorso le vie principali del paese per raggiungere l’edificio 
scolastico. Qui, dopo l’alzabandiera e la deposizione della coro-
na di fiori al monumento ai Caduti di tutte le guerre e la benedi-
zione del Monumento da parte del parroco, il sindaco Giuseppe 
Piacentini ha tenuto il discorso commemorativo.

25 APRILE NEL TERRITORIO

Si è tenuta martedì 25 aprile a Trigolo la 
commemorazione del 78° anniversario 

della liberazione dal nazifascismo con la 
cerimonia, organizzata dalla locale Sezio-
ne Combattenti, Reduci e Simpatizzanti 
guidata dal presidente Silvio Manferti in 
collaborazione con l’amministrazione co-
munale, che ha avuto inizio alle ore 9 con 
l’alzabandiera in piazza del Comune e la 
deposizione della corona d’alloro al mo-
numento ai caduti e di fiori alla lapide che 
ricorda il soldato Giovanni Marcarini ca-
duto nel 1861 nella presa di Gaeta.

È seguito il discorso commemorativo del 
sindaco Mariella Marcarini che tra l’altro ha 
ricordato che “a distanza di 78 anni dalla Li-
berazione, sentiamo sempre viva la necessità 
e la volontà di celebrare questa giornata per 
ricordare con spirito di riconoscenza il sacri-
ficio di migliaia di italiani, tra i quali anche 
nostri concittadini, che mettendo a repenta-
glio la loro stessa esistenza, hanno combattu-
to accanto agli Alleati per la Libertà del no-
stro Paese dall’oppressione e dalle barbarie 
nazifasciste. Il 25 aprile 1945 furono poste le 
fondamenta dello Stato moderno e democra-
tico che abbiamo ereditato e che dobbiamo 
sempre preservare”.

Si è formato poi il corteo, preceduto dal 
corpo bandistico ‘Giuseppe Anelli’ diret-

to dalla maestra Sara Lucchi, che ha rag-
giunto le scuole elementari dedicate alla 
medaglia d’oro capitano degli alpini Lu-
ciano Bertolotti, deceduto sul fronte russo 
nel gennaio 1943, dove si è tenuta la ce-
rimonia degli onori militari da parte delle 
autorità. Il corteo ha poi raggiunto il ci-
mitero, dove sono stati deposti fiori al cip-
po commemorativo dei Caduti delle due 
guerre mondiali e alla tomba del giovane 

partigiano Giovanni Canevari catturato e 
fucilato il 12 gennaio 1945 dai nazi-fascisti 
a Bettola nell’appennino piacentino. A 
seguire si è celebrata la Messa a suffragio 
dei Caduti di tutte le guerre nella Chiesetta 
Sacrario del Cimitero da parte del parroco 
don Marino Dalé.

Al termine del rito, che a Trigolo è mol-
to sentito e partecipato, è seguito il tradi-
zionale pranzo sociale.

Trigolo: il ricordo di chi è morto per la libertà

Che meravigliosa giornata è stata quella di domenica scorsa, 23 
aprile! Anche il tempo ha aiutato gli organizzatori  di oratorio 

parrocchiale e Comune a vivere una sagra intensa, piena di musica, 
risate, buon cibo e divertimento! Ospiti speciali gli amici di Walt 
Disney, impegnati con 
i bambini e sul palco 
nel divertente spetta-
colo Disney Rock Show. 
Dopo la Messa del-
le 11.15 la statua del 
patrono San Giorgio 
Martire è stata portata 
al centro parrocchiale 
dove era in program-
ma la benedizione dei 
locali appena rinnova-
ti. Auser e scuole del 
paese erano presenti con un gazebo. Il pranzo grazie allo street food 
garantito dalla polenteria e paninoteca Be Happy di Crema ha anti-
cipato le attività del pomeriggio, con anche dj set e aperitivo fino alle 
21. Ora la Commissione Cultura invita a condividere le fotografie 
della giornata, che sarà ricordata a lungo.

CASALETTO V.: LA SAGRA FA IL PIENO

La ‘Pianengo Spring Cup’, 
che prenderà il via martedì 

2 maggio, è una manifestazione 
giovanile da record: 11 tornei 
(di cui due riservati a squadre 
professionistiche), 133 squa-
dre di 55 diverse società, 259 
partite in 20 giorni di gare. A 
organizzarla, come sempre da 
39 edizioni, l’Unione Sporti-
va Pianenghese che conta su 
decine di volontari per garantire 
agli appassionati di calcio uno 
spettacolo unico: nel mese più 
lungo dell’anno sui campi del 
centro sportivo si alterneranno 
squadre dall’Under 7 all’Under 
17. Uno spettacolo che potrà 
essere apprezzato nel migliore 
dei modi visto che l’ingresso 
è gratuito e la società allestirà 
bar e ristorante per rendere più 
piacevoli pomeriggi e serate ‘nel 
pallone’.

Ogni torneo viene dedicato 
alla memoria di storici dirigenti 
o collaboratori della Pianen-
ghese. Le squadre di maggior 
richiamo sono quelle presenti 
nei due tornei professionistici: il 
39° memorial Salvo e Maria As-
sandri della categoria Under 11 
e il 27° memorial Enzo e Vanna 
Saronni della categoria Under 
13. Tra le squadre presenti, 
da segnalare Inter, Atalanta, 
Cremonese, Hellas Verona, 
Torino e Brescia. Di alto livello 
anche gli altri tornei, che vedo-
no la presenza di società delle 
province di Cremona, Bergamo, 
Brescia, Lodi e Milano.

Orgoglioso della ‘Pianengo 
Spring Cup’, il presidente degli 

‘orange’ Cristian Martellosio 
ha dichiarato: “Tenere fede a 
un impegno di questa portata 
è una sfida che ogni anno rinno-

viamo con entusiasmo. Non 
è facile ma è importante per 
ricordare tante persone che si 
sono impegnate per la società 

e per mostrare la passione che 
deve accompagnare l’attività 
sportiva, soprattutto a livello 
giovanile”.

Anche Fabiano Gerevini, 
delegato provinciale Coni, 
sottolinea l’importanza dell’av-
venimento: “Il Coni saluta con 
piacere queste manifestazioni 
che promuovono lo sport giova-
nile coinvolgendo tanti bambini 
permettendo di promuovere i 
valori positivi di cui lo sport 
è portatore. Il ricordo di tante 
persone che si sono impegnate 
per lo sport rende ancora più 
nobile l’intento degli organiz-
zatori”.

Il sindaco Roberto Barbaglio, 
in passato presidente della 
Pianenghese, aggiunge: “Per il 
nostro paese è un avvenimento 
importante, ci fa conoscere a 
molti appassionati di calcio ed 
è una vetrina per la società che 
è stata capace di organizzare 
una manifestazione di questa 
portata. Eravamo partiti tanti 
anni fa con un piccolo torneo 
e ora possiamo assistere a una 
delle principali manifestazioni 
calcistiche della zona”.

La ‘Pianengo Spring Cup’ è 
partner della campagna Equal-
game promossa dall’Uefa e ha il 
patrocinio di Regione Lom-
bardia, Provincia di Cremona, 
Comune di Pianengo, Comitato 
regionale Coni.

Tutte le gare si disputeranno 
sui campi del centro sportivo 
Enzo Saronni di via Convento, 
1. Gli organizzatori attendono 
il grande pubblico.

Con la testa nel pallone
Venti giorni di gare per la ‘Pianengo Spring Cup’, evento
calcistico di straordinaria portata promosso dall’US Pianenghese

PIANENGO

Nelle foto, dall’alto: l’US Pianenghese, vincitrice del memorial
Tommaso Rossi Categoria Allievi (Under 17),

e l’Albinoleffe, vincitrice del memorial Salvo e Maria Assandri
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www.immobiliarepandino.it - info@immobiliarepandino.it

IMMOBILIARE PANDINO
Via Milano, 32 - Pandino

Tel. 0373.970337 - 339.6264440 - 339.3016944

PALAZZETTO INDIPENDENTE SU 4 LATI! Fabbrica-
to di oltre 500 mq. Destinazione residenziale/commer-
ciale/direzionale/sanitario.

 CREMA centro!                         C.E.“G”517,20

Signorile VILLA SINGOLA con parco di 4000 mq (area 
edificabile). Abitazione disposta su unico livello di 250 
mq oltre a bilocale indipendente con terrazzo, cantina 
e 2 box. 

 A DUE MINUTI DA CREMA        C.E.“E”228,93

FABBRICATO INDIPENDENTE su area di 1.200 mq composto 
da 2 appartamenti trilocali al P. 1° oltre a ex locale commerciale 
di 220 mq + cortile privato e 3 box! Possibilità vendita frazionata. 
Per info tel. 338 1169468

 CREMA SABBIONI                      C.E.“G”175,00  PIANENGO                                  C.E.“G”175,00

€ 650 mila

VILLA A SCHIERA di testa libera su 3 lati: soggiorno con 
camino, cucina abitabile, 3 camere da letto, 2 bagni, balco-
ne, portichetto, box doppio, cantina, posto auto e orto. Ampio 
giardino privato. Libera e abitabile.         

 CAPERGNANICA Occasione! C.E.“G”314,40

LOTTI EDIFICABILI  già urbanizzati e pronti da costruire. 
Ideali per villette singole o bifamiliari. Da 450 a 800 mq. 
Per informazioni tel. 338 1169468

 MONTODINE Bella posizione! 

TRILOCALE indipendente con giardino esclusivo, sog-
giorno con cucina, dis., 2 camere, bagno, terrazzino e ri-
post. e box triplo. Antifurto, clima e imp. irrigazione. Tripla 
esposizione. Poche spese.

 A 10 minuti da CREMA             C.E.“F”228,93

Vicino alla Basilica, CASA INDIPENDENTE da cielo a 
terra composta da 8 vani oltre a 2 soffitte. Da ristruttu-
rare. Mq. 140 totali.

 CREMA SANTA MARIA            C.E.“G”175,00

€ 98 mila € 119 mila

CASA DI CORTE di tre locali+servizi posta al piano 
terra con soggiorno, cucina abitabile, dis., 2 camere da 
letto, bagno. Ampio portico e cortile comune. 
Libera e abitabile. 

 CREDERA RUBBIANO Affare!    C.E.“G”175,00

A due passi dalla piazza, recente BILOCALE posto al piano terra, 
in minipalazzina senza spese condominiali, soggiorno con cucina, 
disimpegno, bagno, camera con cabina, cortiletto privato anche a 
uso posto auto. Riscaldamento a pavimento. 
Tutto elettrico. No gas. OCCASIONE!        

 BAGNOLO CR.                          C.E.“D”93,02

AMPIO BILOCALE  mq. 70 indipendente con ampio 
soggiorno con cucina e balcone, camera matrimonia-
le, bagno e comoda lavanderia. Box auto e cortiletto 
esclusivo. Clima. No condominio.  

 MONTODINE a 2 km                  C.E.“F”271,84

CASA INDIPENDENTE su due piani con ingresso, 
sala, cucina abitabile, bagno, 2 camere da letto, corti-
letto con posto auto coperto e orto. 
Da ristrutturare. 

 MONTODINE In centro paese    C.E.“G”424,73                

€ 49 milaSolo € 76 mila

 Da € 38 mila

Solo € 60 mila 

RICERCHIAMO per nostri 
selezionati clienti 

APPARTAMENTO 
o VILLETTA in Crema 

o paesi limitrofi.
Per info e valutazioni gratuite 

tel. 0373 970337 - cell. 339 6264440

 € 395 mila

 € 169 mila

BELLA VILLA DI TESTA con giardino su tre lati, in ottime 
condizioni, soggiorno, cucina abitabile, 3 camere, 2 bagni, 2 
balconi, portichetto, box doppio, cantina, lavanderia e giar-
dino.

€ 69 mila

€ 198 mila

di ANGELO LORENZETTI

Rivolta contro le truffe. È 
un progetto fortemente 

voluto dall’amministrazione 
comunale di Rivolta d’Adda 
– comando di Polizia Loca-
le e assessorato a Persona, 
Famiglia, Scuola e Cultura 
–, che può avvalersi della 
collaborazione dell’Università 
del Ben-Essere, della filodram-
matica Carlo Bertolazzi, di 
professionisti e volontari, per 
“promuovere una campagna di 
prevenzione e contrasto delle 
truffe agli anziani”. 

Il progetto ha preso il via 
in questo periodo “con la 
parte preparatoria, da maggio 
inizieranno le varie attività a 
favore degli anziani, ma c’è la 
volontà di coinvolgere anche 
le scuole per sensibilizzare i 
giovanissimi su una questione 
molto delicata”.  Il progetto è 
stato approvato nei mesi scorsi 
e ha ricevuto un contributo 
di  8.000 euro da parte di 
Regione Lombardia  (l’ha 
finanziato nella misura dell’80 
per cento, mentre 2mila euro 
se li è accollati il Comune che 
l’ha presentato ufficialmen-
te). “L’attività è partita con 
l’avviso divulgativo – spiega 
la presidente dell’Università 
del Ben-Essere di Rivolta 
d’Adda, Clara Vismara –.  
Abbiamo già predisposto una 
brochure di consigli, in corso 
di approvazione da parte della 
Regione; ogni cosa che faccia-
mo dobbiamo farla controllare 
da loro prima di divulgarla. 
Nel frattempo abbiamo quasi 

terminato l’iter per l’apertura 
dello sportello dedicato, che 
sarà fisicamente presso il 
centro ‘La Chiocciola’, nello 
spazio assegnato alle attività 
per pensionati e over 65”. 
In fase avanzata “è anche la 
realizzazione di oggetti di uso 
personale per ‘seminare’ in 
casa, in macchina e nelle borse 
i numeri utili da chiamare, 
speriamo mai, qualora si 
verificasse una truffa. Anche 
le letture sono pronte e sa-
ranno inserite nei programmi 
settimanali di attività in favore 
di pensionati e ultrasessan-
tacinquenni, che abbiamo in 
gestione”.

Intanto la filodrammatica 
‘Bertolazzi’, realtà rivoltana 
che vanta una lunga e interes-
sante storia, “sta preparando 
dei videoclip e piccole scenette 
divertenti, rigorosamente in 
dialetto rivoltano, da registrare 
e mostrare successivamen-
te agli interessati”. È stato 
chiesto anche alla “compagnia 
teatrale ‘Si va in scena’ di 
Uni-Crema se, per la prossima 
estate, vuol contribuire con 
uno spettacolo teatrale a tema, 
e la risposta è stata afferma-
tiva: il regista  Enzo Lana è 
sempre molto disponibile”.

Già nei prossimi giorni, 
la settimana entrante, ci 
sarà un incontro “fra tutte le 
parti coinvolte nel progetto: 
amministrazione comunale, 
Polizia Locale, filodramma-
tica, psicologa e Università 
del Ben-Essere, per stendere 
un calendario e coordinare gli 
eventi”.

Rivolta contro le truffe
Nel centro rivierasco del fiume Adda si fa rete in un progetto 
finanziato dalla Regione per mettere in guardia sui raggiri

Archiviato con successo il secondo Simposio di scultura 
sul legno – con protagonisti 8 artisti provenienti dal Mi-

lanese e Bergamasco –, la Pro Loco, patrocinata dal Comune 
di Rivolta d’Adda, propone un paio di conferenze pubbliche 
sull’ambiente, cui parteciperà il professor Riccardo Groppali, 
consulente scientifico del Parco Adda Sud, che collabora alla 
riuscita dell’iniziativa. La prima ‘lezione’ è in  calendario lu-
nedì 8 maggio alle ore 21 quando si parlerà di Storia del paesag-
gio dell’alta pianura; il secondo incontro è fissato per lunedì 15 
maggio, sempre alle 21 quando si parlerà di ‘Fontanili e loro 
conservazione’.  Le due serate si svolgeranno nella sala Papa 
Giovanni di via S.Renzi.

Il simposio di questo periodo s’è concluso sabato scorso pres-
so l’atrio del municipio con la premiazione degli artisti, le cui 
fatiche sono state universalmente apprezzate, “perchè hanno 
davvero molto ben lavorato all’interno del centro sociale 5 gior-
ni in rapida successione”, la riflessione del presidente Pro Loco 
Giuseppe Strepparola. Parole di apprezzamento per la riusci-
ta dell’iniziativa sono state pronunciate anche dal vicesindaco 
Marianna Patrini, intervenuta alla cerimonia di premiazione. Il 
primo posto è stato attribuito allo scultore Bruno Manenti, ma 
a tutti gli artisti partecipanti è stato consegnato un riconosci-
mento  per l’impegno e i risultati conseguiti. 

RIVOLTA: DOPO LA SCULTURA
FOCUS SULL’AMBIENTE

Pier Mauro Stombelli (nella foto), professione avvocato, già pri-
mo cittadino di Vailate dal 1999 al 2004, è il candidato sinda-

co di Vailate Nuovi Orizzonti nella prossima tornata elettorale del 
14 e del 15 maggio. Il gruppo è sostenuto da Fratelli d’Italia.

In questa esperienza, che segna il suo ritorno alla politica lo-
cale dopo vent’anni di assenza, può contare su persone “dina-
miche, motivate, con competenze ed esperienza, alle quali è sta-
to chiesto se fossero disponibili a mettersi al servizio del paese e 
che hanno risposto tutte sì all’appello”. Quindi i candidati con-
siglieri sono Renzo Aggio, Luciano Aiolfi (anche responsabile 
del circolo di FdI “Oriana Fallaci” di Vailate), Barbara Baccini, 
Cristian Carrera, Carlo Vittorio Ferrari, Isabella Legramanti, 
Davide Lunghi, Cesare Manenti, Guido Porcellini, Virginio Re-
gonesi, Fabio Scupola e Giovanna Sudati. 

Stombelli, come lui stesso ha dichiarato durante la serata di 
presentazione alla comunità, propone “un’amministrazione a 
servizio del cittadino, che non sia un passo indietro al problema 
e che non soffochi l’iniziativa dei pri-
vati, ma anzi la faccia propria”. Per 
raggiungere questo obiettivo e tanti 
altri il candidato sindaco insieme 
alla sua squadra ha stilato un ricco 
programma elettorale, pubblicato 
integralmente sulla pagina Facebook 
della lista. 

“Un programma articolato in vari 
punti esposti in un rigoroso ordine al-
fabetico, che costituiscono a un tem-
po la cartografia dell’azione ammini-
strativa nei settori d’interesse e un punto d’onore per ciascuno 
di noi a realizzarli – ha dichiarato –. È un programma che ha 
una qualche ambizione, perché siamo convinti che bisogna dif-
fidare dei dispensatori d’illusioni, che le spacciano come fossero 
realtà, ma consideriamo altrettanto dannose le amministrazioni 
che si accartocciano su se stesse, preoccupate solo della loro so-
pravvivenza”.

Quindi Stombelli e i suoi parlano di: ambienti ed ecologia 
(completamento della rete fognaria, realizzazione della pista 
ciclabile Vailate-Pieranica, individuazione di un’area cani, per 
esempio), cultura (promuovere incontri con autori, istituire il 
premio letterario “Alberico Sala” e corsi di lingua e per la terza 
età), edilizia privata-urbanistica, lavori pubblici, organizzazio-
ne uffici comunali, partecipazione popolare, politiche sociali 
(implementazione dei servizi presenti e attivazione di nuovi), 
sicurezza (potenziamento di videosorveglianza, convenzioni di 
servizio di Polizia Locale, costituzione di un Corpo di Protezio-
ne Civile locale), sport, tempo libero (Pro Loco, gite culturali, 
manifestazioni estive), verde pubblico e viabilità.

Per presentare il programma Vailate nuovi orizzonti ha orga-
nizzato un’assemblea pubblica alle ore 21 di venerdì 5 maggio 
presso la sala conferenze del centro civico culturale.

Francesca Rossetti

VAILATE NUOVI ORIZZONTI 
CON STOMBELLI
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OVER LIMITS
A lezione di vita 
dai giovani volontari

di LUCA GUERINI

L’Asd Over Limits non ha più bisogno 
di presentazioni. Ormai la sua attivi-

tà  in città e nel territorio  è conosciuta e 
sempre più spesso si vedono in giro felpe 
e magliette con impresso il leone. L’asso-
ciazione sportiva dilettantistica c’è, è pre-
ziosa, e si fa sentire. Desidera riportare il 
movimento vicino alle persone e “miglio-
rare la qualità della vita di tutti attraverso 
lo sport”. I risultati sono lì da vedere. 

“La convinzione che il benessere psi-
cofisico e il movimento appartengano a 
tutti e siano forti momenti di crescita e 
socializzazione è alla base di ogni nostra 
progettualità”, spiegano i referenti Dario 
Borroni, Nicola Bettinelli e Angelo Suardi.

Over Limits è presente nel Cremasco da 
anni e collabora con diverse realtà sportive 
e non. Le sue proposte sono concentrate 
sulla promozione dello sport rivolto a per-
sone con disabilità intellettiva e normodo-
tate di tutte le età. Se l’équipe di lavoro è 
costituita da tecnici sportivi laureati in 
Scienze Motorie e da educatori e pedago-
gisti con la supervisione di uno psicologo, 
la progettazione delle proposte, l’attenzio-
ne all’individuo e alle dinamiche di grup-
po permettono di strutturare percorsi di 
allenamento efficaci e gratificanti.

Tra le forze dell’Asd figurano certa-
mente alcuni giovanissimi volontari, tutti 
animati da una grande passione. Abbiamo 
chiacchierato con  una paio di loro, che ci 
hanno illuminato con la loro spontaneità, 
la loro voglia di essere utili agli altri e la 
determinazione che li spinge a supportare i 
ragazzi nelle diverse discipline ed esperien-
ze: in pista, in vasca, sul campo, ovunque.

Martin Branchesi ha 18 anni, abita a 
Crema e frequenta la classe quarta al liceo 
scientifico “Da Vinci”. “Da piccolo ho 
sempre frequentato il catechismo a San 
Giacomo ed è qui che sono venuto a con-
tatto con la disabilità, per la presenza del 
Gruppo Handy. In più, sempre da giova-
nissimo, ero allenato a minibasket da Ni-
cola (Bettinelli, ndr) che ho ritrovato qui”. 

Martin ha seguito l’esempio della so-
rella maggiore, anche lei impegnata come 
atleta partner in Over Limits. “Nell’estate 
del 2020 ho provato l’esperienza di anima-
tore al camp estivo Over Limits alla scuola 

di Ombriano. Ho collaborato nell’organiz-
zazione delle quattro settimane che, si può 
dire, mi hanno cambiato la vita. Mi sono 
trovato molto bene e ho conosciuto ragaz-
zi speciali”. Tra questi Christian, “più pic-
colo di me di un anno, non vedente. Mi 
sono occupato molto di lui e siamo ancora 
in contatto”. Chiediamo a Martin di cosa 
si occupa. “Sono un atleta partner del 
gruppo. L’allenamento è generale: prevede 
corsa e altre discipline in base alle condi-
zioni meteo e dei ragazzi”. Martin ricorda 
anche Ivan che, dopo la prima esperienza 
al grest, ha poi ritrovato a settembre nel 
gruppo di atletica. 

Ma cosa ti spinge a fare tutto questo?, 
chiediamo al giovane liceale. “Oggi prose-
guo animato dallo stesso spirito degli esor-
di: ovviamente sono cresciuto e il modo 
di vedere il gruppo e interpretare ciò che 
fanno i ragazzi è cambiato. Ho un gran-
de interesse nell’avvcinarmi loro per capi-
re come vedono e percepiscono le cose”. 
Martin spiega di essere colpito “per come 
riescono a valorizzare in alcuni casi le pic-
cole cose. Vincenzo – racconta – ha fatto 
atletica con noi: il lunedì mi raccontava la 
gioia di andare e tornare dall’allenamento 
e bersi un caffè con il nonno, per lui una 
persona speciale. Queste attenzioni e ri-

flessioni non sono da tutti e, spesso, pur-
troppo, ci sfuggono”.

Da Martin raccogliamo una bella lezio-
ne di vita. “Ciò che mi manda avanti in 
questa attività è la curiosità di conoscere 
e imparare un modo diverso di affrontare 
la vita”, ribadisce. Ammirevole è la sua 
voglia di mettersi a disposizione e fare del 
bene. “D’estate viviamo momenti diversi, 
dal camp alle attività di gruppo, ma anche 
giornate in piscina e alcune uscite sul terri-
torio – conclude Martin –. Vedere come si 
comportano i ragazzi in base all’attività e 
come riescano ad assumersi le responsabi-
lità che devono e possono prendersi nelle 
diverse situazioni mi colpisce molto. Que-
sta attività mi piace e aggiunge tanto alla 
mia persona. Diamo molto ai ragazzi, ma 
riceviamo altrettanto”. 

Anche Nicolò Piana, 16 anni, è studen-
te del liceo scientifico “Da Vinci” e volon-
tario Over Limits. “Vivo a Sergnano con i 
miei genitori, mia sorella e il nostro cane, 
Libera. Sono da sempre stato un ragaz-
zino un po’ atipico, poco omologato alla 
massa, tanto che il mio motto è ‘per chi 
viaggia in direzione ostinata e contraria’, 
strofa di una canzone di Fabrizio De An-
dré, mia grande passione”, dice. 

Ammette che “non ho mai amato esse-

re competitivo e, tantomeno, non mi è mai 
piaciuto il calcio, sport praticato da molti 
miei amici. Fin da piccolo ho frequentato 
corsi di nuoto e tennis, ma senza troppo 
entusiasmo, preferendo allo sport di gran 
lunga la musica. Proprio per questo, quan-
do ero in terza media e ho sentito parlare 
di Over Limits e di come loro intendevano 
lo sport, sono  rimasto incuriosito; era pro-
prio un po’ quello che cercavo anche io: 
aggregazione, divertimento, senza giudizi 
né pregiudizi, senza il bisogno e la necessi-
tà di arrivare per forza al grande risultato”. 

Dopo un primo incontro conoscitivo 
con Dario, Nicolò ha cominciato allenarsi 
con i ragazzi, anch’egli come atleta partner 
presso la piscina comunale. “Fin da subito 
mi sono sentito a mio agio: era bello sen-
tirsi una squadra, nonostante fossimo tutti 

diversi uno dall’altro. Arrivata l’estate del 
primo anno di liceo, Dario e Nicola (i re-
sponsabili) mi hanno parlato della possibi-
lità di frequentare il camp estivo ed è stata 
un’avventura davvero entusiasmante. Fino 
ad allora, infatti, trascorrevo con Over Li-
mits poco più di un’ora a settimana, men-
tre lì ho imparato a conoscere e relazio-
narmi quotidianamente con alcuni ragazzi 
con disabilità e mi sono accorto che ogni 
giorno tornavo a casa felice, divertito e con 
il senso di aver dato qualcosa di me a loro e 
di aver ricevuto molto in cambio”. Anche 
da Nicolò c’è molto da imparare. “Sono 
ormai quattro anni che faccio parte di que-
sto gruppo; alla piscina e ai campi estivi si 
sono aggiunti negli anni anche laboratori a 
tema, serate e cene in compagnia, vacanze 
al mare e in montagna. È bello quando mi 
rendo conto che con alcuni ragazzi sono 
riuscito a instaurare un rapporto di fiducia, 
di amicizia, senza che nessuno si senta su-
periore o inferiore ad altri”. Non restano 
che i complimenti. E avanti tutta!

Per partecipare come volontario è suf-
ficiente chiamare e fissare un colloquio 
al 333.3235297 per conoscersi, incastran-
do esigenze e disponibilità, e capire qua-
le attività sia più affine. Se, invece, l’idea 
di questo tipo di volontariato viene da un 
genitore, l’ingaggio conoscitivo piò avve-
nire attraverso loro prima di proporlo al 
figlio/a. Ovviamente l’incontro non com-
porta nessun impegno e nessuno va via 
senza una maglietta griffata Over Limits.
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PROGRAMMA
(dal lunedì al sabato)

 7.00:   Musica/Mattina in Blu
 8.00: Santa Messa in diretta 
 dalla Cattedrale di Crema
 9.00: In Blu 2000 news a seguire classifiche,
 singolo richiesta, musica del passato
 Il sabato: a seguire Economia
10.00: In Blu 2000 news
10.06: Notiziario flash locale 
10.15: Mattinata In Blu
 Il sabato: Mattinata In Blu weekend
11.00: In Blu 2000 news
11.03: A come Ambiente
 la green zone di In Blu 2000 
 Il sabato: la biblioteca dei ragazzi
12.00: In Blu 2000 news
12.30: Gazzettino Cremasco, 
 edizione principale
13.00: In Blu 2000 news
 Il sabato: Musica
13.15: Musica
14.00: In Blu 2000 news
 e notiziario flash locale a seguire
14.10: Bandiere Arancioni
15.00: In Blu 2000 news a seguire 
 Le parole in Blu 2000
16.00: In Blu 2000 news a seguire 
 Le parole in Blu 2000
17.00: Notiziario flash locale
 e a seguire musica
18.00: In Blu 2000 news e l’economia
18.30: Gazzettino Cremasco. Replica
19.00: Musica

DOMENICA 
8.00: Santa Messa e musica;
 nel pomeriggio Domenica Sport

RUBRICHE
✔ Martedì: ore 21.15 Soul
✔ Mercoledì: ore 9.30 Agrinet Young
✔ Mercoledì: ore 21 Dimensione 33
✔ Giovedì: ore 11.03 Filo Diretto;
     ore 21 LaDiscoNight con Lorenzo Aramini DJ
✔ Venerdì: ore 21 Classifica Dance con DJ Flash
 in replica sabato ore 13.15
✔ Sabato: ore 21.15 Notte stellata

RADIO ANTENNA 5
FM 87.800

 

La malattia renale cronica 
(MRC), nei suoi vari stadi, 

interessa circa 4,5 milioni di 
italiani e presenta un’incidenza 
in costante aumento, anche su 
scala mondiale. È un problema 
di sanità pubblica, sia per l’e-
levata prevalenza sia per l’ele-
vato impatto sulla morbilità e 
mortalità della popolazione. 
Per tale ragione è fondamen-
tale identificare i fattori di ri-
schio, quali soprattutto diabete 
mellito, ipertensione arteriosa 
e vasculopatia polidistrettua-
le, al fine di mettere in atto 
strategie sanitarie preventive e 
rallentare la progressione del 
danno renale, fino agli stadi 
più avanzati della patologia.

Un corretto e sano stile di 
vita, caratterizzato da una 
congrua attività fisica e da una 
nutrizione attenta e mirata, co-
stituisce sicuramente un aspet-
to importante da mettere in 
pratica nella nostra quotidiani-
tà. Ciò è ancor più vero quan-
do si parla di problemi renali, 
specie nelle fasi intermedie/
avanzate della malattia, al fine 
di rallentare la progressione 
del danno renale e l’ingresso in 
dialisi, con tutti i costi sociali, 
economici e soprattutto fisici 
che quest’ultimo aspetto com-
porta.

L’approccio nutrizionale, 
in questa condizione, si basa 
sull’avvio di un regime diete-
tico-nutrizionale a limitato ap-
porto di sale e di proteine, pre-
diligendo quelle ad alto valore 
biologico contenute nella car-
ne, nel pesce e nei legumi ed 
eliminando le proteine “meno 
nobili” presenti nei farinacei e 
nei prodotti da forno in gene-
rale. 

Per poter realizzare tutto 
questo è necessario avvalersi 

dell’impiego di prodotti ali-
mentari a fini medici speciali 
che sostituiscono pressoché 
completamente i prodotti clas-
sici (pane, pasta, crackers, gris-
sini, biscotti, fette biscottate 
etc).

L’Italia, con la scuola pisa-
na, è stata pionieristica in que-
sto settore: già negli anni ’60, 
con gli studi scientifici dei pro-
fessori Giovannetti e Maggiore 
(The Lancet, 1964), la terapia 
nutrizionale ipoproteica è en-
trata a far parte dei trattamenti 
dei pazienti affetti da malattie 
renali; e ancora oggi, a distan-
za di quasi 60 anni, l’avvio di 
un regime dietetico nutrizio-
nale a limitato consumo di 
proteine, rappresenta un vali-
do ausilio per limitare la pro-
gressione del danno renale e 
per ridurre l’incidenza di tutte 
quelle alterazioni metaboliche 
proprie della malattia renale 
cronica, quali l’iperpotasse-
mia, l’iperfosforemia, l’acidosi 
metabolica.

Presso l’Unità operativa di 
Nefrologia dell’Asst Ospedale 
Maggiore di Crema, diretta dal 
dottor Gianluca Fasoli, è atti-
vo e vivo l’interesse per questo 
argomento. All’interno di am-

bulatori specialistici dedicati, 
il paziente, rigorosamente se-
lezionato, viene infatti preso in  
carico – previa valutazione cli-
nica e laboratoristica – con lo 
scopo di elaborare un regime 
dietetico-nutrizionale specifico 
per il grado di funzione renale. 
Al paziente viene dato il com-
pito fondamentale di seguire in 
maniera diligente e scrupolosa 
quanto prescritto, utilizzando 
prodotti alimentari specifici, 
nelle quantità segnalate, li-
mitarsi nell’impiego di sale e 
talvolta di acqua, per evitare il 
sovraccarico idrico, tipici della 
malattia renale nelle sue fasi 
più avanzate (edemi, gambe 
gonfie, dispnea per versamento 
pleurico, difficoltà a respirare 
per presenza di acqua nei pol-
moni).

Proprio per stimolare sem-
pre di più l’aderenza alla pre-
scrizione nutrizionale e con-
dividere le problematiche e 
le difficoltà culinarie di tutti i 
giorni, è stata organizzata una 
giornata dedicata alla nutri-
zione ipoproteica nel paziente 
nefropatico.

Dottoresse Chiara Ronga 
e Alessandra Manini

(Asst Crema)

EDUCAZIONE SANITARIA
MALATTIA RENALE CRONICA
La terapia nutrizionale ipoproteica
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di FRANCESCA ROSSETTI

È ufficialmente iniziato il 
countdown per la 67a edi-

zione dell’Eurovision song con-
test, l’annuale concorso euro-
peo della musica. Si svolgerà 
da martedì 9 maggio a sabato 
13 maggio presso la Liverpo-
ol Arena di Liverpool. In teo-
ria si sarebbe dovuto svolgere 
in Ucraina perché l’edizione 
del 2022 è stata vinta dalla 
Kalush Orchestra – costitui-
ta dal rapper Oleh Psjuk, dal 
musicista Ihor Didencuk e da 
MC KylymMen – con Stefa-
nia e, secondo il regolamen-
to, il Paese vincitore ospita 
l’evento l’anno seguente. In-
fatti, come ben si ricorda, la 
scorsa edizione è stata ospita-
ta dall’Italia perché nel 2021 
avevano vinto i Maneskin con 
Zitti e buoni. Prima di allora 
l’Italia è salito sul gradino più 
alto del podio altre due volte: 
nel 1964 con Non ho l’età (per 
amarti) di Gigliola Cinquetti e 
nel 1990 con Insieme: 1992 di 
Toto Cutogno.

Torniamo al presente. Il 
contest non si svolgerà in 
Ucraina alla luce del prose-
guimento del conflitto arma-
to causato dall’invasione rus-
sa del territorio. Pertanto si è 
deciso che sarebbe stato un 
Paese dei Big Five, i Cinque 
grandi (Francia, Germania, 
Italia, Regno Unito e Spa-
gna), che per primi hanno 
sostenuto economicamente 
l’Unione europea di radio-
diffusione e hanno fondato la 
manifestazione canora. 

United by Music (Uniti dalla 
musica) è lo slogan della 67a 
edizione dell’evento. La pas-
sione musicale, comune de-

nominatore dei protagonisti 
e del pubblico che segue con 
interesse il contest, viene ben 
sintetizzata dal logo: un elet-
trocardiogramma, i cui colori 
sono quelli delle bandiere dei 
Paesi organizzatori. Si nota-
no anche alcune pulsazioni, 
che producono una serie di 
cuori, ciascuno al ritmo della 
musica. 

L’Eurovision song contest 
2023 vede nei ruoli di condut-
tore la cantante Alesha Di-
xon, l’attrice Hannah Wad-
dingham, la cantante ucraina 
Julija Sanina e nella finale si 
unirà anche lo storico com-
mentatore Graham Norton.

PARTECIPANTI
Trentasette i Paesi parteci-

panti e, come da tradizione, 
l’Eurovision song contest si arti-
cola in tre serate (due semifi-
nali e la finale), che avranno 

inizio alle ore 21. La prima  
semifinale si svolgerà marte-
dì 9 maggio. Gareggeranno 
15 Paesi e voteranno anche 
Francia, Germania e Italia 
(tre dei Big Five che per di-
ritto accedono direttamente 
alla finale). La seconda semi-
finale è in programma giove-
dì 11 maggio e sono previsti 
16 Paesi in gara. Inoltre, Re-
gno Unito, Spagna e Ucraina 
voteranno. La finale, invece, 
si svolgerà sabato 13 maggio 
con 26 Paesi gareggianti, così 
selezionati: i primi dieci qua-
lificati sia della prima semifi-
nale sia della seconda, i Big 
Five e l’Ucraina in quanto 
vincitrice dell’edizione pre-
cedente.

ITALIA
L’Eurovision song contest 

2023 sarà all’insegna dell’I-
talia. Come noto, il vincitore 

del Festival di Sanremo rappre-
senta il Bel Paese all’evento. 
Quindi quest’anno sarà pre-
sente Marco Mengoni con il 
brano Due vite, che vede tra i 
compositori e i produttori il 
cremasco Davide Simonetta. 
A fine marzo il cantante ha 
pubblicato una versione del-
la canzone più breve perché 
il regolamento del concorso 
prevede che ogni brano non 
superi i 3 minuti di lunghezza 
e quello presentato al Festival 
della canzone italiana era di 3 
minuti e 45 secondi. 

Per Mengoni non è la pri-
ma volta all’Eurovision. In-
fatti ha partecipato nel 2013, 
quando trionfò all’Ariston 
con L’essenziale, e si classificò 
settimo. Chissà che quest’an-
no non riesca a salire sul po-
dio.

Mengoni non sarà l’unico 
italiano al Liverpool Arena. 
Nelle scorse settimane, infat-

ti, è stato annunciato che tra 
gli ospiti della finale si esibirà 
anche Mahmood. È la prima 
volta che un cantante italiano 
viene invitato a esibirsi fuori 
concorso in un’edizione che 
si svolge all’estero.  “Sono 
molto felice di tornare a Euro-
vision (nel 2019 ha rappresen-
tato il nostro Paese dopo la 
vittoria al Festival di Sanremo 
con Soldi, così anche l’anno 
scorso con il brano Brividi, 
duettando con Blanco)” ha 
scritto sulla sua pagina Insta-
gram.

Ora non ci resta che atten-
dere il 9 maggio e iniziare a 
votare l’Italia. Sarà possibile 
vedere le serate dell’Eurovision 
in tv – le semifinali in diretta 
su Rai 2 e la finale su Rai 1 – e 
recuperare già dal giorno suc-
cessivo su Raiplay. I commen-
tatori saranno l’attore Ga-
briele Corsi e la conduttrice 
radiofonica Mara Maionchi. 

EUROVISION SONG CONTEST 2023 
In gara Marco Mengoni e ospite Mahmood

pi
ù

DALLA 
TORRE 
DELLE 

DODICI DI 
VIPITENO
A ICEMAN

36 ORE IN ALTO ADIGE
Una terra da vivere e amare

Due giorni non bastano, certo, 
ma se sono quello che avete, 
beh fateli fruttare. Come? Un 

consiglio ci permettiamo di darvelo 
portandovi a spasso per 36 ore nel me-
raviglioso Alto Adige, tra le città e le lo-
calità più a nord dello stivale e ... non vi 
pentirete. Passeggiate, luoghi incantati, 
storia, cultura e un ambiente che ripa-
ga, sono gli ingredienti del weekend che 
parte da Bressanone, per toccare Vipite-
no, Chiusa e Bolzano. Pronti? Si parte!

VIPITENOVIPITENO
Prima tappa. Bressanone. È qui che 

si arriva e si fa tappa in una delle strut-
ture ricettive che fanno dell’accoglienza 
e della tradizione il loro punto di forza. 
Ovunque capitiate, capiterete bene. Il 
tedesco e l’italiano con quella infles-
sione rigida dell’idioma germanico si 
mischiano e vi fanno sentire subito in 
un altro mondo. Al resto pensano l’or-
dine, la pulizia anche delle strade, la 
precisione e la puntualità. Insomma, 
l’organizzazione che qui va a braccetto 
con paesaggio, storia e cultura per va-
lorizzarle. Giù i bagagli e con la Brixen 
Card, che vi concede porte aperte a tan-
te attività, prendete i puntualissimi treni 
e, senza sborsare un euro, raggiungete 
Vipiteno. Tra i borghi più belli d’Italia 
vi rapirà per la bellezza dei suoi paesag-
gi, l’architettura tipica, tra il gotico e il 
barocco, con palazzi alti, campanili dal-
le linee snelle e a punta. A dominare è 
la Torre delle Dodici, risalente all’epo-
ca medievale, porta del centro storico. 
È chiamata così probabilmente perché 
con la sua campana richiama i cittadi-
ni al pranzo. Con i suoi 46 metri è l’e-
dificio più alto di Vipiteno e ha come 
sfondo le vette e i boschi alpini. Una 
passeggiata nel centro storico e poi una 
pausa in un luogo incredibile. Il caffé 
Die Kapelle, chiamato così perché rea-
lizzato in una vecchia chiesa, quella di 
San Giovanni. Guardando verso l’alto 
si nota, tra i soppalchi, il Crocifisso illu-
minato dalle finestre ampie e luminose.

BRESSANONEBRESSANONE
Il ritorno a Bressanone con il treno 

è rapido. 40 minuti e si è in stazione a 
due passi dal centro storico nel quale 
colpiscono le vie centrali accompa-
gnate dai portici, la tipica architettura 
altoatesina, le piazze, l’Isarco che la 
bagna e il Duomo con l’annesso chio-
stro dell’ex città vescovile. Potente e 
importante, tanto che più di una volta 
i Papi vi fecero tappa e che proprio un 
pontefice venne  da qui, è con il suo 
sfarzo che mostra lo splendore di un 
tempo. La costruzione del Duomo di 
Bressanone è iniziata nel 980 d.C. cir-
ca. A seguito di un incendio, nel 1174, 
è stato ricostruito e ampliato con tre 
navate e due campanili in stile roma-
nico. Successivamente, la cattedrale è 

stata completata in stile gotico e nel 
XVIII secolo è stata ricostruita per 
assumere l’attuale aspetto barocco. 
Significativa attrattiva in vicinanza 
del Duomo di Bressanone è il chiostro 
romanico-gotico con gli splendidi af-
freschi risalenti al XIV e XV secolo. 
Meravigliosa la sua pianta quadrata 
con il cortile interno, le volte e i di-
pinti, ciclo tra i più importanti di tutto 
l’arco alpino, che avevano la funzione 
di decorare e al contempo di illustrare 
in modo chiaro la storia di Cristo a chi 
non sapeva leggere. È un luogo centra-
le, fuori dal tempo, dove il brusio dei 
vicoli e delle piazze, dei locali tipici e 
dei ristoranti, lascia spazio a una pace 
e a un silenzio che inducono alla me-
ditazione. 

Da non perdere il palazzo vescovile, 
il Museo della Farmacia (accessibile 
con la Brixen Card che vi viene con-
segnata al vostro arrivo in hotel) e il 
centro storico. Oltre a questo, non può 
mancare una cena a base di prodotti 

tipici dal gulash alla tirolese ai cane-
derli, dagli strangolapreti allo speck, 
al miele.

CHIUSACHIUSA
Una passeggiata serale per smaltire, 

una bel riposo e il risveglio con una co-
lazione accompagnata dagli jodel e tan-
te prelibatezze sul buffet: uova, speck, 
formaggi di malga, pane al finocchio, 
croissant, yogurt fresco. Insomma tut-
ti i sapori di questa terra. Poi via verso 
Bolzano con una tappa a Chiusa. Pic-
cola cittadina della Valle Isarco domi-
nata dal monastero di Sabiona. Nelle 
vie del centro spiccano i palazzi storici, 
gli alti edifici dalle facciate larghe, le 
insegne in ferro battuto delle locande, 
alcune antichissime. Meno sfarzo ma 
tanto carattere altoatesino per questa 
cittadina, tra i Borghi più belli d’Italia, 
città degli artisti che ancora conserva la 
splendida sala Walther (il più famoso 
poeta in medio alto-tedesco che si dice 
sia nato qui).

BOLZANOBOLZANO
A questo punto, dopo una sosta al  

Torgglkeller e alla sua cantina divenu-
ta ristorante in cui si cena nelle botti di 
vino rustiche, via verso Bolzano. Qui 
ci concentriamo solo su tre momenti. 
Il primo è una passeggiata nelle vie del 
centro tra gli splendidi palazzi e le deco-
razioni d’altri tempi, le viuzze, le chiese 
e le piazze; con una tappa al mercato 
permanente di piazza delle Erbe dove, 
se sarete fortunati, troverete anche chi 
vi canta e suona Heidi con una conso-
le musicale dal gusto antico del tutto 
particolare, e un aperitivo in piazza 
Walther. Quindi  la visita al Duomo, le 
cui fondamenta risalgono al IV secolo. 
La costruzione gotica venne realizzata 
in marmo rosso e giallo, proveniente 
dalla Val Gardena e dalla Bassa Ate-
sina. Al giorno d’oggi, il Duomo di S. 
Maria Assunta è la chiesa parrocchia-
le di Bolzano e chiesa cattedrale della 
diocesi di Bolzano-Bressanone: qui si 

svolgono regolarmente Sante messe e 
messe solenni. Dal 1964, Bolzano è an-
che la città dove risiede il Vescovo, ma il 
Duomo di Bressanone continua a fun-
gere da chiesa vescovile della diocesi di 
Bolzano-Bressanone.

Il bellissimo campanile filigranato 
del Duomo, alto ben 65 metri, è visibile 
da lontano. I suoi doccioni e le balau-
stre ricordano Notre Dame di Parigi. 

OTZIOTZI
Dulcis in fundo la scoperta delle sco-

perte, custodita presso il Museo arche-
ologico dell’Alto Adige (dove si accede 
gratuitamente con la Brixen Card): 
Otzi. Una intera mostra è incentrata 
sull’uomo venuto dal ghiaccio, una 
mummia dell’Età del rame, vecchia di 
5.300 anni, con tutti i suoi indumenti 
e l’equipaggiamento. Una scoperta 
straordinaria perché il ghiaccio ha con-
sentito di conservare tutti gli organi di 
quell’uomo vissuto oltrte 5.000 anni fa. 
Inserito nei beni patrimonio dell’uma-
nità dall’Unesco, Otzi è arrivato ai gior-
ni nostri con tutti i suoi organi intatti: 
egli ha infatti la sua pelle, i muscoli, il 
cervello, il volto con gli occhi azzurri, 
l’apparato respiratorio, quello digerente 
e tutto il resto. Ed è la prima volta che 
accade. Il suo ritrovamento è avvenu-
to a opera di due alpinisti tedeschi nel 
1991 sul ghiacciaio del Similaun, nelle 
Alpi Venoste, montagne al confine tra 
Austria e Italia. La mostra che è stata 
costruita attorno ad iceman è meravi-
gliosa perché oltre a consentire di ve-
dere la mummia, ne racconta la storia, 
come viveva, com’è morto e, grazie a 
una incredibile quanto fedele ricostru-
zione, com’era. Nei diversi padiglioni 
si trovano gli indumenti, gli utensili da 
lavoro e le armi da difesa e da caccia, 
cosa mangiava Otzi e come si curava. 
Ne viene raccontata la vita e la morte, 
causata da un’emorragia provocata dal-
la punta di una freccia che l’ha colpito 
a una spalla. E la meraviglia della storia 
di migliaia di anni che arriva fino a noi, 
intatta. Una storia, per certi versi, anco-
ra da scoprire. Ma le ricerche continua-
no ed è l’uomo del ghiaccio a guidarle. 
È impressionante trovarselo davanti in 
una teca che lo conserva a -6°C con un 
tasso di umidità che sfiora il 6%. Sem-
bra che da un attimo possano muoversi 
da quella postura inusuale e dirci qual-
cosa. In realtà lo fa, parla attraverso il 
lavoro che la scienza può fare grazie a 
lui.

Si è fatto tardi, le 36 ore sono finite. 
Tanto altro vi sarebbe da dire, ma è 
tempo di tornare a casa. Se vi abbiamo 
fatto venire voglia di una visita in Alto 
Adige, beh, salite sul primo treno e par-
tite. La natura, la storia, la cultura, l’ar-
chitettura, il cibo e l’impressione di es-
sere in un luogo lontano vi attendono.

Bruno Tiberi

Sotto al titolo, in senso orario: Torre 
delle Dodici a Vipiteno, i campanili 

del Duomo di Bressanone dai Chiostri 
(ripresi  qui a lato) e due scorci di 
Chiusa. Qui sopra la Die Kapelle

A lato piazza Walther a Bolzano, la 
ricostruzione di Otzi e la mummia 

come conservata al museo

Questa settimana diamo 
spazio all’associazio-

ne Arischiogatti, con i suoi 
suggerimenti e le sue esperienze. 
Ringraziamo sempre le volon-
tarie per la disponibilità e la 
collaborazione.

 
 All’Oasi felina di Crema 

si possono trovare cuccioli, 
ma anche gatti adulti per 
un’adozione.

“I gatti adulti sono degli 
ottimi compagni di vita. In 
genere sono meno esigenti 
dei cuccioli – suggerisce 
Barbara Agosti, presidente 
dell’associazione Arischio-
gatti – e necessitano di 
una minore supervisione. 
Insomma, un gatto adulto 
potrebbe adattarsi facilmente 
a diversi stili di vita. È meno 

monello di un cucciolo ed è 
felice di rilassarsi accanto al 
proprio umano”.

Una recente adozione può 
fungere da esempio. “Dopo 
la morte del mio amatissimo 
Gionni mi ero ripromessa di 
non avere mai più un gatto – 
racconta Giuliana, adottante 
della gatta Silvietta (nelle 
foto) – ma ahimè, è bastato un 
giretto in bicicletta nei pressi 
dell’Oasi Arischiogatti e, per 
farla breve, la mattina dopo 
ero già pronta ad adottarne 
uno”.

“Dunque faccio un giro in 
Oasi e, tra alcuni gatti non an-
cora pronti per l’adozione, mi 
vengono segnalati degli adul-
ti, fra cui un paio di micette 
giovani – prosegue Giuliana 
–. Ed eccola lì la mia Silviet-
ta! Adottata! È una piccola 
tigrotta di circa un anno, una 
young adult insomma, già 
sterilizzata, microchippata, 
vaccinata e sverminata”. 

Qualche giorno dopo, 
emozionatissima, Giuliana 
l’ha portata a casa. “Certo 
Silvietta, la mia meravigliosa 
randagetta – dice – per una 
decina di giorni ha scelto di 
vivere sotto il tavolo della 
sala e qui sono stati subito 
evidenti la sua tenerezza e il 
suo sense of  humour: non vo-
leva uscire da sotto il tavolo, 
ma in compenso desiderava 
che mi trasferissi io a vivere 
lì sotto. Fusa a profusione 
e miagolii appena passavo 
vicino. Qualche giorno di  
cauti giretti per casa e, dopo 
un paio di settimane, eravamo 
già migliori amiche”.

“Il fatto che Silvietta sia 
una young adult è stata per 
me una fortuna – conclude 
Giuliana – visto che vivo sola, 
lavoro e non ho molto tempo 
a disposizione per educare 
un cucciolo. Una gatta adulta 
soffre meno la solitudine e 
soprattutto è più tranquilla”.

DALLA PARTE DEGLI ANIM
ALI

TUOASI FELINA: NON SOLO CUCCIOLI
GIOIA NELL’ADOZIONE DI GIOVANI ADULTI
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SABATO 29

 CREMA MOSTRA
Alla Galleria Arteatro in piazza Trento e Trieste, fino al 4 giugno 

mostra Crema di bellezza. Storie, imprese e immagini del territorio. Apertura: 
sabato e domenica ore 10-19, venerdì ore 16-19, da martedì a giovedì 
gruppi con prenotazione. Ingresso libero. In vendita catalogo della mo-
stra a € 25. Per info, teatro S. Domenico via Verdelli 6, tel. 0373.85418, 
www.teatrosandomenico.com. 

 CREMA MOSTRA
Presso il Museo, sale Agello, La Terra delle Acque. Esposizione visibile 

fino al 21 maggio nei giorni di sabato, domenica e festivi ore 10-12 e 
15,30-18,30; martedì ore 14,30-17,30; da mercoledì a venerdì ore 10-12 
e 14,30-17,30. Lunedì chiuso.

 CREMA MOSTRA
Alla Pinacoteca del Museo civico seconda edizione di Depositi esposti, 

rassegna per dare visibilità a parte delle raccolte celate nei propri depositi. 
Tema di quest’anno, “Prime opere dalla collezione Stramezzi” in quanto 
si è deciso di ritornare a parlare della figura di Paolo Stramezzi. Esposi-
zione visitabile da mercoledì a venerdì ore 10-12 e 14,30-17,30; sabato, 
domenica e festivi ore 10-12 e 15,30-18,30. Ingresso gratuito senza preno-
tazione.  La mostra è accompagnata da un catalogo a cura di A. Barbieri, 
E. Macalli e F. Pavesi.

Domani, domenica 30 aprile, sabato 20 maggio e domenica 11 giu-
gno alle ore 16 visite guidate gratuite accompagnati dai curatori. Preno-
tazione obbligatoria scrivendo a museo@comune.crema.cr.it entro la matti-
nata del venerdì che precede la visita.

ORE 9 CREMA BANCARELLA
In piazza Garibaldi, dalle ore 9 alle 18, bancarella di informazione 

sulle Cure palliative proposto dall’Associazione cremasca A. Privitera. 

ORE 9,30 CASTELLEONE LEZIONE
Nel campo di calcio ai Dossi, dalle ore 9,30 alle 12,30 allenamento 

del decennale Shào Hé. Lezione gratuita aperta a tutti. Iniziativa in oc-
casione della Giornata mondiale del Tai Chi Chuan.

ORE 10 CREMA MOSTRA
Alla Pro Loco di piazza Duomo 22, mostra personale della pittri-

ce Emilia Rizzini Granelli di vita con testi poetici di Gabriele Gioza-
ni. Esposizione visitabile fino al 7 maggio dalle ore 10 alle 12,30 e 
dalle 15,30 alle 18. Ingresso libero.

ORE 10 CREMA FESTA DEL SALAME
Dopo l’anteprima di ieri sera in teatro, in piazza Duomo, da oggi a 

lunedì 1° maggio, prima edizione della Festa del Salame Nobile Cremasco. 
Tanti eventi e appuntamenti. Intero programma sul sito del Comune di 
Crema, sul sito della Pro Loco o scrivendo una mail a suap@comune.
crema.cr.it. Alle ore 11,15 l’inaugurazione ufficiale della manifestazio-
ne. Non si taglieranno nastri, ma solo un buon salame nobile cremasco.

(ns. servizio pag. 12) 

ORE 20,45 SONCINO  VISITE GUIDATE
Notti di storia e racconti. Visite guidate serali nei sotterranei della rocca 

sforzesca. Partecipazione € 10. Prenotazione obbligatoria scrivendo a 
info@valledelloglio.it oppure tel. 0374.83675.

ORE 20,45 CASTELLEONE  LABORATORIO
Sifasera Lab con gli attori del laboratorio teatrale condotta da Mattia 

Cabrini. Appuntamento nella sala teatrale Giovanni Paolo II. Ingres-
so libero.

ORE 21 CREMA CREMAINSCENA
Al teatro S. Domenico per la rassegna “Crema in Scena” serie di spet-

tacoli, fino al 25 giugno, tutti con inizio alle ore 21. Quota per singola 
rappresentazione € 10. 

- Questa sera Tu croci male sei alfabeta, commedia ambientata all’in-
terno di una casa di riposo. Autore Giovanni Ginelli, regia di Paleari 
Matteo Mario.

- Domani, domenica 30 aprile Questa sera (non) si recita, proposta dalla 
compagnia teatrale Noi del Rione Ponte. Regia e insegnamenti di Nadia 
Nicoli e Marilisa Gusmini.

- Lunedì 1° maggio Phil Collins, una vita... nota per nota. Gruppo Phil & 
Co. Regia di Cosimo Argentina, corpo di ballo Teatro Danza U.S. Acli, 
coreografie Marina Taffettani. Voci narranti/attori Andrea Bortolotti, 
Nicholas Taffettani, Luisa Vailati.

- Martedì 2 maggio Via Brescia Social Club, di e con Gio Bressanelli. 
Regia Elisa Tagliati, chitarre Francesco Guerini, ingegnere del suono 
Mattia Manzoni, miscellanea Sergio Campari.

- Giovedì 5 maggio Got Back. Sei personaggi in cerca dei Beatles, spetta-
colo musicale prodotto dalla Fondazione S. Domenico. Ideato da Paolo 
Cella, andamento scenico di Giorgio Putzolu, regia di Rosa Messina.

- Sabato 6 maggio La piccola principessa, ispirato al libro “Il piccolo prin-
cipe” proposto dalla compagnia teatrale I Viavai, regia di Marco Benzoni. 

Per prenotazioni e informazioni tel. 0373.85418, info@teatrosandome-
nico.com, www.teatrosandomenico.com. Biglietteria di via Verdelli 6, aper-
ta dal lunedì al venerdì ore 17-19. Possibilità di acquistare i biglietti 
presso la Banca Cremasca e Mantovana in tutte le filiali.  

ORE 21 S. BERNARDINO TEATRO
Al teatro oratorio di S. Bernardino di via XI Febbraio 36, per la rassegna 

teatrale “Stelline”, appuntamento con la compagnia Rosso di scena che 
presenta Tre atti unici. Biglietti € 7. Possibilità di prenotare tel. 392.4414647.

ORE 21 ROMANENGO LIBRI
Per l’iniziativa “Il Maggio dei Libri”, nella Sala mostre Rocca, via 

Castello 2, SuonoInCerchio presenta...ACC! Spettacolo di improvvisa-
zione corale. Per info tel. 0373.72521, biblioteca@comune.romanengo.cr.it.

ORE 21 CASTELLEONE COMMEDIA
Al teatro Leone di via Garibaldi 27, oggi e domani, domenica 30, 

commedia brillante proposta dalla compagnia Teatrovare E tu. Che pro-
blemi hai? Regia Davide Pini Carenzi. Biglietto € 10 intero, € 7 ridotto. 
Prenotazioni o messaggio 338.6236722.

DOMENICA 30
ORE 15 OFFANENGO EDEN

Al Centro Eden tombolata. Il Centro resta aperto fino alle ore 18,30.

ORE 15,30 SONCINO VISITE GUIDATE
Medioevo da vivere. Visite guidate nei sotterranei e nel borgo medievale. 

Partecipazione € 5 a persona, sconti per famiglie. Prenotazione obbligato-
ria scrivendo a info@valledelloglio.it oppure tel. 0374.83675.

ORE 16,15 MASANO CONCERTO
Presso l’oratorio Incontri sonori, concerto proposto dal Corpo Bandi-

stico Caravaggio.

ORE 17 CREMA PRESENTAZIONE LIBRO
Nella sala Cremonesi del S. Agostino presentazione del volume Una 

vita per l’arte. Dipinti, affreschi, sculture 1953-2016 di Felice Vanelli. 

 ORE 18 CASTELLEONE CONCERTO
Nella chiesa della SS. trinità in via Garibaldi Concerto per pianoforte Mas-

simo Somenzi. Musiche di Mompou, Debussy, Vine, Mozart.

LUNEDÌ 1° MAGGIO
 SONCINO FESTA PRIMAVERA

Nel centro storico XXVII Festa di Primavera. Per le vie del centro ar-
tigiani, pittori, hobbisti, veicoli d’epoca e macchine agricole, musica...

Piazza Manzoni punto ristoro della Pro Loco con spettacoli e ani-
mazione. Per i più piccoli laboratori didattici gratuiti, creatività e tanto 
divertimento. A fianco della Rocca dalle ore 17 volo in mongolfiera. 

ORE 10 CREMA GIORNATE CASTELLI
Oggi viene riproposta la Giornate dei castelli, palazzi e borghi medievali. An-

che Crema partecipa all’iniziativa e permette di esplorare la città attraverso 
audioguida gratuita. Collegarsi a izi.travel/it. Esplora: Crema e scegli Pia-
nura da scoprire Tour. Partenza dalla Pro Loco di piazza Duomo 2. Diver-
samente prenota una visita guidata organizzata dalle ore 10 alle 12, € 8 a 
persona, gratuita per i bambini fino ai 12 anni e portatori di handicap. Per 
prenotare https://www.prolococrema.it/giornate-castelli-palazzi-e-borghi-mediev 

Nel pomeriggio: salita guidata al campanile del Duomo ore 14,30-
16,30, (per il 1° maggio posti esauriti). Possibilità di prenotare per la 
prossima data fissata al 2 giugno, costo € 3 da versare all’ingresso in 
via Vescovado prima della salita, la prenotazione non è obbligatoria ma 
consigliata, chiamare la Pro Loco 0373.81020; ingresso libero ai chio-
stri dell’ex Convento S. Agostino, al refettorio con l’affresco dell’Ultima 
Cena, la Casa Cremasca... dalle ore 10 alle 12 e dalle 15,30 alle 18,30. 
Per approfondimenti e informazioni: Pro Loco Infopoint, piazza Duo-
mo 22, tel. 0373.81020. Per info https://www.prolococrema.it/giornate-
castelli-palazzi-e-borghi-mediev 

ORE 11 CREMA TOUR GUIDATO
Oggi alle ore 11, 14,30, 16 e 17,30 tour guidato del Palazzo Zurla De 

Poli. Partecipazione € 10 adulti, gratis under 12 e disabili. Prenotazione 
obbligatoria tel. 339.8086059, info@palazzozurla-depoli.it. 

MARTEDÌ 2 

ORE 21 CREMA CINEFORUM
Al Multisala Portanova appuntamento con il Cineforum del marte-

dì. Proiezione di Quando. Biglietto € 5,70.

ORE 21 CREMA EVENTO
Al Multisala Portanova di via Indipendenza 44, in collegamento stre-

aming con il Teatro dal Verme di Milano Il senso religioso. Evento di pre-
sentazione della Scuola di comunità di Comunione e Liberazione sulla 
nuova edizione de “Il senso religioso” di Luigi Giussani. Dialogo con 
Javer Prades; introduzione Davide Prosperi. Ingresso libero. 

MERCOLEDÌ 3
ORE 15 CREMA CINEMA

Per Cine Over 60, al Multisala Portanova Quando. Biglietto € 3,50. 
Promozione dedicata agli over 60.

ORE 20,45 PALAZZO PIGNANO INCONTRO
Presso la Casa parrocchiale incontro Io sono la via, la verità, la vita. 

ORE 21 SABBIONI INCONTRO
Alla Biblioteca dell’oratorio, per l’iniziativa “Accostamento alla Divina 

Commedia”, incontro per meglio conoscere l’opera dantesca.

ORE 21 CREMA  VITA E MUSICA
Al teatro S. Domenico per Musiche in abside, storie di vite e di musici, 

appuntamento con I pittori della musica: Debussy e Satie. Gianmario Bec-
caluva, voce recitante e musicisti del Folcioni, pianoforte. Biglietti € 10. 

ORE 21 CREMA INCONTRO
Presso il Consultorio Insieme di via C. Urbino 23 per Avrò cura di 

me, percorso di condivisione per chi si prende cura di un familiare 
anziano, quinto incontro. Partecipazione gratuita. Possibilità di se-
gnalare via mail l’interesse a partecipare a nuove edizioni: info@con-
sultorioinsieme.it.

GIOVEDÌ 4
ORE 10-12 CASTELLEONE INCONTRO

Al teatro Leone incontro sulla prevenzione degli incidenti domestici e 
sulla promozione del proprio benessere fisico Casa, un posto più sicuro. Ini-
ziativa a cura dei fisioterapisti ed educatori professionali di F. B.C onlus.

ORE 17 CREMA LABORATORIO
Nella Sala ragazzi della Biblioteca appuntamento con Valentina e Mi-

chele. Laboratori creativi per bambini e bambine a partire dai 6 anni. Tema: 
botanica e della fantasia. Partecipazione gratuita con prenotazione obbligato-
ria, tel. 0373.893335 da martedì a venerdì ore 14,30-18 e sabato ore 9-12 
oppure scrivere a salaragazzi@comune.crema.cr.it.

ORE 21 CASTELLEONE INCONTRO
Nel cortile di Palazzo Brunenghi, in caso di pioggia Barchesse, Se 

leggi sei forte! Incontro con l’autore Giulio Iacchetti che presenta il suo 
libro Semplici formalità. Introduce Pietro Fiori.

VENERDÌ 5
ORE 17 CREMA STORICI IN LIBRERIA

Alla Libreria Cremasca di via Dante, per la rassegna “Storici in libreria”  
Paolo Cesaretti  presenta Teodora. Ascesa di una imperatrice. Intervista a cura 
di Matteo Facchi. Ingresso libero fino a esaurimento posti.

ORE 21 ROMANENGO LIBRI
Per l’iniziativa “Il Maggio dei Libri”, nella Sala conferenze Rocca di via 

Castello 2, incontro con Riccardo Landini autore de La strana morte di Ales-
sandro Cellini. Per info tel. 0373.72521, biblioteca@comune.romanengo.cr.it.

ORE 21 CREMA CONCERTO
A Palazzo Zurla De Poli concerto Tutti i colori del canto, proposto dal 

Quartetto Indaco. Ingresso gratuito su prenotazione. Info info@palazzozur-
la-depoli.it oppure inviare messaggio 339.8086059.

ORE 21,15 CREMA CINEMA
Nella sala Alessandrini di via Matilde di Canossa 20, per “Amenic 

cinema, il demone interiore” proiezione di Marnie. Ingresso con tessera 
F.I.C.C.I annuale € 7.

SABATO 6
ORE 8,30 CREMA  CARITAS

Fino alle ore 20,30 all’Ipercoop, giornata dedicata alla raccolta di ge-
neri alimentari. Si potranno acquistare prodotti da donare a chi si trova 
nel bisogno (riso, latte, carne, tonno e legumi in scatola, pomodori, olio, 
biscotti, dadi, sale, bagnoschiuma, saponette...). Tutti gli alimenti raccolti 
verranno distribuiti alla Casa della Carità o dalle Caritas parrocchiali.

ORE 10 CREMA  EVENTO
Oggi e domani in piazza Garibaldi, dalle 10 alle 19 iniziativa Il più gran-

de ritratto collettivo del nostro Paese. Censimento fotografico, obiettivo Italia. 

ORE 10,30 ROMANENGO  MOSTRA
Nella Sala mostre Rocca, via Castello 2, inaugurazione della mostra di 

illustrazioni tratte dalle fiabe di Italo Calvino. 

ORE 15,30 CREMA  EVENTO
A Palazzo Vescovile, piazza Duomo 27, I dipinti della Cattedrale di 

Crema, conferenza e visita guidata. Ritrovo davanti al Palazzo Vesco-
vile. Partecipazione gratuita. L’evento si articolerà in due parti. La pri-
ma consiste in una conferenza nella sala Rossa del Palazzo Vescovil, 
dove lo storico dell’arte Matteo Facchi racconterà la storia del Duomo 
di Crema. Il secondo momento, invece, sarà dedicato alla visita della 
Cattedrale e sarà guidata dallo storico dell’arte Gabriele Cavallini che 
illustrerà i dipinti conservati nella chiesa e nelle sagrestie. 

ORE 16,30 CREMA  MUSICA E POESIA
Ultimo appuntamento dell’iniziativa Musica e poesia in Ospedale. Pome-

riggi all’insegna della musica per degenti, familiari, operatori sanitari e per 
tutta la comunità. Oggi presso l’atrio monoblocco dell’ospedale Maggiore 
All’ora del tè con Maria Piacentini voce e Mario Piacentini pianoforte.

ORE 17,30 CREMA EVENTO
Al Museo civico, sala Pietro da Cemmo Ora, nuovi linguaggi, media e 

informazione. Questo pomeriggio appuntamento con Francesca Milano 
che tratterà Da Radio Londra a Stories di Cecilia Sala, dare voce all’informa-
zione. Alle ore 19 Maria Chiara Montera intratterrà sul tema Rompere il 
Guscio: raccontare la psicoterapia in un podcast e alle 21,15 Beatrice Broglio e 
Alessio Lasta tratteranno il tema Tra palco e realtà: viaggio nelle inchieste gior-
nalistiche di Piazzapulita. Altri appuntamenti domani, domenica 7 maggio.

ORE 17,30 CASTELLEONE CONFERENZA
Al Museo, Palazzo Brunenghi in via Roma 67, ciclo di conferenze 

“Luca Restelli” 2023. Oggi appuntamento con Eugenio Clerici che pre-
senta Castelleone antico, e nobile Castello di quadrata figura. Le ricerche di Clau-
dio Zanardi sulle fortificazioni medievali di Castelleone. Incontro aperto a tutti. 

ORE 18 CASTELLEONE MOSTRA
Al teatro Leone di via Garibaldi 27 inaugurazione della mostra Le vie 

dell’acqua, mostra fotografica di Luigi Legori. Esposizione visitabile fino a 
domenica 14 maggio: oggi ore 18-21, domani, 7 maggio ore 10-20, mer-
coledì 10 ore 10-18, sabato 13 ore 10-12 e 15-20 e domenica 14 ore 10-20.

ORE 21 SORESINA COMMEDIA
Al Teatro Sociale spettacolo Il sequestro con Roberto Ciufoli, Nino 

Formicola, Sarah Biacchi, Daniele Marmi e Alessandra Frabetti. Bi-
glietti € 22, 20, 12. Per info e prenotazioni 0374.350944.

ORE 21 S. BERNARDINO TEATRO
Al teatro oratorio di S. Bernardino di via XI Febbraio 36, per la rassegna 

teatrale “Stelline”, appuntamento con la compagnia La Carabela di Spino 
d’Adda che presenta Metemeghe ‘na pietra sura. Biglietti € 7. Possibilità di 
prenotare tel. 392.4414647.
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PREFESTIVE
 17.00 S. Antonio, Vergonzana
 17.30 Ospedale, Santuario delle Grazie
 18.00 Cattedrale, SS. Trinità, S. Pietro, S. Carlo,
  Crema Nuova, S. Giacomo, S. Bernardino   
  Castelnuovo, S. Stefano, S. Maria della Croce,
  Ombriano, Sabbioni. Santuario del Marzale
 18.30 S. Benedetto, S. Angela Merici
 20.30 S. Bartolomeo ai Morti
 22.30 Santuario Madonna del Pilastrello
FESTIVE
 7.00 S. Benedetto
  8.00 SS. Trinità, S. Carlo, Sabbioni, Cattedrale
  S. Bernardino, S. Maria della Croce
 8.30 Crema Nuova, Ospedale, Ombriano
 9.00 Cattedrale, S. Benedetto, Castelnuovo,
  S. Bartolomeo ai Morti
 9.30 Villette Ferriera, S. Giacomo
 9.45 Vergonzana

 10.00 Cattedrale, SS. Trinità, S. Pietro,
  S. Stefano, Ombriano,
  S. Maria dei Mosi, S. Bernardino
 10.30 Sabbioni, S. Carlo, S. Benedetto
  S. Maria della Croce,
  Santuario delle Grazie
 11.00 Cattedrale, Castelnuovo,
  Crema Nuova, Ospedale,
  S. Bartolomeo (per gli adulti),
  S. Giacomo (per bambini, ragazzi e catechisti)
 11.15 S. Angela Merici, SS. Trinità, Ombriano
 12.00 Santuario delle Grazie
 17.30 Santuario delle Grazie
 18.00 S. Benedetto, S. Giacomo, SS. Trinità,
  Crema Nuova, Ombriano, S. Bernardino,
  S. Maria della Croce. Santuario del Marzale
 18.30 Cattedrale
 20.30 Sabbioni

FARMACIE

EDICOLE DOMENICA 30 APRILE

TURNI D’APERTURA

CREMA: via Verdi - piazza Garibaldi - Ospedale Maggiore - piazza Mons. 
Manziana - via Kennedy. OMBRIANO: v.le Europa 129; piazza Benvenuti 
13. SABBIONI: via Cappuccini.

 29 aprile: Crema (Granata) via Matteotti 17 - t. 0373 256233
 30-1 maggio: Crema (Conte Negri) via Kennedy 26/b - t. 0373 256059
  Offanengo (Centrale)
 2-3 maggio: Crema (Bertolini) piazza Garibaldi 49 - t. 0373 256279
  Rivolta d’Adda (Ferrario) - Trigolo (Fiameni)
 4-5 maggio: Crema (Vergine) via Cremona 3 - t. 0373 84906
 6-7 maggio: Crema (Comunale Ombriano) viale Europa 73 - t. 0373 30111

Emergenza (numero unico) .......................................112
Continuità assistenziale (ex Guardia Medica) ..... 116.117
Carabinieri .........................................112 - 0373.893700
Polizia ................................................113 - 0373.897311
Vigili del fuoco ...................................115 - 0373.256222
Soccorso stradale ................................................ 803803
Polizia stradale ........................................... 0373 897340
Vigili urbani ................................................ 0373 876011
Linea Gestioni ..............................................800-904858
Linea Più via Stazione 9 - Crema ..................800-189600
Guasti elettrici (ENEL) ....................................... 803500
Giudici di Pace .............................................0373 250571
Etiopia e Oltre ........................................... 380 470 6461
Associazione Fraternità.................................0373 80756
Treni: Stazione ferroviaria di Crema:
piazzale Martiri della Libertà 1 ................... 0373 256107
Autobus: Autoguidovie
piazzale Martiri della Libertà 8 - Crema ......... 0373 204524
Miobus: Prenotazioni: .................(gratuito) 800-907700
        0373 287728 da cellulare - Informazioni: 840-620000

Comitato Pendolari Cremaschi         o @CpcCrema

DUOMO
Lunedì ore 8.30-10; 10.30-11.30; dalle ore 17.30
Martedì ore 8.30-11.30; 16-17.45
Mercoledì ore 10.30-11.30; 15.30-18; 
Giovedì ore 8.30-10; 10.30-11.30; 15.30-18
Venerdì ore 8.30-10; 10.30-11.30; 16-18
Sabato ore 8.30-10; 10.30-11.30 e 16-18
Domenica ore 9-11 e 15.30-17.30
SANTA MARIA DELLA CROCE
Giovedì ore 10-12 e 15-18. Sabato 15-18
MADONNA DELLE GRAZIE
Dal lunedì al sabato ore 9-12 e 16-17.15
SANTUARIO DEL PILASTRELLO
Dal lunedì al venerdì dalle ore 17.30 alle 18.30
Tutte le sere dalle ore 21.30 alle 22.30
SABBIONI - FRATI CAPPUCCINI
Tutti i giorni ore 8.30-12 e dalle ore 15 alle 19.
Escluso il lunedì.

OSPEDALE MAGGIORE CENTRALINO 0373 2801 
ORARI VISITA PAZIENTI: accesso consentito tutti i giorni dalle ore 17.30 
alle 19 a un solo familiare/visitatore, con mascherina FFP2, per paziente per un 
tempo non superiore a 20 minuti. Aggiornamenti sul sito:  www.asst-crema.it
CAMERA ARDENTE: ore 8-18 (orario continuato tutti i giorni, festivi compre-
si). Entrata solo da via Capergnanica.

TRIBUNALE PER LA TUTELA DELLA SALUTE www.tribunaletutelasalute.it
Presso l’ospedale di Crema (venerdì dalle ore 9 alle 11) ☎ 0373 280873
PRATICHE E CONSULENZE AMMINISTRAZIONE DI SOSTEGNO
Sportello attivato presso la ASST di Crema - Via Gramsci, 13 - Crema (primo piano). 
Per consulenze solo su appuntamento 0373 899.329-369-321. Consegna documentazio-
ne il lunedi dalle 10.30 alle 12.30 o da concordare previo appuntamento 0373 899.321

UFFICIO DI PUBBLICA TUTELA Fax 0373 280550 - E-mail: upt@asst-crema.it
L’ufficio presso i locali dell’Azienda - Via Gramsci, 13 - Crema (2° piano). Respon-
sabile: dott. Soccini 0373 280527. Segreteria: dott.ssa Mechahwar 0373 280527.

OSPEDALE RIVOLTA D’ADDA ☎ 0363 3781 (centralino)
ORARI VISITA PAZIENTI: accesso consentito tutti i giorni dalle ore 17.30 
alle 19 a un solo familiare/visitatore, con mascherina FFP2, per paziente per un 
tempo non superiore a 20 minuti. Aggiornamenti sul sito:  www.asst-crema.it

FONDAZIONE BENEFATTORI CREMASCHI ONLUS ☎ 0373 2061 (centralino)
Visite parenti: nuove modalità sul sito www.fbconlus.it
CAMERA ARDENTE: da lun. a dom. e festivi ore 8-18.15.

CIMITERI DELLA CITTÀ Uff. Cimiteriale ☎ 0373 202807 via Camporelle 3

Maggiore - S. Maria della Croce - S. Bernardino - S. Bartolomeo: aperti tutti i 
giorni con orario continuato dalle ore 8 alle 19.

PIATTAFORMA RIFIUTI via Colombo Crema - ☎ 0373 89711 - ☎ 800 904858:

Lunedì, martedì, giovedì, venerdì, sabato 8-12 e 13.30-18.
Mercoledì 12-20. Domenica 8-12.

UFFICI TRIBUTI COMMERCIO E CATASTO ☎  0373 894586
Presso il palazzo comunale in piazza Duomo (piano terra) 
e-mail: serviziotributi@comune.crema.cr.it - www.comunecrema.it

Dal lunedì al venerdì ore 9-12 - Martedì 14.30-16.30 - Mercoledì 14-17.

ARCHIVIO STORICO DIOCESANO ☎ 334 8562568
Via Matteotti 41, Crema: martedì 9-12; giovedì 10-12 e 14-18; sabato 9-12.
Sala lettura Biblioteca: lunedì 15-18; martedì 9-12; giovedì 14-19; sabato 9-12.

CENTRI SPORTIVI CREMA
Piscina comunale, via Indipendenza ☎ 0373.200672. Palestra PalaBertoni, via Siniga-
glia 6 ☎ 0373.84189. Stadio Voltini, viale De Gasperi 67 ☎ 0373.202956. Campi spor-
tivi: via Serio 1 (S. Maria) ☎ 0373.257728, via Ragazzi del ’99 n. 14 ☎ 0373.200196

PRO LOCO CREMA - UFFICIO IAT ☎ 0373 81020
Piazza Duomo, 22. Lun-gio-ven: 9-13 e 14.30-18; mar-sab-dom: 9-13 e 15-18; 
mer: 10-12.30 e 15-18.

CONSULTORIO FAMILIARE DIOCESANO ”INSIEME”
Tel. 0373 82723   e-mail: info@consultorioinsieme.it

Crema - via Carlo Urbino 23 (all’interno dell’Istituto Suore Buon Pastore):
dal lunedì al venerdì 9-12 e 14-18. Sabato, solo mattino, 9-12. 

COMUNE DI CREMA
Per informazioni: centralino tel. 0373 8941

www.comune.crema.cr.it

INPS - CREMA ☎ 803.164 da rete fissa - 06.164.164 (da cell.)
via Laris, 11 Crema. Modalità di prenotazione: • Contact Center nei numeri 
sopra riportati • App Inps Mobile • Sito www.inps.it - Servizio Sportelli di Sede

MUSEO CIVICO E UFFICIO ☎ 0373 257161-256414 - fax 0373 86849
www.comunecrema.it     e-mail: museo@comune.crema.cr.it

Piazzetta Winifred Terni De Gregorj, 5 - Crema.  Mart. 14.30-17.30.
Da merc. a ven. 10-12 e 14.30-17.30. Sab., dom. e festivi: 10-12 e 15.30-18.30.

ORIENTAGIOVANI ☎ 0373 894500  www.orientagiovanicrema.it
Piazza Duomo 19 - Crema. Lun., merc. e ven. ore 14-18; mart. e giov. 9-14.
Sportello lavoro (su appunt. 0373 894504) lun., giov. 9-12; mart. e merc. 14-17.
Sportello famiglie (su appunt. 0373 894503) lun. 18-20; giov. 9-11 e ven. 14-16

BIBLIOTECA COMUNALE ☎ 0373 893331
Via Civerchi, 9 - Crema. Dal martedì al venerdì 9.30-18.30 (continuato).
Sabato ore 9-12.30. Sala ragazzi da martedì a venerdì 14.30-18. Sabato 9-12.

Fondazione “Carlo Manziana”
SCUOLA DIOCESANA
www.fondazionemanziana.it

via Dante, 24 - CREMA  0373 257312 -  0373 80530

via S. Chiara, 5 - Crema
 0373 256994

Per altre info: Il Nuovo Torrazzo

Bonifico bancario: Banco Popolare
via XX Settembre Crema

IT 32N0503456841000000584575

OSPEDALE: CENTRO PRELIEVI E SPORTELLI DEL CUP DI CREMA
L’accesso al Centro Prelievi

e agli Sportelli CUP è consigliabile e preferibile
SU APPUNTAMENTO

UTILIZZANDO IL SERVIZIO ZEROCODA
al sito www.hcrema.zerocoda.it

scegliendo il giorno e l’ora dell'appuntamento.
Gli utenti impossibilitati a prenotare Zerocoda online

possono chiamare il numero 0373 280322
(da lunedì a venerdì 8.30 – 17 orario continuato).

Si consiglia di evitare l’accesso alle strutture ospedaliere
e utilizzare i servizi online

 PRENOTARE:
    • tramite il Call Center Regionale
       (da fisso: 800 638638; da cellulare: 02 999599);
    • da Portale Regionale dei Servizi Sanitari FSE
    • da app “Salutile” del proprio smartphone
 Consultare i referti accedendo al proprio FSE
    Fascicolo Sanitario Elettronico

SABATO 29 APRILE 2023

•  I  •  M   •  M  •  A  •  G  •  I  •  N  •  I  • 

CONFESSIONI SANTE MESSE IN CITTÀ CINEMA 

Crema, stadio Voltini, anno 1970. 
Partita A.C. Crema-Cremonese.

In primo piano da sinistra
Aristide Guarneri,

il presidente del Crema, Ferretti
e Mario Bergamaschi.
Sullo sfondo a sinistra

Giovanni Alghisio
(il “papà” del grande
presepe dei Sabbioni)

 · notizie utili · farmacie di  turno · vangelo  della domenica · l 'angolo del dialetto      

Chi volesse condividere ricordi fotografici di persone
o momenti speciali degli anni passati (non oltre il 1980)

può inviarci l’immagine via e-mail
all’indirizzo info@ilnuovotorrazzo.it o portarla in redazione

e sarà pubblicata gratuitamente

Crema                Fino al 3 maggio

Porta Nova ☎ 0373 218411
• 65 - Fuga dalla terra • Suzume no toji-
mari • Mavka e la foresta incantata • Il 
sol dell’avvenire • La casa - Il risveglio 
del male (vm14) • L’esorcista del Papa 
(vm14) • Cocainorso (vm14) • Super 
Mario Bros - Il film • Air - La storia del 
grande  salto • I guardiani della galassia 
vol. 3 (prima visione mercoledì 3/5) 
Cinemimosa (sospeso)

Cineforum del martedì (2/5 ore 21)
• Quando
Over 60 (3/5 ore 15): • Quando

Pieve Fissiraga      Fino al 3 maggio

Cinelandia ☎ 0371 237012
• Suzume no tojimari
• 65 - Fuga dalla terra
• Guardiani della galassia vol. 3
• Super Mario Bros - Il film
• La casa - Il risveglio del male (vm14)

Il giornale non è responsabile degli eventuali cambiamenti di programmazioneEverything
Il “Torrazzino”
DAL NÒST DIALÈT

Poesia 3° classificata

“Dubàs” di Lucia Giroletti

“Sénsa sul”

“Spìne”

“Paròle nóe”

“Puezìa ‘n frìmbule”

“Cuèrta da elüt”

“An fìl”

Lucia Giroletti la Poetessa nobile

Sàlta la lüs, la mént la cór véa,
sa móe al fósch ma só mia
se l’è dubàs o l’imaréa.

Só mé bagaìna, só quàze a cà,
sbàte la néf  ‘n dal tumbì
al paltò söi zinòc e murèle le mà.

Só amó mé, quàze fiulìna,
le prime scarpe col tàch
a la Féra da la Palvizìna.

Só sémpre mé, bèa granda,
‘na quài sampète atùrne a i òc
Anvèrsa col témp che ma cumànda.

L’è la stagiù che sa pól pö spetà
ve ‘n sa la pùra
da lasà argóta a metà.

D’estàt l’è sémpre sàbet.

Al sùl l’è bèa tramuntàt
ma le cà le rèsta róse
amò per cinch minüc.

Óre la stèsa lùs
an da la mé éta,
quànd da sùl
ga sarà pö nigóta…

‘N da la nébia d’ì linsói
cumè a ès amò ‘n cüna,
sa cuntentaró d’an ciàr da lüna.

Scùlte la ùs regaìda
da ròze mai catàde,
che reclàma quàtre fregòie
prima da pasì.

Ga pàse arént
e lùr le ma sént,
le pàr andurméte
e ‘nvéce le pretént.
Ga stuparó la bóca
con le fadìghe da la éta
e ‘na brànca da sèner
da ròze bèa sfiuride.
Póre ròze gulòte
lur i la sà mia,
sultànt le spìne gh’è restàt,
sö l’òrlo da ‘na poesia.

‘N da l’òrt da le mé paròle
g’ó ricamàt ‘na talamóra
che  la m’à fàc sò prezunéra.

Con paròle nóe g’ó teàt al fìl,
le cìrche sensa fiàt ‘n da la mént
le tróe strapasàde dal turmént.

Paròle che sbrìna ‘l giàs da le mé péne
le sègna söl mé cór an sentér
le fa dislenguà i gróp d’i mé pensér.

Le scùlte e scàrte chèle óde
per fa nàs ‘na preghiera ‘nventàda
stampèla da töta la giurnàda

Cumpagnéa d’an lébre
che ‘l pèrt apò le fódre,
an lébre che ‘l bófa
le sò dumànde a basa ùs,
ligàt con la còrda
da ‘na alìs da cartù.

Cumpagnéa d’an lébre
che ‘l g’à le buchiróle,
pàgine da sìda, cuèrta da elüt
ùmbre che sa slùnga
söl pensér bèa marüt
da ‘na nòc mai fùnda.

Cumpagnéa d’an lébre
che ‘l fà stramì i ùre ca pàsa,
da lès al fósch söl far da la séra,
adès che ta sét quàze sùrda
          e quàze òrba
e péca ‘n da le tempie
‘na giaculatòria.

An fìl da rusèt
An fìl da curài
An fìl da tàch
An fìl da ént
An fìl da ùs

…só prùnta

Inserita nel libro
“Velari” – antologia di donne in poesia
Un piccolo gioiello di poesia – la donna

che si prepara per una serata felice
da trascorrere con la persona amata.

42a EDIZIONE CONCORSO POESIA DIALETTALE CREMASCA 

“LA FERA DA LA PALVIZINA”

Con piacere diamo spazio alla terza Poesia classificata alla 42a edizione del Concorso.

Ringraziamo l’autrice per avercela inviata

è un nome conosciuto nella sfera del dialetto cremasco e sono note le sue indubbie qualità d’artista 
della Poesia. Vincitrice di numerosi concorsi locali e non, utilizza la parlata dei nostri padri con scelta 
stilistica elegante e competente, donandoci splendidi quadri di vita vissuta con sensibilità e saggezza.
Riproponiamo oggi alcuni suoi “passaggi poetici”, in quella forma “ermetica” che ben la definisce.

• Cocainorso (vm14)
• Il sol dell'avvenire
• Mavka e la foresta incantata
• L’esorcista del Papa (vm14)
  Lodi
Fanfulla ☎ 0371 30740 
• Mon crime
Moderno ☎ 0371 420017
• Il sol dell’avvenire • November - I cin-
que giorni dopo il Bataclan

…va salüda i “Cüntastòrie” 

CEREALI, CRUSCAMI E AFFINI: Frumenti nazio-
nali teneri con 14% di umidità Fino (peso specifico da 77) 
251-252; Buono mercantile (peso specifico da 74 a 76) 
241-246; Mercantile (peso specifico fino a 73) 239-244; 
Cruscami (franco domicilio acquirente - alla rinfusa): Tritello 
276-278; Crusca 253-255; Cruschello 270-272. Granotur-
co ibrido nazionale comune (con il 14% di umidità) 262-263; 
Orzo nazionale (prezzo indicativo) - Peso specifico da 63 e 
oltre n.q.; (peso specifico da 58 a 62) n.q.; Semi di soia 
nazionale 490-495.
BESTIAME BOVINO: Vitelli da allevamento baliotti (peso 
vivo in kg): da incrocio (50-60 kg) 2,90-4,50; Frisona (45-55 
kg) 1,30-2,20. Maschi da ristallo biracchi (peso vivo): Frisona 
(180-250 kg) n.q.
Bovini da macello (prezzo indicativo - peso morto in kg): Cat. 

B - Tori (maggiori di 24 mesi) P2 (50%) - O3 (55%) 3,30-
4,00; Cat. E - Manze scottone (fino a 24 mesi) P3 (47%) 
- O3 (50%) 3,20-3,80; Cat. E - Manze scottone (sup. a 24 
mesi) P2 (45%) - O3 (48%) 3,20-3,70; Cat. E - Vitello-
ne femmine da incrocio O3 (54%) - R3 (57%) 4,40-4,90; 
Cat. D - Vacche frisona di 1a qualità P3 (44%) - O2/O3 
(46%) 3,20-3,70; Cat. D - Vacche frisona di 2a qualità P2 
(42%) - P3 (43%) 2,80-3,10; Cat. D - Vacche frisona di 3a 
qualità P1 (39%) - P1 (41%) 2,40-2,70; Cat. D - Vacche 
frisona di 1a qualità (peso vivo) 1,41-1,70; Cat. D - Vac-
che frisona di 2a qualità (peso vivo) 1,18-1,33; Cat. D - 
Vacche frisona di 3a qualità (peso vivo) 0,94-1,11; Cat. 
A - Vitelloni incrocio nazionali di 1° qualità R3 (55%) 
- U3 (56%) 4,20-4,70; Cat. A - Vitelloni incrocio nazio-
nali di 2a qualità O3 (53%) - R2 (54%) 3,80-4,20; Cat. 

A - Vitelloni frisona di 1a qualità O2 (51%) - O3 (52%) 
3,60-4,30; Cat. A - Vitelloni frisona di 2a qualità P1 (49%) 
- P3 (50%) 3,20-3,50. FORAGGI: Fieno e paglia (da com-
merciante-franco azienda acquirente): Fieno maggengo 2022: 
245-265; Loietto 2022: 245-265; Fieno di 2a qualità 180-
210; Erba medica 2022: 280-310; Paglia 95-120.
CASEARI: Burro: pastorizzato 4,05; Provolone Valpada-
na: dolce 7,65-7,75; piccante 7,85-8,05. Grana Padano: 
stagionatura di 9 mesi 8,90-9,05; stagionatura tra 12-15 
mesi 9,20-9,45; stagionatura oltre 15 mesi 9,50-9,95.
LEGNAMI: Legna da ardere (franco magazzino acquirente): 
legna in pezzatura da stufa: 60% forte e 40% dolce 100 
kg 17-18; legna in pezzatura da stufa: forte 100 kg 19-20. 
Pioppo in piedi: da pioppeto 10-14; da ripa 5-6. Tronchi di 
pioppo: trancia 21 cm 18-22; per cartiera 10 cm 5,5-6,5.

I MERCATI DI CREMONA Della Camera di Commercio, Industria,
Artigianato e Agricoltura  Listino del 26 aprile 2023

FARMACIA CENTRALE
Piazza Duomo 14

CREMA 
tel. 0373 256139

SEMPRE APERTI
ANCHE LA DOMENICA

DALLE 9 ALLE 12

 50% SCONTO
SU UNA SELEZIONE SPECIALE 
DI PRODOTTI PER MAKE UP

IV DOMENICA DI PASQUA - ANNO A 

Prima Lettura: At 2,14.36-41  Salmo: 22 
Seconda Lettura:  1Pt 2,20-25

Vangelo: Gv 10,1-10
In quel tempo, Gesù disse: 
«In verità, in verità io vi dico: chi non entra nel recinto delle pecore dalla 
porta, ma vi sale da un’altra parte, è un ladro e un brigante. Chi invece 
entra dalla porta, è pastore delle pecore. 
Il guardiano gli apre e le pecore ascoltano la sua voce: egli chiama le sue 
pecore, ciascuna per nome, e le conduce fuori. E quando ha spinto fuori 
tutte le sue pecore, cammina davanti a esse, e le pecore lo seguono perché 
conoscono la sua voce. Un estraneo invece non lo seguiranno, ma fuggi-
ranno via da lui, perché non conoscono la voce degli estranei». 
Gesù disse loro questa similitudine, ma essi non capirono di che cosa par-
lava loro.
Allora Gesù disse loro di nuovo: «In verità, in verità io vi dico: io sono la 
porta delle pecore. Tutti coloro che sono venuti prima di me, sono ladri e 
briganti; ma le pecore non li hanno ascoltati. Io sono la porta: se uno entra 
attraverso di me, sarà salvato; entrerà e uscirà e troverà pascolo. 
Il ladro non viene se non per rubare, uccidere e distruggere; io sono venuto 
perché abbiano la vita e l’abbiano in abbondanza».

Affrontiamo oggi la lettura dei versetti 1-10 del capitolo X del Vangelo 
di San Giovanni. Siamo nella IV domenica di Pasqua, che tradizional-
mente è dedicata a Gesù “buon pastore”. 
In realtà, leggendo bene il testo, si può notare come Gesù non parli di sé 
stesso soltanto come di un pastore, ma usa più di una similitudine per 
descriversi, fondando tutto il suo discorso sull’identificazione dell’uo-
mo con il docile e mansueto animale che è la pecora. Tutti gli uomini, 
in definitiva, costituiscono per lui una sorta di gregge che ha bisogno 
di essere guidato al pascolo, dal momento che esso è per ora custodito 
all’interno di un recinto. In molti hanno tentato e tentano in continua-
zione di diventare leader: essi non solo sono degli estranei, ma agiscono 
anche da ladri e briganti, cioè si rivolgono agli uomini non per il bene 
dell’umanità, ma per “rubare, uccidere e distruggere”, unicamente per 
un guadagno e un tornaconto personale. Le pecore, che conoscono la 
voce del vero Pastore, anche se a volte si sviano, in definitiva li abban-
donano, smettendo di seguirli. Infatti, la voce di Dio è la voce della 
coscienza che non cessa mai di risuonare nei nostri cuori, avvertendoci 
quando ci siamo incamminati dietro falsi pastori. Come non vedere 
in tutto questo una profezia del nostro tempo, nel quale la Chiesa è 
bersagliata da ogni parte e con ogni mezzo, con il fine di strappare 
quante più coscienze possibili a Dio per poi manipolarne il pensiero 
e far passare per vero e giusto quanto in realtà non lo è! Basti pensare 
allo stravolgimento dei principi morali che ormai ha raggiunto livelli 
fino a pochi anni fa inimmaginabili. Gesù, però, ci tranquillizza, rassi-

curandoci che le pecore, per quanto possano essere ingannate, alla fine 
fuggiranno sempre da questi falsi profeti. Dio non smette di bussare 
alla porta del nostro cuore, anche se siamo stati noi a voltargli le spalle.
Del resto, ricordando un toccante passaggio del discorso di San Gio-
vanni Paolo II ai giovani radunati a Tor Vergata durante il grande Giu-
bileo del 2000, «in realtà, è Gesù che cercate quando sognate la felicità; è lui 
che vi aspetta quando niente vi soddisfa». Nulla ci provoca, nulla ci spinge e 
nulla ci determina più che il desiderio di essere felici, di “avere la vita” 
e di averla in abbondanza; ma la felicità – che si raggiunge uscendo dal 
recinto ed entrando nel pascolo – è il nome “laico” di Dio! Per arrivare 
fino a lui – e, dunque, per essere pienamente felici – abbiamo bisogno 
di una porta sicura e di un buon Pastore. E Gesù si identifica con en-
trambi. La porta, posta lungo il recinto, è l’unica via che permette il 
passaggio. Essa è stretta, ci viene detto in un altro brano del Vangelo 
(cfr. Mt 7,13), ma conduce alla vita. “Stretta” significa che è necessario 
fare una scelta, scegliere il bene e decidere di amare: è solamente viven-
do il “comandamento dell’amore” che si riesce ad aprire questa porta. 
Gesù è, però allo stesso tempo, anche il buon Pastore che tutti, dal Papa 
fino all’ultimo dei battezzati, dobbiamo seguire. Il suo bastone – simile 
a quello che utilizzano i Vescovi nelle cerimonie – ha due estremità. Da 
una parte ha un ricciolo, che serve ad avvicinare a sé – con misericordia 
– tutte le persone distratte o che si stanno perdendo; mentre dall’altra è 
appuntito, affinché le pecorelle, soprattutto quelle stanche, siano spro-
nate ad andare avanti nel cammino e a chiamare i propri fratelli.
Prendiamo coscienza in questa domenica che l’unica vera voce che 
dobbiamo ascoltare e seguire è quella di Cristo. Egli, che ha vinto la 
morte nel giorno di Pasqua, non smetterà mai di indicarci la via verso 
Dio, cioè verso la felicità piena e duratura. Egli è l’unico che non ci 
tradisce, perché morendo in Croce per noi ci ha testimoniato che non 
agisce per un interesse personale, ma soltanto perché ci ama e desidera 
il nostro bene.

IL VANGELO DELLA DOMENICA

Domenica 30 aprile

Su Radio Antenna 5
FM 87,800
(il sabato mattina dopo la S. Messa)

don Marco Scandelli
Vicario Giudiziale

aggiunto a Bologna
e docente

di Diritto Canonico

BRIDGE Rubrica dell’Associazione Bridge e Burraco Crema di piazza Garibaldi 53 - Crema
www.bridgeburracocrema.org

Mano della settimana

A cura dell’Associazione 
Bridge e Burraco Crema

Per informazioni:
Bridge Camilla 

3395985928
Burraco Marzia 

3356436680

Sull’attacco di Ovest di K♠ la difesa inizia incassando 2 giri di picche. 
Ovest continua con un terzo giro di picche, tagliato da Est il quale esce 
in atout. Il contratto è realizzabile nel caso Sud eviti una perdente di 
quadri. Sud dovrà dipendere dall’impasse di quadri. 
Se Est ha un K secondo, Sud deve giocare una quadri bassa al J e 
incassare l’A al secondo giro. 
Se Est ha 4 quadri, sarà necessario sperare che Ovest abbia un 10 dop-
pio. In questo caso, la Q dovrà essere giocata al primo o al secondo 
giro del seme per inchiodare il 10. 
Per scoprire come giocare a quadri, Sud dovrebbe cercare di ottenere 
un conteggio delle carte degli avversari. Il ritorno a cuori di Est do-
vrebbe essere vinto in mano del vivo per conservare l’A come succes-
sivo ritorno al morto. Sud deve quindi incassare un altro giro di atout 
nella mano, notando lo scarto di Ovest al secondo giro. Sud continua 
incassando il K di fiori, giocando una fiori verso l’A e giocando la 
terza fiori del morto, tagliando in mano. Quando Ovest risponde al 
terzo giro, si sa che ha iniziato con 6 picche, 1 cuori e almeno 3 fiori. 
Ovest non può avere 4 quadri e il K di quadri di Est deve essere ben 
protetto. Dopo essere andato al morto con l’A di cuori, Sud conosce 
abbastanza la distribuzione per condurre la Q dal morto, nella speran-
za di inchiodare il 10 in mano a Ovest.

Soluzione della settimana scorsa:
“Il conto delle carte”

Questo lo schema completo della mano AL CONSULTORIO
TUTTI GLI APPUNTAMENTI DI MAGGIO

INCONTRI
PER GENITORI

Tornano anche per il mese di maggio gli incontri organizzati dal consultorio familiare inte-

grato di Asst Crema presso l’aula didattica di via Gramsci, 13 a Crema.

Incontri gratuiti, accesso su prenotazione via mail a consultorio@asstcrema.it.

• CORSO DI MASSAGGIO INFANTILE
2,3, 9 e 11 maggio ore 11
con ostetrica e psicologa

• PARLIAMO IL MATERNESE
5 maggio ore 10.30
Incontro di confronto tra mamme in tema di maternità facilitato da psicologa
e assistente sanitaria

• PAROLE DI LATTE
17 maggio ore 10.30
Incontro sull’allattamento, condotto dall’ostetrica

• GENITORI NON SI NASCE, SI DIVENTA
18 maggio ore 10
Incontro sulla genitorialità con psicologa ed educatrice.
Focus su sviluppo del linguaggio, pianto ed emozioni

• SALUTE E SICUREZZA DEL BAMBINO
24 maggio dalle ore 10
Incontro in tema di primo soccorso e prevenzione con assistente sanitaria

• NATI PER LEGGERE
31 maggio ore 10.30
Incontro in tema di promozione alla lettura ad alta voce a vantaggio di bimbi
dai primi mesi di vita, con assistente sanitaria e operatrice del progetto

Méno d’an bóf  la fadìga
da pasà sóta, sénsa silabàre,
‘n princépe da rìga.

Paròle a brigulù,
cumè màna dal cél
da parì ‘n’aluviù.

Sìdule ca brüza cumè zìt,
pasàde d’an lìmbo a i àvre
ma bùne da scót la sìt.

Sangót che batèga an góla per an mìs,
l’è la rösca da ‘na puezìa ‘n frìmbule,
l’è ‘n fiór strepàt con töta la raìs.



Inserto di informazioni
per usare la città e il circondario

SABATO 29 APRILE 2023

MIOBUS
Servizio 1° maggio
■ La centrale operativa del Servizio a chiamata Miobus resterà chiusa il 1° maggio.

UNITALSI CREMA
Pellegrinaggi a Lourdes
■ L’Unitalsi (Unione Nazionale Italiana Trasporto Ammalati a Lourdes e Santuari 
Internazionali) di Crema informa che sono stati organizzati tre pellegrinaggi a Lou-
rdes. Partenze: in pullman dal 7 al 12 agosto; in aereo dal 15 al 19 settembre e in treno 
dal 24 al 30 settembre. 
Iscrizioni aperte solo su appuntamento. 
Per informazioni dettagliate e per fissare un appuntamento rivolgersi a Giusy Manfre-
di 347.9099383, 0373.791282 o scrivere a giusy.manfredi50@gmail.com oppure chiama-
re Lucia Pagliari 339.5296330, 0373.201376.

ASSOCIAZIONE EX ALUNNI LICEO RACCHETTI
Gita a Fontanellato, Soragna, Busseto
■ L'Associazione degli ex alunni dal liceo ginnasio "A. Racchetti" di Crema organizza 
per domenica 18 giugno una gita a Fontanellato, Soragna e Busseto. Quota di partecipa-
zione € 90, comprensiva di viaggio, guida, ingressi, pranzo e assicurazione. Per le adesioni, 
da comunicare prima possibile, rivolgersi alla segreteria dell'Associazione scrivendo una 
mail all'indirizzo exalunniracchetti@gmail.com o telefonando al n. 335.6761191. L'iniziativa 
è aperta a tutti e sarà valida al raggiungimento del numero minimo di 30 iscritti. Quote da 
versare entro il 7 maggio.

BCC CARAVAGGIO E CREMASCO
Assemblea il 6 maggio al Santuario
■ Un anno speciale per i soci della Bcc di Caravaggio e Cremasco, che quest'anno festeg-
gia il 120° compleanno, al Santuario di Caravaggio dove, sabato 6 maggio, si terrà l'assem-
blea presso la tendostruttura allestita nel piazzale delle benedizioni dei veicoli. 
L'assemblea verrà preceduta, alle ore 8,30, dalla s. Messa al Santuario, celebrata dal vesco-
vo di Cremona mons. Antonio Napolioni. 

PARROCCHIA DI MONTODINE
Pellegrinaggio a Medjugorje
■ La parrocchia di Montodine organizza dal 1° al 5 giugno un pellegrinaggio a Medju-
gorje. Quota di partecipazione € 290 (minimo 40 persone) con caparra di € 100. Il viaggio 
si effettuerà in pullman Granturismo; don Emilio sarà accompagnatore e guida spirituale. 
Soggiorno in hotel con pensione completa. 
Durante la permanenza si salirà alla montagna delle apparizioni, al monte Krizevac ecc. e 
si parteciperà alle varie attività parrocchiali. Prenotazioni entro il 15 maggio e fino a esau-
rimento posti (disponibili 54). Contattare Armando Chioda 348.2465770 o Claudio Parati 
329.9269786. Obbligatoria la tessera Noi per l'assicurazione; necessaria la carta d'identità 
in corso di validità.  

LINEA GESTIONI
Festività 1° maggio
■ Le piattaforme ecologiche e i centri di raccolta lunedì 1° maggio saranno chiusi 
al pubblico. Gli sportelli aziendali resteranno chiusi al pubblico lunedì 1° maggio. 
Per quanto riguarda la raccolta rifiuti porta a porta consultare il calendario del pro-
prio Comune collegandosi al sito https://www.linea-gestioni.it/festività-aprile-e-maggio-
variazioni-raccolte-chiusura-piattaforme-e-sportelli/

Questo spazio è destinato 
alle tante associazioni 

e realtà del territorio 
per promuovere 

gratuitamente 
e proprie iniziative. 

Per informazioni
 tel. 0373.256350 

(ore 9-12)

AdorAzione quotidiAnA
■ Nella chiesa di S. Giovanni, via 
Matteotti, da lunedì a venerdì, ore 
9-12 e 15-18, adorazione. Sabato solo 
pomeriggio.
 ■ Ogni lunedì alle 17, nella chiesa 
di S. Giovanni in via Matteotti, adora-
zione e Rosario per la Vita. Iniziativa 
del Movimento per la Vita.

reginA dellA PAce
■ Tutti i lunedì alle 20,30 nella 
chiesa di Castelnuovo recita del s. 
Rosario e s. Messa. 
Venerdì 5 maggio alle ore 20,30, 
sempre nella parrocchiale di Ca-
stelnuovo, adorazione eucaristica. 
Tutti sono invitati.

centro di sPirituAlità
■ Oggi sabato 29 aprile dalle ore 
15 alle 17,30 al Centro di Spirituali-
tà di via Medaglie d'Oro, per l'inizia-
tiva Nella contemplazione della bellezza, 
incontro con la dottoressa Elisabetta 
Sangalli sul tema L'amore che trasfor-
ma: il buon samaritano. 
L'incontro si può riascoltare sul 
sito:https://centrospiritualitacrema.
wordpress.com/

cresimA A VAiAno 
■ Sabato 29 aprile alle 17,30 a 
Vaiano Cremasco il Vescovo presie-
de la s. Messa e conferisce il sacra-
mento della Cresima.

VegliA diocesAnA  
■ Oggi, sabato 29 aprile alle 21 
presso la chiesa parrocchiale di S. 
Giacomo, in occasione della Gior-
nata mondiale di preghiera per le 
vocazioni, Un meraviglioso poliedro. 
Veglia diocesana di preghiera pre-
sieduta dal vescovo Daniele.

cresimA A scAnnAbue 
■ Domenica 30 aprile alle 10,30 
a Scannabue il Vescovo presiede la s. 
Messa e conferisce il sacramento della 
Cresima.
■ Domenica 30 aprile alle 17 a 
Cremosano il Vescovo presiede la s. 
Messa e conferisce il sacramento della 
Cresima.

s. rosArio A s. mAriA
■ In Basilica, per tutto il mese di 
maggio, dal lunedì al venerdì ore 
20,30, recita del s. Rosario. Diretta 
Radio Antenna 5, Fm 87.800.

PellegrinAggio s. mAriA
■ Mercoledì 3 maggio alle 20,30 
a S. Maria della Croce pellegrinag-
gio con il cardinale Oscar Cantoni.
Appuntamento alla Colonia Seria-
na alle ore 20,15 e alle ore 20,30, 
percorrendo il viale in direzione 
piazzale della basilica, processione 
e recita del s. Rosario. 
Alle 21 celebrazione eucaristica 
presieduta dal cardinale Oscar Can-
toni. Ammalati, diversamente abili 

e anziani possono essere accompa-
gnati direttamente sul luogo della 
celebrazione. In caso di maltempo 
il pellegrinaggio si terrà all'interno 
del santuario. Diretta audio Radio 
Antenna 5 Crema Fm 87.800.

incontro Al s. luigi 
■ Venerdì 5 maggio alle 21 al 
centro S. Luigi (aula conferenze al 
primo piano), in occasione del 1° 
Maggio – Festa del lavoro, incontro 
sul tema Metamorfosi del lavoro tra 
welfare e Pnrr: il problema della sicu-
rezza. 
Relatori Giovanni Bombelli, presi-
dente Meic Crema, e Mario Calzi, 
presidente Anmil provinciale; mo-
dera Angelo Marazzi, presidente 
commissione Pastorale sociale e del 
lavoro. 

incontro dioc. cAtechisti 
■ Sabato 6 maggio dalle 9,30 alle 
12 al centro S. Luigi incontro dio-
cesano catechisti Il nuovo ministero 
del catechista don Matteo Dal Santo 
responsabile servizio per la cateche-
si Diocesi di Milano. Presentazione 
della verifica dell'iniziazione cristiana 
in diocesi a cura della Commissione 
diocesana per la catechesi.

cresimA A ombriAno 
■ Sabato 6 maggio alle 17,30 a 
Ombriano il Vescovo presiede la s. 
Messa e conferisce il sacramento del-
la Cresima.

INIZIATIVE  ECCLESIALI

UNITÀ PASTORALE S. GIUSEPPE
Viaggio in Abruzzo
■ Le parrocchie di Camisano, Casale Cremasco, Castel Gabbiano, Sergnano, Trez-
zolasco e Vidolasco organizzano dal 21 al 25 agosto un viaggio in Abruzzo in auto-
bus. Si visiteranno le cittadine di Lanciano, Pescara, L’Aquila, Sulmona, Ortona e 
diversi borghi medievali. Quota di partecipazione € 885. 
Per informazioni e iscrizioni rivolgersi a Maria Pavesi 340.5410274 o a Gabriella 
Landena 328.0027530.

 

GRUPPO PREGHIERA REGINA DELLA PACE 
Pellegrinaggio a Medjugorje
■ Il Gruppo di preghiera Regina della Pace orga-
nizza un pellegrinaggio a Medjugorje dal 15 al 20 
maggio. Albergo a pochi passi dalla chiesa. Accom-
pagnatore spirituale don Gino Mussi. 
Per iscrizioni Angela 339.6514543, Basilio 
338.7727436, Marco 348.2550772 (dopo le ore 18 
oppure messaggio WhatsApp), Franco 0373.68155.

ORARIO UFFICI

APERTI 
solo al mattino 

ore 9 - 12 
dal lunedì al venerdì 

1° maggio chiuso

I volontari che si occupano di produzione, distribuzione ed 
erogazione di alimenti e bevande non sono tenuti al pos-

sesso del libretto di idoneità sanitaria. Tuttavia, le norme in 
vigore impongono la formazione di tutti gli addetti al settore. 

Per questo il Centro Servizi organizza un corso destinato 
all'acquisizione delle competenze per la gestione di attività 
connesse alla produzione, distribuzione ed erogazione di be-
vande e alimenti per le attività connesse a: bar, mense, comu-
nità, feste, assistenza individuale ecc. 

Altrettanto importante e necessaria è l’applicazione di prin-
cipi fondamentali che garantiscano la sicurezza alimentare a 
tutela del consumatore, basandosi sui principi dell’ H.A.C.C.P. 
per conseguire la salubrità degli alimenti, attraverso la preven-
zione dei rischi e il corretto comportamento degli operatori. 

È previsto il rilascio dell’attestato di partecipazione. 

Su questi temi verte il consueto appuntamento gratuito 
de I Giovedì della Formazione, il ciclo di incontri online pen-
sati dal centro di servizio per il volontariato Csv Lombardia 
Sud Ets. 

Il corso, della durata di 4 ore, è rivolto ai volontari di Odv, 
Aps e altri Ets delle province di Cremona, Lodi, Mantova e 
Pavia. 

È consentito un numero massimo di 3 iscritti per ente. 
In caso di necessità di iscrizione di più volontari contattare 

l’operatore territoriale di riferimento alle mail. 
Per la sede di Crema: s.ronchi@csvlombardia.it. 

Le iscrizioni si chiuderanno alle ore 12 del prossimo 4 
maggio e si effettuano tramite la piattaforma MyCSV all'in-
dirizzo: https://lombardiasud.mycsv.it.

CREMA CITTÀ SOLIDALE

CORSO ONLINE

Al via dal 4 maggio
dalle ore 17 alle 21 



TG1 ore 7-8-9-13.30-17.15-20
 6.30 Unomattina in famiglia
 9.20 S. Messa del Papa da Budapest - Ungheria
 11.00 A sua immagine. Rb
 12.00 Linea verde. La Primavera Ischitana
 14.00 Domenica in
 17.20 Da noi... a ruota libera. Talk show
 18.45 L’eredità weekend
 20.35 Affari tuoi. Gioco con Amadeus
 21.25 La sposa. Miniserie
 23.50 Speciale Tg1
 1.00 Giubileo 2025. Pellegrini di speranza
 1.35 Sottovoce. Rb settimanale

TG2 ore 13-18-20.30
 7.25 Inside gemelli. Cardiologia vascolare
 7.50 Illuminate. Laura Biagiotti, L’aura della moda
 9.30 Radio2 happy family
 11.15 Citofonare Rai2. Rb 
 14.00 Il Provinciale. L’Irpinia terra di lupi, poeti...
 14.50 Dreams road. Spagna - Balerari 1
 16.00 Domenica dribbling. Rb
 18.25 90°minuto. Rb
 19.45 S.W.A.T. Telefilm
 21.00 Crossword mysteries: proposta...Film
 22.40 La domenica sportiva. Rb
 1.05 Check up

TG3-TG Regione ore 12-14-19-23.30
 9.00 Mi manda Raitre. Rb
 10.20 O anche no. Docu-reality
 10.50 Timeline
 11.05 Estovest. Rb 
 12.25 Mediterraneo. Rb
 13.00 Il posto giusto. Rb
 14.30 Mezz’ora in più. 16 Il mondo che verrà 
 16.30 Rebus
 18.10 Kilimangiaro. Magazine
 20.00 Che tempo che fa. Talk show
 24.00 Mezz’ora in più. Rb
 1.30 Mezz’ora in più. Il mondo che verrà
 TG5 ore 8-13-20 e nella notte
 8.45 Speciale Tg5. Approfondimento
 10.00 S. Messa
 10.50 Le storie di “Melaverde”
 12.00 Melaverde. Rb
 13.40 L'arca di Noè. Rb
 14.00 Beautiful. Soap opera
 15.00 Terra amara. Telenovela
 16.30 Verissimo
 18.45 Avanti un altro! Story. Gioco
 20.40 Paperissima sprint. Show
 21.20 Lo show dei record. Remix. Show
 1.00 Paperissima sprint. Show

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 6.45 Cotto e mangiato-Il menù
 7.00 Scooby-Doo: l’isola degli zombi
 8.20 The Middle. Telefilm
 9.05 The Goldbergs. Sit. com.
 10.25 Mom. Sit. com.
 14.00 E-Planet. Magazine sul “green”
 14.30 Ruby Red. Film
 17.05 Due uomini e 1/3. Sit. com.
 19.30 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 20.25 Le Iene. Inside. Inchieste, reportage...
 23.55 Pressing. Rb sportiva
 1.50 E-Planet. Rb

 TG4 ore 11.55-15.30-19 e nella notte 
 6.45 Controcorrente. Talk show
 7.40 Super ieri. Serie tv
 10.00 Casa Vianello. Sit. com.
 10.25 Dalla parte degli animali. Rb
 12.25 Poirot: la serie infernale. Film
 14.30 Pensa in grande. Rb
 16.30 Frozen planet II-Incanto di ghiaccio. Doc 
 17.00 Una storia del West. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Controcorrente. Talk show
 21.20 Zona bianca. Talk show
 0.50 Il dolce e l’amaro. Film

TG 2000 ore 18.30-20.30
 10.00 La vita nascosta Hidden life. Film
 12.00 Recita Regina Coeli di Papa Francesco
 12.15 Borghi d’Italia
 12.50 Mamma, mi compri un papa? Film

 15.00 La coroncina della Misericordia
 15.15 Il mondo insieme
 17.00 Finalmente domenica. Rb
 18.50 Il tornasole. Rb
 19.00 S. Messa e rosario
 20.50 Soul. Di Monica Mondo
 21.20 La contessa bianca. Film
 23.45 Il partigiano Johnny. Film

 TG1 ore 6.30-7-9-13.30-16.55-20-23.50 
 9.05 Unomattina
 9.50 Storie italiane
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb
 14.05 Oggi è un altro giorno. Rb
 16.05 Il Paradiso delle signore 7. Serie tv
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L’eredità. Gioco
 20.30 Affari tuoi. Gioco con Amadeus
 21.25 Il commissario Montalbano. Serie tv
 23.15 Vittime collaterali. Inchieste
 0.15 Viva Rai2!... e un po’ anche Rai1!
 1.10 Rainews24

Tg2 ore 8,30-13-18.15-20.30
 8.00 ...E viva il video box. Show.
 8.45 Radio2 social club
 10.00 Tg2 Italia
 11.10 I fatti vostri
 14.00 Ore 14
 15.25 Bellamà
 17.10 Candice Renoir. Telefilm
 19.00 Hawaii five-0. Telefilm
 19.40 The Rookie. Telefilm
 21.20 Ncis: Los Angeles. Telefilm
 22.10 Blue Bloods. Telefilm
 23.40 Re Start

TG3-TG Regione ore 12-14-19-24
 8.00 Agorà
 9.45 Agorà extra
 10.30 Tempi moderni. Film
  con Charlie Chaplin...
 12.10 Tg3. 1° Maggio: Festa dei Lavoratori
  Speciale con collegamenti in diretta
 13.15 Rai cultura. Lo statuto dei lavoratori 
 15.20 Primo Maggio 2023. Concerto da Roma
 20.00 Primo Maggio 2023. Concerto da Roma
 1.20 Tg magazine
 1.30 O anche no. Docureality sociale
 2.00 Sorgente di vita. Rb

 TG5 ore 8-10.55-13-20 e nella notte
 8.45 Mattino cinque news. Rb
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Black Beauty: una storia di coraggio
 16.10 Amici. Talent show
 16.40 L’isola dei famosi. Reality
 16.50 Un altro domani. Telenovela
 17.25 Pomeriggio cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Storm boy-Il ragazzo che sapeva... Film
 24.00 Destinazione paradiso. Film

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 6.40 Cartoni animati
 9.25 Chicago fire. Telefilm
 10.20 Chicago P.D. Telefilm
 13.00 Sport Mediaset
 13.55 I Simpson. Cartoni animati
 15.40 N.C.I.S. New Orleans. Telefilm
 17.30 Person of interest. Telefilm
 19.30 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 20.30 N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
 21.20 Freedom-Oltre il confine. Inchieste
 0.10 Sport Mediaset monday night. Rb
 0.45 Drive up. Magazine motori

 TG4 ore 11.55-15.30-19 e nella notte
 7.40 Chips. Telefilm 
 8.40 Cimarron. Telefilm
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Talk show
 16.45 That’s amore! Due improbabili seduttori
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Quarta Repubblica. Talk show
 0.50 Fossoli-Anticamera per l’inferno. Doc.
 2.30 La principessa sul pisello. Film 
 4.05 Ieri e oggi in tv. Premiatissima 1983 Best 4

TG 2000 ore 12-14.55-18.30-20.30
 11.00 Quel che passa il convento. Rb
 11.55 Regina Coeli
 12.20 L’ora solare. Rb
 13.20 Maria. Telenovela
 15.00 La Coroncina della Divina Misericordia
 15.15 Siamo noi. Rb
 16.00 Maria. Telenova
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 20.00 S. Rosario
 20.55 Samson-La vera storia di Sansone
 Telenova Notizie ore 19.15  
 12.00 Bernadette. Film 
 17.45 Sbarco in Lombardia
 18.00 Ancora una canzone
 19.05 Pasticcerando senza glutine
 19.35 Chiesa oggi. Rb
 20.00 Dentro l’armadio. Rb
 20.30 Sbarco in Lombardia
21.00 Ancora una canzone
 22.00 La casa degli italiani
 22.30 Testa e cuore. Rb
 23.00 Sei in salute. Rb
 22.30 Vie verdi. Rb

 TG1 ore 6.30 7-9-13.30-20-23.55 
 9.05 Unomattina
 9.50 Storie italiane. Talk show
 11.50 È sempre mezzogiorno. Rb
 14.05 Oggi è un altro giorno. Rb
 16.05 Il Paradiso delle signore 7. Serie tv
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L’eredità. Gioco
 20.30 Cinque minuti. Conduce Bruno Vespa
 20.35 Affari tuoi. Gioco con Amadeus
 21.30 Imma Tataranni. Sostituto procuratore 2 
 23.50 Porta a porta. Talk show
 1.35 Viva Rai2!... e un po’ anche Rai1!

Tg2 ore 8.30-13-18.15-20.30
 8.00 ...E viva il video box. Show
 8.45 Radio2 social club
 11.10 I fatti vostri
 14.00 Ore 14
 15.25 Bellamà
 17.10 Candice Renoir. Telefilm
 19.00 Hawaii five-0. Telefilm
 19.40 The Rookie. Telefilm
 21.00 Tg2 post. Rb attualità
 21.20 Dalla strada al palco. Show
 23.45 Bar stella. Show
 0.55 Generazione Z. Talk show

Tg3-Tg Regione ore 12-14-19-24.00
 9.45 Agorà extra
 10.30 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura. L’imperatore Commodo
 15.25 Alla scoperta del ramo d’oro 
 16.10 Aspettando Geo. 17.00 Geo 
 20.00 Blob. Magazine
 20.15 La gioia della musica. Con C. Augias
 20.40 Il cavallo e la torre. Striscia
 20.50 Un posto al sole. Soap opera
 21.20 #Cartabianca. Talk show
 1.15 Protestantesimo. Rb religiosa

 TG5 ore 8-10.55-13-20 e nella notte
 8.45 Mattino cinque news. Rb
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Terra amara. Telenovela
 16.10 Amici. Talent
 16.40 L’isola dei famosi. Reality
 16.50 Un altro domani. Telenovela
 17.25 Pomeriggio cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 L’isola dei famosi. Reality show
 1.50 X-Style. Magazine

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 6.50 Cartoni animati
 8.35 Chicago fire. Telefilm
 10.20 Chicago P.D. Telefilm
 12.10 Cotto e mangiato- Il menù
 13.00 Sport Mediaset. Notiziario
 13.55 I Simpson. Cartoni animati
15.40 N.C.I.S. New Orleans. Telefilm
 17.30 Person of interest. Telefilm
 19.30 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 20.30 N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
 21.20 Le Iene. Show
 1.05 A.P. Bio. Sit. com.

 TG4 ore 6.35-11.55-15.30-19 e nella notte
 8.45 Miami vice. Telefilm 
 9.55 Detective in corsia. Film
 10.55 Hazzard. Telefilm
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Talk show
 16.55 Una pistola per un vile. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Fuori dal coro. Talk show
 0.50 Free fall-Caduta libera. Film
 2.55 Il sepolcro dei re. Film

TG 2000 ore 12-14.55-18.30-20.30 
 11.00 Quel che passa il convento. Rb 
 11.55 Regina Coeli
 12.20 L’ora solare. Rb
 13.20 Maria. Telenovela
 15.00 La Coroncina della Divina Misericordia
 15.15 Siamo noi. Rb
 16.00 Maria. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 19.00 S. Messa
 20.00 S. Rosario
 20.55 Prendila, è mia. Film
 22.35 Retroscena. Rb

 Telenova Notizie ore 19.15
 12.00 Mezzogiorno di calcio. Rb 
 13.00 Metropolis. Rb 
 14.00 Pasticcerando senza glutine. Rb
 14.15 Shopping
 17.45 Web mania. Rb
 18.00 Punto Luce. Rb
 18.30 Vie Verdi. Rb
 19.00 Ricette di Guerrino
  Rubrica di cucina
 19.30 Chiesa oggi
 20.00 Novastadio
 23.00 Scenari. Rb

 TG1 ore 6.30 7-9-13.30-16.55-20-23.50 
 9.05 Unomattina
 9.50 Storie italiane. Talk show
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb
 14.05 Oggi è un altro giorno. Rb
 16.05 Il Paradiso delle signore 7. Serie tv
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L’eredità. Gioco
 20.30 Cinque minuti. Conduce Bruno Vespa
 20.35 Affari tuoi. Gioco con Amadeus
 21.30 Ulisse. Il piacere della scoperta.
 23.55 Porta a porta. Talk show
 1.40 Viva Rai2!... e un po’ anche Rai1!

 TG2 ore 8.30-13-18.15-20.30
 8.00 ...E viva il video box. Show
 8.45 Radio2 social club
 11.10 I fatti vostri
 14.00 Ore 14
 15.25 Bellamà
 17.00 Candice Renoir. Telefilm
 19.00 Hawaii five-0. Telefilm
 19.40 The Rookie. Telefilm
 21.00 Tg2 post. Rb attualità
 21.20 Cuori e delitti-Un romanzo fatale. Film
 23.00 90° minuto. Speciale
 0.20 Bar stella. Show

TG3-TG Regione ore 12-14-19-24.00
 9.45 Agorà extra
 10.30 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura. 1938: Hitler in Italia 
 15.25 Alla scoperta del ramo d’oro 
 16.10 Aspettando Geo. 17.00 Geo
 20.00 Blob. Magazine 
 20.15 La gioia della musica. Con C. Augias
 20.40 Il cavallo e la torre. Striscia
 20.50 Un posto al sole. Soap opera
 21.25 Chi l’ha visto? Inchieste
 1.15 Protestantesimo. Rb religiosa

 TG5 ore 8-10.55-13-20 e nella notte
 8.45 Mattino cinque news. Rb
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Terra amara. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. Talent
 16.50 Un altro domani. Telenovela
 17.25 Pomeriggio cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Luce dei tuoi occhi. Serie tv
 0.05 Una donna per amica. Film

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 6.40 Cartoni animati
 8.35 Chicago fire. Telefilm
 10.20 Chicago P.D. Telefilm
 12.10 Cotto e mangiato- Il menù
 13.00 Sport Mediaset
 13.55 I Simpson. Cartoni animati
15.40 N.C.I.S. New Orleans. Telefilm
 17.30 Person of interest. Telefilm
 19.30 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 20.30 N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
 21.20 La maledizione della prima luna. Film
 0.10 Pressing. Rb

 TG4 ore 6.35-11.55-15.30-19 e nella notte
 7.40 Chips. Telefilm
 8.45 Miami vice. Telefilm
 9.55 Detective in corsia. Telefilm
 10.55 Hazzard. Telefilm
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Talk show
 16.45 20 chili di guai!...e una tonnellata...
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Controcorrente prima serata. Talk
 0.50 Dalla parte degli animali. Rb

 TG 2000 ore 12-14.55-18.30-20.30 
 11.55 Regina Coeli
 12.20 L’ora solare. Rb
 13.20 Maria. Telenovela
 15.00 La Coroncina della Divina Misericordia
 15.15 Siamo noi. Rb
 16.00 Maria. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario da Lourdes
 19.00 S. Messa
 20.00 S. Rosario
 20.55 Canonico. Film
 22.40 La casa sulla roccia. Docu-serie

 Telenova Notizie ore 18.00
 11.15 Scenari. Rb
 11.45 Ricette di Guerrino
 12.00 Mezzogiorno di calcio. Rb
 13.00 Metropolis
 14.00 Videorama. Rb
 14.15 Shopping
 17.45 Web mania. Rb
 18.00 Pronto Telenova?
 18.30 Novastadio
 19.35 Chiesa oggi
 20.00 Novastadio
 23.00 Dentro l’armadio. Rb

TG1 ore 6.30-7-9-13.30-16.55-20-23.55
 8.55 Rai Parlamento 
 9.05 Unomattina
 9.50 Storie italiane
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb
 14.05 Oggi è un altro giorno. Rb
 16.05 Il Paradiso delle signore 7. Serie tv
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L’eredità. Gioco
 20.35 Affari tuoi. Gioco con Amadeus
 21.30 Un passo dal cielo 7. Serie tv
 23.30 Porta a porta. Talk show
 1.15 Viva Rai2!...E un po’ anche Rai 1!

TG2 ore 8.30-13-18.15-20.30
 7.15 Viva Rai2! Show
 8.00 ...E viva il video box. Show
 8.45 Radio2 social club
 11.10 I fatti vostri
 14.00 Ore 14
 15.25 Bellamà
 17.00 Candice Renoir. Telefilm
 19.00 Hawaii five-0. Telefilm
 19.40 The Rookie. Telefilm
 21.20 I magnifici sette. Film
 23.40 Bar stella. Show
 0.55 I lunatici. Show

TG3-TG Regione ore 12-14-19-24.00
 9.45 Agorà extra
 10.30 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura. Bellissime: la storia di Miss Italia 
 15.25 Alla scoperta del ramo d’oro 
 16.10 Aspettando Geo. 17.00 Geo 
 20.00 Blob. Magazine 
 20.15 La gioia della musica. Con C. Augias
 20.40 Il cavallo e la torre. Striscia d’attualità
 20.50 Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Indovina chi viene a cena. Greenwashing
 23.15 Mixer. Doc.

 TG5 ore 8-10.55-13-20 e nella notte
 8.45 Mattino cinque news. Rb
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Terra amara. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. Talent
 16.50 Un altro domani. Telenovela
 17.25 Pomeriggio cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 La matassa. Film
 24.00 Noi e la Giulia. Film

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 6.50 Cartoni animati
 8.35 Chicago fire. Telefilm
 10.20 Chicago P.D. Telefilm
 12.10 Cotto e mangiato- Il menù
 13.00 Sport Mediaset
 13.55 I Simpson. Cartoni animati
15.40 Lethal Weapon. Telefilm
 17.30 Person of interest. Telefilm
 19.30 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 20.30 N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
 21.20 Back to school. Show
 0.30 Tu, io e Dupree. Film

 TG4 ore 11.55-15.30-19 e nella notte
 7.40 Chips. Telefilm
 8.45 Miami vice. Telefilm
 9.55 Detective in corsia. Telefilm
 10.55 Hazzard. Telefilm
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Talk show
 16.45 Moglie a sorpresa. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Dritto e rovescio. Talk show
 0.50 Pensa in grande. Rb

TG 2000 ore 12-14.55-18.30-20.30  
 11.00 Quel che passa il convento. Rb
 11.55 Regina Coeli
 12.20 L’ora solare. Rb
 13.20 Maria. Telenova
 15.00 La Coroncina della Divina Misericordia
 15.15 Siamo noi. Rb
 16.00 Maria. Telenova
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes 
 19.00 S. Messa
 20.00 S. Rosario
 20.55 Fratello sole, sorella luna. Film

Telenova Notizie ore 19.15 
 10.15 Dentro la casa. Rb
 11.15 Dentro l’armadio
 11.45 Ricette di Guerrino
 12.00 Mezzogiorno di calcio. Rb
 13.00 Metropolis
 14.15 Shopping
 17.45 Videorama. Rb
 18.00 Pronto Telenova?
 19.35 Chiesa oggi
 21.00 Griglia di partenza
 23.00 Punto di luce. Rb
 23.30 Agrisapori. Rb

TG1 ore 6.30-7-9-13.30-16.55-20-23.55
 9.05 Unomattina 
 9.50 Storie italiane 
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb
 14.05 Oggi è un altro giorno. Rb
 16.05 Il Paradiso delle signore 7. Serie tv
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L’eredità. Gioco
 20.30 Cinque minuti
 20.35 Affari tuoi. Gioco con Amadeus
 21.30 I migliori anni. Show
 24.00 TV7. Settimanale
 1.10 Viva Rai2!...E un po’ anche Rai 1!

 TG2 ore 8.30-13-18.15-20.30
 8.45 Radio2 social club
 9.55 Gli imperdibili
 11.10 I fatti vostri
 14.00 Ore 14
 15.25 Bellamà
 17.00 Candice Renoir. Telefilm
19.00 Hawaii five-0. Telefilm
 19.40 The Rookie. Telefilm
 21.20 The good doctor. Telefilm
 23.00 Atuttocalcio. Rb sportiva
 0.10 Paradise. Rb
 1.55 Appuntamento al cinema. Rb

 TG3-TG Regione ore12-14-19-24.00
 9.45 Agorà extra
 10.30 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura. Garibaldi e i Mille 
 15.30 Alla scoperta del ramo d’oro   
 16.15 Aspettando Geo. 17.00 Geo
 20.00 Blob. Magazine
 20.15 La gioia della musica. Con C. Augias
 20.40 Il cavallo e la torre. Striscia
 20.50 Un posto al sole. Soap opera
 21.45 Non odiare. Film
 23.20 Cinamerica. La sfida

 TG5 ore 8-10.55-13-20 e nella notte
 8.45 Mattino cinque news. Rb
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Terra amara. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. Talent show
 16.50 Un altro domani. Telenovela
 17.25 Pomeriggio cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Il Patriarca. Serie tv
 23.35 Station 19. Telefilm

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 6.40 Cartoni animati
 8.35 Chicago fire. Telefilm
 10.20 Chicago P.D. Telefilm
 12.10 Cotto e mangiato- Il menù
 13.55 I Simpson. Cartoni animati
15.40 Lethal Weapon. Telefilm
 17.30 Person of interest. Telefilm
 19.30 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 20.30 N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
 21.20 The transporter. Film
 23.15 Mission: impossible. Film
 1.20 Duncanville. Cartoni animati

 TG4 ore 11.55-15.30-19 e nella notte
 7.40 Chips. Telefilm
 8.45 Miami vice. Telefilm
 9.55 Detective in corsia. Telefilm
 10.55 Hazzard. Telefilm
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Talk show
 16.35 Tre uomini in fuga. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Quarto grado. Inchieste
 0.50 All rise. Telefilm

TG 2000 ore 12-14.55-18.30-20.30
 11.00 Quel che passa il convento. Rb
 11.55 Regina Coeli
 12.20 L’ora solare. Rb
 13.20 Maria. Telenova
 15.00 La Coroncina della Divina Misericordia
 15.15 Siamo noi. Rb
 16.00 Maria. Telenova
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes 
 19.00 S. Messa
 20.00 S. Rosario
 21.10 Little forest. Film

Telenova Notizie ore 19.15
 10.15 Ancora una canzone. Musicale
 11.15 La casa degli italiani. Rb
 11.45 Ricette di Guerrino
 12.00 Mezzogiorno di calcio. Rb
 13.00 Metropolis. Rb
 14.15 Occasioni da shopping
 17.45 Web mania
 19.35 Chiesa oggi. Rb
 20.00 Novastadio sprint
 21.00 Linea d’ombra
 23.00 Sbarco in Lombardia
 23.15 Testa e cuore. Rb

 Telenova Notizie ore 8.45-17.45  
 9.00 Shopping. Televendite
 9.30 S. Messa
 10.15 Il Vangelo del giorno
 10.20 Shopping. Televendite
 13.30 Se sei in salute. Rb
 14.00 Dentro l’armadio
 14.30 Novastadio. Rb
17.00 Ancora una canzone
 18.00 Videorama. Rb
 19.00 91° minuto. Rb
 20.00 Novastadio. Rb
23.30 Dentro la casa. Rb

TG1 ore 7-8-13.30-16.45-20-23.55
 8.30 Unomattina in famiglia
 10.30 Buongiorno benessere. Rb
11.25  Il Provinciale. L’Irpinia, terra di lupi, poeti...
 12.00 Linea Verde start. Campobasso
 12.30 Linea Verde life. Messina
 14.00 Sentieri. Alpi Apuane
 15.00 Passaggio a nord-ovest. Reportage
 16.00 A sua immagine. Rb
 17.00 Italiasì! 
 18.45 L’eredità weekend
 20.35 Affari tuoi. Gioco con Amadeus
 21.25 L’Eredità - Viva la Rai. Speciale giochi

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23
 8.35 Meglio di “Radio2 social club”
 9.30 Per me. Rb
 10.10 Quasar. Rb
 11.15 Pizza doc
 12.05 Check up
 14.00 Vorrei dirti che
 15.00 Top-Tutto quanto fa tendenza. Rb
 15.50 Bellissima Italia. A caccia di sapori
 16.35 La madre dei miei sogni. Film
 19.00 The Blacklist. Telefilm
 21.20 F.B.I. Telefilm
 22.10 F.B.I. International. Telefilm

TG3-TG Regione ore 12-14-19-23.45
 8.00 Agorà weekend
 9.00 Mi manda Raitre. Rb
 10.05 Punto Europa. Rb
 11.30 Officina Italia. Rb
 12.25 Il settimanale. Rb
 13.25 Mezzogiorno Italia. Rb
 15.05 Tv talk
 16.30 Frontiere
 17.30 Report
 20.00 Blob. Magazine
 20.20 Le parole. Talk show
 21.45 Quinta dimensione. Reportage

TG5 ore 8-13-20 e nella notte
 8.45 X-Style. Magazine
 9.15 Documentario 
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 15.00 Terra amara. Telenovela
 16.30 Verissimo. Talk show
 18.45 Avanti un altro! Story. Gioco a quiz
 20.40 Striscia la notizia. Show 
 21.20 Amici. Il serale. Talent show
 1.20 Striscia la notizia 
 2.05 Il giudice Mastrangelo. Serie tv
 3.45 Soap opera

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 8.40 The Middle. Telefilm
 9.30 The Goldbergs. Sit. com.
 10.50 Mom. Sit. com.
 12.10 Cotto e mangiato. Rb
 13.45 Drive up. Magazine
 14.25 Freedom short. Doc.
 16.25 Deception. Film
 19.30 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 20.30 N.C.I.S. Unità anticrimine. Film
 21.20 Madagascar. Film
 23.10 Il re scorpione. Il libro delle anime
 1.05 Duncanville. Cartoni animati

 TG4 ore 6.35-11.55-15.30-19 e nella notte 
 7.40 I Cesaroni. Serie tv
 9.50 I nipoti di Zorro. Film
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Talk show
 16.30 Frozen Planet II. Incanto di ghiaccio
 16.55 Colombo. Film
 19.50 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Controcorrente. Talk show
 21.20 Sette giorni. Talk show
 23.30 Nella valle din Elah. Film
 2.40 Ieri e oggi in Tv. Un milione al secondo...

TG 2000 ore 12-14.55-18.30-20.30
 11.55 Regina Coeli
 12.15 Borghi d’Italia. Rb
 12.50 Maria. Telenovela
 14.35 Sulla strada. Il Vangelo della domenica
 15.00 La coroncina della Divina Misericordia
 16.00 Maria. Telenovela
 17.30 Vita, morte e miracoli. Doc.
 18.00 S. Rosario da Lourdes
 20.00 S. Rosario
 20.50 Soul. Rb
 21.20 Mamma, mi compri un papa? Film
 23.00 Survival family. Film

 Telenova Notizie ore 9.45 
 8.30 S. Rosario di Padre Pio
 9.15 La chiesa nella città
 10.00 Motocross Mypassion. Rb
 11.00 Griglia di partenza
 13.00 La Casa degli italiani. Rubrica
 13.30 Scenari. Rb
 14.00 Sbarco in Lombardia
 17.45 Web mania. Rb
18.00 Testa e cuore. Rb
 18.30 Le ricette di Guerrino
 20.00 Novastadio. Rb
 23.30 Gli sdraiati. Rb
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“Finalmente potremo tornare a svolgere 
la marcia come negli anni precedenti al 

periodo Covid e pertanto, per quanto comun-
que libera e a discrezione del partecipante, la 
partenza potrà essere effettuata tutti insieme dal 
piazzale antistante l’oratorio”. È l’annuncio 
degli organizzatori della tradizionale e sem-
pre sentita e partecipata marcia benefica non 
competitiva ludico motoria Correre per la Vita, 
giunta alla sua 37a edizione. L’appuntamento è 
per venerdì 12 maggio con partenza alle 20 dal 
centro giovanile parrocchiale ‘San Luigi’ situato 
in piazza Borromeo, 17 a Pandino.

Luigi Ferla (380.4960679) e Roberto Ferla 
(347.7062009), Amici del Comitato ‘Maria 
Letizia Verga’,  impegnati come sempre  nell’or-
ganizzazione dell’iniziativa, spiegano che al 

termine della corsa/camminata (che avrà le due 
ormai note lunghezze differenti di 3 e 5,5 chi-
lometri) sarà offerto un piccolo ristoro e “tutti 
i partecipanti potranno socializzare all’interno 
dell’oratorio con tutti i servizi necessari. Du-
rante l’arrivo dei podisti e a seguire, verranno 
effettuate le premiazioni per i gruppi più nume-
rosi (divisi in gruppi/associazioni e scuole) e 
sarà possibile, per tutti, ritirare un omaggio”.

Le iscrizioni possono essere effettuate la sera 
stessa della marcia presso l’oratorio (ci sarà 
un apposito punto per questa operazione) ma 
anche  nei giorni precedenti contattando gli 
organizzatori, o presso alcuni esercizi commer-
ciali di Pandino, tra cui ‘Bice e casalinghi’, in 
via Umberto I, oltre al ‘Nobile Pane’ e al ‘Bar 
Castello’ di via Castello. Tuttavia molti com-

mercianti (quasi tutti quelli che espongono la 
locandina sulla vetrina) potranno raccogliere le 
iscrizioni al fine di cercare di essere tra i gruppi 
più numerosi (per i quali è prevista premiazione 
con coppe, trofei e prodotti). Come sempre 
avvenuto, nel ricordo di Silvia, l’intero ricavato 
sarà devoluto al Comitato Maria Letizia Verga 
di Monza – ODV.

Questa importante realtà, “fondata nel 1979, 
riunisce genitori, volontari, amici sostenitori, 
ricercatori, medici e operatori sanitari in un’al-
leanza che ha per obiettivo il miglioramento 
della qualità complessiva della vita del bambino 
e ragazzo affetto da malattie ematoncologiche 
e malattie ad alta complessità terapeutica meta-
boliche e genetiche”.

AL

PANDINO: preparatevi, si torna a Correre per la Vita

Spino nel tempo. È questo il tema della festa di do-
mani, domenica 30 aprile, che si svilupperà pres-

so  Parco ‘Rosselli’, polmone verde di ragguardevoli 
dimensioni, ubicato in centro paese. Banda, musica 
d’epoca e bancarelle, mercatino dell’usato e figuranti 
con abbigliamento d’epoca. E dalle ore 14.30 sfilata 
di carrozze e cavalli. Questi gli ingredienti  dell’even-
to che, rileva l’assessore comunale a Cultura, Tem-
po libero e Commercio, Marco Gobbo, “costituisce 
una novità e non sarà l’unica, del programma che 
si intende realizzare nell’anno in corso”. L’invito a 
partecipare per favorire la riuscita dell’iniziativa è 
esteso a tutti.

“Il 2022 è stato un anno positivo per i settori del-
la Cultura e del Tempo libero. Il Comune di Spino 
d’Adda ha infatti organizzato numerosi eventi con lo 
scopo di tornare a far vivere il paese dopo il periodo 
di blocco imposto dalla pandemia”. Fatta questa pre-
messa, Gobbo rimarca che “l’obiettivo del 2023 deve 
allora essere quello di proseguire dando continuità 
alle iniziative avviate lo scorso anno considerando 
che i capitoli economici relativi ai settori in oggetto 
non hanno subìto modifiche rispetto agli scorsi anni 
per quanto riguarda i fondi da destinare agli eventi e 
alle manifestazioni”.

Di attualità anche quest’anno ci sono ‘I mesi della 
Cultura’, un’iniziativa che coinvolgerà tutti gli appas-
sionati, soprattutto giovani, in discipline artistiche, 
letterarie, fotografiche e, in aggiunta all’ultima edi-
zione, anche musicali. All’interno di questa ampia 

proposta daremo spazio a vari eventi come mostre, 
serate informative, incontri con autori del territorio, 
poesie ‘a strappo’ per il paese, concerti di musica clas-
sica e un corso di fotografia organizzato dal Comu-
ne e rivolto agli studenti della scuola secondaria di 

primo grado”. L’assessore Gobbo tiene a evidenziare 
che “ci sarà spazio anche per manifestazioni riguar-
danti la sfera del tempo libero. Grazie al contributo di 
sponsorizzazione di alcune aziende spinesi, alle quali 
rinnovo pubblicamente i miei più sinceri ringrazia-

menti e, visto il successo riscontrato nel 2022, ripro-
porremo il ‘Weekend America Latina’. 

Giugno e luglio saranno mesi ricchi di momenti 
culturali e di svago. Abbiamo infatti in programma 
numerose collaborazioni con le associazioni locali e 
la Pro Loco, che hanno dato la propria disponibilità 
a organizzare eventi quali la sagra, il primo ‘Spino-
Dog Sport’, che consiste in una manifestazione cino-
fila provinciale, il tradizionale ‘VeSpino’ e la ‘Festa 
dell’Incontro’”.

All’interno di questo calendario “fitto di eventi, 
mi piacerebbe, come lo scorso anno, dedicare spazio 
anche a serate di promozione e sviluppo del com-

mercio locale”. Per questo “rinnovo ai 
nostri commercianti l’invito a collabora-
re e a ritrovarci numerosi per proseguire 
il lavoro iniziato lo scorso anno, che ha 
saputo dar vita a due fantastiche sera-
te nei mesi di luglio e settembre. Il mio 
assessorato, come già ribadito più volte 
e come ho avuto modo di dimostrare, è 
aperto a ogni proposta e intende suppor-
tare con i mezzi a disposizione queste e 
altre manifestazioni aventi finalità sociali 
e culturali”.

Domani a parco ‘Rosselli’ si potrà vivere Spino nel 
tempo. Diversi i momenti che favoriscono lo stare as-
sieme nella spensieratezza che attendono gli spinesi, 
ma non solo, in questo 2023.

Angelo Lorenzetti

Spino d’Adda: festa al parco Rosselli per aprire un 2023 ricco di iniziative

di LUCA GUERINI

Il sindaco Angelo Barbati – nel 
weekend del 13-14 maggio – ci 

riproverà. Con la lista Prima Tresco-
re - Angelo Barbati Sindaco e la sua 
Lega tenterà la riconferma sulla 
poltrona di primo cittadino. La 
sfida non sarà facile, con altri tre 
candidati pronti alla “battaglia” 
(si legga a fianco). Durante questa 
campagna elettorale il sindaco ha 
ricordato ai cittadini quanto rea-
lizzato negli ultimi anni; ora l’am-
ministrazione in carica attende i 
trescoresi il prossimo 6 maggio in 
piazza alle 18: alla presenza degli 
europarlamentari offrirà a tutti un 
apericena della tradizione con piat-
ti tipici e ottimi salumi.

Nell’ultimo informatore diffuso 
in paese Barbati e soci attaccano 
ancora gli Uniti per Trescore, che 
non saranno presenti come lista 
alle elezioni, ma che figurano con 
alcuni volti nelle altre formazioni: 
in copertina le scritte “riciclando” 
e “camaleontici” sono attacchi elo-
quenti. Così come i tre pentoloni, 
in perfetto stile Lega, con i volti e il 
simbolo degli interessati. 

“Come Lega siamo sempre stati 
coerenti e leali con i cittadini, pre-
senti sul territorio da 25 anni. Con-
tinuiamo a credere negli ideali del 
nostro movimento, ovvero l’auto-
nomia del territorio, che si traduce 
nel gestire meglio le nostre risorse 
per implementare i servizi resi alla 
comunità”. Critiche il Carroccio le 
riserva a chi a Trescore “rompe la 
coalizione, sottovalutando gli ef-
fetti di questa mossa, che di fatto 
potrebbe mettere in difficoltà i rap-

porti tra i tre partiti di centrodestra 
del territorio”. 

“Il Bilancio del Comune di 
Trescore è appesantito dai debiti 
(mutui) aperti dagli Uniti per Tre-
score, i quali vincoleranno anche 
le nostre scelte fino alla loro tota-
le estinzione (2034)”, esordisce il 
gruppo leghista nel programma 
presentato per le prossime elezio-
ni. “Crediamo che la linea da tene-
re sia sempre la stessa anche per il 
futuro, ovvero utilizzare le risorse 
economiche derivanti da mutui il 
meno possibile e sfruttare al mas-
simo i contributi europei, statali e 
regionali, realizzando opere allo 
scopo di aumentare i servizi per 
la gente”, prosegue Prima Trescore.

Tra i punti chiave del program-
ma la sicurezza, con l’obiettivo, 
ad esempio, di aumentare le tele-
camere nei punti strategici e sulle 
strade di accesso verso il parco del 

Moso e verso i fontanili, dove in 
questi ultimi anni sono aumentati 
gli eventi di abbandono dei rifiuti. 
Ma non solo.

Per la comunicazione si vorreb-
be introdurre un’app per permette-
re al cittadino di segnalare disser-
vizi, pericoli e altro. Tra le opere 
pubbliche s’intende continuare con 
la riqualificazione del centro spor-
tivo “sovraccomunale” (a servizio 
anche dei paesi limitrofi), siste-
mando anche la pista ciclopedona-
le di viale Matteotti. 

Molti altri gli interventi promes-
si, come la definitiva realizzazione 
del bike park di via Aschedamini. 

Tra i temi che stanno a cuore a 
chi è al governo ci sono poi la via-
bilità e il resto della rete ciclopedo-
nale, l’ambiente e il territorio, ma 
anche il sociale, i giovani, l’istru-
zione, lo sport e il commercio, con 
davvero tante proposte. 

In un momento in cui lo scollamento tra cittadini 
e istituzioni ha raggiunto i massimi livelli, come 

dimostra sempre più la scarsa partecipazione alle ele-
zioni nazionali e regionali, Trescore Cremasco può 
vantare ben quattro candidati alle prossime ammini-
strative. Un bel segno d’interesse e voglia di fare per 
la propria comunità, che promette bene per il futuro: 
qualunque sia il risultato per la comunità locale tutto 
questo fermento politico rappresenta un bel bagaglio. 

Detto di Angelo Barbati qui a fianco, in corsa ci 
sono altre tre squadre. La lista Pronti! Per Trescore 
Anna Ogliari Sindaco nei giorni scorsi, presso la 
trattoria del Fulmine, ha tenuto una cena elettorale 
in presenza del sottosegretario al Ministero dell’Istru-
zione e del merito, onorevole Paola Frassinetti. 

Dopo aver esposto i progetti che il Governo Melo-
ni sta portando avanti con successo, l’onorevole Fras-
sinetti si è soffermata sull’importanza della partita in 
gioco di queste amministrative, sottolineando come 
Trescore Cremasco necessiti di “un cambiamento” e 
che questo cambiamento “può essere portato avanti 
dalla competenza di Ogliari”. Davvero denso il suo 
programma amministrativo, che invitiamo a leggere 
con gli altri sul sito web comunale. Significativo che 
lo stesso parta dal sociale, dall’istruzione, dalla salute 
e dallo sport.

Altro sfidante è Emilio Carioni con la lista civica 
omonima. “Sfruttare le potenzialità di Trescore 
Cremasco, punto focale nella politica territoriale e 
importante snodo per la realizzazione di migliori 
servizi per i cittadini. Per ritrovare la forza e lo 
smalto della nostra terra ed evitare di trasformare 
il nostro paese in una squallida periferia”: questo 
l’intendimento di Carioni, che ha depositato le sue 
idee in Comune. Partono dalle opere: tra i desideri, 
la costruzione di un nuovo polo scolastico alle spalle 
dell’attuale scuola secondaria di primo grado, con 
rimozione della struttura presente. “Un parco di 
ingresso alla nuova scuola garantirà sicurezza agli 
alunni in attesa dell’accesso ai locali scolastici e/o 
durante l’attesa dei mezzi di trasporto a fine lezione; 
lo spazio verde sarà usufruibile anche durante le belle 
stagioni per il momento di pausa didattica”. 

Si pensa anche a una nuova palestra adiacente al 

polo scolastico, a norma, per nuove e vecchie attività 
di carattere sportivo e a uno spazio adibito a servizio 
di refezione scolastica per gli alunni, con eventuale 
cucina annessa. Seguono tutte le altre proposte.

Infine l’altra lista civica Trescore Futuro, che 
candida a sindaco Cristina Mandelli. “La nostra è 
una lista civica assolutamente libera da ogni tipo di 
condizionamento politico e dei partiti, composta 
esclusivamente da trescoresi motivati a collaborare 
per portare un cambiamento reale e per portare Tre-
score nel futuro, conservandone però le tradizioni”, 
spiegano. “Pienamente coscienti che il compito che 
ci assumeremo è impregnato di difficoltà di varia na-
tura, chiediamo il sostegno e la fiducia dei cittadini, 
affinché possiamo attuare un programma di totale 
rinnovamento, soprattutto nel modo di fare politica 
per essere una classe dirigente e amministrativa che 
fa gli interessi dei cittadini e dell’intera comunità”. 

Tra le specifiche quella che “il nostro modo di agi-
re e di concepire la politica è basato esclusivamente 
sui concreti interessi della nostra comunità al cui cen-
tro vanno posti i bisogni delle persone e il loro benes-
sere; per tali motivi non siamo disposti ad accettare 
alcun tipo di condizionamento: niente deve essere 
deciso da altri e calato dall’alto, tutto deve essere 
realizzato nel pieno rispetto della legalità ed evitando 
ogni inutile spreco di risorse per investimenti che non 
rispondono alle esigenze della collettività”.

LG

Barbati ci riprova
Grande entusiasmo e tante idee per il gruppo 
della Lega che si presenta con Prima Trescore

Gran bella sfida
Quattro i candidati: il sindaco Barbati, Anna 
Ogliari, Emilio Carioni e Cristina Mandelli

TRESCORE CREMASCO ELEZIONI/1 TRESCORE CREMASCO ELEZIONI/2

Suggestiva veduta di Spino d’Adda e l’assessore Gobbo
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La Delegazione Fai di Cre-
ma, con il patrocinio del 

Comune di Chieve e in colla-
borazione con l’associazione 
Correre e camminare sulle Cò-
ste da Céf, organizza un evento 
locale (uno dei numerosi ap-
puntamenti inseriti nella rasse-
gna Maggio chievese) o di valo-
rizzazione del territorio. Chieve 
da scoprire: edifici storici e natura 
è il titolo dell’iniziativa in pro-
gramma domenica 14 maggio 
dalle ore 14 alle 18.

Dall’antica Villa Ortensia 
(già Griffoni Sant’Angelo e 
Premoli poi municipio di Chie-
ve) i partecipanti prenderanno 
parte a una passeggiata di circa 
6 chilometri in paese, per visi-
tare gli oratori di Santa Maria 
del Prato Vecchio e di San Mar-
tino Vescovo su le còste da Céf, 
poi scendere in campagna per 
raggiungere la località Venezia, 
le cascine Colombara, San Ci-
priano e ritornare in municipio. 

Lungo l’itinerario sono pre-
visti gli interventi di Davide 
Bettinelli (attuale sindaco di 
Chieve), Christian Campanel-
la (architetto) e Valerio Ferrari 
(delegato ambiente Fai Crema).

L’evento è aperto a tutti, ma 
i posti sono limitati e per par-
tecipare è richiesta la prenota-
zione online entro la sera del 13 
maggio sul sito Fai al seguente 
link https://tinyurl.com/FAI-
Chieve. 

Per prendere parte all’evento 
è richiesto un contributo sug-
gerito per la missione del Fai 
a partire da 3 euro per iscritti 
Fai, 4 euro per non iscritti Fai e 
da versare in loco. Inoltre, sarà 

possibile, per chi lo desidera, 
iscriversi al Fai oppure rinnova-
re l’iscrizione.

La Delegazione Fai di Cre-
ma ringrazia il parroco don Er-
nesto Mariconti per l’apertura 
degli oratori, il primo cittadino 
e l’amministrazione comunale 
sia per la concessione del pa-
trocinio sia per l’apertura del 
palazzo comunale.

Il programma dettagliato del 
pomeriggio prevede alle ore 14 
la registrazione dei partecipanti 
in via San Giorgio 26 (davanti 
al municipio) a Chieve. Le atti-
vità avranno inizio con la visita 
del municipio, già Villa Orten-
sia. Si proseguirà nel centro 
del paese per raggiungere i due 
antichi oratori della Beata Ver-
gine del Prato Vecchio e di San 
Martino Vescovo. 

A seguire un percorso di cir-
ca 5 km, facile, gradevole e ben 

segnalato, immerso nella cam-
pagna, in un paesaggio rurale 
dai caratteri ben connotati, tra 
prati, campi e rogge, ancora do-
tati di un buon corredo arboreo, 
con capitozze ad altifusti, e ar-
bustivo, non lontano da Crema 
e da Lodi.

“L’escursione in campagna, 
a cui fa da sfondo la scarpata 
morfologica della ‘costa’ che 
delimita verso oriente la valle 
di pianura del fiume Adda, ha 
l’obiettivo di fare conoscere il 
percorso denominato Còste da 
Céf – spiegano dalla Delegazio-
ne Fai di Crema – individuato 
e curato dai volontari dell’omo-
nima associazione locale, per 
offrire a chiunque la possibilità 
di fare una interessante passeg-
giata in un ambiente coltivato, 
nel quale i prati sono ancora 
ampi e diffusi e solcati da corsi 
d’acqua (le rogge Mélesa, Cara-

della, Valmarzo e altre minori) 
che lo arricchiscono e formano 
un fitto reticolo tra i coltivi”.

Gli interventi dei relatori 
contribuiranno alla conoscen-
za di edifici storici, quali Villa 
Ortensia  (ne parlerà il primo 
cittadino Bettinelli), le due 
piccole antiche chiese di Santa 
Maria del Prato Vecchio e di 
San Martino Vescovo (raccon-
tate dall’architetto Campanel-
la) e del territorio (illustrato da 
Ferrari).

L’itinerario si concluderà in 
municipio per il ristoro e il con-
gedo entro le ore 18.

Gli organizzatori raccoman-
dano ai partecipanti di indos-
sare calzature e abbigliamento 
idonei a una passeggiata.

Per maggiori informazioni è 
possibile scrivere una e-mail a 
crema@delegazionefai.fondo-
ambiente.it.

Chieve da scoprire: edifici storici e natura
L’evento organizzato dalla Delegazione Fai di Crema con l’ass. Correre e 
camminare sulle Còste da Céf  per valorizzare e conoscere il territorio

Da sinistra uno scorcio della località Venezia e l’oratorio di san Martino Vescovo

VAIANO CREMASCO

Il progetto degli orti solidali, denominato 
Madre Terra e ideato dal vaianese Mirco 

Raimondi, non è più solo un’idea. Ogni 
giorno che passa l’iniziativa sta prenden-
do sempre più forma con la messa a dimo-
re di piantine, la realizzazione di sostegni 
per proteggere le essenze, l’abbellimento 
dello spazio e tanto altro. Se tutto questo 
è possibile, è grazie alla bella squadra di 
volontari che hanno deciso di mettersi in 
gioco, di abbracciare l’iniziativa e di rea-
lizzarla. Lo racconta lo stesso Mirco che, 
a distanza di qualche settimana da quando 
lo abbiamo incontrato per la presentazio-
ne di Madre Terra su queste colonne, ab-
biamo contattato nuovamente per ricevere 
aggiornamenti sullo stato di avanzamento 
dei lavori.

Come già raccontato precedentemen-
te, fin dall’inizio Mirco è stato sostenuto 
dall’amico Bernardo Servergnini. A loro, 
in un secondo momento, si sono aggiunti 
giovani e non, che mettono a disposizione 
le loro conoscenze e la loro passione. 

“Colgo l’occasione per ringraziare in-
nanzitutto il gruppo di lavoro. Sono una 
decina circa di persone che hanno sposato 
i valori del progetto, ossia condivisione, 
solidarietà e umilità a mettersi a disposi-
zione – dichiara –. Si è formato una bella 
squadra, che prossimamente si amplierà 
ulteriormente. Grazie al contributo di tutti 
loro il progetto crescerà ulteriormente”.

Proseguendo rivolge anche sentiti rin-
graziamenti a quanti hanno offerto un 
sostegno permettendo così l’avvio dell’ini-
ziativa. “Abbiamo ricevuto aiuti sia di tipo 
lavorativo, per esempio da giardinieri e dal 
vivaio, sia di tipo economico che ci hanno 
permesso di far fronte ad alcune spese” 
spiega.

Con Madre Terra Mirco e compagni 
vogliono perseguire diversi obiettivi, so-
prattutto in ambito sociale. Da parte loro, 
infatti, si auspica una maggiore diffusione 
di pratiche di condivisione e di collabora-
zione. Proprio in tale direzione sta proce-
dendo anche il gruppo di lavoro formatosi 
e non si può che essere felici di questo, 
un esempio per tutta la comunità e il ter-
ritorio. “Ognuno ricopre un determinato 

ruolo all’interno della squadra – continua 
Mirco –. C’è chi si occupa della comunica-
zione, chi della parte amministrativa, altri 
della burocrazia e così via. Tutto questo 
senza che nessuno invada il territorio al-
trui”. Insomma, si è venuta a creare una 
bella sintonia.

Come già precedentemente spiegato, 
con gli orti solidali si vuole mettere in 
atto un cambiamento culturale in una so-
cietà che, come spesso si sente dire, è im-
prontata a una visione egoistica. Spesso 
molti guardano al proprio orticello senza 
preoccuparsi di quanti accade attorno a 
loro. “Vogliamo smuovere le coscienze 
per mettere la parola fine a quella inclina-
zione all’egoismo e all’individualismo per 
mettersi a disposizione degli altri – ricor-
dano dal gruppo di lavoro –. L’altruismo 
è un valore che non deve essere applicato 
solo in questo o simili progetti, ma anche 
alla vita quotidiana e in tutti gli ambiti”. 
Quindi andare a bussare alla porta del vi-
cino anziano per chiedere se ha bisogno di 
aiuto oppure essere al fianco delle famiglie 
che vivono un momento di difficoltà.  

Il progetto Madre Terra è dunque entrato 
nel vivo. Come già detto, ogni giorno i vo-
lontari ci lavorano: nuove semine, nuove 

essenze, nuovi strumenti necessari per il 
futuro e con gioia la fatica viene ripagata 
con le prime foglie verdi che stanno cre-
scendo. I frutti della squadra ben amalga-
mata si iniziano a vedere e l’entusiasmo è 
tanto e contagioso. 

Mirco e compagni, però, sono già al 
lavoro anche in vista della 18a edizione 
della Fiera di Primavera. L’appuntamento 
è per domenica 28 maggio, quando tra i 
banchetti allestiti dalle ore 8 alle 20 e lun-
go le vie principali del centro paese ci sarà 
anche lo stand del progetto Madre Terra. 
Un’imperdibile occasione per ricevere le 
informazioni relative all’iniziativa e ve-
dere da vicino quanto realizzato grazie a 
questo gruppo di volontari. 

“Colgo l’occasione della disponibili-
tà del settimanale Il Nuovo Torrazzo per 
smentire quanto nei giorni scorsi è stato 
pubblicato da altre testate giornalistiche 
– chiosa Mirco –. Gli articoli contengono 
informazioni che non corrispondono alla 
realtà”. Rinnoviamo l’invito a quanti inte-
ressati di rivolgersi direttamente a Mirco e 
Bernardo, sempre disponibili a illustrare il 
progetto e a rispondere a tutte le curiosità.

Francesca Rossetti

Progetto Madre Terra: orti solidali, avanti tutta. 
Al lavoro un bel gruppo di volontari 

Fine settimana di festa, la scorsa domenica 23 aprile, per 
la comunità di Chieve. Si è celebrata la memoria di san 

Giorgio martire, patrono del paese. Per l’occasione la par-
rocchia e l’oratorio hanno pensato un programma che ha 
previsto sia momenti spirituali e liturgici – videocatechesi 
del vescovo Daniele Gianotti, tempo per la confessione e 
Lodi mattutine seguite dall’adorazione eucaristica silenzio-
sa, per esempio – sia conviviali.

Giornata clou della festa è stata domenica scorsa con la 
colazione per i ragazzi in oratorio, la celebrazione solenne, 
la processione della statua di san Giorgio per le vie, il pran-
zo in oratorio e il Vespro seguito dalla benedizione euca-
ristica. In molti si sono pro-
digati per la preparazione di 
questi giorni speciali e a loro 
il parroco don Ernesto Ma-
riconti ha rivolto particolari 
ringraziamenti: “Grazie a 
coloro che questa settimana 
hanno pensato e preparato 
come onorare il nostro cam-
pione della fede san Giorgio 
martire. Grazie a coloro che 
hanno pregato con altri fratelli, chi l’ha fatto nel segreto del-
la propria casa. Grazie a coloro che hanno dedicato tem-
po per accogliere i fratelli che hanno condiviso il pranzo in 
oratorio. A chi ha sorriso, detto una buona parola, a chi ha 
condiviso il prezioso silenzio lasciando parlare le mani ac-
coglienti. Grazie per il buon cibo, l’acqua e il vino”. Grande 
gratitudine è stata espressa dal parroco per la meravigliosa 
giornata trascorsa all’insegna della fraternità.

Ora per i fedeli chievesi c’è la possibilità di partecipare a 
due pellegrinaggi. Il primo è in programma domenica 14 
maggio con destinazione il santuario Santa Maria del fonte 
di Caravaggio. Come sempre, due le modalità per recarsi 
presso il luogo mariano della Bassa Bergamasca: a piedi o 
in pullman. In questo ultimo caso è possibile iscriversi al 
servizio, che prevede il viaggio sia di andata sia di ritorno,  
presso l’oratorio fino a esaurimento dei 39 posti disponibili. 
La quota è di 9 euro. La partenza da piazza Roma è alle 
ore 10. La ripartenza, invece, per fare ritorno a Chieve è nel 
primo pomeriggio, dopo il santo Rosario. 

Il secondo pellegrinaggio, invece, è in calendario giovedì 
25 maggio e si visiterà il santuario della Cornabusa (nella 
foto), sempre in terra bergamasca. Il programma prevede la 
partenza alle ore 13 da piazza Roma, a seguire tempo libero 
al santuario, alle 15.30 Rosario e santa Messa, alle 16.30 
intervento della guida, di nuovo tempo libero e ritorno a 
Chieve per le 18.45. La quota è di 12 euro. Le iscrizioni si 
ricevono presso l’oratorio entro domenica 21 maggio alle 
18. Posti limitati: massimo 39 partecipanti.
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CHIEVE: DOPO LA FESTA
DUE PELLEGRINAGGI

Misure urgenti di solidarietà alimentare e di sostegno alle fami-
glie. Ci risiamo. Il Comune di Cremosano, infatti, ha aperto 

una nuova finestra per la partecipazione a due nuovi bandi. Tutte le 
informazioni necessarie sono reperibili sul sito del Comune di Cre-
mosano.

Il primo bando riguarda i buoni Coop. Prevede l’erogazione di 
buoni spesa per l’acquisto di generi alimentari da utilizzare presso 
il supermercato Ipercoop di Crema. Vi possono accedere i cittadini 
residenti in paese in condizione di difficoltà economica per la ridu-
zione del reddito derivante come conseguenza dell’emergenza sa-
nitaria da Covid. Serve avere un Isee non superiore a 20.000 euro.

La domanda deve essere presentata al Comune di Cremosano 
entro le 18 del 20 maggio prossimo all’Ufficio Servizi Sociali o 
trasmessa all’indirizzo e-mail servizi.sociali@comune.cremosano.
cr.it in formato Pdf.

La seconda opportunità per ricevere un contributo è il bando 
utenze. Il bando assegna contributi a parziale rimborso delle uten-
ze domestiche per un massimo di 200 euro. Ne possono beneficiare 
cittadini residenti a Cremosano con un Isee inferiore a 25.000 euro 
e intestatari di contratto di forniture domestiche attive di acqua e di 
energia elettrica o gas naturale presso immobili siti in paese, dove 
il richiedente ha la residenza. La domanda dovrà essere presenta-
ta dall’intestatario del contratto di forniture utenze domestiche e 
dovrà pervenire al Comune sempre entro le ore 18 del 20 maggio, 
stavolta all’Ufficio Servizi Sociali, previo appuntamento telefoni-
co, il lunedì dalle 9 alle 11 e il giovedì dalle 16 alle 17 al numero 
0373.273053. L’e-mail per l’invio telematico è sempre la stessa, 
servizi.sociali@comune.cremosano.cr.it. 
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CREMOSANO

Misure di solidarietà alimentare 
e di sostegno alle famiglie
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Sono ancora aperte le iscrizioni 
al corso di quattro serate dedi-

cato alla degustazione del vino. 
È rivolto agli appassionati, anche 
privi di esperienza, che desidera-
no approfondire la conoscenza del 
vino, dal grappolo alla bottiglia, e 
imparare a degustarlo e apprezzar-
lo consapevolmente. 

Il corso, la cui iscrizione prevede 
una quota di partecipazione di 80 
euro, si terrà a maggio (4, 11, 18 
e 25) e prevede, nell’ambito di cia-
scun incontro, della durata di circa 
2 ore, una prima parte di descri-
zione e spiegazione degli elementi 
fondamentali per essere in grado 
di valutare e apprezzare un vino 
e, nella seconda parte, la degusta-
zione di alcuni vini. Al termine del 
corso verrà poi organizzata una 
cena con tutti i partecipanti in cui 
poter apprezzare l’applicazione di 
quanto appreso durante il corso, 
compresi i principi fondamentali 
dell’abbinamento cibo-vino (cena 
compresa nella quota di iscrizione 
al corso). 

Le iscrizioni si raccolgono pres-
so il Circolo fino al 4 maggio e 
fino al raggiungimento del numero 
massimo di 20 persone. 

MCL – CORSO

Al centro sportivo di via Lodi sabato 
scorso, 22 aprile, si è visto un nume-

roso pubblico seduto in tribuna. In scena, 
impegnati in meravigliose coreografie di 
varie discipline, circa 130 allievi prove-
nienti da una decina di realtà del territo-
rio cremasco e non. L’occasione è stata 
l’edizione 2023 di Ballando per voi, il me-
morial per Mara Lupo Pasinetti e Sara 
Forcati organizzato ogni anno dalle loro 
amiche in collaborazione con la scuola di 
danza di Bagnolo Cremasco. 

Come da tradizione, prima della danza 
momenti più o meno istituzionali. Quin-
di una breve introduzione e la preghiera 
guidata dal vicario parrocchiale del pa-
ese, don Piergiorgio Fiori. Poi spazio al 
ballo. Il primo a esibirsi è stato il giovane 
sacerdote, che ha proposto la coreografia 
de Il Ciclone. A seguire, un gruppo dopo 
l’altro si sono esibiti tutti i partecipanti e 
per loro fragorosi applausi dalle loro ma-
estre e dal pubblico. 

Parole di apprezzamento da quanto 
sentito e visto sono state espresse anche 
dall’ospite della serata: Danila Torcoli, 
71enne ballerina di pole dance. I più la 
conoscono dopo la sua partecipazione 
nel 2019 a Tù sì que vales, al noto show di 
Mediaset in onda al sabato sera. Come 

allora, anche a Bagnolo Danila ha colto 
l’occasione per trasmettere un messaggio 
molto importante: l’età non conta per 
iniziare ad appassionarsi a un’attività 
fisica o altro. Se si desidera approcciarsi 
per la prima volta alla danza come a cal-
cio e via dicendo non bisogna reprimere 
questa voglia, ma mettersi in gioco. La 
stessa Danila è un esempio: ha iniziato 

a praticare pole dance quando aveva 60 
anni e prima di allora non aveva mai pra-
ticato nessuno sport. Ora non può farne 
a meno. Purtroppo i cremaschi, però, 
non l’hanno potuta vedere live perché ha 
subìto recentemente un’operazione. Tut-
tavia è stata proiettata una sua esibizione. 

Durante la serata, ovviamente, anche 
un particolare omaggio a Mara e Sara 

dalle loro amiche (nella foto), che hanno 
proposto una coreografia pensata pro-
prio per l’occasione.

Spazio, dunque, alla musica e alla dan-
za, ma anche alla beneficenza. Durante 
la rassegna, infatti, si è svolta una lotte-
ria, resa possibile grazie alla generosi-
tà dei commercianti, degli sponsor e di 
tutta la gente accorsa all’evento che ha 
donato, a volte senza neppur partecipare 
alla lotteria stessa. Quanto raccolto sarà 
devoluto in parte all’associazione Don 
Giulio Farina dell’Ospedale San Gerar-
do di Monza e in parte alla scuola pri-
maria del paese per l’acquisto di nuovo 
materiale didattico. 

“Teniamo rivolgere un profondo rin-
graziamento a tutti per la generosità con 
cui hanno sostenuto il memorial. Un gra-
zie, quindi, ai commercianti, agli spon-
sor e quanti hanno donato alla lotteria” 
dichiarano dal gruppo organizzatore, 
che nei giorni a seguire hanno espresso il 
loro dispiacere una volta appresa la spesa 
per la Siae. Per loro la cifra richiesta non 
è consona per uno spettacolo di benefi-
cenza. Questa è l’unica nota dolente di 
una serata che ha ottenuto un’eccellente 
risposta.

Francesca Rossetti

Bagnolo Cremasco: Ballando per voi, tra generosità e ricordo

Partecipata la cerimonia del 25 Aprile in 
occasione del 78° anniversario della libe-

razione dell’Italia dal nazifascismo, la fine 
dell’occupazione nazista e la definitiva ca-
duta del regime fascista. 

La giornata di festa è iniziata alle ore 9.45 
in piazza Vittorio Emanuele III con il ritro-
vo delle autorità, delle associazioni, sia civili 
sia combattentistiche, e della cittadinanza. 
Tra i presenti il sindaco avv. Giuseppe Lupo 
Stanghellini con la sua vice Rosa Vanazzi e 
il parroco don Roberto Sangiovanni.

Come da programma, alle ore 10 il cor-
teo ha raggiunto il monumento dei Caduti 
ed è così cominciata la commemorazione, 
allietata dal corpo bandistico di Monte Cre-
masco che ha eseguito l’Inno di Mameli, il 
Silenzio e brani patriottici. Quindi l’alzaban-
diera, onore ai Caduti e al milite ignoto e 
la benedizione della corona deposta ai piedi 

del monumento impartita da don Roberto. 
Il sacerdote con i presenti ha pregato per la 
pace e per tutte le persone che vivono in un 
Paese interessato da un conflitto armato. 

A seguire il consueto intervento del primo 
cittadino, che ha immediatamente ringra-
ziato quanti hanno preso parte alla cerimo-
nia e non hanno approfittato del ponte per 
andare in vacanza. Si è poi soffermato sul 
valore della Festa della Liberazione dell’Ita-
lia e per fare ciò ha citato un paio di articoli 
giornalistici pubblicati nei giorni precedenti. 
“Festa di tutto il paese” e “In piazza per dire 
no ai totalitarismi” sono alcune frasi estra-
polate dai pezzi. 

“La Festa della Liberazione è una com-
memorazione di carattere generale – ha di-
chiarato, sottolineando la generalità della ri-
correnza –. È una manifestazione apartitica. 
Dobbiamo ricordare lo spirito del 25 Aprile: 

il ritorno alla libertà”. 
A seguire la banda ha eseguito la canzone 

del Grappa e il corteo ha raggiunto l’atrio 
della Primaria per omaggiare il caduto te-
nente vasc. Alfredo Gatti, a cui la scuola è 
intitolata. “Ufficiale comandante di un som-
mergibile sottoposto a violenta caccia dopo 
l’attacco a una formazione navale nemica, 
mentre l’unità era costretta a emergere in 
seguito ad avaria, provvedeva  personalmen-
te durante la fase di emersione all’apertura 
delle castagne del portello per assicurare 
una pronta fuoriuscita a lui per primo e 
all’armamento del cannone per combattere 
eventualmente in superficie. Nel generoso 
tentativo veniva asportato in mare immo-
lando alla Patria la sua fiorente giovinezza” 
si legge sulla targa commemorativa, ai piedi 
della quale è stata deposta una corona.
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Monte Cremasco: il ritorno alla libertà, lo spirito del 25 Aprile

Il Gruppo Marciatori della 
Pace di Vaiano Cremasco, 

Soncino e Romanengo, per un 
totale di 48 partecipanti, ha por-
tato a termine il Viaggio... per non 
dimenticare 2023. L’iniziativa è 
cominciata sabato scorso, 22 
aprile, con i saluti dei sindaci 
Paolo Molaschi di Vaiano Cre-
masco e Gabriele Gallina di 
Soncino. L’obiettivo della mani-
festazione era la visita al campo 
di Buchenwald, “bosco dei fag-
gi” aperto nel 1937 a 10 km da 
Weimar e liberato dagli america-
ni l’11 aprile 1945. 

“Abbiamo visto quelle che 
sono state le abominevoli azioni 
del nazifascismo, che attraverso 
torture, impiccagioni multiple 
e  forni crematori hanno elimi-
nato oppositori politici, ebrei, 
sinti, rom, testimoni di Geova e 
omosessuali – afferma Agostino 
Manenti, che con Carmela Ni-
chetti ha coordinato il Viaggio 
–. Insomma un utilizzo efferato 
e sistematico della violenza e del 
terrore, oltre allo sfruttamento 
del lavoro”. 

La cerimonia di commemo-
razione è iniziata davanti alla 
torretta di sorveglianza entran-
do dal cancello principale con 
la scritta “Jedem das seine” (A 
ciascuno il suo) e la si legge solo 
dall’interno. Il corteo, quindi, 
si è diretto nel grande piazzale 
dell’appello a depositare una 
corona d’alloro. Qui sono state 
lette alcune frasi di Blowing in 
the wind, la canzone pacifista di 
Bob Dylan, terminando con un 
emozionante minuto di silenzio. 

I partecipanti, aggirandosi 
nella vastità del campo, hanno 
avuto modo di vedere quello 
che resta delle baracche, il forno 
crematorio, le stanze di tortura e 
impiccagioni e gli oggetti di tor-
tura. Il Gruppo Marciatori della 
Pace e quanti con loro si sono 
resi conto delle brutalità che 
sono avvenute nel campo. 

Di seguito è stato visitato il 
grande monumento commemo-
rativo costruito nel 1954-58 dal-
la RDT, dove sono state ritrova-
te fosse comuni con oltre 3.000 
cadaveri. 

I Marciatori si sono poi spo-
stati a Berlino, dove hanno vi-
sitato la città, in particolare il 
monumento alla memoria delle 
vittime dell’olocausto. Il monu-
mento che commemora gli ebrei 
vittime del genocidio nazista si 
trova nel quartiere di Mitte, lun-

go una sezione di quella che un 
tempo era la terra di nessuno tra 
i due lati del Muro, poco lonta-
no dalla Porta di Brandeburgo. 
2.711 blocchi rettangolari di cal-
cestruzzo, sistemati a griglia in 
modo da sembrare sepolture. 

“Questo viaggio ha ribadito 
la necessità di non dimenticare 
quegli avvenimenti e visitandoli 
ci si rende conto delle atrocità 
che porta la guerra” chiosa Ma-
nenti.

Ora il prossimo impegno 
per il Gruppo Marciatori della 
Pace di Vaiano Cremasco, Son-
cino e Romanengo è la marcia 
della pace Perugia-Assisi (24 
km), in programma il prossimo 
21 maggio. Le iscrizioni sono 
aperte. Per gli interessati è pos-
sibile chiamare Manenti al 340 
2854439 per maggiori informa-
zioni.

di FRANCESCA ROSSETTI

Non sono ancora state fis-
sate delle date, ma prossi-

mamente sono in programma 
alcuni interventi, più o meno 
di importante entità, agli edifi-
ci parrocchiali.

Nei giorni scorsi la superficie 
finestrata della chiesa di santo 
Stefano Protomartire è stata 
ispezionata dagli addetti ai la-
vori. Da questa osservazione 
ravvicinata è emerso che alcu-
ni finestroni hanno bisogno di 
cure particolari. “Sono molti 
rovinati – spiega il parroco don 
Mario Pavesi –. Sono stati dan-
neggiati nel corso degli anni 
dalle intemperie, soprattutto 
dalla forte grandinata del mag-
gio scorso”. Alcune finestre 
presentano delle crepe e così 
quando piove in chiesa entra 
l’acqua. Altre, invece, presen-
tano solo il legno ammalorato. 
Dunque è prevista la sostitu-
zione di quelle più rovinate, 
mentre per altre la riparazione. 

Il maltempo, che sempre 
più colpisce il nostro territo-
rio, non è l’unica causa. Come 
purtroppo accade in tante altre 
realtà, anche qui si registrano i 
danni provocati dal guano dei 
piccioni. “Gli escrementi di 
questi volatili hanno corroso 
i canali e non solo. Pertanto è 
necessario intervenire con una 
pulizia” prosegue don Mario. 

Il lavoro più importante, an-
che a livello economico, però, 
riguarda l’oratorio san Gio-
vanni Bosco. Da anni c’è un 

progetto per la sua riqualifica-
zione, ma si sono registrati dei 
contrattempi lungo l’iter per 
ottenere i necessari contributi 
finanziari stanziati dalla Cei – 
Conferenza episcopale italiana 
per l’edilizia di culto. Prossi-
mamente sarà indetto, sempre 
in tale ambito, un nuovo bando 
e l’oratorio di Bagnolo Cre-
masco è pronto a presentare il 
proprio progetto. Se la richiesta 
venisse accettata, è previsto il 
totale rifacimento. Il cinetea-
tro, come già in altre occasioni 
spiegato, è attualmente inagi-
bile. Il tetto è stato fortemente 
danneggiato dalla grandine 
della primavera 2022.

“Il nuovo edificio prevede 
una grande sala cineteatro e 
soprattutto aule di catechismo 
considerato che attualmente ne 
abbiamo bisogno di un numero 
maggiore” precisa don Mario.

Quindi sono previsti impor-

tanti lavori ai due edifici par-
rocchiali. Nel frattempo, nella 
frazione Gattolino è tempo di 
festa. Lunedì 1° maggio, in oc-
casione della memoria liturgica 
di san Giuseppe lavoratore, a 
cui è dedicata la chiesa, alle ore 
19.15 è in programma una san-
ta Messa presieduta dal vesco-
vo Daniele Gianotti. A seguire 
processione e rinfresco.

Gruppo Marciatori della Pace 
in viaggio per non dimenticare 

Prossimamente lavori 
a chiesa e oratorio

VAIANO CREMASCO BAGNOLO CREMASCO
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Unico schieramento in corsa alle 
elezioni amministrative del 14 e 15 

maggio, la lista Capergnanica Amica del 
candidato sindaco Alex Severgnini – 
pronto per il terzo mandato – si presenta 
ai cittadini. Due gli incontri in calenda-
rio: il primo s’è svolto la sera di giovedì 
27 aprile a Capergnanica, il secondo si 
terrà giovedì 4 maggio, sempre alle ore 
20.30, nel cortile dell’ex scuola elementa-
re a Passarera.    

Nell’occasione il gruppo fa conoscere, 
accanto a Severgnini, i candidati alla 
carica di consiglieri comunali: si tratta 
di Stefano Begotti e Fabio Severgnini, 
confermati dall’amministrazione uscente, 
e dei volti nuovi Angelo Bassi, Paola 
Bressani, Andrea Cariffi, Annalisa Oglia-
ri, Andrea Rancati Bornaghi, Marzia 
Scaravaggi, Alessandro Tira e Simone 
Vagni.

Spazio poi a una sintesi del program-
ma elettorale. Capergnanica Amica prevede 
l’avvio delle opere pubbliche in fase d’ap-
palto e già finanziate: dalla nuova scuola 
primaria e nuovo nido alla copertura dei 
campi da padel, dalla riqualificazione 
di piazza della Chiesa all’allargamento 
della Provinciale per Chieve. In attesa di 
graduatoria ci sono inoltre i progetti per 
la ciclopedonale tra Capergnanica e la 
località Palazzina e per il recupero delle 
ex elementari di Passarera. Attraverso la 
partecipazione ad appositi bandi, si pensa 
alla possibile realizzazione di una casa 
di riposo con annesso centro di aggrega-
zione per anziani, all’aumento di spazi 

di sosta e a giochi inclusivi nei parchi 
esistenti.

Forte è l’attenzione alla viabilità e alla 
mobilità sostenibile. Severgnini e il suo 
gruppo puntano su una rete di nuovi 
percorsi ciclopedonali e sulla messa in 
sicurezza degli esistenti, senza dimenti-
care una revisione viaria in via Donati, 
via Trinità e nelle vie collegate ai nuovi 
impianti sportivi. In ambito sociale il 
programma insiste sul potenziamento dei 
vari servizi, sulla promozione di inizia-
tive legate alla socialità e alla diffusione 
della cultura dedicate alla terza età, 
sull’attivazione di progetti mirati per le 
persone non occupate o con disabilità.

Venendo al settore culturale, aggrega-
tivo e sportivo, Capergnanica Amica conti-

nuerà a promuovere i momenti dedicati 
al cinema, agli incontri con gli autori, 
alle rassegne teatrali e alla musica. Tra gli 
obiettivi, ferma restando la collaborazio-
ne con tutti i gruppi e il movimento del 
volontariato, c’è l’istituzione di una Pro 
Loco. E si pensa pure alla realizzazione 
di un percorso fitness all’aperto – adatto 
a tutte le fasce di età – di fianco al parco 
della Santissima Trinità e la ciclopedona-
le per Ripalta Cremasca, con attrezzature 
per esercizi cardio, fitness e riabilitativi.

Accanto all’impegno per i beni cultura-
li e la manutenzione del verde pubblico, 
è ricca nel programma elettorale la 
parte riservata all’istruzione. Vi spiccano 
l’apertura dei nuovi spazi della scuola 
primaria a tutta la cittadinanza attraverso 

il coinvolgimento delle associazioni locali 
e del territorio, con iniziative finalizzate 
all’acquisizione di competenze: si va 
dai corsi di digitalizzazione a quelli di 
ginnastica, dai corsi di botanica a quelli 
di astronomia presso il nuovo planetario. 
Saranno poi potenziati i vari laboratori 
didattici a tema e i servizi di pre e post 
orario scolastico, si riproporranno i 
campus estivi e tante altre attività, con il 
coinvolgimento anche dei genitori.

Per quanto riguarda l’ambiente Caper-
gnanica Amica intende, tra le altre cose, 
potenziare la produzione di energia tra-
mite l’utilizzo di fonti rinnovabili: questo 
grazie a nuovi impianti fotovoltaici e, ma-
gari, aderendo alle Comunità Energeti-
che. Proseguiranno poi la piantumazione 
di nuovi alberi, l’esperienza del Giardino 
della Vita (con un albero per ogni nuovo 
nato) e tutto quanto necessario a favorire 
il riciclo e recupero dei rifiuti.

Nel programma c’è spazio anche per 
progettualità tese a migliorare la comuni-
cazione nei confronti della cittadinanza 
e il coinvolgimento della stessa: incontri 
pubblici, creazione di una Newsletter 
comunale, gruppi di lavoro...

Non manca, infine, l’appello agli 
elettori a non snobbare il voto. Per 
conservare la fascia tricolore, infatti, Alex 
Severgnini ha un unico nemico da batte-
re: l’astensionismo. Per la conferma, lui e 
la sua lista hanno bisogno che si rechino 
alle urne più elettori possibili, superando 
almeno il quorum dei 40% più 1 degli 
aventi diritto: è questa la condizione ne-
cessaria per evitare il commissariamento 
del Comune.

Il programma elettorale 
Capergnanica Amica e il candidato sindaco Alex Severgnini, 
unici in corsa, si presentano ai cittadini in vista del voto

CAPERGNANICA - PASSARERA

Moscazzano, ancora una 
volta, ha celebrato con 

grande entusiasmo e grato ri-
cordo la Festa della Liberazio-
ne. Il significativo momento s’è 
svolto martedi 25 aprile, in una 
comunità vestita con i colori 
della bandiera italiana, grazie 
all’organizzazione curata dalla 
sezione locale dei Combattenti 
e Reduci, da molti anni attiva, 
nelle varie ricorrenze storiche, 
nel ricordare tutte le vittime del-
le diverse guerre.

I partecipanti si sono ritrova-
ti presso il Comune e da qui il 
corteo, con le diverse bandiere 
dell’associazione, ha raggiunto i 
giardini pubblici, luogo nel qua-
le è presente il monumento che 
ricorda i Caduti delle guerre che 
anche nella piccola comunità 
non sono mancati. 

La cerimonia è stata aperta 
dall’alzabandiera con suono di 
tromba da parte dell’attivissi-
mo presidente Aldo Bombelli, il 

quale successivamente ha porta-
to i saluti ai diversi partecipanti 
ringraziando anche coloro che 
hanno partecipato da altre realtà 
vicine a Moscazzano. È seguito 
il discorso del sindaco Gianluca 
Savoldi, che ha parlato del signi-
ficato storico, e attuale, della Fe-
sta della Liberazione.

“Il 25 Aprile di ogni anno – ha 
detto il primo cittadino – rappre-
senta una data storica per l’Ita-
lia: la fine della guerra, la vit-
toria dei partigiani sull’esercito 
fascista. L’inizio di una nuova 
era. È il giorno in cui l’Italia si 
libera definitivamente del go-
verno nazifascista grazie all’a-
zione spontanea e coraggiosa 
di una parte della popolazione.   
Uomini, donne e ragazzi – ha 
sottolineato – che con sacrifici 
importanti e condizioni di vita 
durissime hanno dedicato la 
loro vita all’ideale della libertà: i 
partigiani. Quelli che, in un  mo-
mento estremamente particolare 

e pericoloso, hanno scelto da 
che parte stare, quelli che hanno 
scelto di resistere, di non soc-
combere al governo prepotente 
nazista e fascista e che oggi è 
doveroso ricordare anche per la  
difesa della nostra democrazia”.

Terminata la funzione davanti 
al Monumento dei Caduti il cor-
teo si è avviato in chiesa per la 
Messa dedicata alla ricorrenza. 
Il parroco don Osvaldo Erosi 
ha collegato, armoniosamente, 
il messaggio del Vangelo con la 
celebrazione della Liberazione.

“Per la Chiesa questo è il 
giorno – ha detto il parroco – 
dedicato all’evangelista Marco, 
mentre per la società civile è la 
Festa della Liberazione. Ci sono 
significativi collegamenti tra 
queste due realtà. San Marco 
evangelista ha dato la vita per il 
Signore: non si può dire che non 
sia stato coerente. Le  cose  che 
ha scritto nel suo Vangelo le ha 
messe in pratica e le ha vissute 

con coerenza fino alla fine, fino 
a dare la vita per quello che ha 
predicato. È morto martire per il 
Vangelo di Cristo”.

Anche la Festa della Libe-
razione, ha sottolineato don 
Osvaldo, “ricorda tanti martiri: 
tante persone, forse anche nostri 
parenti, che hanno dato la vita 
per il preziosissimo bene della li-
bertà del nostro Paese. Anch’es-
se si possono chiamare martiri. 
Ecco allora che la festa di oggi ci 
lascia un duplice messaggio: San 
Marco ci richiama alla coerenza 
del nostro essere cristiani; la Fe-
sta della Liberazione non è solo 
una festa di commemorazione, 
ma un richiamo all’impegno 
civico, nel senso della partecipa-
zione attiva alla vita democrati-

ca. La libertà – ha concluso la 
sua omelia – non ci viene data 
una volta per sempre, ma ogni 
giorno va difesa e conquistata”.

Terminata la Messa, il corteo 
ha raggiunto il cimitero locale 
dove, davanti al piccolo Sacrario 
dei Caduti, il parroco ha dato la 

benedizione. Successivamente il 
presidente Bombelli, con il sot-
tofondo del Silenzio suonato dal-
la tromba, ha letto tutti i nomi 
dei caduti in guerra di Moscaz-
zano. Un momento di grande 
commozione che ha concluso la 
mattinata.

MOSCAZZANO

Festa della Liberazione: ieri come oggi il tesoro della libertà

CASALETTO CEREDANO

DALLA BICICLETTATA ALLA SAGRA DI SAN PIETRO
Un centinaio di persone, in prevalenza famiglie con bambini, hanno 

preso parte martedì 25 aprile alla ben riuscita biciclettata organiz-
zata dalla Pro Loco di Casaletto Ceredano. Meta il santuario della Ma-
donna dei Prati a Moscazzano dove, dopo un momento di preghiera 
guidato da don Benedetto Tommaseo, s’è dato ampio spazio alla con-
vivialità e ai giochi. Gli organizzatori ringraziano don Osvaldo Erosi 
per l’ospitalità, il signor Filippo per il supporto, le signore che hanno 
preparato le torte e Paolo & Ale per le specialità del loro panificio. 

La Pro Loco dà ora appuntamento a domenica 28 maggio per la 
grigliata presso il santuario casalettese della Madonna delle Fontane: a 
breve il programma dettagliato.

Nel frattempo, la comunità di Casaletto Ceredano è attesa da altri 
eventi. Si comincia domenica 7 maggio con la sagra di San Pietro Mar-
tire: al mattino il momento religioso con la Messa alle ore 10, seguita 
dalla processione che porterà il santo patrono lungo le strade del pa-
ese accompagnato dal locale Corpo bandistico. Dopo la Messa sarà 
possibile salire sul campanile della chiesa: con un’altezza di circa 40 
metri, permetterà ai partecipanti di avere una vista mozzafiato sulla 
campagna circostante Casaletto. Nel pomeriggio, a partire dalle ore 16, 

i bambini potranno divertirsi con i gonfiabili e l’animazione di Lucia 
con trucchi, palloncini e bolle di sapone. Gli adulti potranno appro-
fittare della bancarella dei dolci e dei fiori e godersi uno spettacolo 
motociclistico con le mitiche Vespe. Dalle ore 19, presso l’oratorio, si 
potrà godere di un abbondante aperitivo, con possibilità di gustare una 
deliziosa pinsa romana.

Sia per la salita al campanile sia per l’apericena è richiesta la preno-
tazione, entro il 3 maggio, contattando Luca (331.5818491) o Alessia 
(380.3782478). Il ricavato della giornata verrà donato alla Parrocchia 
per sostenere i costi del mutuo legato ai restauri della chiesa, mutuo che 
negli ultimi periodi ha subìto un aumento che ha messo a dura prova i 
già precari conti parrocchiali.

I volontari dell’oratorio hanno poi in programma per domenica 14 
maggio anche la Festa della Mamma: una giornata dedicata alle mam-
me che si prodigano ogni giorno per le proprie famiglie. Al mattino, 
grazie alla presenza di una bancarella sul piazzale della chiesa, si potrà 
regalare un dolce pensiero o un omaggio floreale, mentre a mezzogior-
no in oratorio ci sarà il pranzo con le famiglie: pure in tal caso è gradita 
la prenotazione, ai medesimi contatti sopra citati, entro il 10 maggio.

Alex Severgnini e la sua squadra durante la serata di giovedì a Capergnanica

È in programma alle ore 
18.30 di sabato 6 mag-

gio, presso il giardino della 
Casa di Sandro, in via Roma 
3 a Ripalta Cremasca, la 
degustazione di formaggi 
e vini a sostegno del signi-
ficativo progetto che ruota 
attorno all’abitazione che 
l’indimenticato maestro 
Sandro Parati ha lasciato in 
eredità alla locale Associa-
zione Diversabilità, che da 
anni opera con persone di-
versamente abili.

Il progetto La Casa di San-
dro, in parte già avviato, 
si pone come obiettivo “il 
sollievo per ragazzi in con-
dizione di disabilità, al fine 
di acquisire una maggiore 
autonomia”.

Sono diverse e di vario 
tipo le iniziative che le forze 
della comunità hanno pro-
mosso per supportare tale 
progetto e tra queste s’inse-
risce adesso l’appuntamento 
del 6 maggio. Si tratta di 
una degustazione di formag-
gi di latte vaccino di diversa 
stagionatura con profumi e 
sapori di latte di Bruna Al-
pina, abbinati a quattro vini 
accuratamente selezionati: 
guiderà il momento un som-
melier dell’Associazione 
Italiana Sommelier. Ci sarà 
anche la possibilità di visi-
tare la casa e, su richiesta, 
verrà attivato un servizio di 
baby sitting.

È richiesta un’offerta li-
bera a partire da 20 euro: le 
iscrizioni entro il 1° mag-
gio contattando Giorgio 
(349.1601088).

RIPALTA CR.
Casa di Sandro:
degustazione
e beneficenza

Il momento conclusivo 
presso il Sacrario dei Caduti 

all’interno del cimitero

Un momento di gioco al santuario moscazzanese
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Ormai pienamente avvia-
to, con i lavori che sono 

partiti da un paio di settimane,  
il cantiere della nuova caserma 
dei Carabinieri di Montodine, 
in via Madre Teresa di Calcutta, 
ha ricevuto venerdì scorso la 
visita dei vertici militari e istitu-
zionali che, accompagnati dagli 
amministratori comunali locali 
e dai responsabili delle ditte 
coinvolte, hanno fatto un primo 
punto della situazione.

“Erano presenti al sopral-
luogo – riferisce il sindaco 
Alessandro Pandini – l’ingegner 
Sorrentino del Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti e, 
per l’Arma dei Carabinieri, il 
colonnello provinciale Gerbo, 
unitamente ai geometri e inge-
gneri delle aziende che si sono 
aggiudicate l’appalto. Presso il 
cantiere tutto procede secondo 
i piani: salvo imprevisti, per la 
fine del mese di maggio è in 
programma la cerimonia della 
posa della prima pietra con 
l’intervento del ministro Matteo 
Salvini”.

Ricordiamo che la caserma 
e il relativo appalto non sono 
di competenza comunale, ma il 
tutto è gestito dal Ministero del-
le Infrastrutture e dei Trasporti. 
Da parte sua, come è noto, 
l’amministrazione montodinese 
ha messo a disposizione gra-

tuitamente i circa 2.310 metri 
quadri dell’area.

A eseguire i lavori – con il sup-
porto anche di aziende locali – 

sono la società appaltatrice Sires 
e la sub-affidataria Padus: sono 
loro a realizzare l’importante e 
moderna Stazione dell’Arma a 
servizio, in particolare, dei terri-
tori che fanno capo ai Comuni 
di Montodine, Moscazzano, Ri-
palta Arpina, Credera-Rubbiano 
e Ripalta Guerina. L’appalto 
ammonta a 1.960.000 euro.

La nuova caserma sarà arti-
colata su due piani fuori terra e 
comprenderà sia la zona opera-
tiva e logistica sia gli alloggi dei 
Carabinieri e delle famiglie del 
personale militare, oltre ai ser-

vizi, alle camere di sicurezza e 
ai locali tecnici. Tutto l’edificio 
è predisposto per impianto foto-
voltaico e solare. Una caserma, 
dunque, davvero d’avanguardia 
e perfettamente in grado di as-
sicurare il migliore svolgimento 
delle funzioni dell’Arma.

Dopo anni d’attesa si va dun-
que concretizzando un’opera at-
tesa da decenni. “È un risultato 
ottenuto da tutte le forze politi-
che, di qualsiasi schieramento – 
commenta il sindaco Pandini – 
e grazie all’impegno particolare 
all’ex ministro Danilo Toninelli, 
che ha sbloccato la situazione, e 
dei provveditori regionali dotto-
ri Baratono e Riva”.

L’iter prevede la fine dei 
lavori per novembre 2023.

Caserma, i lavori procedono
Prima visita al cantiere della nuova stazione dei Carabinieri
con i vertici militari e istituzionali: a maggio la prima pietra  

MONTODINE

Bella e densa di significati la 
commemorazione del 25 

Aprile che s’è tenuta martedì a 
Credera, partendo dalle scuole 
per poi far tappa presso i Mo-
numenti ai Caduti di tutte le 
frazioni. Le tre sezioni dei Com-
battenti, Reduci e Simpatizzanti 
e l’amministrazione comunale 
hanno affiancato gli alunni di 
quinta elementare e prima, se-
conda e terza media che, per 
l’occasione, hanno messo in 
mostra i frutti dell’importante 
lavoro svolto per “fare memo-
ria” di quel periodo storico e del 
sacrificio di quanti hanno lottato 
per la libertà.

Una giornata davvero emo-
zionante quella vissuta, aperta 
dagli interventi del sindaco cre-
derese Francesca Cerasola e di 
quello moscazzanese Gianluca 
Savoldi. Quest’ultimo ha detto 
che “la Resistenza non è solo un 
importante fatto storico, ma co-
stituisce ‘memoria educante’, in 
quanto da questo movimento di 
persone e idee hanno preso for-
ma quelle Istituzioni e strumen-
ti, tra cui la nostra Costituzione, 
che garantiscono ancora oggi la 
convivenza dei cittadini in liber-
tà, anche con la coesistenza di 
opinioni diverse. La scomparsa 
dei testimoni è il primo segnale 
che siamo a un ‘giro di boa’ e 
che entro poco bisognerà trovare 
nuovi modi di raccontare quegli 
eventi. La scuola riveste un ruo-
lo fondamentale in questo pro-
cesso di maturazione: dalla me-
moria viva e dal suo significato 
etico si deve passare alla Storia 
intesa come costruzione sociale 
che restituisce profondità al pre-
sente”. Savoldi ha poi letto una 
poesia di Piero Bombelli.

È seguita l’inaugurazione 
della mostra – apprezzatissima 
– dedicata alla Resistenza, ai 

partigiani e a quel periodo sto-
rico: attraverso scritti, cartelloni, 
filmati, poesie, racconti e altro, i 
ragazzi hanno riportato tutti al 
senso profondo della ricorrenza 
del 25 Aprile.

Dopo i Canti della Resistenza 
proposti dal Coro Armonia e 
la Messa a suffragio dei Caduti 
presieduta dal parroco don Ezio 
Neotti, amministratori ed espo-
nenti delle associazioni com-
battentistiche hanno raggiunto, 
con il pulmino, i Monumenti 
ai Caduti di Credera, Rubbia-
no e Rovereto, dove sono state 
deposte le corone d’alloro. A 
tal proposito va posto l’accento 
sui volontari dell’associazione 

di Credera che, nelle scorse set-
timane, hanno generosamente 
provveduto al restauro dell’area 
che ospita il monumento: per 
loro un “grazie” collettivo.

La giornata è proseguita con 
il pranzo sociale alla Trattoria 
Cantoni di Rubbiano. Qui, in un 
clima di amicizia, alla presenza 
anche della presidente provin-
ciale dei Combattenti e Reduci, 
Giovanna Ginelli, sono state 
consegnate le targhe e le meda-
glie di riconoscimento ai soci 
90enni: Luigi Rossetti, Anto-
nietta Polastri, Agostino Boniz-
zoni, Giovanni Inzoli, Osvaldo 
Merisio, Battista Bertoli, Stefa-
no Zuffetti, Angelo Bonizzoni, 

Luigi Giapponesi, Francesco 
Gritti e Agostino Cagni.

“Abbiamo vissuto tante emo-
zioni – commenta il sindaco 
Cerasola – ed è stato partico-
larmente significativo vedere 
la grande collaborazione tra la 
scuola (mi permetto di sottoli-
neare l’impegno di tutti i docenti 
e, in particolare, della profes-
soressa Cinzia Barbieri e della 
maestra Mariangela Oneta), gli 
alunni, il Coro Armonia, le tre 
associazioni dei Combattenti, 
Reduci e Simpatizzanti e le isti-
tuzioni. Ricordo che il 17 mag-
gio con gli studenti delle medie, 
insieme ad alcuni membri delle 
associazioni, andremo a visitare 
Sant’Anna di Stazzema proprio 
per concludere il percorso avvia-
to e far vedere ai ragazzi i luoghi 
in cui si sono consumati in ma-
niera intensa quei drammatici 
momenti”.

Giamba

CREDERA - RUBBIANO - ROVERETO
Festa della Liberazione: una giornata ricca di emozioni

Ennesimo traguardo di prestigio per il Coro Mélos di Mon-
todine, che al Concorso nazionale corale Giuseppe Savani a 

Carpi ha ottenuto il Diploma d’argento. Il riconoscimento, come 
scrive lo stesso gruppo sulla propria pagina Facebook, “corona 
degnamente mesi di preparazione. Complimenti al nostro mae-
stro Luca Tommaseo e a tutte le coriste. Un grandissimo grazie 
è d’obbligo al maestro Marco Brunelli per l’accompagnamento 
pianistico”.

Il concorso, giunto alla seconda edizione, s’è rivelato nuova-
mente un momento di musica e cultura capace di richiamare 
formazioni coriste, espressione di diversi stili, da tutta Italia e 
che a Carpi – nel ricordo di un illustre personaggio locale, suo-
natore e compositore, come Giuseppe Savani – hanno vissuto 
un fine settimana intenso e coinvolgente, che ha soddisfatto il 
pubblico intervenuto e la giuria.

Il Diploma d’argento di Carpi arricchisce la luccicante bache-
ca del Coro Mélos, nato nel 2000 e oggi noto ovunque in quanto 
spesso invitato a esibirsi in concerti, manifestazioni e iniziative 
a scopo benefico, oltre che a concorsi corali dove non sono man-
cate vittorie e piazzamenti.

G.L.

MONTODINE

Coro Mélos: da Carpi
con un Diploma d’argento

La premiazione dei soci 
novantenni e la cerimonia 
presso il monumento a Credera

Il Coro Mélos premiato al Concorso di Carpi

Il sopralluogo di venerdì scorso 
presso il cantiere della nuova 
caserma dei Carabinieri

La comunità di Montodine ha celebrato domenica scorsa la ricor-
renza del 25 Aprile, grazie alla cerimonia organizzata dalla sezione 

dei Combattenti, Reduci e Simpatizzanti e dall’amministrazione co-
munale. Dopo il ritrovo in piazza, alle ore 10 in chiesa è stata celebrata 
la Messa. A seguire il corteo, accompagnato dalla Banda di Casaletto 
Ceredano, ha sfilato fino in piazza Patrioti dove, presso il Monumento 
ai Caduti, c’è stata la parte commemorativa e di richiamo al senso della 
Festa della Liberazione.

Nel suo intervento il professor Aldo Scotti, presidente dell’associa-
zione combattentistica locale, ha posto l’accento sul valore profondo – 
umano e storico – della Resistenza e della lotta contro il nazifascismo, 
ricordando l’impegno e il sacrificio dei tanti che, a scapito della propria 
vita, lottarono per un’Italia libera e democratica.

Da parte sua il sindaco Alessandro Pandini ha sottolineato che, “a 
distanza di 78 anni dalla liberazione delle nostra Nazione, sentiamo 
sempre viva la necessità e la volontà di celebrare questa ricorrenza: 
siamo tutti uniti dal medesimo spirito di riconoscenza per quanti, met-
tendo a repentaglio la loro stessa esistenza, scelsero di stare dalla parte 
della libertà e della giustizia, ponendo i fondamenti di uno Stato con un 
ordinamento moderno e democratico come quello che abbiamo eredita-
to e che dobbiamo sempre preservare quale bene prezioso”. 

Il primo cittadino ha quindi rimarcato come il 25 Aprile sia “sinoni-
mo di impegno, riconoscenza e sacrificio. Oggi siamo qui a condividere 
il momento fondativo della nostra Italia, la sua rinascita dopo un perio-
do buio e oscuro. La luce della democrazia che oggi illumina le nostre 
vite non deve però mai portarci a dimenticare ciò che è accaduto in que-
gli anni, costellati dagli orrori e dalle barbàrie dei totalitarismi e della 
soppressione della libertà e di ogni forma di giustizia. È importante, 
quindi, non dare mai per scontati i diritti di cui godiamo oggi, così 
faticosamente conquistati e difesi anche con il sangue. Li dobbiamo vi-
vere, difendere ed esercitare insieme ai doveri che non devono rimanere 
solo sulla carta, ma devono essere vissuti e interpretati da ogni singolo 
cittadino ogni giorno. Questo è il nostro omaggio più vero e concreto a 
tutti coloro che ricordiamo e che si sono battuti per la libertà”.

Da qui l’invito del sindaco a “vivere la nostra comunità come sog-
getti attivi, contribuendo in tal modo alla crescita morale della stessa, 
soprattutto in un momento particolare come quello che stiamo tutto-
ra attraversando, dove le difficoltà delle persone siano da stimolo al 
sentimento di umanità. Tornare a umanizzare la nostra società, vuol 
dire strapparla dall’egoismo e soprattutto dall’indifferenza. Viviamo, 
pertanto, questo 25 Aprile come festa per una definitiva e consolidata 
ripartenza della nostra comunità e un auspicio per una rinascita civile, 
economica e sociale di tutto il Paese. E naturalmente, per una pace che 
ci auguriamo trionfi al più presto sugli orrori della guerra”.

Pandini ha infine ringraziato l’Associazione Combattenti, Reduci e 
Simpatizzanti per l’impegno profuso e ha ricordato che il prossimo 2 
giugno l’amministrazione comunale consegnerà il testo della Costitu-
zione Italiana ai neomaggiorenni: un momento tradizionale e impor-
tante per favorire la partecipazione dei giovani alla vita civile.

Giamba

MONTODINE
Celebrato il 25 Aprile:

ricordo, gratitudine e impegno
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L’Unità pastorale Offanengo Ricengo Bottaiano – dopo la 
bella esperienza vissuta nella passata edizione da alcuni 

parrocchiani – organizza un pullman per partecipare alla 
marcia della pace Perugia-Assisi che si svolgerà domenica 21 
maggio. Questo il programma previsto: la partenza si terrà 
sabato 20 maggio, alla sera, ore 23 da Offanengo. Giunti a 
Perugia di buon mattino, chi lo desidera potrà partecipare 
alla Messa per poi iniziare, in autonomia, la marcia. Nel 
pomeriggio verso le 17 si ripartirà dalla bella Assisi per 
giungere a Offanengo nella tarda sera della domenica. Per 
informazioni e iscrizioni: Antonietta 334/3109594 – Rosella 
339/8668858 – Chiara 339/7460235. La quota di partecipa-
zione è di euro 55.

“I care: mi prendo cura”.. questo lo slogan della marcia la 
cui prima edizione risale al 24 settembre 1961, su iniziativa 
di Aldo Capitini; l’intento, anche allora, era essere un corteo 
nonviolento che testimoniasse a favore della pace e della 
solidarietà dei popoli. In questa occasione venne per la prima 

volta utilizzata la bandiera della pace ancora oggi simbolo 
dell’opposizione nonviolenta a tutte le guerre.

Nella convinzione che la pace sia sempre possibile, l’edizio-
ne 2023 – quanto mai di stringente attualità – esorta a credere 
che: “Con il semplice gesto del camminare assieme, segno di 
solidarietà e vicinanza alla povera gente in fuga dal terrore e 
dalla miseria, noi possiamo rompere lo ‘schema della guerra’, 
dare voce alle vittime di tutte queste sofferenze, denunciare le 
mostruosità che si susseguono e i pericoli enormi che incom-
bono, difendere i valori e le carte fondamentali su cui sono 
cresciuti il nostro benessere e le nostre istituzioni democra-
tiche, lottare per l’attuazione della nostra Costituzione e del 
Diritto internazionale dei Diritti umani, rinnovare i nostri 
legami di solidarietà e fratellanza universale, dare un corpo 
nuovo alla domanda di cambiamento, trasformare il futuro”.

Su questo fronte anche l’unità pastorale di Offanengo, 
Ricengo e Bottaiano invita a esserci!

M.Z.

OFFANENGO/RICENGO/BOTTAIANO: insieme alla Marcia della Pace 

Essere vicini ai cittadi-
ni vuole dire rendere 

loro la vita più semplice. 
Questo il concetto che ha 
mosso l’amministrazione 
comunale di Ticengo a 
promuovere presso la sede 
municipale una nuova ini-
ziativa, ovvero il servizio 
di Caf-Patronato per il di-
sbrigo di pratiche. Grazie 
alla collaborazione delle 
sigle Caf2000, Caf  LF, 
Caf  Mcl e Ap, dallo scor-
so lunedì, e per quelli suc-
cessivi, in Comune esperti 
potranno fornire assisten-
za e consulenza per tutte 
le pratiche utili all’otteni-
mento di bonus comunali, 
regionali o statali, attesta-
zione Isee e compilazio-
ne denunce redditi oltre 
a visure, invii telematici, 
successioni e altro ancora. 
Un servizio completo con 
un tariffario che, eccezion 
fatta per la successione 
che ha parametri ben più 
alti, viene proposto a cifre 
modiche, dai 5 ai 49 euro. 
L’erogazione della presta-
zione avviene su appunta-
mento prenotabile contat-
tando gli uffici comunali.

Tib

TICENGO
PATRONATO

Il ‘Club Clay Regazzoni – Aiutiamo la 
paraplegia’, cresciuto tra Lodigiano e 

Cremasco, torna con il primo appunta-
mento della stagione il Gran Premio di 
Primavera, il primo senza Luciano Codaz-
zi. Al vicepresidente del team, scomparso 
nei giorni scorsi, sarà dedicato l’evento 
inaugurale dell’annata 2023. Si tratta della 
26esima edizione del Gp, la seconda al-
lestita presso l’oratorio San Bernardo di 
Lodi. L’appuntamento è per domani, do-
menica 30 aprile.

“Purtroppo – spiega il presidente onora-
rio e fondatore del ‘Club Clay, Giacomo 
Tanzini – quest’anno l’evento sarà vissuto 
con un po’ di tristezza e tanto rammarico, 
dopo la perdita del caro amico e nostro 
vicepresidente Luciano Codazzi. ‘Sono 
l’ultima ruota del carro’ diceva spesso, 
una frase che non va interpretata negati-
vamente, piuttosto con il tono di chi vuol 
fare intendere di essere pronto e disponi-
bile. E Codazzi sempre disposto a dare il 
proprio contributo lo era davvero, fin dal 
1996. Questa giornata solidale sarà a lui 
dedicata e sarà il primo a essere ricordato 
nella celebrazione religiosa delle ore 11”.

Venendo all’iniziativa, i visitatori si tro-
veranno in un oratorio trasformato in un 
parco motori con vetture sia da strada sia 

da competizione. Fiore all’occhiello sa-
ranno due Formula 1, una Minardi 193M 
e la McLaren del 1993 guidata dall’indi-
menticabile Ayrton Senna; si segnala, 
inoltre, una Ferrari 250 Sport Prototipo 
che partecipò alla 24 ore di Le Mans nel 
1967. Curiosità che non mancherà di atti-
rare un buon numero di appassionati sarà 
un simulatore configurato sul circuito di 
Monza, grazie al quale si potrà assaporare 

il brivido di essere un pilota di F1.
Alcune autovetture sportive (Ferrari, 

Maserati, Porsche) saranno disponili ad 
accogliere passeggeri per dei brevi giri turi-
stici, in cambio di un obolo che contribui-
rà alla raccolta 2023 a favore della ricerca 
sulla paraplegia.

L’intenso programma terminerà alle ore 
17 con le premiazioni.

A cura di Tib

Cremasco/Lodigiano: Gp di primavera col Club Clay

Il periodico parrocchiale La Squilla consegna ai lettori due comu-
nicazioni diverse ma altrettanto importanti. La prima riguarda 

il raduno degli ex allievi dell’istituto Tommaselli dell’Abbadia 
Santa Marta (oggi una residenza per anziani). L’appuntamento 
è in calendario per domenica 14 maggio. Alle ore 10 è previsto 
il ritrovo presso la chiesa di Santa Maria in Bressanoro; alle 11 
la Messa e a seguire il trasferimento a Corte Madama per un 
momento conviviale.

L’altra notizia, la più attesa da bambini e ragazzi, riguarda l’e-
state 2023. Il programma di massima è già stato delineato dal 
vicario don Matteo Alberti. Si parte il 12 giugno con il Grest che 
accompagnerà sino alla fine del mese; dal 3 al 28 luglio sarà in-
vece Sportweek. Luglio sarà anche il mese del campeggio in Val 
d’Aosta con i seguenti turni: 2/8 elementari, 8/19 medie, 19/29 
superiori. Dal 30 luglio all’8 agosto chi vorrà potrà partecipare 
alla Giornata mondiale della gioventù a Lisbona. In estate prose-
guirà anche l’attività degli scout con il campo lupetti dal 29 luglio 
al 4 agosto e con il campo reparto dal 6 al 13 agosto. La festa 
dell’oratorio animerà il centro parrocchiale di viale Santuario dal 
primo al 12 settembre.

Tib

La chiesa della Santissima Trinità di via Garibaldi a Castel-
leone ospiterà domani, domenica 30 aprile, il ‘Concerto per 

pianoforte’ di Massimo Somenzi. Appuntamento alle ore 18 con 
l’invito alla partecipazione libera e gratuita, aperto a tutti. Il pia-
nista si esibirà in brani di Federico Mompou, Claude Debussy, 
Carl Vine e Wolfgang Amadeus Mozart. L’iniziativa porta la fir-
ma di Associazione Nazionale Divisione Acqui, Parrocchia SS. 
Filippo e Giacomo, Anpi Sezione Serafino Corada di Castelleo-
ne e Comune di Castelleone.

Tib

Una giornata al santuario mariano di Oropa, dedicato alla 
Madonna Nera. È quanto organizza, con la collaborazio-

ne dell’agenzia Vivere&Viaggiare di Orzinuovi, l’Unità pasto-
rale ‘Maria Regina della Pace’ che comprende le parrocchie di 
Izano, Salvirola, Madignano, Ripalta Arpina e Ripalta Vecchia. 
Giornata scelta quella del 25 maggio. Il programma prevede la 
Messa al mattino, il pranzo in ristorante e la visita guidata nel po-
meriggio. Quota di partecipazione, omnicomprensiva, 55 euro. 
Partenza dai rispettivi paesi. Per informazioni e adesioni: don 
Giancarlo 348.759687, don Giovanni 338.4448713 o don Ales-
sandro 338.8008558.

Con riferimento al regolamento per l’assegnazione di appezza-
menti a uso orto/giardino per anziani, si informa che un lotto 

individuato nell’area allo scopo destinata in Viale Abbazia risulta al 
momento disponibile.

Pertanto, si invita chiunque fosse interessato all’assegnazione di 
un lotto di “orto/giardino” a presentare apposita domanda.

I richiedenti dovranno essere cittadini anziani o pensionati non 
proprietari di altro terreno coltivabile.

Le richieste devono essere presentate in forma scritta e indirizza-
te al Comune di Madignano – via Libertà, 22 – 26020 Madignano 
(Cr), oppure via e-mail all’indirizzo: info@comune.madignano.cr.it 
entro e non oltre il 29 aprile 2023.

Le richieste presentate non saranno vincolanti in alcun modo per 
l’amministrazione comunale.

CASTELLEONE: ESTATE IN ORATORIO

CASTELLEONE: SOMENZI IN CONCERTO

MADIGNANO AL SANTUARIO DI OROPA

MADIGNANO: ORTO SOCIALE LIBERO

L’orchestra MagicaMusica 
riparte da Scannabue con 

il concerto in occasione della 
Festa dei Lavoratori, lunedì 1 
maggio, alle ore 21 sul sagrato 
della chiesa. Ingresso libero.

Come si dice? Per le grandi 
ripartenze bisogna scaldare 
adeguatamente i motori, o 
forse, è proprio il caso di dirlo, 
accordare a dovere gli strumen-
ti. Con questo spirito i musicisti 
con disabilità di MagicaMusica 
si sono presi una lunga pausa 
dal palco e ora sono pronti a 
tornare live con l’unico intento 
di regalare emozioni. “Abbiamo 
deciso di esercitarci insieme, 
lontano dai riflettori per alcuni 
mesi e ora siamo pronti a 
tornare, più carichi che mai, 
con tante novità al seguito, certi 
che il pubblico sarà pronto, di 
nuovo, a cantare con noi”.  

Il tour estivo dei giovani 
guidati dal direttore Piero 
Lombardi ripartirà da Scanna-
bue, quindi, lunedì 1° maggio, 
in occasione della Festa dei 
lavoratori, alle ore 21 presso 
il sagrato della chiesa San 
Giovanni Battista Decollato. 
Voluto dal Comune di Palazzo 
Pignano e in particolare dall’as-
sessore alla Cultura Annalisa 
Crea, è organizzato in colla-
borazione con la Pro Loco e le 
associazioni locali Avis e Aido. 
Come spiega l’assessore Crea 
“con queste realtà abbiamo vo-
luto offrire alla cittadinanza un 
evento inclusivo, divertente, ma 
che ci aiutasse anche a riflettere 
sul fatto che possiamo essere 

comunità solo insieme. Questo 
concerto è inserito nell’am-
bito di un ricco calendario di 
iniziative culturali, ma risponde 
in particolare all’intenzione di 
coinvolgere tutti e di rende-
re protagoniste persone con 
disabilità. Abbiamo conosciuto 
i ragazzi di MagicaMusica grazie 
alla nostra scuola primaria e ab-
biamo deciso di coinvolgerli per 
ascoltare della buona musica, 
ma anche per sostenere il loro 
importante, ricco e fruttuoso 
progetto di inclusione sociale”. 

La data, il primo maggio, 
non è casuale. “Ho voluto 
fortemente questo evento nel 
nostro Comune non in un 
giorno qualsiasi, ma in occa-
sione della Festa dei lavoratori, 

perché è importante ricor-
dare che questa giornata è il 
risultato di un cammino lungo 
e doloroso, che ha trasformato 
il lavoro, da strumento iniquo 
fatto di sfruttamento, nel lavoro 
regolamentato, equo, sociale e 
inclusivo. 

Ho voluto fortemente, dicevo, 
l’orchestra MagicaMusica, per-
ché a mio avviso è un capolavo-
ro di inclusione che racconta la 
bellezza della diversità attra-
verso le note. Un gruppo che si 
adopera ogni giorno, esatta-
mente come i lavoratori del 
secolo scorso, perché l’ingiusto 
diventi giusto, perché crolli il 
pregiudizio e finalmente ogni 
essere umano sia valorizzato 
come tale”. 

MagicaMusica riparte 
da Scannabue

CASTELLEONE

Nella foto di repertorio, ‘MagicaMusica’ in concerto
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Anche l’amministrazione comunale casalese ha reso omaggio al 
25 Aprile, Festa della Liberazione. Dopo la celebrazione della 

santa Messa in piazza da parte del parroco don Giambattista Scu-
ra, un corteo con il sindaco Antonio Grassi, lo stesso parroco, il 
maresciallo dei carabinieri, Nicandro Zona, l’ex alpino Valentino 
Cattaneo e il consigliere comunale Antonio Bisleri, ha raggiunto il 
monumento ai Caduti dove è stata deposta una corona d’alloro. Don 
Scura ha impartito la benedizione e il sindaco ha pronunciato un 
breve discorso.  

“Il 25 aprile – ha sottolineato Grassi – è il giorno in cui si com-
memora la liberazione dell’Italia dal nazifascismo e l’inizio di un 
percorso che ha condotto al referendum e traghettato l’Italia dalla 
Monarchia alla Repubblica e alla Costituzione. È un appuntamento 
per celebrare e rendere onore a coloro che hanno contribuito alla 
Liberazione. Alle donne e agli uomini della Resistenza, ma anche a 
tutti quelli che hanno partecipato a renderci più liberi”.

Poi il sindaco ha precisato: “Questo riconoscimento non deve li-
mitarsi a un mero esercizio di memoria, ma a una testimonianza co-
stante e fattiva. Ecco allora la domanda che oggi mi pongo e vi pon-

go: i valori che hanno portato 
alla Liberazione, costata dolore 
e morte, sono tuttora rispettati? 
La mia risposta, purtroppo, è no. 
Quei valori, troppo spesso, sono 
stati dimenticati e, altrettanto 
spesso, sono stati anche calpe-
stati e offesi”.

A quasi 80 anni dal 25 Aprile, 
“che ci ha liberato da una ditta-
tura e ha dato inizio a un nuovo 
periodo della nostra storia – ha 
proseguito il primo cittadino – è 

indispensabile riaffermare che libertà, uguaglianza, democrazia e 
indipendenza sono intoccabili e non barattabili. È indispensabile ri-
confermare che l’osservanza dei valori sui quali è fondata la Costitu-
zione è inderogabile. È indispensabile ribadire che la centralità della 
dignità della persona, la giustizia sociale, il rispetto dell’ambiente, il 
ripudio della guerra sono irrinunciabili”. Grassi ha poi sviluppato 

ciascuna delle quattro problematiche citate e inviato i cittadini alla 
partecipazione. “Se crediamo che la Liberazione non si limiti a un 
giorno combattiamo il principale nemico della democrazia, il più 
subdolo perché non è considerato tale. Combattiamo l’indifferenza. 
Quell’indifferenza che ci fa delegare agli altri scelte che condiziona-
no la nostra vita. Quell’indifferenza che ci fa voltare dall’altra parte. 
Quell’indifferenza che fa disertare le urne. Quell’indifferenza che fa 
disinteressare alla gestione del bene comune”.

Il sindaco ha terminato l’intervento invitando a stare sempre dalla 
parte della giustizia e della libertà e a testimoniarle con i fatti ogni 
giorno, in pubblico e in privato. “Il nostro 25 Aprile deve proseguire 
ogni giorno con una resistenza quotidiana e convinta per imporre 
quegli ideali che il 25 Aprile ci ha trasmesso”.

Infine, sono stati letti i nomi dei Caduti ed è stato osservato un 
minuto di silenzio per i morti per la Liberazione, ma anche per quelli 
di tutte le guerre attuali e passate. Le note del silenzio e l’Inno d’I-
talia hanno concluso la cerimonia. La manifestazione si è ripetuta a 
Vidolasco con Antonio Rovida, assessore ai Servizi sociali.

LG

CASALE CREMASCO: 25 Aprile, occasione per rilanciare l’impegno a favore del bene comune

Sarà corsa a due ma con una novità, a Ti-
cengo, la chiamata elettorale per la de-

signazione del sindaco e la formazione del 
nuovo Consiglio comunale. Anticipato di 
un anno a causa del decesso del compian-
to primo cittadino Mauro Agarossi, il voto 
nel piccolo paese cremasco si svolgerà il 14 
e 15 maggio. Ai nastri di partenza non ci 
sarà l’attuale sindaco facente funzioni pro-
tempore, vice di Agarossi, Riccardo Vitari. 
Dopo aver lanciato la propria candidatura, 
Vitar l’ha ritirata in vista di una nomina a 
Consigliere regionale che è puntualmente 
arrivata, in sostituzione dell’ineleggibile 
Filippo Bongiovanni. Vitari resta nel team 
che sta amministrando il borgo, Ticengo 
bene comune, ma ha lasciato il timone nelle 
mani di Daniela Brognoli, sarà lei a corre-
re per la poltrona che più conta, contenen-
dola a Matteo Gorlani, che si ricandida 
alla guida di Prima Ticengo.

Brognoli, insegnante 32enne attualmen-
te assessore al Welfare nel Comune ticen-
ghese, ha il desiderio di dare continuità al 
lavoro svolto negli ultimi cinque anni dalla 
sua squadra. Maturata l’esperienza in am-
bito amministrativo im questo quadriennio, 
Brognoli si sente pronta a guidare la lista 
composta, oltre che da Vitari come ab-
biamo detto, anche dal figlio di Agarossi, 

Alessandro, e da Laura Mosconi, Carolina 
Taietti, Gianfranco Caffi, Fabio Bolzoni, 
Uberta Valsecchi, Daniel Della Noce, Be-
nedetta Bolis e Corrado Bianchessi.

Gorlani, 31enne libero professionista, 
è Consigliere provinciale oltre che capo-
gruppo di minoranza a Ticengo, dove ha 
corso per diventare primo cittadino 4 anni 
fa. Anche per lui, quindi, un percorso am-
ministrativo che si è arricchito dal 2019 a 

oggi. Si ripresenta per spuntarla e segnare 
discontinuità rispetto al presente,  insieme 
a una squadra composta da Stefano Mo-
sconi, Giovanni Gorlani, Sonia Bonetti, 
Giada Mariani, Maria Zamproni, Stefano 
Ambrogi, Alessia Ruini, Donata Fiameni, 
Francesca Gorlani, Silvano Vecchio.

Il 14 e il 15 maggio saranno i residenti a 
Ticengo a scegliere.

Tib

Ticengo Elezioni: Brognoli vs Gorlani

Sabato 22 aprile presso l’aula 
magna della scuola media 

Giovanni XXIII di Soncino, 
si è tenuta la premiazione 
del concorso ‘Un poster della 
Pace’ promosso dal Lions 
Club Soncino in stretta e siner-
gica collaborazione ultraven-
tennale con l’Istituto Com-
prensivo e l’amministrazione 
comunale  del Borgo.  

Il tema proposto per l’edi-
zione 2022/2023 è stato Gui-
dare con compassione e ha visto 
la sempre ampia partecipazio-
ne delle classi. A dimostrazio-
ne di un importante segno di 
condivisione e riflessione sono 
stati gli eleborati prodotti dagli 
alunni ricchi di significato e 
creatività.

Il presidente del Lions Club 
Soncino Maurizio Chizzoli e 
il cerimoniere Adriano Corra-
dini, con diversi soci del club, 
hanno  accolto e ringraziato 
gli alunni delle classi che 
hanno partecipato al concorso 
con passione e attenzione e gli 
insegnanti che li hanno seguiti 
con una particolare  cenno 
di riconoscenza al professor 
Gabriele Moro. Presenti 
alla cerimonia, la dirigente 
scolastica Raffaella Ferrante, 
il sindaco Gabriele Gallina 
e l’assessore all’Istruzione 
Roberto Gandioli, che hanno  
salutato e incoraggiato i ragaz-
zi a realizzare i loro sogni nel 
concreto il tema della pace.

La commissione giudicatrice 
ha avuto un compito diffi-
cile nella scelta che ha visto 

selezionati e premiati: Alessia 
Loda  e Alice Pisati (3aA), 
Diego Nicolini (3aB), Lorenzo 
Martini (3aC) con l’elaborato 
di Alessia quale vincitore della 
scuola.

 Ai premiati il Lions Club 
Soncino ha donato un atte-
stato e una coppa, oltre al 
gagliardetto del Club.

 Con l’occasione della 
giornata dedicata alle scuole 
sono state ricordate a più 
voci che le attivita del Lions 
Club Soncino nel territorio e 
con gli enti sono importanti 
e apprezzate. Il presidente 
Chizzoli ha altresì  sottoli-
neato che  gli obiettivi futuri  
saranno rivolti alla coesione 
delle associazioni presenti a 
Soncino e che riguarderanno 
da vicino il coinvolgimento dei  
giovani, con un invito formale 
alla partecipazione dei ragazzi 
presenti.

La pace in un poster
Assegnati i premi del concorso indetto dal Lions Club
Bellissimi elaborati con declinazioni diverse del concetto

SONCINO

Lo scorso 24 aprile per la comunità di Ricengo-Bottaiano 
è stato un giorno speciale. All’interno del plesso scola-

stico ricenghese, infatti, era in programma la celebrazione 
per la ricorrenza del 78° anniversario della Liberazione. Ma 
non solo. Sono ormai molti anni che l’amministrazione co-
munale ricenghese in occasione delle celebrazioni del 25 
Aprile sancisce il passaggio alla vita adulta dei propri neo 
maggiorenni.

“La celebrazione della libertà conquistata e le possibilità 
che questa ci ha concesso ci sono sempre sembrate il con-
torno perfetto per rendere ancor più tangibile il significato 
della consegna della Costituzione e della bandiera italiana 
ai maggiorenni. Come amministrazione – dice il sindaco 
Feruccio Romanenghi – donare la Carta costituzionale vuol 
dire continuare a tramandare alle nuove generazioni i valori 
della cittadinanza in essa racchiusi”. Rivolgendosi ai neo 
maggiorenni Dario, Elena, Alessia e Matteo il sindaco li ha 
invitati a non lasciare “che siano gli altri a decidere per voi; 
reclamate i vostri diritti, esercitateli con intransigenza e fate 
lo stesso con i vostri doveri. Battetevi anche per i diritti del 
vostro prossimo e per quelli di tutti gli esseri viventi. Sarà 
il modo migliore per mettere la vostra firma sulla Costitu-
zione, per prendervi cura del mondo e diventare così anche 
voi padri e madri costituenti”. Parole emozionanti, cariche 
di significato.

A seguire l’assessore all’Istruzione Rosa Assandri ha 
consegnato ad Anita Fioravanti il riconoscimento per me-
riti scolastici, una borsa di studio “che possa essere l’inizio 
di una serie di traguardi importanti”. Sottolineando come, 
ancora una volta, il senso del 25 Aprile si possa ritrovare 
anche nella possibilità di studiare. “La conoscenza e il sa-
pere ci rendono liberi di crescere e di costruire una società 
migliore”, ha concluso con convinzione l’assessore ricen-
ghese.

Sempre in tema di riconoscimenti dopo una lunga car-
riera vissuta all’interno della comunità, prima come inse-
gnante e successivamente come prima collaboratrice del di-
rigente scolastico, è stato tributato un plauso ad Antonella 
Caravaggi, docente neo pensionata. “Ricengo e Bottaiano 
sono stati i paesi che più di tutti ho vissuto, ancor più di 
quelli che sono stati la mia casa, e li porterò sempre nel cuo-
re”, ha detto la premiata. Lasciando un augurio alle nuove 
generazioni ha citato uno stralcio di una preghiera: “semi-
na, semina, l’importante è seminare. Ogni granellino arric-
chirà un piccolo angolo della terra”. Un invito che i ragazzi 
sono chiamati a cogliere per rendere più bello il mondo che 
abitano.  

Nella festa della Liberazione Ricengo non poteva non 
ricordare Carlo Masseri, l’ultimo Reduce del paese scom-
parso alla soglia dei 100 anni, che di questa celebrazione è 
sempre stato colonna portante con i suoi discorsi pieni di 
sentimento. Con le note delle canzoni della Resistenza di 
ieri e di oggi, con il gruppo 24 Aprile Rgb, chi è al governo 
del paese ha ringraziato calorosamente tutti i presenti. In-
tanto sullo sfondo sono comparse le parole di Masseri. Si 
è così conclusa una semplice, ma ricca serata di ricordo e 
di speranza per il futuro. “Un augurio ai nostri giovani e a 
tutti buon 25 Aprile!” è stato il pensiero finale del sindaco 
Romanenghi.

Luca Guerini

RICENGO
25 APRILE, OCCASIONE DI CRESCITA

PER I NEO MAGGIORENNI

La consegna della Costituzione ai neo diciottenni del paese 
effettuata dal sindaco Feruccio Romanenghi

e dall’assessore Rosa Assandri
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In una sala polifunzionale gre-
mita in ogni ordine di posto, è ar-

rivato il gran giorno dell’attribuzio-
ne delle borse di studio dedicate ai 
‘Coniugi Malachia Cella e Angela 
Donarini’, indimenticate perso-
nalità locali. Storico maestro e 
sindaco lui, insegnante e generosa 
benefattrice lei. I premi in denaro 
sono garantiti da Comune, locale 
istituto di credito ed eredi di Cella 
e Donarini. 

Alle ore 15, puntuali, si sono 
date appuntamento diverse autori-
tà: il sindaco Marco Fornaroli, l’as-
sessore alla Cultura Alfio Marazzi, 
l’assessore all’Urbanistica Monica 
Perrino e dei consiglieri Brian 
Marazzi, Maria Cristina Cappelli 
e Lorenzo Marazzi, ma anche il 
presidente della Bcc Caravaggio, 
Adda e Cremasco Giorgio Merigo 
e Paolo Maio.  

Quindici i ragazzi premiati (nella 
foto in alto) e festeggiati, tra studenti 
e studentesse che lo scorso anno si 
sono distinti nel percorso scolastico 
raggiungendo ottimi risultati. Alla 
presenza dei genitori, giustamente 
orgogliosi, di nonni e parenti vari, 
i giovani studenti hanno ricevuto 
i complimenti da parte di tutti i 
presenti, ritirando con emozione il 

riconoscimento. Molto significative 
le parole del primo cittadino e di 
Merigo, che li hanno invitati a pro-

seguire sulla strada intrapresa per 
costruirsi un brillante futuro. Una 
bella festa comunitaria, conclusa 

con un rinfresco. 
Nella stessa giornata s’è tenuta 

anche Rifiutando, manifestazione 
ecologica che ha visto nelle vesti di  
operatori ecologici per un giorno 
(nella foto in basso) impegnati con 
scope e palette a pulire le strade del 
paese. “Un ringraziamento a chi si 
sente di dedicare parte del suo tem-
po a tenere in ordine il paese in cui 
vive. Un ringraziamento al Gruppo 
Podisti, al Gruppo Calciatori Ama-
tori Oratorio, ai volontari Auser e 
agli amministratori presenti. Alla 
prossima”, affermano gli organiz-
zatori del Comune.

A proposito. L’amministrazione 
comunale Fornaroli, con orgoglio, 
nei giorni scorsi ha annunciato  
che il Comune di Cremosano, an-
che quest’anno, è stato inserito nel-
la classifica dei Comuni Ricicloni 
2022 e premiato con l’attestato di 
‘Comune Rifiuti Free’. “Anche qui 
un ringraziamento a tutti i cittadini 
che si impegnano, con piccoli gesti 
quotidiani, nella raccolta differen-
ziata”, dichiara il sindaco Marco 
Fornaroli. L’amministrazione 
continuerà su questa strada, pro-
muovendo percorsi di formazione 
e sensibilizzazione ambientale.            

Luca Guerini

Cremosano, che domenica!
Consegnate le borse di studio alla memoria di Malachia Cella 
e Angela Donarini. Quindi Rifiutando per pulire il paese

Nei giorni scorsi  nella palestra della scuola primaria di Casale 
Cremasco si è celebrata la Giornata della terra e intercultu-

ra con una manifestazione emotivamente coinvolgente e con un 
notevole significato culturale e sociale.  Le insegnanti Alice Ribo-
li, Ada Chiesa, Giusy Spaliviero, Laura Ugoni, Daniela Turotti, 
Cinzia Grilli, Noemi Macchi, Giovanna Lo Faro, Claudia Fusar 
Poli, SaraTola, Alessia Ferla hanno organizzato uno spettacolo 
diviso in varie sezioni interpretate dagli alunni delle diverse classi. 

La dirigente scolastica, Ilaria Andreoni, molto soddisfatta 
dell’iniziativa che si è svolta anche in altre scuole dell’Istituto 
Comprensivo ‘Primo Levi’ di Sergnano, ha commentato: “Tutti 
i plessi erano aperti e hanno accolto i genitori, i nonni e tutta 
la cittadinanza per presentare i lavori svolti durante la settimana 
dell’educazione civica. Il tema di quest’anno era l’intercultura 
nei suoi vari aspetti. Un viaggio attraverso le meraviglie di questo 
nostro mondo per conoscere le peculiarità delle popolazioni degli 
altri Paesi, per apprezzarne la cultura. Questo è stato utile per 
valorizzare anche gli alunni dell’Istituto che provengono da altre 
nazioni. Molti genitori hanno condiviso il percorso, insegnando 
giochi, ricette, balli ai nostri alunni”

“Tutte queste attività – ha concluso la dirigente – ci aiutano a 
creare i presupposti di una cultura dell’accoglienza e a percepire 
la diversità come un valore e una ricchezza. Abbiamo scoperto 
nuovi colori, profumi e suoni, siamo diversi ma uguali, con il no-
stro bagaglio di vita, sogni, speranze”.    

CASALE CR.SCO
GIORNATA DELLA TERRA

AAuguri gli Gli annunci di questa rubrica sono gratuiti (con foto) per le persone che festeggiano le nozze di diamante (60 anni) e più se viventi e i 95 anni e oltre. Tutte le altre ricorrenze sono a pagamento: per gli auguri, 
lauree, ringraziamenti e simili, senza foto € 1,00 a parola, con foto € 35,00; per i festeggiamenti di classe € 80,00; per i matrimoni, gli anniversari di matrimonio e le quattro generazioni (con foto) € 55,00. La 
direzione si riserva il diritto di rifiutare insindacabilmente ogni inserzione non consona alla linea del giornale. Gli annunci saranno pubblicati fino a esaurimento dello spazio disponibile.

3/5/2023 - 90° COMPLEANNO DI ANGELA (GINÌ) POLETTI

Cara mamma,

guarda indietro

a tutti gli anni belli passati

e senti l’amore di tutti noi

che ti stiamo vicini.

A novant’anni hai ancora

tanti motivi per ridere

ed essere felice!

Tanti auguri!
Le tue figlie

Luisella, Giusy, Loretta

e tutta la tua famiglia

SALVIROLA - 1 MAGGIO 1973

Congratulazioni ad Annalisa e Angelo
che lunedì 1° maggio festeggiano 50 anni di matrimonio.

Con affetto, la vostra famiglia.

TRESCORE CREMASCO
Venerdì 14 aprile si è brillantemente laureata in 

Lettere e Filosofia Linguaggio dei media Giornali-
smo Beatrice Poli.

Alla neo dottoressa i più calorosi auguri di un ra-
dioso futuro dall'affezionata Antonietta.

Arredamento 
e accessori per la casa

 CREDENZA SOGGIOR-
NO/SALA/TAVERNA legno 
chiaro molto bella, capiente 
misure 55x230 h.100, vero af-
fare VENDO a € 770. ☎ 320 
0708624

 Bellissimo LETTO TATA-
MI GIAPPONESE con annes-
so materasso in memory foam, 
usati pochissimo, VENDO per 
mancato utilizzo a € 500 com-
plessivi (il valore effettivo supe-
ra i 1.000 euro). Astenersi per-
ditempo. Il tutto è visionabile 
senza impegno! ☎ 339 8611559

 ACCESSORI PER CA-
MINO. Parascintille a soffietto 
- coppia di alari in ferro battuto 
(set di attrezzi, paletta per ce-
nere, attizzatoio, pinza, scopa) 
a € 50. ☎ 335 8382744

Animali
 Vendo coppia di COCO-

RITE a € 10. ☎ 347 9753753

Bambini
 VENDO PISCINA per 

bambini come nuova, dimen-
sioni cm 300x200, completa di 
pompa a € 50. ☎ 348 8999453

 BICICLETTA PER 
BAMBINO 5/8 anni, ruota 20” 
colore bianco e rosso, in perfet-
to stato, da vedere, VENDO a 
€ 70. ☎ 349 6123050

 VENDO MOTO ELET-
TRICA per bambino (pratica-
mente nuova) a € 70; VENDO 
LETTINO DA CAMPEGGIO 
marca Hauck Eoh con materasso 
da viaggio sfoderabile € 35; strut-
tura LETTO SINGOLO a doghe 
marca Flou € 100; FASCIATOIO 

con cassetti, colore bianco e az-
zurro, trasformabile in scrivania 
dimensioni cm 90x79x100 € 80. 
☎ 335 8382744

Auto, cicli e motocicli
 BICICLETTA DA DON-

NA nera usata pochissimo con 
cestino portaoggetti anteriore, 
VENDO € 50 trattabili. ☎ 320 
0708624

 VENDO 5 BICICLETTE 
usate, da sistemare a € 250 tratta-
bili. ☎ 347 3701076 (Luca)

 VENDO BICICLETTA da 
uomo marca Olimpia, ruota 28'', 
21 rapporti, super leggera, come 
nuova a € 300. ☎ 348 1221255

Varie
 Insegnate di scuola Pri-

maria, in pensione dal 2018, 
REGALA GUIDE DIDATTI-
CHE, QUADERNI OPERA-
TIVI DI LINGUA ITALIANA 
E ALTRO MATERIALE ai 
docenti che ne avessero biso-
gno. Chi fosse interessato può 
chiamare il n. 340 3597862

 TAVOLA DA SNOW-
BOARD usata una sola volta, 
come nuova, marca Statica, mi-
sura 156 cm VENDO a € 120. 
☎ 320 0708624

 VENDO MOTOFRESA 
seminuova adatta per i lavori 
d’orto, munita di due ruote di 
gomma, provvista di comandi  
maneggevoli, vendo a € 775. 
☎ 335 8169364

 ACQUISTO BIANCHE-
RIA ANTICA e vecchia (sia da 
letto che da tavolo) e OGGETTI-
STICA ANTICA e vecchia (ser-
vizi, soprammobili, stampe ecc.). 
☎ 339 2132713

 VENDO MACCHINA 
IMBOTTIGLIATRICE per 
tappi di plastica, accessorio 
con 50 tappi nuovi a € 15; n. 4 
PORTAVASI DI FERRO (co-
lore verde) artigianali, lunghez-
za cm 50 a € 20 cad. (trattabili). 
☎ 339 7323719

 Vendo n. 4 PIANTINE DI 
GINKGO BILOBA a € 3 cad.; 
n. 3 PIANTINE DI PALMA da 
giardino a € 10 totali; VENDO 
GIORNALE del 1938 "Il po-
polo d'Italia" con foto di Benito 
Mussolini al convegno di Mo-
naco a € 10.  ☎ 340 8325111

 VENDO SOFFIATORE 
ASPIRATORE FOGLIE elet-
trico usato poco a € 35; VEN-
DO CANNA DA PESCA Col-
mic 9 metri; n. 2 CANNE DA 
PESCA Varet una da 6 metri e 
l'altra da 7 metri, tutte in carbo-
nio 100% a € 150 complessivi. 
☎ 338 5833566

 VENDO SCI marca Head 
usati, con attacchi I race team, 
lunghi cm 160 a € 80. ☎ 347 
8911001 (ore pasti)

 VENDO KAYAK 4 metri, 
marca Ercini Canoe Piacenza, 
usato pochissimo € 200 tratta-
bili. ☎ 338 4919222

 Occasione! VENDO TEN-
DA DA SOLE elettrica sosti-
tuita a seguito dei lavori bonus 
110%. Metri 3,10. Un anno di 
vita, € 400. ☎ 347 1719374

 COMPRO VECCHI RO-
BOT GIOCATTOLO anni 
70/80. ☎ 338 4284285

 VENDO STIVALI Su-
perga numero 42 tutta coscia 
€ 50; VENDO CANNE, MU-
LINELLI, OGGETTISTICA 
VARIA PER PESCA (ideale 
come regalo per figli, nipoti 
e appassionati di pesca) da € 
20 a € 30; VENDO BOILER 
elettrico Ariston mod. pro R30 
- R13 a € 50. ☎ 335 8382744

 VENDO BIMBY TM5, 
come nuovo, completo di 
tutti gli accessori e ricettario 
a € 650. ☎ 392 8211550

 VENDO collezione di circa 
N. 30 FUMETTI per adulti a € 
15; VENDO collezione di circa 
n. 40 PAPERINO E TOPOLI-
NO a € 10; n. 2 PELLICCE 
nuove tg. 48-50 a € 150; n. 2 
PIUMINI da donna a giaccone 
e un CAPPOTTO tg. 48 a € 30 
totali. ☎ 342 1863905

Oggetti smarriti/ritrovati
 Circa 20 giorni fa in centro 

a Crema sono state SMARRI-
TE CHIAVI DI CASA. Chi le 
avesse ritrovate può contattare 
il n. 338 8224681

 Sabato 25 marzo in via 
1° maggio a Crema sono sta-
te RITROVATE CHIAVI DI 
CASA in una custodia di cuo-
io. Chi le avesse smarrite può 
contattare gli uffici de Il Nuo-
vo Torrazzo ☎ 0373 256350
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Un anno speciale per i soci della BCC Caravag-
gio e Cremasco, che quest’anno festeggia il 

120° compleanno al Santuario di Caravaggio dove, 
sabato 6 maggio, si terrà l’assemblea presso la ten-
sostruttura allestita nel piazzale delle benedizioni 
dei veicoli. L’assemblea verrà preceduta alle 8.30 
dalla santa Messa al Santuario, celebrata dal vesco-
vo di Cremona, mons. Antonio Napolioni.

“Una grande occasione – sottolinea il presiden-
te Giorgio Merigo – per condividere con i soci un 
traguardo importante della BCC, attivamente im-
pegnata da ben 120 anni a mantenere e rafforzare 
sempre più la propria storica vocazione di Banca 
della comunità, attenta alla relazione diretta e alla 
centralità della persona.

I risultati dell’esercizio 2022 evidenziano una 
buona solidità patrimoniale, con un corretto equi-
librio finanziario, fattori essenziali per sostenere la 
vitalità e l’economia del territorio.

Lo confermano i dati sui fondi propri, che han-

no superato i 163 milioni di euro, con il CET1 che 
è cresciuto dal 21,86% al 23,74% e il Texas Ratio 
che migliora ulteriormente, passando dal 19,17% 
al 23,70%. La raccolta complessiva supera i due 
miliardi di euro, con gli impieghi che si attestano a 
circa un miliardo di euro”. 

Il direttore Achille Ferri evidenzia che “l’utile 
netto di 11,9 milioni di euro è il risultato di una 
intensa attività della BCC ed è stato reso possibile 
grazie anche alla fiducia riservataci dai soci e dai 
clienti, nonché dall’impegno del personale della 
Banca”.

Infine, il presidente Merigo afferma che “nel 
2022 si è registrato l’ingresso di 456 nuovi soci, 
di cui ben 187 giovani. Il numero complessivo dei 
soci ammonta quindi a 12.884, di cui 1.655 sono 
giovani soci. Dato, quest’ultimo, che attesta l’im-
pegno della BCC nei confronti dei giovani e che si 
è concretizzato sia con l’assegnazione di circa 100 
borse di studio, sia con eventi a loro dedicati. Nu-

merose anche le iniziative che sono state rivolte a 
sostegno delle varie realtà del territorio, circa 300, 
per oltre 500.000 euro. Così come significativa è 
stata anche la nostra partecipazione ai progetti di 
cooperazione internazionale, in Ecuador e Ter-
ra Santa, nella convinzione che la diffusione del 
modello cooperativo sia un valido motore per ge-
nerare crescita e benessere diffuso anche in queste 
aree del mondo particolarmente svantaggiate, ove 
le persone possono così realizzare a casa loro di-
gnitose condizioni di vita e di lavoro, senza essere 
costrette a emigrare.”

Quindi, il 120° compleanno è l’occasione per la 
BCC di rimarcare le proprie radici e i valori fon-
danti di solidarietà, sussidiarietà e cooperazione 
che, anche nell’attuale scenario macroeconomico 
ancora incerto e impegnativo, le consentono di 
proseguire con sempre maggiore incisività nella 
sfida a svolgere il ruolo di Banca della comunità, 
con uno sguardo aperto anche al mondo.

BCC Caravaggio e Cremasco festeggia i 120 anni. Assemblea al Santuario

L’associazione OpenRoad ha il piacere di presentare alla cit-
tadinanza la mostra fotografica collettiva Espressioni di luce, a 

cura di Marta Pernigoni. L’esposizione, patrocinata dalla città di 
Caravaggio, è allestita all’interno degli spazi del palazzo comuna-
le e raccoglie le opere fotografiche di cinque giovani allievi della 
Libera Accademia di Belle Arti: Michele Barbieri, Margherita 
Borboni, Laura Carozzi, Lara de Battista e Marta Pernigoni. 

L’intento della mostra, così come la filosofia di OpenRoad, è 
quello di incentivare e supportare il talento di giovani artisti cara-
vaggini e non solo, impegnati nell’esprimere, ognuno secondo la 
personale sensibilità, la propria visione artistica. L’inaugurazione 
è prevista per oggi pomeriggio, sabato 29 aprile, alle ore 16.30, 
presso la sala consiliare di Palazzo Gallavresi (nella foto una delle 
meravigliose sale) in piazza Garibaldi, e sarà visitabile a ingresso 
libero fino a domenica 7 maggio nei seguenti giorni: lunedì, mer-
coledì e venerdì dalle 9 alle 13; sabato 6 maggio dalle 10 alle 12 e 
dalle 16 alle 18 e domenica 30 aprile e 7 maggio dalle 15 alle 18.30. 

In occasione dell’evento, OpenRoad organizzerà una visita ac-
compagnata alla scoperta di Palazzo Gallavresi alle ore 15 di do-
mani, domenica 30 aprile. L’associazione caravaggina è sempre 
in prima linea nell’organizzazione di visite guidate alla scoperta 
delle meraviglie storico-artistiche del territorio. Altre due giornate 
deputate alla visita del palazzo, attuale sede del municipio, sono 
in programma per domenica 11 maggio con turni di visita alle 
ore 11, 15 e 16.30, e passando già all’autunno, per il prossimo 24 
settembre alle 15 e alle 16.30, per visite guidate della durata di 50 
minuti. 

Hanno invece una durata di circa 70 minuti le visite guidate che 
OpenRoad continua a organizzare al complesso di San Bernardi-
no, con prossimi turni in programma le domeniche 7 e 21 maggio, 
4 giugno e 2 luglio, sempre con doppio turno alle 15 e alle 16.30, 
con eccezionale visita mattutina alle 11 il 21 maggio. 

tm

OPENROAD

La mostra Espressioni di luce e
visite guidate 

                                  Viaggio in PugliaViaggio in Puglia
 I COSTI DEL VIAGGIO I COSTI DEL VIAGGIO

QUOTA DI PARTECIPAZIONE PER PERSONA: € 1.550,00 (COMPRESO QUOTA INDIVIDUALE DI ISCRIZIONE + ASSICURAZIO-
NE ANNULLAMENTO ). Supplemento camera singola: € 210,00
Acconto per persona € 550
LA QUOTA COMPRENDE: - Trasferimento a/r da Crema all’aeroporto in pullman riservato - Assistenza di personale Iterdei by Multimedia 
Travel in aeroporto alla partenza per il disbrigo delle formalità d’imbarco - Passaggi aerei con voli di linea o low cost con 20 kg di bagaglio in stiva e 
5 kg a mano - Trasporto in pullman GT /27 posti durante il tour e come da programma - Sistemazione in hotel 4* ad Alberobello in camera a due 
letti - Drink di benvenuto in hotel - Trattamento mezza pensione in hotel - Un pranzo a Bari in ristorante - Un pranzo in agriturismo a Castel del 
Monte - Un pranzo in masseria a Martina Franc - Un pranzo in Hostaria (o similare) a Lecce - Un packed lunch fornito dall’ hotel il 5° giorno (due 
panini, 1 frutto, ½ d’acqua) - Tutte le visite come da programma - Guida durante le visite - Ingressi a pagamento ove previsti. - Bevande incluse ai 
pasti (1/4 di vino e ½ d’acqua)
LA QUOTA NON COMPRENDE: - Tassa soggiorno (€ 1.00 p.p/p.n Alberobello) - Extra e mance personali - Tutto quello non espressamente 
indicato nella voce “la quota comprende”

Le Quote di partecipazione sono calcolate in base ai costi e alle tariffe e disponibilità appurate alla data del 07/02/2023. Sono quindi da intendersi e 
soggette a verifica all’atto della prenotazione. All’atto dell’offerta nessun spazio volo e/o blocco servizi è stato effettuato.

ISCRIZIONI ENTRO IL 15 MAGGIO 
PRESSO LA SEDE DE IL NUOVO TORRAZZO

VIA GOLDANIGA 2/A CREMA (DAL LUN. AL VEN. DALLE ORE 9 ALLE 12)

DAL 17 AL DAL 17 AL 
21 GIUGNO 21 GIUGNO 
20232023

Da sinistra il presidente Giorgio Merigo e 
il direttore Achille Ferri

Consiglio comunale con dav-
vero molti punti all’ordine 

del giorno, quello che si è svolto 
giovedì sera a Caravaggio. 

Insolitamente, per quelle che 
sono le abitudini di un Consi-
glio, il primo punto trattato è 
stata la mozione presentata dal 
sindaco Claudio Bolandrini 
per l’intitolazione dell’audito-
rium del Centro Civico di San 
Bernardino al compianto e 
illustre caravaggino professor 
Piero Ferri, con presente in aula 
anche una rappresentanza della 
sua famiglia. 

Bolandrini ha spiegato come 
da alcuni privati cittadini sia 
arrivata questa richiesta e che, 
considerato l’alto profilo sia 
professionale che umano del 
professore, si è detto ben dispo-
sto a chiedere all’assise l’intito-
lazione a suo nome dell’audito-
rium. Ma non solo. Dai banchi 
dei vari gruppi, in particolare 
dalla Lega col consigliere Giu-
seppe Prevedini e da Caravaggio 
Popolare col presidente del 
Consiglio Carlo Mangoni, sono 
arrivate richieste esplicite di 
non fermarsi all’auditorium, ma 
di procedere con altri riconosci-
menti più significativi, come per 
esempio (proposta di Mangoni) 
di organizzare annualmente 
un convegno che ricordi il 
professor Ferri, che tanto si è 
impegnato per la propria comu-
nità. Un impegno assolutamen-
te accolto dall’amministrazione 
e una votazione all’unanimità 
della mozione. 

Sono stati consegnati poi dal 

sindaco gli attestati di idonei-
tà tecnica per l’espletamento 
dell’incarico di addetto antin-
cendio di livello 3 a diversi citta-
dini, che hanno ricevuto i com-
plimenti del primo cittadino per 
aver conseguito una qualifica 
così importante per il bene della 
comunità. In particolare sono 
stati consegnati gli attestati al 
comandante della Polizia Lo-
cale Cristiana Vassalli, ai suoi 
agenti Sergio Colpani, Giorgio 
Pace, Salvatore Policelli, Mattia 
Busi e Alfredo Bonizzi, e ad 
alcuni cittadini come Massimo 
Donini, Maria Pasquinelli e 
Silvia Battarola. 

Nel punto successivo l’asses-
sore al Bilancio Elena Nicotera 
ha spiegato di una variazione di 

Bilancio urgente, con maggiori 
entrate per 210 mila euro ri-
guardo la mensa della scuola di 
Masano e il nuovo asilo presso 
San Bernardino, maggiori fondi 
che vengono concessi al Comu-
ne di Caravaggio per l’aumento 
dei costi delle materie prime. 

Approvata poi la conven-
zione con Rete Ferroviaria 
Italiana – RFI che prevede la 
chiusura in territorio caravaggi-
no dei passaggi a livello di via 
Calvenzano e via Panizzardo 
in campagna, col Comune che 
riceverà i fondi necessari anche 
per pensare a qualche opera di 
viabilità alternativa, così come 
è stato approvato il vincolo di 
destinazione d’uso ventennale 
per iniziative a sfondo sociale 

di una parte dell’ex asilo di via 
Polidoro Caldara, che in questo 
modo potrà venir ristrutturato 
grazie ai fondi messi a dispo-
sizione dalla Risorsa Sociale 
Gera d’Adda per 1.500.000 
euro. 

Votata anche l’accettazione 
della donazione dell’area di via 
Pirolo, tristemente nota per fatti 
di cronaca nera. La proprietà ha 
donato l’area al Comune, che 
ora potrà procedere al recupero. 
Si tratta di una cessione però 
condizionata dall’assenza di 
importanti opere di bonifica 
da fare, ma che permette ora al 
Comune, che già con ordinanza 
aveva fatto demolire uno stabile 
abbandonato dove si eseguiva 
spaccio di stupefacenti, di scon-
giurare che possano attecchire 
nuove attività criminose. 

Infine, l’assessore Nicotera ha 
illustrato all’aula alcuni piccoli 
ritocchi alle tariffe della Tari per 
il 2023, susseguenti al nuovo 
accordo raggiunto con la socie-
tà Geko per quanto riguarda la 
raccolta puntuale dei rifiuti. Si 
tratta di piccoli aumenti, non 
particolarmente significativi, 
che per i privati possono variare 
dal 2,5% al 6%, a seconda di 
una serie di parametri quali 
la grandezza dell’abitazione 
o il numero di persone che ci 
vive. Per le attività produttive 
l’aumento è ancora più conte-
nuto, al 2,7%. Permane poi la 
possibilità di pagare la Tari in 
due tranche, la prima entro il 22 
giugno e la seconda a dicembre.

tm

Auditorium intitolato al prof. Ferri
Così è stato votato all’unanimità durante l’assise. C’è intenzione 
di procedere con altri riconoscimenti, come un convegno annuale

CONSIGLIO COMUNALE

Un momento del Consiglio comunale di giovedì sera
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Cerchi lavoro? Leggi il Torrazzo!

RICERCA STUDENTI, GIOVANI,
CASALINGHE, PENSIONATI

per semplice attività di distribuzione del settimanale

Si richiede la residenza in:  ROMANENGO - TICENGO
e la disponibilità del sabato mattina

☎   0373 256350 
mattino (9-12)

Assunzione con contratto di lavoro intermittente

- IDRAULICO
JUNIOR - CR
Scadenza: 4/5/2023
- RESPONSABILE
FUNDRAISING PER
ORGANIZZAZIONE
UMANITARIA
Scadenza: 5/5/2023
- UFFICIO SERVIZI
AL LAVORO - CR
Scadenza: 5/5/2023
- PIZZAIOLO - CR
Scadenza: 5/5/2023
- IMPIEGATO
CONTABILE - CR
Scadenza: 7/5/2023
- CONSULENTE
DIGITAL 
MARKETING - CR
Scadenza: 7/5/2023
- JUNIOR SOCIAL
MEDIA MANAGER STAGE
CURRICULARE - CR

Scadenza: 12/5/2023
- TIROCINIO
ADDETTO MAGAZZINO
LIBRERIA - CR
Scadenza: 13/5/2023
- ADDETTA UFFICIO PAGHE
SOSTITUZIONE
MATERNITÀ - CR
Scadenza: 20/5/2023
- ADDETTO COMUNICAZIONE
E SOCIAL MEDIA - CR
Scadenza: 20/5/2023
- CERCASI ADDETTO
MANSIONI BARISTA - CR
Scadenza: 22/5/2023
- OPERATORE
MACCHINE UTENSILI - CR
Scadenza: 31/5/2023
- OPERATORE
LOGISTICA
PER IMPIANTO
CHIMICO - CR
Scadenza: 31/5/2023

- COLLABORATORE
PER VERIFICA ASSOC.
VIA E VALUTAZIONE
IMPATTO
AMBIENTALE
Scadenza: 31/5/2023
- 2 ADDETTI/E
ALLE PULIZIE
CREMONA
Scadenza: 30/6/2023
- EDUCATORE/
EDUCATRICE
DI COMUNITÀ
CREMONA
Scadenza: 30/6/2023
- CUOCO/A - CREMONA
Scadenza: 30/6/2023
- PIZZAIOLO
CREMONA
Scadenza: 30/6/2023
- AIUTO CUOCO/A
CREMONA
Scadenza: 30/6/2023

- BARISTA
CREMONA
Scadenza: 30/6/2023
EDUCATORI/
EDUCATRICI
PER CENTRI ESTIVI-CR
Scadenza: 31/7/2023
- 1 HR SENIOR - CR
Scadenza: 31/7/2023
- 2 MANUTENTORI
VERDE - CR
Scadenza: 31/7/2023
- ADDETTO
ALLE VENDITE
E ALLA GESTIONE
DEL MAGAZZINO - CR
Scadenza: 31/8/2023
- OPERATORE CAF
PATRONATO - CR
Scadenza: 30/9/2023
- STAGISTA
IMPIEGATO
BACK OFFICE

FRONT OFFICE - CR
Scadenza: 30/9/2023
- 2 MANUTENTORI
DEL VERDE - CR
Scadenza: 30/11/2023
- STAGISTA
IMPIEGATO - CR
Scadenza: 31/12/2023
- SELEZIONE PUBBLICA
PER LA FORMAZIONE
DI UNA GRADUATORIA
PER PROFILO
PROFESSIONALE
DI INFERMIERE
TEMPO DETERMINATO
Ente: Cremona Solidale - CR
Scadenza: 3/5/2023
- N. 1 EDUCATORE
INSEGNANTE SCUOLA
INFANZIA CAT. C - TEMPO 
PIENO E INDETERMINATO
Ente: Comune Crema - CR
Scadenza: 4/5/2023

- N. 1 EDUCATORE
ASILO NIDO - CAT. C
TEMPO PIENO
E INDETERMINATO
Ente: Comune Crema - CR
Scadenza: 4/5/2023
- AVVISO DI SELEZIONE
PER  L’INDIVIDUAZIONE
DEL COORDINATORE
DELLA RETE
BIBLIOTECARIA CREMONESE 
Ente: Comune Cremona - CR
Scadenza: 5/5/2023
- N. 1 ISTRUTTORE TECNICO 
AMMINISTRATIVO - AREA 
ISTRUTTORI - TEMPO PIENO
E INDETERMINATO
CON RISERVA A FAVORE
DEI VOLONTARI
DELLE FORZE ARMATE
Ente: Comune
Rivolta D’Adda - CR
Scadenza: 8/5/2023

ORIENTAGIOVANI COMUNE ORIENTAGIOVANI COMUNE DIDI CREMA CREMA
Tel. 0373 894500-894504 sportello.lavoro@comune.crema.cr.it

Gli annunci di lavoro sono stati pubblicati sul portale www.talenthub.coach dalle aziende registrate.
ATTENZIONE!!! Non inviare il curriculum vitae all’Informagiovani o all’Orientagiovani.

PUOI CANDIDARTI ESCLUSIVAMENTE ONLINE ATTRAVERSO TALENT HUB

Elenco completo annunci sul nostro sito www.ilnuovotorrazzo.it88

Telefono 0373 201632-202592    preselezione.crema@provincia.cremona.it

CENTRO per l’IMPIEGO di CREMA

Requisiti e codici di riferimento sul nostro sito www.ilnuovotorrazzo.it88

• n. 1 posto per addetto/a ufficio tecnico pratiche 
settore agricolo per società di servizi settore agricolo 
per la sede di Crema
• n. 1 posto per trattorista per azienda agricola a 15 
km a nord di Crema
• n. 1 posto per impiegato/a contabile a tempo pieno 
per studio associato di Crema
• n. 2 posti per impiegati contabili e fiscali a tem-
po pieno con esperienza per studio commercialista di 
Crema
• n. 1 posto per impiegata/o elaborazione paghe e 
contributi per consulente del lavoro di Crema
• n. 1 posto per impiegata/o contabile con esperien-
za per studio professionale di dottori commercialisti con 
sede a Crema
• n. 1 posto per impiegata/o amministrativa/o conta-
bile per studio professionale di commercialisti di Crema
• n. 1 posto per impiegata/o contabile full time (con 
esperienza oppure neodiplomati o neolaureati in 
Economia) per studio professionale della zona di Zelo 
Buon Persico
• n. 1 posto per operaio specializzato addetto pro-
duzione per azienda di produzione e vendita prodotti 
chimici per l’idraulica a pochi km da Crema
• n. 1 posto per operaio addetto produzione chimica 
per azienda di produzione e vendita prodotti chimici per 
l’idraulica a pochi km da Crema
• n. 1 posto per operaio addetto reparto stampa an-
che da formare per azienda di stampa film plastici a 
pochi km da Crema
• n. 1 posto per addetto/a vendite per negozio set-
tore bricolage per punto vendita nella zona di Pandino
• n. 4 posti per addetti confezionamento e riempi-
mento cosmetico con esperienza per azienda confe-
zionamento cosmetici zona Crema
• n. 2 posti per operai/e produzione settore cosmeti-
co per agenzia per il lavoro di Crema, per azienda clien-
te della zona di Bagnolo Cremasco
• n. 2 posti per operai/e produzione e confeziona-
mento settore cosmetico orario a giornata. Agenzia 
per il lavoro di Crema, per azienda cliente
• n. 2 posti per operaie/i apprendiste/i - per amplia-

mento organico - per confezionamento e bollinatura 
azienda settore cosmetico
• n. 1 posto per addetto tinteggiature e verniciature 
per azienda di tinteggiature e verniciature civili e indu-
striali della zona di Pandino
• n. 1 posto per estetista qualificata con breve espe-
rienza per sostituzione maternità per centro estetico 
a pochi km da Crema
• n. 1 posto per estetista con esperienza part time 
per centro benessere-estetico di Crema
• n. 2 posti per magazzinieri retrattilisti per agenzia 
per il lavoro di Crema per azienda cliente della zona 
di Lodi
• n. 1 posto per operaio o apprendista operaio me-
talmeccanico per azienda metalmeccanica, vicinanze 
Crema, zona Madignano
• n. 2 posti per addetti settore metalmeccanico, an-
che senza esperienza, per azienda di lavorazioni mec-
caniche conto terzi della zona di Crema
• n. 1 posto per addetto sostituzione pneumatici con 
o senza esperienza per gommista a pochi km da Cre-
ma
• n. 1 posto per apprendista tornitore macchine 
utensili per azienda di lavorazioni meccaniche conto 
terzi della zona di Crema
• n. 1 posto per meccanico autoveicoli con esperien-
za per concessionaria a pochi km a sud di Crema
• n. 2 posti per apprendisti operai attività in produ-
zione per azienda di produzione inferriate e scale in 
ferro a pochi km a sud di Crema
• n. 1 posto per cuoco/a con esperienza per ristoran-
te/pizzeria vicinanze Crema
• n. 1 posto per aiuto cucina e pizzeria per ristorante-
pizzeria a pochi chilometri da Crema
• n. 1 posto per barista o apprendista barista - addet-
ta al banco per bar-pasticceria di Crema
• n. 1 posto per addetto controllo qualità - settore 
alimentare per azienda del settore alimentare vicinanze 
Crema
• n. 2 posti per operatori sociosanitari per struttura di 
accoglienza zona Rivolta d’Adda
• n. 1 posto per educatore/trice professionale per 

struttura di accoglienza zona Rivolta d’Adda
• n. 1 posto per assistente sociale per struttura di ac-
coglienza zona Rivolta d’Adda
• n. 1 posto per educatrice o educatore professio-
nale per comunità di assistenza mamme bambini zona 
Crema
• n. 1 posto per ASA ausiliario socio assistenziale 
full time 38h su turni  per struttura residenziale per an-
ziani a pochi km da Crema
• n. 2 posti per ASA-OSS per struttura residenziale Rsa 
a circa 30 km da Crema direzione Soresina
• n. 2 posti per educatori professionali zona di Cre-
ma per centri estivi per società cooperativa di servizi 
socioeducativi
• n. 1 posto per autista patente CE-CQC a tempo 
pieno per azienda di raccolta e smaltimento materiale 
vicinanze Crema
• n. 1 posto per autista scuolabus zona Cremasco 
per società cooperativa di servizi
• n. 1 posto per tecnico per riparazione e installazio-
ne attrezzature azienda vendita e assistenza di attrez-
zature per ristorazione a pochi km da Crema
• n. 1 posto per tecnico per riparazione e manuten-
zione apparecchiature elettroniche per azienda di in-
stallazione e manutenzione cappe per la manipolazione 
delle polveri (down cross), impianti di trattamento aria 
HVAC/UTA, impianti di trattamento aria per sale opera-
torie VCCC, impianti di aspirazione e impianti speciali 
per la sede di Arzago d’Adda
• n. 1 posto per tecnico apprendista installazione 
impianti gas medicali per azienda di installazione e 
manutenzione impianti gas medicali
• n. 1 posto per tecnico per installazione e cablaggio 
impianti, con o senza esperienza per azienda di in-
stallazione reti telematiche
• n. 1 posto per apprendista gestione ordini e fatture 
per azienda di produzione prodotti alimentari a pochi km 
da Crema
• n. 2 posti per disegnatori progettisti meccanici, si 
valutano sia figure senior sia junior per studio di proget-
tazione di Crema
• n. 1 posto per grafico prestampa per azienda settore 

gomma plastica a pochi km a nord di Crema
• n. 1 posto per operatore apprendista macchine 
a controllo numerico per azienda di fabbricazione 
macchine utensili a pochi km da Crema zona Credera 
Rubbiano
• n. 1 posto per operaio generico per ruolo di tecnico 
junior da inserire nel reparto prove (anche neodiplomati 
in ambito tecnico) per azienda di progettazione e costru-
zione impianti di combustione vicinanze Crema
• n. 2 posti per addetti alle pulizie civili e industriali 
part time per impresa di pulizie di Crema
• n. 1 posto per addetta/o pulizie per struttura di acco-
glienza a pochi km da Crema
• n. 1 posto per addetto/a lavaggio stampi e ceste 
zona Crema per società cooperativa di servizi
• n. 1 posto per impiegata/o elaborazione paghe e 
contributi per studio professionale di consulenza del 
lavoro di Crema
• n. 1 posto per ottico/optometrista con esperienza 
per negozio di ottica in Crema
• n. 1 posto per addetto riparazione e vendita settore 
biciclette anche senza esperienza, full time o part 
time per azienda settore vendita, riparazione, assisten-
za e noleggio biciclette zona Crema

 OFFERTE DI TIROCINIO
• n. 1 posto per tirocinante customer service per so-
cietà di ricerca e selezione per azienda cliente del setto-
re logistico nella zona di Spino d’Adda
• n. 1 posto per tirocinante neodiplomato o diplo-
mato in informatica per azienda del settore chimico 
produzione e commercializzazione di prodotti settore 
agricolo a pochi km da Crema
• n. 1 posto per tirocinante operaio generico per 
azienda di trattamento e rivestimento metalli a pochi km 
da Crema zona Moscazzano
• n. 1 posto per tirocinante operaio saldatore a filo 
per azienda di produzione prodotti in plastica a circa 10 
km a nord di Crema
• n. 1 posto per tirocinante addetto produzione per 
società di serigrafia vicinanze Crema

Azienda di impianti di sicurezza di Lodi  
CERCA TECNICI con diploma

di perito elettrotecnico/elettricista.
N. 1 (max 30 anni) con esperienza di 3 anni 

e n. 1 senza esperienza.  Inviare CV a: 
segreteria@sibicimpianti.it

CREMA CENTRO STORICO
AFFITTO NEGOZIO

di circa 40 mq.
Completamente ristrutturato.

CE «C» - 414,44 kwh/m2

☎ 349 6123050

VENDESI/AFFITTASI
MACELLO FUNZIONANTE
con cella frigorifera, laboratorio 

lavorazione come negozio vendita 
al dettaglio a Casale Cr.-Vidolasco

C.E. “G” 646,25 kWh/m2     ☎ 328 2112956

Società di ingegneria specializzata nella progettazione strutturale
di opere pubbliche, industriali e civili

CERCA INGEGNERE per progettazione
e disegno (Cad e Tekla) nella sede di Crema, via Mazzini.

Inviare candidatura a: info@btbstrutture.com oppure ☎ 339 1236134 (ore ufficio)

Ente irriguo e di bonifica

CERCA GEOMETRA
O PERITO AGRARIO

per le sedi di Cremona e Crema.
Inviare il CV a: selezione@dunas.it

Primaria azienda cremasca nel settore grafico

CERCA TIROCINANTE
ADDETTO AL REPARTO POST-STAMPA

(FUSTELLATURA E APPLICAZIONI VARIE)
Stipendio adeguatamente proporzionato alla mansione

Non è necessaria esperienza pregressa nel settore

Inviare C.V. all’indirizzo e-mail: amministrazione@stevco.it



LLavoroil SABATO
29 APRILE 2023

39

“Cosa farò da grande” è il ti-
tolo di uno degli appunta-

menti previsti all’interno del fitto 
programma di incontri organiz-
zati per l’open day del Campus di 
Cremona che lo scorso 21 aprile 
ha accolto gli studenti delle scuole 
superiori e delle università.

Considerata l’importanza della 
scelta che i futuri diplomati sono 
chiamati a compiere in questi 
mesi, è stato organizzato un in-
contro specifico, un momento 
di confronto e di dialogo, che ha 
offerto utili spunti di riflessione 
per aprire una finestra sul futuro 
e sulle aspettative di questi ragazzi 
dopo il percorso di studi. 

Con questo obiettivo un gruppo 
di laureati è tornato nel Campus di 
Cremona per parlare della propria 
esperienza universitaria, di quello 
che oggi viene richiesto a un ne-
olaureato dal mondo del lavoro e 
di quali sono le competenze e skill 
trasversali che bisogna possedere 
per intraprendere una carriera di 
successo.

Oltre a questo, numerosi gli 
appuntamenti offerti agli studenti 
delle scuole medie superiori e alle 
loro famiglie. La mattinata è stata 
dedicata ai corsi di laurea in In-
gegneria Gestionale e Ingegneria 
Informatica: oltre alla presentazio-
ne dei corsi, sono stati illustrati i 
percorsi di eccellenza, i servizi del 
Campus e il test di ammissione 
per Ingegneria. I partecipanti han-
no potuto inoltre visitare la sede 
e i laboratori didattici presenti, la 
mostra Il Medioevo dell’Informatica: 

dal mainframe al personal computer 
presso il Museo dell’Informatica 
Epic, il laboratorio “A. Rozzi” 
di Fabbrica della Bioenergia e il 
laboratorio in Sound and Music 
Computing.

Il pomeriggio, a partire dalle 
14.30, è stato invece dedicato alle 
lauree magistrali. È stato presenta-
to Music And Acoustic Enginee-
ring, un corso di laurea magistrale 
innovativo, pensato per chi vuole 
approfondire il tema dell’acusti-
ca musicale (track acoustic) e per 
chi vuole focalizzarsi sullo studio 
dell’informatica musicale e dell’e-
laborazione del suono (track mu-
sic).

Oltre a conoscere i contenuti del 
corso, gli interessati hanno potuto 
ascoltare anche il seminario tema-
tico Audio spaziale, dal 3D alle tec-

nologie immersive, la presentazione 
dei progetti di tesi con la testimo-
nianza di due laureati e la descri-
zione delle attività del laboratorio 
in Sound and Music Computing.

Molti gli appuntamenti previsti 
anche per il corso di laurea magi-
strale in Agricultural Engineering, 
unico in Italia, attivato nell’anno 
accademico 2021/22, che si pro-
pone di formare ingegneri ope-
ranti nel settore agro-industriale e 
dotati di una visione sistemistica.

È stato proposto un approfon-
dimento sull’offerta formativa, 
sul contesto e sugli sbocchi oc-
cupazionali. E, vista la sempre 
maggior attenzione che suscita 
Agricultural Engineering nelle 
aziende del territorio, impazienti 
di potersi aggiudicare i primi lau-
reati del corso, sono intervenuti 

anche i referenti aziendali di Bayer 
Spa con una testimonianza azien-
dale e di agricoltura moderna e 
Arvatec Srl, che hanno proposto 
rispettivamente i seminari tematici 
Engineering needs for a 1HA Vertical 
Farm e L’evoluzione in agricoltura: 
dal Precision Farming alla Robotica 
in campo aperto.

Infine, grazie al seminario sulle 
nuove opportunità per la valoriz-
zazione dei rifiuti agroalimentari e 
a una dimostrazione della trasfor-
mazione di agri-food waste da par-
te di batteri rossi in bioplastiche 
di recupero attraverso l’uso di un 
fotobioreattore, è stato possibile 
conoscere in prima persona alcuni 
degli argomenti affrontati durante 
questo corso di laurea magistrale. 

Durante tutta la giornata, gli in-
teressati hanno potuto parlare a tu 
per tu con i docenti per chiedere 
approfondimenti sui contenuti dei 
corsi e con gli studenti tutor per 
ricevere consigli e suggerimenti 
sulla vita universitaria. Anche il 
personale della segreteria ha for-
nito supporto informativo su test, 
ammissione, borse di studio, tasse 
e agevolazioni.

E per chi non fosse riuscito a 
partecipare, c’è ancora la possibili-
tà di conoscere l’offerta formativa 
del Campus di Cremona perché 
tutti gli appuntamenti sono stati 
registrati e saranno resi disponibili 
sul sito del polo di Cremona www.
polo-cremona.polimi.it.

Per ulteriori informazioni è pos-
sibile inviare una e-mail a orienta-
mento-cremona@polimi.it.

Cosa farò da grande?
Grande successo per l’open day del Politecnico di Milano

CAMPUS DI CREMONA

Trenord seleziona nuovi capitreno: 
l’azienda ferroviaria ha aperto le can-

didature per ampliare il team di persona-
le responsabile del servizio a bordo delle 
2.200 corse effettuate ogni giorno in 
Lombardia, in sette province delle regio-
ni vicine e sul collegamento aeroportuale 
Malpensa Express. 

Per partecipare alla selezione è possi-
bile inoltrare richiesta entro il 7 maggio 
al link https://www.trenord.it/lavora-
con-noi/.

I candidati selezionati parteciperanno 
al percorso di formazione organizzato 
dall’azienda, che consentirà loro di 

acquisire le competenze necessarie a 
diventare il primo responsabile dell’espe-
rienza di viaggio offerta ai clienti. 

Il capotreno garantisce il rispetto degli 
standard di sicurezza di ogni corsa; per 
quella corsa, è il volto che l’azienda mo-
stra ai viaggiatori ed è quindi incaricato 
di organizzare e gestire la comunicazione 
e l’assistenza.

Al termine del corso, che avrà durata 
di sei mesi, i professionisti sosterranno 
gli esami teorici e pratici e svolgeran-
no un periodo di tirocinio; passaggi 
necessari per conseguire l’abilitazione a 
capotreno.

Per partecipare alla selezione è neces-
sario essere in possesso di un diploma 
di scuola media superiore o di laurea. 
Si richiede una buona padronanza della 
lingua inglese e, preferibilmente, di altre 
lingue straniere.

Ai candidati è richiesta disponibilità 
a spostarsi in Lombardia e nelle regio-
ni limitrofe; flessibilità oraria; ottime 
capacità comunicative, attitudine al pro-
blem solving, precisione, atteggiamento 
proattivo. 

Saranno valutate positivamente espe-
rienze pregresse in ruoli a contatto con il 
pubblico.

TRENORD: fino al 7 maggio si selezionano nuovi capitreno

La Camera di Commercio di Cremona organizza una nuova edizione 
di Eccellenze in Digitale, in collaborazione con Google e Unioncamere 

Nazionale, con sei webinar online gratuiti a partire dal 2 maggio.  
Il primo webinar dal titolo Utilizzo strategico del sito web: fondamenti per la 

creazione di un sito web si svolgerà il 2 maggio, dalle 15 alle 16. L’incontro 
vuole fornire una panoramica sugli strumenti che si possono utilizzare 
per creare un sito web aziendale da zero – da Google My Business (Gmb) 
alle piattaforme Cms (ad esempio Wordpress, Drupal) – con un focus 
sull’importanza della landing page. Il secondo incontro, Utilizzo strategico 
del sito web: fondamenti e strategie Seo è in programma il 16 maggio, dalle 
15 alle 16. Gli utenti che usano i motori di ricerca spesso si limitano a 
visitare i primi tre o quattro siti web che compaiono fra i risultati. Per 
questo motivo è fondamentale che le imprese utilizzino alcune strategie 
di ottimizzazione per i motori di ricerca, sin dalle primissime fasi di pro-
gettazione del proprio sito web. 

Il terzo incontro, Strumenti per gestire gli utenti: tool di messaggistica e chat 
bot si svolgerà il 30 maggio, dalle 15 alle 16. Il digitale ha contribuito a cre-
are nuovi canali di comunicazione che offrono la possibilità di automa-
tizzare i processi comunicativi tra le aziende e i potenziali clienti. Questo 
permette alle imprese di gestire i servizi di assistenza e di informazione in 
modo più efficiente, rapido e semplice. Il quarto incontro, Strategie e stru-
menti social per le Pmi: Facebook e Instagram: le pagine aziendali è in program-
ma il 13 giugno, dalle 15 alle 16. L’utilizzo dei social può rafforzare la 
relazione delle imprese con i clienti, stimolando l’interazione con i follo-
wer. Facebook e Instagram sono le piattaforme social più utilizzate che si 
arricchiscono di nuovi strumenti, avvicinandosi a logiche di e-commerce. 

Il quinto incontro, Strategie e strumenti social per le Pmi. Linkedin: le pagine 
aziendali è in calendario il 27 giugno, dalle 15 alle 16. Linkedin si è affer-
mato come social per eccellenza in ambito business e risorse umane (Hr). 
Grazie ai numerosi strumenti offerti dalla piattaforma, Linkedin permet-
te di lavorare su più fronti, quali l’accrescimento della rete dei contatti 
dell’impresa, il miglioramento della reputazione aziendale e la ricerca di 
nuovi talenti.

Si passa poi al sesto incontro, Strategie e strumenti social per le Pmi: impo-
stare una campagna Facebook e Instagram: si svolgerà il 4 luglio, sempre dalle 
15 alle 16. I dati indicano che tra i social media più utilizzati per le cam-
pagne di sponsorizzazione spiccano in particolare Facebook e Instagram. 
Le due piattaforme mettono a disposizione delle aziende varie modalità 
per la creazione di campagne sponsorizzate, che verranno approfondite 
durante questo webinar (con un focus specifico sulla scelta corretta del 
target).

I webinar di “Eccellenze in Digitale” sono rivolti alle imprese della 
provincia di Cremona. L’obiettivo del progetto è quello di migliorare le 
competenze di tutte le figure che lavorano all’interno delle Mpmi, che 
siano imprenditori, dipendenti o tirocinanti, per favorire un utilizzo con-
sapevole ed efficace del marketing digitale. 

La partecipazione ai webinar è aperta anche ai dipendenti delle Pub-
bliche Amministrazioni, agli studenti e ai cittadini che desiderano miglio-
rare le proprie competenze digitali. Oltre alla partecipazione gratuita ai 
seminari le imprese potranno usufruire di incontri individuali personaliz-
zati su prenotazione scrivendo a innovazione@cr.camcom.it. 

Per maggiori informazioni e iscrizioni: www.cciaa.cremona.it, innova-
zione@cr.camcom.it, tel. 0372 490221; pagina Facebook e Linkedin della 
Camera di Commercio di Cremona.

I WEBINAR DI ECCELLENZE IN DIGITALE

Vaiano Cr. Via Gianfranco Miglio 22 • Tel. 0373 791159  • info@sorgentedelmobile.com  •  www.sorgentedelmobile.com
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Una strana valigia è il titolo del bellissimo spettacolo teatrale delle 
classi III della scuola primaria della Fondazione Manziana. I gio-

vani attori sono andati in scena lunedì 17 aprile presso l’oratorio di 
San Bernardino.

Gli alunni e le alunne della scuola paritaria, che si ispira ai valori 
cristiani, dopo aver partecipato al laboratorio teatrale guidato da Ni-
cola Cazzalini del Teatro Allosso, si sono esibiti sul palco davanti ai 
propri genitori con grande gioia. Il “teatro dinamico di gruppo” pro-
posto da Cazzalini non prevedeva la presenza di personaggi principa-
li e secondari, ma la “parità” di tutti i partecipanti. Così tutti insieme 
i bambini-attori hanno contribuito alla buona riuscita dello spettaco-
lo perché il gruppo sostiene, il gruppo ricorda, il gruppo aiuta.

“Ora tutti abbiamo capito cosa vuol dire fare teatro e cosa vuol 
dire fare teatro a scuola – ha dichiarato Cazzalini al termine dello 
spettacolo –. È un modo per raccontare delle storie attraverso il cor-
po, le azioni, la voce, la scena, la musica”. E i bambini della Primaria 
hanno davvero dato una dimostrazione di buona volontà, abilità ed 
entusiasmo. Complimenti a tutti loro!

FON. MANZIANA: UNA STRANA VALIGIA

Tutto è ormai pronto per la partenza dei 
dodici alunni della scuola secondaria 

di primo grado “A. Galmozzi” dell’Istitu-
to comprensivo Crema 3, che domenica 7 
maggio si recheranno in aereo a Melun per 
vivere, fino a sabato 13 maggio, una setti-
mana all’insegna della cultura europea. 

Al progetto Melun Ville d’Europe, ricor-
diamo, hanno sempre aderito anche gli stu-
denti della scuola secondaria di primo gra-
do “C. Abbado” dell’Istituto comprensivo 
Crema 2 di Ombriano, ma quest’anno per 
motivi tecnici la loro partecipazione non è 
stata possibile. Certamente nelle prossime 
edizioni anche la secondaria di primo gra-
do di Ombriano rinnoverà l’adesione con il 
consueto entusiasmo!

Gli alunni delle Galmozzi delle classi II 
A, C e D saranno accompagnati dai docenti 
Massimo Invernizzi, insegnante di lingua 
francese, e Umberto Zaninelli, ora in pen-
sione, ma primo sostenitore del progetto e 
da sempre accompagnatore del gruppo. I ra-
gazzi e le ragazze coinvolti porteranno con 
sé i lavori realizzati per sviluppare il tema di 
quest’anno legato all’ecologia e che verran-
no esposti presso il Comune della città. 

Il coinvolgimento degli alunni nelle cele-
brazioni dell’8 maggio (in Francia è come il 
25 Aprile per gli italiani), la realizzazione di 
uno spettacolo finale e il giorno che trascor-

reranno nella vicina e meravigliosa Parigi 
rendono questa esperienza indimenticabile 
e formativa nell’ottica di far crescere i gio-
vani con la convinzione di essere cittadini 
d’Europa. I cremaschi incontreranno infatti 
studenti francesi, sloveni, spagnoli, greci e 
tedeschi.

“Voglio esprimere un grande ringrazia-
mento alle colleghe che mi hanno affianca-
to nella realizzazione del progetto – afferma 

Invernizzi –; in particolare la mia gratitudi-
ne va a Mara Tonetti, Enrica Frassi e Silvia 
Biadini nonché al dirigente scolastico Paolo 
Carbone che ha sempre creduto e sostenuto 
l’iniziativa”.

Buon viaggio, dunque, a questo entusia-
sta drappello di cittadini europei che, al 
rientro, non mancheranno di raccontare 
quanto vissuto.

Mara Zanotti

Secondaria “A. Galmozzi”: sette giorni a Melun

Nelle foto due dei lavori realizzati dagli alunni delle Galmozzi per “Melun Ville d’Europe”

L’IIS Galileo Galilei di Crema, 
nel ruolo di scuola capofila, in 

collaborazione con l’Ats della Val 
Padana, ha organizzato lo scor-
so 20 aprile il meeting della Rete 
Provinciale delle scuole che pro-
muovono Salute (SPS). L’evento 
si è tenuto in presenza nell’aula 
magna dell’IIS Ghisleri di Cremo-
na e in collegamento virtuale con 
gli istituti cremaschi aderenti alla 
Rete, riuniti a Crema in sala Ales-
sandrini.

La Rete SPS nasce grazie all’in-
tesa sottoscritta nel luglio del 2011 
tra Regione Lombardia e l’Ufficio 
Scolastico Regionale per la Lom-
bardia. Le scuole aderenti alla 
Rete si impegnano a operare, sulla 
base delle indicazioni contenu-
te nel “Modello Lombardo delle 
Scuole che Promuovono Salute”, 
azioni di policy, modelli e pro-
grammi di promozione della salu-
te per facilitare l’adozione di stili 
di vita salutari da parte di studenti, 
famiglie, personale docente e non 
docente. Un approccio scolastico 
orientato alla salute e al benesse-
re favorisce il miglioramento dei 
risultati dell’apprendimento, au-
menta il benessere emotivo e ridu-
ce i comportamenti a rischio. 

“L’Ats ha il ruolo di garantire 
un supporto teorico-metodologico 
alle scuole che intendono avviare 
progettualità di promozione della 
salute in linea con le indicazioni 
regionali; tutti i programmi propo-
sti dall’Ats della Val Padana sono 
ricompresi nel catalogo Costruire 
la Salute: progettare in rete” spiega 
Laura Rubagotti, dirigente della 
struttura Promozione della Salu-
te e Prevenzione fattori di rischi 
comportamentali, presente all’in-
contro insieme alle relatrici dr.ssa 
Gloria Molinari e dr.ssa Elena 
Maria Rossi, rispettivamente as-
sistente sanitario e dirigente psi-
cologo della medesima struttura 
dell’agenzia. 

A oggi, sul territorio di compe-
tenza di Ats la Rete conta 81 isti-
tuti comprensivi (37 a Cremona 
e 44 a Mantova) per un totale di 
520 plessi (245 a Cremona e 275 
a Mantova). “Questo meeting rap-
presenta un momento fondamen-
tale del lungo percorso condiviso 
con la scuola che ci ha consentito 
di tracciare un bilancio di quanto 

fin qui realizzato – prosegue Ruba-
gotti –. Abbiamo visto nel concre-
to i progetti e le buone pratiche re-
alizzati, nella speranza che questo 
evento possa ulteriormente imple-
mentare la Rete locale e l’adesione 
di nuove realtà scolastiche”.

“Sono molto soddisfatta per la 
partecipazione all’iniziativa da 
parte di tanti istituti scolastici di 
ogni ordine e grado – dichiara la 
prof.ssa Paola Orini, dirigente 
scolastica dell’IIS Galileo Galilei 
di Crema – che hanno presentato 
progetti estremamente vari e in-
teressanti concernenti la salute a 
scuola in senso lato, in alcuni casi 
attraverso la voce e la testimonian-
za degli stessi studenti. Ritengo 
che questo incontro, coinvolgente 
gli ambiti scolastici cremonese e 
cremasco, possa essere considera-
to un esempio virtuoso di scambio 
di buone pratiche molto utile per 
le scuole. Devo, nel contempo, 
sottolineare la crescita non solo 
numerica, ma anche progettuale 
della Rete delle scuole che pro-
muovono salute della nostra pro-
vincia. Ciò è avvenuto grazie alla 
preziosa sinergia tra scuola e Ats 
Valpadana”. 

Orini, inoltre, tiene a ringraziare 
i suoi colleghi dirigenti scolastici e 
i docenti e, non da ultimo, gli stu-
denti per la collaborazione data e la 
partecipazione attiva all’evento. 

Le scuole cremasche che hanno 
presentato i progetti sono: IC E. 
Calvi di Rivolta d’ Adda - scuola 
primaria di Agnadello: Esperienze 
del programma Life Skill Training 
nella scuola primaria; IC Rita Levi 
Montalcini di Bagnolo Cremasco 
– primaria di Chieve: L’esperien-
za di un playground - Progetto CCM 
WAHPS; IC Crema Uno: esperienze 
del programma Life Skill Training nel-
la scuola secondaria di primo grado; 
EFP della Coop. “Inchiostro” di 
Soncino: Esperienze del programma 
Unplugged; IIS G. Galilei, IIS P. 
Sraffa, IIS Racchetti-Da Vinci di 
Crema: Esperienze di Peer Education 
nelle scuole secondarie di secondo gra-
do; IIS B. Munari di Crema: Un’e-
sperienza di Educazione alla Salute: 
“Alcool test per la vita”.

Complimenti alle scuole parte-
cipanti sono stati espressi anche da 
Emanuela Nichetti, assessora all’I-
struzione del Comune di Crema.

Partecipato il meetingg
Nella Rete Provinciale coinvolto
anche il territorio del Cremasco

IIS G.GALILEI È 
SCUOLA 
CAPOFILA.
SODDISFATTA
LA DS PAOLA 
ORINI
Un momento dell’incontro 
svoltosi lo scorso 20 aprile
presso la sala Alessandrini

SCUOLE CHE PROMUOVONO SALUTE

Con l’avvio delle atti-
vità pratiche, entrano 

nel vivo i percorsi, partiti a 
novembre e organizzati dal 
Centro di formazione profes-
sionale Cr.Forma contro la 
dispersione scolastica. Sono 
coinvolti oltre trenta ragazzi, 
tra le sedi di Cremona e Cre-
ma. Si tratta di giovani tra i 
16 e i 20 anni, con percorsi 
scolastici difficili alle spalle, 
che hanno abbandonato la 
scuola o hanno rischiato di 
lasciarla e che ora vogliono 
riprogettare il proprio futu-
ro, proprio a partire dalla 
formazione al lavoro. 

A Cremona i corsi attiva-
ti sono due, entrambi come 
seconda annualità: uno di 
Cucina con 7 ragazzi e 3 ra-
gazze e uno di Meccanica con 
8 allievi. A Crema, invece, i 
percorsi sono tre: Elettrico 
(8 studenti), Idraulica (4) e 
Sala Bar (2). Coordinatrici 
sono le responsabili Daniela 
Masucci e Valentina Pedro-
ni, con l’ausilio delle tutor 
Giulia Lazzari ed Eleonora 
Lazzari. 

L’attività proposta durante 
la settimana è variegata e si 
svolge in classe (per tre gior-
ni la settimana), nei labora-
tori di mestiere e nelle azien-
de, coinvolgendo realtà del 
territorio per visite didatti-
che e tirocini. I percorsi sono 
altamente personalizzati, 
costruiti sulla base delle spe-
cifiche situazioni dei ragazzi, 
e condivisi con le famiglie e 
con i servizi territoriali. 

“In pratica si tratta di 
progettare per questi giova-
ni una nuova didattica sia 
come contenuti, sia come 
tempi e modalità – spiegano 
le responsabili dei progetti 

anti-dispersione –. Con l’o-
biettivo di reinserirli in un 
percorso scolastico e di av-
viarli al lavoro”. 

Una vera e propria sfida 
che mette al centro le perso-
ne. “Spesso ci troviamo di 
fronte a ragazzi fortemente 
demotivati, che non trovano 
nemmeno interesse nell’al-
zarsi dal letto alla matti-
na – raccontano Masucci e 
Pedroni –. Noi ascoltiamo 
ognuno di loro, mettiamo in 
campo strategie di aggancio 
e rieducazione scolastica che 
abbiamo maturato in anni di 
esperienza, dedichiamo tan-
to tempo a loro e alle loro 
famiglie, li accompagniamo 
uno a uno con la rete dei ser-
vizi e coinvolgiamo i docenti 
perché servono competenze 
trasversali per affrontare cer-
te situazioni. La sentiamo 
come una vera e propria mis-
sione”. 

Una missione che, al ter-
mine di quest’anno, consen-
tirà ai ragazzi di Cremona 

di accedere al terzo anno o 
iniziare un apprendistato di 
primo livello, e ai ragazzi di 
Crema di ottenere la qua-
lifica professionale per poi 
iscriversi al quarto anno o in-
serirsi nel mondo del lavoro. 

Inoltre, tra gli studenti 
anti-dispersione, c’è anche 
chi non ha la licenza media, 
ma proprio grazie a questo 
percorso potrà prepararsi per 
sostenere l’esame a inizio 
del 2024. E a Crema, anche 
gli allievi dei percorsi anti-
dispersione partecipano al 
corso per operatori di Prote-
zione Civile. 

Tutti i progetti di contra-
sto alla dispersione scolasti-
ca sono finanziati grazie ai 
fondi del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza (precisa-
mente missione 5 “Inclusio-
ne e coesione”, componente 
1 “Politiche per il lavoro”, 
investimento 1.4 “Sistema 
duale”, cofinanziato dall’U-
nione Europea - Next Gene-
ration Eu).

CR. FORMA: CORSI ANTI-DISPERSIONE
Più di trenta i ragazzi iscritti ai percorsi

Si è tenuta al Teatro Sociale di 
Brescia la serata di premiazione 

della XVI edizione del Booktrailer 
Film Festival, alla presenza di un 
vasto pubblico di circa 600 persone 
nel format di Bergamo e Brescia 
Capitale della Cultura.

Il concorso, nato al liceo Calini 
di Brescia nel 2007 e diventato eu-
ropeo dal 2017, è un’iniziativa rea-
lizzata quest’anno nell’ambito del 
progetto ministeriale Cinema e im-
magini per la scuola. La dimensione 
europea del festival è stata segna-
lata dalla presenza in sala di de-
legazioni artistiche provenienti da 
differenti Paesi: Bulgaria, Croazia, 
Estonia, Francia, Polonia, Roma-
nia e Spagna. A queste delegazioni 
si sono aggiunte quelle da Matera 
e Potenza, in relazione all’essere 
stata Matera ultima Capitale euro-
pea della Cultura in Italia.

Festosa è stata la partecipazio-
ne degli studenti delle scuole della 
città, di concorrenti di altre parti 
d’Italia e d’Europa come di sem-
plici cittadini attratti dal binomio 
vincente libri-cinema.

Sono stati proiettati 11 booktrai-
ler finalisti tra i 260 pervenuti, i 
vincitori delle sezioni nazionali e 
altri europei giudicati meritevoli 
dalla Giuria italiana. Si è realizza-
to un podio italiano dominato dai 
licei artistici e, per la prima volta, 
tutto femminile.

Il primo premio è stato asse-
gnato a Professione Lolita dal libro 
di Daniele Autieri di Lara Lac-
chinelli ed Edith Benezich del 
liceo artistico Munari di Crema 
con la seguente motivazione: “Il 
booktrailer affronta con forza sul-
lo schermo un tema di scottante 
attualità, senza retorica, racconta 
con coraggio la realtà degradata 
della prostituzione minorile con 
originali composizioni stilistiche e 
cromatiche dell’inquadratura inse-
rite in una patinata cornice d’am-
bientazione”.

Ospite della serata è stata la 
booktoker Valentina Ghetti, in-
tervistata da Giovanni Scolari, 
presidente della Giuria Junior, e 
dallo studente Ludovico Venturi.
Appuntamento all’anno prossimo, 
per la XVII edizione del Booktrai-
ler Film Festival!

LICEO ARTISTICO

Alcuni studenti e studentesse del corso Cucina (foto di repertorio)
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di LUISA GUERINI ROCCO

Sta per tornare il Festival 
Pianistico Internazionale in-

titolato alla memoria di Mario 
Ghislandi, pianista cremasco 
più che promettente tragica-
mente scomparso nel luglio del 
1965. 

Quest’anno la manifestazione 
taglia un traguardo importante 
raggiungendo le quaranta edi-
zioni, fra rassegne pianistiche 
e attuale festival. Per celebrare 
tale significativo anniversario, 
l’appuntamento con gli appas-
sionati del pianoforte prevede 
per la prima serata di domenica 
7 maggio la partecipazione del 
pianista soncinese Gabriele Du-
ranti, artista che non ha bisogno 
di presentazioni essendo ben 
noto al pubblico e in continua 
evoluzione stilistica, nella 
seconda parte affiancato all’Or-
chestra Cremaggiore, diretta dal 
maestro Nicola Dolci, compagi-
ne strumentale giovanile ma già 
ben compatta e sensibile nella 
resa delle proprie performance. 
Il pubblico ha avuto modo di 
ascoltarla e di applaudirla in 
precedenti occasioni, purtroppo 
non così frequenti, pertanto gli 
organizzatori del Festival hanno 
voluto valorizzarla coinvol-
gendola nel primo concerto in 
cartellone. 

Il solo Duranti affronterà una 
composizione di grande impe-
gno, sia tecnico che espressivo, 
nell’interpretare i dieci momen-
ti che caratterizzano Quadri di 
un’esposizione di Musorgskij, 
mentre nella seconda parte 
pianoforte e orchestra saranno 
insieme per il celebre Concerto 
K 467 n.21 in do maggiore di 
Mozart, nell’alternanza di 
diversi stati d’animo espressi 
in maniera altamente poetica 
dall’autore nel suo inconfondi-
bile linguaggio. 

Domenica 14 maggio sarà 
invece la volta del giovane 
Riccardo Martinelli, pianista 
bolognese già vincitore di 
concorsi nazionali e interna-
zionali, suggerito come l’ospite 
straniero dell’ultima serata 
dall’Accademia “Incontri col 
maestro” di Imola, da anni in 

collaborazione con la sezione 
musicale del Centro Culturale 
Diocesano “G. Lucchi”, pre-

sieduto da don Natale Grassi 
Scalvini, nella realizzazione del 
festival cremasco. 

Martinelli eseguirà un pro-
gramma molto ricco e artico-
lato, partendo dall’eleganza 

formale di Haydn nella Sonata 
in fa maggiore Hob.XVI 23 op.13 
n.3, seguita dall’atipica Sonata 

op.90 n.27 in mi minore di Bee-
thoven, in soli due movimenti. 
Quindi il virtuosismo della 
Rhapsodie espagnole. Folies d’E-
spagne et Jota aragonesa, S 254 di 
Liszt, per passare all’altrettanto 
funambolica Sonata op.22 n.2 in 
Sol minore di Schumann, dove si 
è voluta imitare la spettacolarità 
del violinista Paganini. Insolita 
la Sonata tragica op.39 n.5 in do 
minore del russo Metner, dal 
carattere intenso e drammatico. 

Si giungerà infine all’ultima 
serata di domenica 21 mag-
gio, quando a esibirsi al bel 
pianoforte Yamaha messo a 
disposizione da Aldo Ghislan-
di, fratello di Mario, ci sarà la 
pianista giapponese Mayaka 
Nakagawa, altrettanto premiata 
in varie competizioni pianisti-
che, che partirà con la leggerez-
za della Piano Sonata KV 280 in 
fa maggiore di Mozart, passando 
al romanticismo e alla raffi-
natezza di Chopin, prima nel 
Nocturne op.27 n.2 in re bemolle 
maggiore, poi nella complessa 
Polonaise-Fantasie op.61 in la 
bemolle maggiore, appartenente 
all’ultimo periodo creativo del 
compositore polacco. Lungo 
finale con l’Humoresque op.20 di 
Schumann, in un intreccio di 
gioia e dolore all’interno di una 
grande struttura dalle variegate 
immagini musicali. 

Le serate avranno sempre ini-
zio alle ore 21 presso la chiesa 
di San Bernardino-auditorium 
“B. Manenti” e sono sostenute 
dalla famiglia Buzzella in ricor-
do dei genitori, dott. Mario e 
dott.ssa Piera Merico, e dall’as-
sociazione Popolare Crema per 
il territorio, con il patrocinio 
del Comune di Crema. Diretta 
radiofonica su Radio Antenna 5 
FM 87.800.             

Arriva la 40a edizione
A maggio tre imperdibili concerti presso 
l’auditorium “B. Manenti”. Diretta Fm 87.800

La mia casa tour 2023 di Raf  è andato in sce-
na con una data zero da tutto esaurito e 

oltre, mercoledì 26 aprile al San Domenico. 
Fan presenti in città sin dal pomeriggio per 
cercare di intercettare il cantante impegnato 
con le ultime prove prima del debutto serale. 

Raf  ha confermato i molti aspetti della sua 
personalità artistica e umana. Non un matta-
tore, a tratti quasi riservato persino sul palco 
ma, proprio per questo, vicinissimo al suo 
pubblico, che lo ha applaudito e apprezzato 
con urla, balli e cartelli per tutto il con-
certo di due ore. 

“Cosa provate mentre siete seduti 
ad aspettare l’inizio dello spettacolo? 
La mia stessa emozione? Un po’ di 
adrenalina? Ho sempre messo nelle 
mie canzoni ciò che provo e vivo an-
che prima di salire sul palco. Sono le 
stesse parole che ho scritto insieme a 
un mio vecchio amico, Cosimo D’A-
mato, in un libro che sarà pubblicato 
a breve e che racconta la mia storia, 
così come fanno le mie canzoni, spes-
so evocative” ha esordito Raf  prima di 
iniziare a esibirsi nonostante la laringite che 
lo ha colpito nei giorni scorsi. La sua voce in 
effetti è stata un crescendo dalle prime can-
zoni, in cui è stata sovrastata da una musica 
troppo alta, alle ultime in cui emergeva.

La scaletta proposta ha puntato su canzoni 
più intime. Per iniziare un’emozione, le note 
coinvolgenti Due e Il nodo. L’atmosfera si è 
scaldata e così anche il cantautore pugliese, 
che a 17 anni ha deciso che la sua vita sarebbe 

stata all’insegna della musica. Il medley che 
lo ha visto al pianoforte ha sì proposto i pezzi 
Il re e Malinverno, ma è con Gente di mare (inos-
sidabile) e Cosa resterà, ormai incisa per sem-
pre in chi negli anni Ottanta era un ventenne, 
che la platea si è lasciata finalmente andare.

Raf  non si è mai risparmiato, proponendo 
un pezzo dopo l’altro e concedendo poco agli 
assoli di basso, tromba (eccellente) e chitarra, 
seppur molto ben eseguiti.

Con Sei la più bella del mondo il pubblico era 

ormai “ai suoi piedi”! Inevitabile follia e Come 
una favola hanno confermato quanto il can-
tautore aveva dichiarato un mese fa nella no-
stra intervista: “Faccio musica pop, ma voglio 
che sia d’autore, che abbia contenuti capaci 
di trasmettere quello che provo e voglio dire”. 
Intento riuscito. Tutti, o quasi, sotto il palco 
per la parte finale del concerto che, dopo le 
bellissima Iperbole e Siamo soli, ha proposto Il 
battito animale e qui il coro della sala è stato 

totale! Ritmata e che promette di essere un 
successo, invece, l’inedita Ho tanta voglia di te. 
È stato, però, con l’immensa Self  control che 
Raf  ha trascinato i fan in estasi! È il suo primo 
successo internazionale, inserito in moltissi-
me colonne sonore che vogliono ricordare gli 
anni Ottanta, si conferma un pezzo di assolu-
ta bellezza!

Dopo i recenti Cherie e Con le mani in su, 
gran finale riservato alla sua canzone forse più 
iconica: Ti pretendo, intonata da tutto il pub-

blico. E poi a sorpresa l’abbraccio 
con l’amico Gianluca Grignani, 
inatteso ma applauditissimo dal 
pubblico. Un duetto, anche breve, 
tra i due sarebbe stato perfetto. 

La serata si è conclusa con il bis. 
L’infinito ha confermato come l’a-
spetto più intimo di Raf  sia quello 
più inseguito dal cantante, che ha 
reso il suo meglio nei passaggi più 
acustici. Il ritmo, però, che carat-
terizza alcuni pezzi, crediamo, li 
renda più d’impatto e li cucia ad-
dosso a chi li ascolta. Anche con 

l’inedito, del resto, ha scelto questa strada.
Una prova generale, come l’ha definita il 

cantante stesso, molto riuscita e che, picco-
le sbavature a parte, per le quali Raf  aveva 
chiesto scusa addirittura prima di iniziare, ha 
confermato come il teatro cittadino sappia 
portare a Crema i grandi nomi della canzone 
italiana. Aspettiamo i prossimi artisti.

Mara Zanotti

RAF E LA MIA CASA TOUR 2023
Soldout e fragorosi applausi per la data zero al San Domenico

Da sinistra l’orchestra Cremaggiore, Gabriele Duranti, Riccardo Martinelli e Mayaka Nakagawa: 
i protagonisti della 40a edizione del Festival Pianistico Internazionale M. Ghislandi

FESTIVAL PIANISTICO M. GHISLANDI

Si avvia verso la chiusura anche la stagio-
ne teatrale Sifasera 2022/2023, circuito 

teatrale promosso da Teatro del Viale negli 
spazi spettacolo di Castelleone, Soresina 
e Orzinuovi. Due gli appuntamenti in ca-
lendario per quel che riguarda il cartellone 
serale: una bnella commedia con Roberto 
Ciufoli e Nino Formicola e l’allestimento 
completo del capolavoro di Giacomo Puc-
cini La bohéme. Entrambi gli spettacoli sa-
ranno ospitati dalla splendida cornice del 
Teatro sociale di Soresina.

IL SEQUESTROIL SEQUESTRO
Andiamo con ordine. Il 6 maggio alle 

ore 21 il sipario della sala soresinese si al-
zerà su Roberto Ciufoli, Nino Formicola, 
Sarah Biacchi, Daniele Marmi e Alessan-
dra Frabettim protagonisti de Il sequestro di 
Fran Nortes. Commedia esilarante con un 
vero e proprio mattatore della risata, Ro-
berto Ciufoli, affiancato da un grande cast 
nel quale spicca il nome di Nino Formico-
la, noto ai più per l’applauditissima coppia 
‘Zuzzurro e Gaspare’. La trama della pièce 
parte da un imperativo: il mercato rionale 
non può chiudere! Per sventare la specula-
zione edilizia che metterebbe sulla strada 
decine di famiglie, fra cui la sua, il buon 
Paolo pensa bene di sequestrare il giovane 

Angelo, figlio del ministro che si accinge a 
firmare il decreto. Ma non ha fatto i conti 
con l’intraprendenza della vulcanica sorel-
la Monica. E ancor meno con la ingenua 
sventatezza del cognato Mauro, che ga-
rantisce un’inarrestabile serie di esilaranti 
equivoci e fraintendimenti. E se la ministra 
è sicuramente una cinica farabutta, c’è chi 
è anche peggio di lei. Lo scopriranno pre-
sto i volenterosi ma sgangherati protagoni-
sti – interpretati da un irresistibile quintetto 
di attori – di questa perfetta macchina te-
atrale.

Questa commedia – inedita in Italia – 
con il suo meccanismo comico coinvolge 
il pubblico, sempre con ironia e mai con 

volgarità, nei sempre attuali e altrimenti 
dolorosi temi del potere, della burocrazia, 
della corruzione e del lavoro.

Costo dei biglietti d’ingresso 22/20/12 
euro. Per informazioni e prenotazioni 
0374/350944 oppure www.teatrodelvia-
le.it.

LA BOHÈMELA BOHÈME
Una settimana più tardi, sabato 13 mag-

gio, il teatro sociale di Soresina tornerà 
a proporre l’opera lirica in allestimento 
completo e lo farà con la garanzia offerta 
dalla compagnia Fantasia In Re, diretta 
dal maestro Stefano Giaroli, con la parte-
cipazione del Coro dell’Opera di Parma, 

dell’orchestra Cantieri d’Arte e, tra le voci 
principali, della straordinaria Renata Cam-
panella. Sarà lei, applauditissimo soprano 
nei più prestigiosi teatri italiani, a interpre-
tare Mimì nel capolavoro pucciniano La 
bohéme.

Siamo nella Parigi di fine Ottocento, 
dove quattro squattrinati amici – il poeta 
Rodolfo, il pittore Marcello, il musicista 
Schaunard e il filosofo Colline – condu-
cono insieme una gaia vita: i soldi man-
cano quasi sempre, spesso si digiuna, ma 
la gioventù e la spensieratezza aiutano a 
superare molti ostacoli. Nella vita di Ro-
dolfo compare Mimì, che vive nello stesso 
edificio. Il loro amore sboccia la sera stessa 
del loro incontro ma la giovane fanciulla è 
molto malata e dopo aver cullato per parec-
chio tempo il loro sentimento nell’umida 
soffitta condivisa con gli amici, Rodolfo 
cerca di allontanarla perché l’aria poco sa-
lubre di casa può solo peggiorare il suo sta-
to di salute. Anche Marcello vede finire la 
sua tormentata storia con Musetta, un po’ 
troppo audace con altri spasimanti. I due 
amici si ritrovano nella soffitta raggiunti da 
Schaunard e Colline, quando irrompe Mu-
setta con Mimì. La fanciulla, che vagava 
per strada alla ricerca di Rodolfo, sta molto 
male e tra le braccia del suo amato ricorda 

i loro momenti felici fino a quando, ormai 
provata dalla malattia, si spegne.

Costo dei biglietti d’ingresso 27/25/15 
euro. Per informazioni e prenotazioni 
0374/350944 oppure www.teatrodelviale.
it. Biglietti in prevendita presso: Castelleo-
ne – Punto biglietteria, via Garibaldi 2 (1° 
piano) - sabato 10.30-12; Soresina – Sala 
Gazza c/o Biblioteca, via Matteotti 6 mar-
tedì, venerdì  15.30-18.30; Orzinuovi - Car-
toleria Gardoni, p. V.Emanuele 75 - tutti i 
giorni 8-12.30 15-19.30; Crema - Il Nuovo 
Torrazzo, via Goldaniga 2 - Lun-Ven 9-12; 
Bagnolo Cr.sco - La calzorapid, C.C. Ben-
net - tutti i giorni orari di negozio.

SIFASERALABSIFASERALAB
Ad anticipare gli ultimi due spettacoli 

della stagione teatrale sarà questa sera, sa-
bato 29 aprile alle ore 20.45, l’allestimento 
di chiusura del laboratorio teatrale Sifase-
raLab organizzato da Teatro del Viale e 
Oratorio Castelleone e condotto da Mattia 
Cabrini. I giovanissimi attori in erba, sulle 
tavole del palcoscenico della Sala Giovanni 
Paolo II di Castelleone, porteranno in sce-
na la loro rivisitazione del capolavoro di 
Antoine de Saint Exupéry Il piccolo principe. 
Ingresso libero.

Tib

Sifasera 22/23: la stagione chiude col duo Ciufoli-Formicola e con La bohème
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Il mezzosoprano Giovanna Caravaggio do-
menica 23 aprile alle ore 18 presso la sala 

Pietro da Cemmo ha messo la propria arte sta-
volta a disposizione dell’associazione Donne 
Contro la Violenza, un’organizzazione che 
tramite il linguaggio musicale ha inteso veico-
lare l’attenzione verso una giusta causa, a so-
stegno di donne dal percorso lungo e difficile, 
diventato un’autentica piaga sociale. 

Prima della musica Gianna Bianchetti e una 
volontaria della realtà cittadina, alla presenza 
dell’assessora Emanuela Nichetti, hanno illu-
strato gli scopi dell’associazione e il progetto 
Viva Vittoria, opera di relazione condivisa con 
la quale s’intende assemblare un’enorme co-
perta di lana, esposta il prossimo 19 novembre 
in piazza Duomo e venduta per ricavare fondi 
a sostegno di Donne Contro la Violenza. 

Il programma musicale ha visto la cantante 
esibirsi accompagnata con eleganza al piano-
forte dal maestro Massimiliano Bullo, che ha 
alternato il canto a pagine pianistiche di forte 
intensità emotiva, come l’Intermezzo da Manon 
Lescaut di Puccini, il quale ogni volta stupisce 
per la sua immediatezza espressiva, e ancora 
l’atmosfera d’altri tempi di Misty di Garner o 
la versione solo pianistica di Somewhere over the 
rainbow di Arlen-Jarrett, brano colmo di spe-
ranza con cui si è seguito un filo conduttore 
che ha accompagnato idealmente gli spettato-

ri attraverso pagine simboliche, con riferimenti 
di volta in volta alla nostalgia, all’amore, alla 
speranza appunto, alla memoria, temi in sin-
tonia con il grave problema al femminile che 
si è inteso contrastare grazie alla musica. Così 
anche la cantante in uno splendido abito ros-
so fuoco ha tolto le scarpe rosse lasciandole 
simbolicamente sul palco dopo aver iniziato 
con la melodia languida e dolcemente orna-
ta di Plaisir d’amour di Martini, passando alla 
struggente e ballabile Amapola di Lacalle, così 
intrisa di tristezza e di delicato sentimento. 

Cullante poi Luna sul mare di Gerelli, dove le 
sonorità a tratti argentine del pianoforte han-
no suggerito il chiarore lunare che si specchia 
nel mare. La professionalità e la classe di Ca-
ravaggio si sono colte in ogni brano, passando 
quindi a un classico dell’opera jazz di Ger-
shwin Porgy and Bess, la ninna nanna Sum-
mertime intrisa di malinconia e di rassegnazio-
ne, espresse in toni soffusi e suadenti. Love is 
a many-splendored thing di Fain ha evocato un 
film strappalacrime ispirato a una vera quan-
to tragica storia d’amore e dal musical Cats la 
canzone più celebre, Memory, ha costituito un 
momento evocativo di grande fascino. Così 
con il finale Non ti scordar di me firmato da De 
Curtis, un altro accenno alle silenziose vittime 
femminili che hanno bisogno di essere ascolta-
te e sostenute. 

Scroscianti applausi da parte del numeroso 
pubblico e come bis i toccanti vocalizzi che 
Morricone ha composto per C’era una volta il 
West hanno fatto ascoltare la voce del mezzo-
soprano in una nuova veste, toccando il cuore 
di tutti. 

Le volontarie dell’associazione, infatti, han-
no concluso affermando che “se la violenza 
ha molteplici forme, la musica è un modo per 
contrastarla con la sua bellezza e le emozioni 
suscitate”.

Luisa Guerini Rocco

Note contro la violenza: applausi per Caravaggio e Bullo

Prosegue l’apprezzata rasse-
gna Storici in libreria, orga-

nizzata dalla Libreria Cremasca 
in collaborazione con la Socie-
tà Storica Cremasca. Venerdì 
5 maggio alle ore 17 presso le 
scuderie di palazzo Terni de 
Gregorj si terrà il settimo ap-
puntamento. Ospite sarà Paolo 
Cesaretti, che intervistato da 
Matteo Facchi presenterà la sua 
ultima pubblicazione dal titolo 
Teodora. Ascesa di una imperatrice, 
Bolis Edizioni, Bergamo 2021.

Ritorna in libreria, vent’an-
ni dopo la sua prima edizione 
e corredata da una nuova pre-
messa oltre che da una serie di 
aggiornamenti non solo biblio-
grafici, la biografia che ha cam-
biato presso il pubblico italiano 
e straniero (il volume è stato 
tradotto in otto lingue) la per-
cezione dell’imperatrice di Bi-
sanzio Teodora (vissuta dal 500 
ca. al 548). Alla sua immagine 
famosa, grazie ai meravigliosi 
mosaici di Ravenna, corrispon-
de infatti un sostanziale “enig-
ma” in merito alla sua vita: 
come fu possibile a una donna 
di umilissime origini (da alcune 
fonti giudicata una “prostituta”) 
giungere alla vetta del potere? Il 
libro risponde a questo e ad altri 
interrogativi intrecciando docu-
mentazione storica e attenzione 
narrativa. Ne risulta il ritratto di 
una protagonista eccezionale al 
confine che separa l’Antichità 
dal Medioevo.

Paolo Cesaretti (Milano, 1957) 
si è laureato in lettere classiche 
all’Università di Pisa con una tesi 

in Filologia Bizantina. Ha conse-
guito il titolo di dottore di ricerca 
in Filologia Greca e Latina pres-
so l’Università di Firenze. È stato 
borsista post-dottorato in Filolo-
gia Classica presso l’Università 
Statale di Milano. L’Università 
di Uppsala in Svezia è stata il 
principale riferimento dei suoi 
studi all’estero. 

Entrato nei ruoli accademici 
italiani nell’a.a. 2000-2001 pres-
so l’Università “G. d’Annun-
zio” di Chieti-Pescara, nell’a.a. 
2006/2007 si è trasferito all’U-
niversità di Bergamo, dove 
nell’anno accademico 2016-
2017 è diventato professore as-
sociato (abilitato ordinario) di 
Civiltà Bizantina. Condirettore 
scientifico del periodico di cul-
tura greca Periptero, è membro 
di numerosi comitati scientifici, 
associazioni e accademie.

Ha maturato una lunga espe-
rienza nel mondo giornalistico 
e soprattutto editoriale sin dagli 
anni universitari. Le sue collabo-
razioni con quotidiani e periodi-
ci vertono su temi legati, oltre 
che alla cultura bizantina e alla 
persistenza del classico, anche 
all’attualità politico-culturale.

Le pubblicazioni di Cesaret-
ti, molte delle quali apparse in 
sedi estere o tradotte in lingue 
straniere, comprendono edizio-
ni critiche, testi di scavo, mono-
grafie, traduzioni commentate 
di testi bizantini (con particolare 
riferimento all’agiografia e alla 
storiografia), articoli scientifici, 
opere di consultazione sul patri-
monio linguistico e mitologico. 

Oltre a Teodora gli si devono 
altre due opere di narrative non 
fiction legate a Bisanzio: L’impe-
ro perduto (2006) e Le quattro mo-

gli dell’imperatore (2015).
Dunque, l’appuntamento 

presso la Libreria Cremasca è 
venerdì prossimo, 5 maggio. 
L’ingresso è libero fino a esauri-
mento dei 64 posti. 

Questa mattina, sabato 29 
aprile, invece, si terrà la quattor-
dicesima colazione letteraria del 
gruppo di lettura della Libreria 
di via Dante Alighieri, 20. Il li-
bro di cui si parlerà, scelto nel 
precedente incontro, è Gli amanti 
della notte di Mieko Kawakami.

La sinossi: a Irie Fuyuko l’a-
micizia non viene naturale. A 
circa trent’anni di età, lavora 
come redattrice e vive sola. Le 
interazioni più frequenti che ha 
sono con la sua referente, Hijiri, 
una donna dall’indole molto di-
versa e le cui motivazioni sono 
spesso poco chiare. Un giorno 
Fuyuko si vede riflessa nel ve-
tro di una finestra – la donna 
che ricambia il suo sguardo è 
pallida e misera. Decide così di 
imparare a non essere più quella 
che è di solito ma, non appena 
inizia a provarci, eventi del pas-
sato cominciano a riaffiorare, e 
il suo isolamento appare sempre 
più irreversibile e completo...  
Irie Fuyuko è una protagonista 
indimenticabile, la cui difficile 
condizione apparirà familiare a 
molti.

Per quanti interessati a parte-
cipare alla colazione letteraria 
l’appuntamento ha inizio alle 
ore 9.30 presso il Civerchi Caffè 
e prosegue alle 10 circa in libre-
ria, dove si terrà la discussione 
sul romanzo.

Teodora. Ascesa di una imperatrice
Paolo Cesaretti, intervistato da Matteo Facchi, presenterà la sua 
ultima fatica nel settimo incontro della rassegna Storici in libreria 

LIBRERIA CREMASCA

Nel contesto della promozione culturale promossa dall’Assessora-
to alla Cultura del Comune di Crema, è in programma un evento 

per commemorare la vita e l’opera dell’artista Felice Vanelli, previsto 
domani, domenica 30 aprile alle ore 17, durante il quale verrà presen-
tato il volume Felice Vanelli. Una vita per l’arte. Dipinti, affreschi, sculture 
1953-2016 di Pasqualino Borella, edito nel 2016 da PMP Lodi. L’even-
to si terrà presso la sala Cremonesi del Centro Culturale Sant’Agosti-
no di Crema.

Il volume sarà presentato e commentato dall’autore stesso. Sarà 
un’opportunità irripetibile per comprendere le opere di pittura, affre-
sco e scultura dell’artista Vanelli. L’artista è nato a Lodi, ma si può 
ritenere cremasco di elezione per cultura e per radici materne; la ma-
dre, Luigia Vailati, era infatti nata a Vaiano Cremasco nel 1910. Tra 
i suoi studi si annoverano la scuola d’affresco al Castello Sforzesco 
di Milano, dal 1960 al 1965 circa, e la scuola Libera del nudo presso 
l’Accademia di Brera di Milano.

L’artista ha sviluppato nel corso della sua vita una tecnica rigorosa, 
con esiti pregevoli che restituiscono l’immagine di autore serio e rispet-
toso dei canoni dell’arte classica. Il talento di Vanelli venne dapprima 
scoperto da don Sante Tosi nel 1966; di lì a breve, gli commissionò la 
realizzazione di un ampio affresco nel battistero della parrocchiale di 
S. Lorenzo Martire, il cui tema era il battesimo di Cristo. Una tematica 
iconografica cara all’artista, che ne ha ripercorso trasversalmente tutta 
l’opera, è infatti la rappresentazione di Cristo. Di grande valore anche 
il ciclo degli affreschi dedicato al racconto delle vicende di S. Lorenzo, 
commissionato dallo stesso don Sante per la parrocchiale nel 1964; 
su questo lavoro è stato pubblicato un libro a cura di Bruno Sangalli, 
edito da Credito Cooperativo di Dovera e Postino.

Nel 1973 nel Santuario della Beata Vergine del Pilastrello, popolar-
mente conosciuto come Chiesa dei Santoni, l’artista ha elaborato due 
bassorilievi in cotto, rappresentando l’Apparizione della Madonna a 
Caterina, ragazza sordomuta.

FELICE VANELLI: UNA VITA PER L’ARTE

La proposta culturale di Crema si arricchisce con una nuova 
iniziativa, che vuole diventate un appuntamento annuale. Si 

tratta di ORA, il festival dedicato ai nuovi linguaggi, ai media e 
all’informazione. A idearlo e curarlo l’assessorato alla Cultura, 
Turismo e Politiche giovanili in collaborazione con Winifred - 
Centro di innovazione culturale, Koala Cooperativa sociale, 
Centro di ricerca Alfredo Galmozzi e Pantacon. 

“Per l’edizione zero abbiamo scelto come tema il podcast – ha 
annunciato Giorgio Cardile, assessore alla Cultura e alle Poli-
tiche giovanili, durante la conferenza stampa di mercoledì 26 
aprile presso gli spazi Winifred –. ORA, infatti, nasce con l’in-
tento di creare un contesto dove i protagonisti sono gli strumenti 
utilizzati dai giovani. Quindi tv, social e  podcast perché oggi  è 
da lì che passa l’informazione”.

Al suo fianco Silvia Scaravaggi (referente Ufficio Attività Cul-
turali, Winifred Centro di innovazione culturale) ed Elena Crotti 
(coordinatrice Orientagiovani e membro di Cooperativa Sociale 
Koala) che si sono occupate del coordinamento degli eventi e 
degli ospiti. Durante la presentazione, inoltre, hanno fornito al-
cuni dati per far comprendere l’ampia diffusione dell’ascolto dei 
podcast: nel 2022 sono stati stimati più di 11 milioni gli ascolta-
tori di podcast in Italia, il 45% sono under 35.

“Gli ospiti di ORA sono divulgatori e protagonisti di questo 
mondo, ma soprattutto coloro che spesso lavorano dietro le quin-
te – ha proseguito Cardile –. Alcuni operano in ambito interna-
zionale, altri in quello nazionale e altri ancora a livello locale. 
Sarà possibile ascoltare le loro esperienze, dialogare e confron-
tarsi con loro”. Una imperdibile occasione per i giovani per sco-
prire questa professionalità.

ORA si articola su due giorni, precisamente sabato 6 e dome-
nica 7 maggio, presso la sala Pietro da Cemmo. L’inaugurazio-
ne è sabato alle 17.30 con Francesca Milano, direttrice dell’area 
News di Chora Media, che intervistata da Dario Baldi (colla-
boratore di Radio 24) parlerà di podcasting applicato al mon-
do dell’informazione. Alle 19 Maria Chiara Montera, creator e 
podcaster, racconterà l’uso di questo strumento per temi delicati 
e intimi come la salute mentale e la psicoterapia, sfida raccolta 
da Storytel, con cui ha prodotto e lanciato Guscio. Montera, inol-
tre, sarà anche docente per Winifred in una giornata di formazio-
ne sul podcast sabato 27 maggio. Le iscrizioni apriranno a breve.

Alle 21.15, sempre di sabato, toccherà a Beatrice Broglio e 
Alessio Lasta, rispettivamente giornalista e inviato di Piazzapuli-
ta, programma di approfondimento politico in onda su LA7, che 
parleranno di inchieste giornalistiche televisive.

ORA proseguirà domenica alle 10.30 con la colazione (offerta 
a tutti) con gli artisti protagonisti di Enterprise Vol. II, Winifred 
Edition. Esplorando le galassie dell’arte, una serie video in cinque 
episodi, prodotta da Winifred e realizzata da Pantacon in colla-
borazione con le cooperative Zero Beat, Teatro Magro e Charta. 
Alle 16, invece, Elena Crotti, Emanuele Mandelli e Marco Vi-
viani racconteranno La pastiglia per l’ansia. Podcast Live, il podcast 
cremasco nato in pandemia, andato in onda in tre stagioni, dal 
9 marzo 2020 al 9 maggio 2021, e che sarà trasmesso live da 
Winifred per il pubblico in sala. Alle 17 Guido Bertolotti, resi-
dent sound engineer di Chora Media, racconterà il suono che c’è 
dentro un podcast. Infine, per chiudere, alle 18.30 sarà il turno 
di Gianpiero Kesten, podcaster, autore e conduttore radiofonico 
di Radio Popolare.

“ORA propone un percorso preciso che innova l’identità 
dell’offerta culturale, ponendo il digitale e l’innovazione come 
traccia di un percorso da seguire che alla fine di cinque anni au-
spico potrà dare i suoi frutti” ha concluso Cardile.

Francesca Rossetti

6 E 7 MAGGIO: FESTIVAL 
ORA IN SALA P. DA CEMMO 

Dopo il successo del concerto del Conservatorio di Milano, che ha 
inaugurato la rassegna Musica a Palazzo Zurla De Poli, ideata da 

Matilde De Poli e dal direttore artistico musicale Simone Bolzoni, la 
dimora cinquecentesca cremasca ospita ancora una realtà milanese 
dal respiro internazionale: Quartetto Indaco, che venerdì 5 maggio 
alle ore 21 propone Tutti i colori del canto, in collaborazione con Le 
Dimore del Quartetto di Milano.  

Quartetto Indaco nasce nel 2007 presso la scuola di musica di Fie-
sole, grazie all’impulso di Piero Farulli e Andrea Nannoni, ed è oggi 
considerato tra i più interessanti quartetti d’archi italiani della sua ge-
nerazione. Dopo il diploma a Fiesole, il Quartetto Indaco segue corsi 
di specializzazione con esponenti dei maggiori quartetti del nostro 
tempo e consegue il master in Musica da Camera nel 2017 presso la 
Musikhochschule di Hannover, sotto la guida di Oliver Wille (Quar-
tetto Kuss) e si perfeziona presso l’Accademia Chigiana di Siena.

Dopo essersi aggiudicato il premio speciale “Jeunesses Musicales” 

al Concorso Internazionale “Premio Paolo Borciani” nel 2014, è stato 
tra i finalisti del medesimo Concorso nel 2017 e si è aggiudicato diversi 
premi e borse di studio internazionali. Ospite di festival e istituzio-
ni musicali di prestigio in Italia, il Quartetto si esibisce regolarmente 
anche in Germania, Svizzera, Irlanda, Lettonia, Svezia, Portogallo, 
Spagna e Olanda.

Particolarmente apprezzato dal pubblico per la sua straordinaria 
dote comunicativa, il Quartetto Indaco riceve da sempre ottime re-
censioni dalla critica specializzata, che ha definito le sue performance 
“uno stupefacente spettacolo di fuochi d’artificio, così brillante che i 
muri della sala a stento lo contenevano”.

A Palazzo Zurla De Poli il Quartetto Indaco – Eleonora Matsuno 
violino, Ida Di Vita violino, Jamiang Santi viola, Cosimo Carovani 
violoncello – eseguirà musiche di Ludwig van Beethoven, Anton We-
bern e Johannes Brahmas.  Ingresso gratuito con prenotazione obbli-
gatoria: info@palazzozurla-depoli.it, 339.8086059 (via messaggio).

MUSICA A PALAZZO ZURLA DE POLI
Venerdì 5 maggio arriva Quartetto Indaco con Tutti i colori del canto



PRIMI CALCI – GIRONE A
Classifica: Us Pianenghese 18; Trescore 18; Fc 
Castelleone 15; Us Standard 15; Usd Soncinese 
9; Crema Nuova 0.

Risultati:
Crema Nuova – Us Standard                         1-6; 
Us Pianenghese – Trescore                            6-1;
Usd Soncinese – Fc Castelleone                      -  .

PULCINI – GIRONE A
Classifica: Iuvenes 2012 44; Sif  Academy 2012 
38; Crema Nuova 35; Doverese 32; Pol. Ca-
stelnuovo 31; Agnadellese 19; Or. Chieve 13; 
Pol. Or. Castelleone ‘don Eugenio Mondini’ 12; 
Atalantina A 11; Pol. Am. Monte Cremasco 6.

Risultati:
Crema Nuova – Pol. Castelnuovo                  5-3;
Doverese – Iuvenes 2012                                  -  ;
Pol. Amatori Monte – Pol. Or. Castelleone  0-1;
Agnadellese – Or. Chieve                               5-2;
Atalantina A – Sif  Academy 2012                 1-6.

ESORDIENTI – GIRONE POOL A
Classifica: Pol. Or. Gallignano 9; Crema Nuova 
6; Pol. Or. Castelleone ‘don Eugenio Mondini’ 
6; Or. Chieve 6; Us Excelsior 3; Us Scannabuese 
0.

Risultati:
Us Scannabuese – Or. Chieve                        2-4;
Pol. Or. Gallignano – Us Excelsior                4-3;
Crema Nuova – Pol. Or. Castelleone            3-5.

PRIMI CALCI – GIRONE B
Classifica: Us Offanenghese 18; Ac Romanengo 
17; Pol. Amatori Monte Cremasco 14; Iuvenes 
Verde 2014 13; Iuvenes Nera 2014 7; Pol. Orat. 
Castelleone ‘don Eugenio Mondini’ 1.

Risultati:
Pol. Or. Castelleone – Iuvenes Nera 2014      -  ;
Pol. Amatori Monte – Iuvenes Verde 2014   3-5;
Us Offanenghese – Ac Romanengo              3-4.

PULCINI – GIRONE B
Classifica: Usd Soncinese 39; Sif  Academy 2013 
35; Us Standard 22; Us Excelsior 22; Atalantina 
B 21; Iuvenes Verde 2013 17; Iuvenes Nera 2013 
14; Usd Albacrema 5; Us Capralbese 1.

Risultati:
Sif  Academy 2013 – Atalantina B                 6-1;
Us Capralbese – Albacrema                             -  ;
Iuvenes Nera 2013 – Usd Soncinese               -  ;
Us Excelsior – Iuvenes Verde 2013                3-4;
riposa Us Standard.

ESORDIENTI – GIRONE POOL B
Classifica: Doverese Nera 12; Trescore 6; Dove-
rese Gialla 6; Pol. Or. S. Giorgio 4; Agnadellese 
1; Pol. Or. Pier Giorgio Frassati 0.

Risultati:
Doverese Gialla – Pol. Or. S. Giorgio             5-1;
Agnadellese – Pol. Or. P. G. Frassati                 -  ;
Trescore – Doverese Nera                                0-2.

VOLLEY CALCIO A 11
UNDER 10 (6 VS 6)

Risultati playoff  1°-2° posto:
Vbc Bagnolo – Lc Volley                                    1-2.
Risultati playoff  3°-4° posto:
Pol. Alpina – Or. S. Luigi Landriano                 0-2.
Risultati playout:
Gso S. Fereolo – Fulgor L.V.   0-3; riposa S. Bern.

GIOVANISSIME (UNDER 12)
Girone B

Risultati playoff  scudetto (semifinali):
Lc Volley – Fulgor Lodi Vecchio                       1-0;
Volley Riozzo – Pol. Alpina                               0-1.
Risultati playoff  5°-8° posto (semifinali):
Junior S. Angelo – New Volley Vizzolo            0-1;
Pol. Bees Madign. – Or. S. Luigi Landriano     1-0.
Classifica playout: S. Bernardo Pallavolo 9; Caper-
gnanica Volley 5; Lla Volley 5; Gso San Fereolo 4; 
Nuova Sordiese Oidros 3; Segi Spino 1.
Risultati playout:
Nuova Sordiese Oidros – S. Bernardo Pall.      0-3;
Capergnanica Volley – Gso San Fereolo           1-2;
Segi Spino – Lla Volley                                      0-3.

RAGAZZE (UNDER 13)
Risultati playoff  (semifinali):
Volley Riozzo – Lc Volley                                  1-0;
Vbc Bagnolo – Atalantina                                  0-1.
Classifica playout: Lla Volley 3; Junior S. Angelo 3; 
Zelo Buon Persico 0; New Volley Vizzolo 0; Or. S. 
Luigi Landriano 0.
Risultati playout:
Lla Volley – Zelo Buon Persico                         3-0;
New Volley Vizzolo – Junior S. Angelo            0-3;
riposa Or. S. Luigi Landriano.

RAGAZZE (UNDER 14)
Risultati playoff  scudetto (semifinali):
Capergnanica Volley – Vbc Bagnolo                 1-0;
Gso San Fereolo – Ap Spes                               1-0.
Risultati playoff  5°-8° posto (semifinali):
Pol. Juventina – Gsdo Brembio                         1-1;
Us Capralbese – Pol. Vaianese                           1-1.
Classifica playout: New Volley Romanengo 6; Lla 
Volley 5; Pol. Oratorio Izano 4; Nuova Sordiese 
Oidros 3; Pandino Volley 0.
Risultati playout:
New Volley Romanengo – Pol. Or. Izano         3-1;
Nuova Sordiese Oidros – Lla Volley                 0-3;
riposa Pandino Volley.

ALLIEVE
Risultati playoff  scudetto (semifinali):
New Volley Vizzolo – Volley Riozzo Blu          1-0;
Junior S. Angelo – Vbc Bagnolo                        1-0.
Risultati playoff  5°-8° posto (semifinali):
S. Bernardo Pallavolo – Volley Riozzo Verde    1-0;
Pandino Volley – Fulgor Lodi Vecchio             0-1.
Classifica playout 1: Or. Casaletto Ceredano 5; 
Zelo Buon Persico 3; Lla Volley 3; Pol. Juventina 1
Classifica playout 2: Nuova Sordiese Oidros 5; Pal-
lavolo Vailate 3; Segi Spino 1; Gso Muzza 0 (-9).

JUNIORES
Risultati playoff  scudetto (quarti):
Pg Frassati Volley – Nuova Sordiese Oidros     1-0;
Ap Spes – Pallavolo Montodine                         1-1;
Pol. Juventina – Vbc Bagnolo                            0-2;
Lla Volley – Atalantina                                      0-2;
Finale 9°-10° posto:
Gso San Fereolo – Pallavolo Vailate                  0-0.
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Nel 1970 nel piccolo paese di Trescore Cremasco, 
presso il Bar Cagnana, da un gruppo di trenta 

persone prese vita l’idea di fondare una società sporti-
va che permettesse ai ragazzi di praticare il gioco del 
calcio. Con tanta buona volontà ed entusiasmo, venne 
richiesto all’amministrazione comunale, rappresentata 
dal sindaco Giovanni Magri, dal vicesindaco Rosolo 
Favalli e dal consigliere Stefano Cagnana, l’affidamen-
to del campo dell’opera Pia Alzeni e da quel momento 

è nata la Vis Trescore Calcio.
Dopo aver cambiato ragione 

sociale in Asd Trescore, la società 
si è subito impegnata a proporre ai 
giovani del territorio un’esperien-
za educativa attraverso l’attività 
sportiva giovanile, preoccupandosi 
di collaborare con le famiglie alla 
crescita umana e sportiva di ogni 
atleta.

Oggi il sodalizio trescorese è 
formato da soci e consiglieri, che 
si avvalgono della collaborazione 
dei volontari, e vanta circa 200 
tesserati tra atleti, allenatori e diri-
genti, impegnati tra Scuola calcio, 
Mignon (classe 2015-16, iscritti al 
Csi), Primi calci (anch’essi tesserati 
col Csi), due squadre nella catego-
ria Pulcini (primo e secondo anno), 

due squadre di Esordienti (una in Figc e una affiliata al 
Csi), Giovanissimi, Allievi, Juniores e Terza categoria.

Grazie all’impegno dei tesserati verso i colori socia-
li, che in questi 53 anni con sacrificio, generosità ed 
entusiasmo sono riusciti a trasmettere la loro passione, 
tutto questo è diventato una solida realtà, tuttora pre-
sieduta dall’operoso presidente Paolo Favalli, in carica 
dallo scorso ottobre.

Di quali iniziative è protagonista la realtà trescorese?
“Noi durante l’anno organizziamo due tornei per 

il settore giovanile fino agli Esordienti, uno a maggio 
e uno a settembre, in memoria di persone che hanno 
contribuito allo sviluppo della società – spiega Favalli 
–. Il torneo di maggio, denominato il 21° Favalli e 
Mangiardi, due figure che hanno profuso per anni 
impegno e dedicato tempo alla società, si terrà nei 
due weekend dall’11 al 14 e dal 18 al 21 maggio e le 
attività riguarderanno tutte le categorie dell’attività di 
base, vale a dire dalla Scuola calcio agli Esordienti. 
Nelle serate, dalle 18 alle 20.30 circa, scenderanno in 

campo presso il centro sportivo comunale di Trescore 
sei squadre per ogni categoria e l’iniziativa funge-
rà anche da finanziamento per la società, che per 
l’occasione attiverà il sempre apprezzato servizio di 
bar e cucina. Poi a settembre si terrà il torneo di inizio 
stagione in memoria di Andrea Violi, che per anni è 
stato vicepresidente. Il torneo che inaugura l’annata 
riguarda sempre l’attività di base e il suo programma è 
un po’ più snello perché, essendo all’inizio dell’annata 
sportiva, le squadre devono ancora essere formalmente 
composte e capita che alcuni ragazzi non siano ancora 
tornati dalle vacanze. Per questo non lo proponiamo 
alla categoria dei più piccoli, la Scuola calcio, e ci 
fermiamo dunque ai Mignon o ai Primi calci, ma è 
ancora da stabilire. Come non è ancora definito il 
periodo, anche se di solito si tiene nei due weekend 
centrali di settembre; dipende dalle date d’inizio dei 
campionati”.

Quale filosofia guida la vostra società?
“La nostra filosofia è di crescere i ragazzi del nostro 

paese e limitrofi e di dare loro la possibilità di giocare. 
Ci prestiamo più che altro a quello, a dare un servizio 
sociale per togliere i ragazzi dalla strada e avviarli al 
gioco del calcio. Il nostra patron storico, Carlo Ogliari, 
tuttora presidente onorario, ha incasellato il concet-
to in una frase: ‘pochissimi riusciranno a diventare 
campioni, però tutti devono diventare uomini’, quindi 
innanzitutto la nostra filosofia è quella di crescere i 
ragazzi dal punto di vista umano. L’insegnamento 
che proponiamo dev’essere di vita oltre che di sport: è 
quello ci interessa maggiormente. Poi non in tutti i casi 
si riesce a lasciare il segno, però siamo attenti sul lato 
educativo.

Lo facciamo anche con le nostre tre formazioni affi-
liate al Csi, ente con cui c’è un buon rapporto, in corso 
da parecchi anni perché anche prima davo una mano 
sotto l’aspetto dirigenziale con la formazione amatori, 
che ora non c’è più, oltre ad allenare i bambini. Dal 
legame con la formazione amatori è nato poi quello 
con le nostre formazioni giovanili ed è da almeno una 
decina di anni che di fatto sono affiliate al Csi.

Colgo l’occasione per ringraziare tutti i soci fon-
datori, menzionando in particolare Carlo Ogliari, 
52 anni di presidenza e guida assoluta; ringrazio le 
amministrazioni comunali che ci hanno appoggiato, 
i collaboratori, i genitori e tutti i nostri sostenitori, 
invitandoli al centro sportivo per continuare a seguirci, 
a stimolarci e ad aiutarci a far trionfare lo sport”.

Stefano Boari

Asd Trescore: si educa 
anche con un pallone

“La nostra filosofia è di crescere i 
ragazzi dal punto di vista umano. 
L’insegnamento che proponiamo 

dev’essere di vita oltre che di sport: 
è quello ci interessa maggiormente”

Sopra, la formazione dei Mignon 2015-16 del Trescore e quella degli Esordienti;
sotto, di fianco al logo, la squadra dei Primi calci
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Playoff  rinviati, si comincia giovedì 
11 maggio. Il Pergo sfiderà a Pado-

va i biancoscudati con un solo obiettivo 
possibile: la vittoria. Non un risultato 
impossibile, i gialloblù infatti sono la 
“bestia nera” dei veneti e in stagione re-
golare li hanno battuti per 5-0 all’andata 
e per 3-0 al ritorno. Serve il tris, ma non 
sarà facile. Il Padova, in gara a elimina-
zione diretta, avrà due risultati su tre a 
disposizione, il pareggio infatti premia la 
miglior classificata, e inoltre ha concluso 
bene il torneo, vincendo le ultime quat-
tro partite giocate, compresa l’ultima a 
Mantova, condannando fra l’altro i vir-
giliani ai playout e chiudendo la stagione 
in forte risalita al quinto posto.

I playoff  avrebbero dovuto prendere 
il via già questa domenica, ma complice 
la solita coda condizionata dai problemi 
con la giustizia sportiva per la Serie C, la 
fase post campionato è stata posticipata 
di 10 giorni. A bloccare tutta l’attività i 
problemi del Siena (girone B), promos-
so ai playoff  ma alle prese con stipendi 
e contributi non pagati e la sentenza in 
arrivo il 9 maggio dovrebbe escludere i 
toscani dagli spareggi per la promozione. 
Il calendario è stato rifatto nelle scorse 
ore dal Consiglio direttivo della Lega: si 
giocherà fino al 18 giugno.

La vincente fra Padova e Pergo tor-
nerà in campo per il secondo turno il 
14 maggio, poi via alla fase dei playoff  
nazionali con gare di andata e ritorno. Il 
primo turno si gioca il 18 e il 22, la fase 
successiva il 27 e 31 maggio. Le semifi-
nali sono in programma il 4 e l’8, le finali 
il 13 e il 18 giugno. Ai playoff  nel girone 
A per il turno inaugurale si giocheranno 
anche le sfide Renate-Arzignano e Virtus 
Verona-Novara. Nei playout, al via il 9 
maggio, in programma le sfide salvezza 
Albinoleffe-Mantova e Triestina-Sangiu-

liano City, con il ritorno fissato la setti-
mana successiva.

finale al veleno
I playoff  sono stati conquistati nono-

stante l’ultima esibizione non proprio 
memorabile e la sconfitta con la Triestina 
per 2-1 al Voltini (davanti a 1.000 spetta-
tori) nel match decisivo. Gara equilibrata 
e finale da brividi, dopo la prima rete in 
gialloblù di Saccani a 9’ dalla fine.

In 6’ la Triestina ha ribaltato la gara, si-
glando la rete del successo al 94’. Giuliani 
ai playout e Piacenza nei dilettanti, non 
senza polemiche e sospetti sulla regolarità 
della prestazione dei canarini.

La gara sta finendo sotto inchiesta, la 
Procura della Figc potrebbe aprire un’in-
dagine per verificare i fatti e proprio su 
richiesta del d.g. Fogliazza, convinto di 
poter dimostrare la completa trasparenza 
e lealtà della propria società. L’obiettivo 
playoff  centrato dai gialloblù, per il se-
condo anno consecutivo, è stato ampia-
mente meritato dai cremaschi, al di là dei 
veleni delle ultime ore, grazie a un girone 
di ritorno esaltante, con 29 punti totaliz-
zati (all’andata la formazione di Alberto 
Villa si era fermata a 22) e il record di 51 
punti. Coraggio e battaglia è il motto che 
campeggia in curva sud, quest’anno Villa 
e compagni l’hanno esaltato per gran par-
te della stagione.

primavera
Il Pergo ha pareggiato per 2-2 con il 

Sangiuliano City nella gara d’andata del 
primo turno dei playoff. Oggi alle ore 15 
la gara di ritorno si gioca a Casale Cre-
masco.

Intanto sono aperte le iscrizioni per 
il Pergo Camp 2023, riservato ai nati dal 
2009 al 2017, quest’anno in programma 
dal 12 al 17 e dal 19 al 24 giugno.

Pergo: playoff rinviati
Caso Pergo-Triestina

Il difensore Matteo Saccani in azione contro la Triestina. Sua la rete del momentaneo 1-0

SERIE C

Crema-Prato 2-5
Crema: Aiolfi, Cerri, Nesci (73’ Grassi), 

Ricozzi, Bajic, Brero, Melchiori (84’ Madiot-
to), Colonna (46’ Lovaglio), Recino, Bigna-
mi (85’ Groppelli), Meleqi (46’ Abbà). All. 
Aragolaza

Reti: 1’ Bignami, 26’ Brero, 36’ Petronelli, 
45’ Diallo, 80’ Mobilio, 83’ Renzi, 89’ Cela

Note: Al 38’ espulso Cerri (rosso diretto)

La sinfonia nerobianca è, purtroppo, du-
rata poco più di 30’, poi sono prevalse 

le note stonate e ora la situazione è davvero 
critica. Domani e fra otto giorni, quando 
calerà il sipario sulla regular season, “dob-
biamo vincere”. 

L’uno-due firmato Bignami-Brero, tra il 
1’ e il 26’ autorizzava l’ambiente cremino 
a sognare una bella domenica, i tre punti, 
invece, dopo la rete dei toscani con Petro-
nelli, che ha dimezzato lo svantaggio e, a 
stretto giro di posta l’espulsione di Cerri 
per fallo, non cattivo, sul portiere in uscita, i 
nerobianchi sono andati in soggezione ed è 
finita nel peggiore dei modi.

A soli 180’ dal termine del girone di ritor-
no il Crema è scivolato in piena zona play-
out e domani va a trovare la Bagnolese, che 
in zona spareggi vuole restare per giocarsi 
la salvezza nel post regular season. La com-

pagine reggiana viene da sei risultati utili in 
rapida successione, l’ultimo (1-1) quello di 
domenica scorsa, in rimonta nel derby con 
la Correggese.

“Inutile girarci attorno, domani dob-
biamo vincere al cospetto di un avversario 
aggressivo, in grande spolvero, che ha dalla 
sua il fattore campo – ragiona mister Gu-
stavo Aragolaza –. Sono sereno perché la 
mia squadra è viva, fa sempre la partita”. 
Fatto sta che nelle ultime tre gare è rimasta 
a secco. “Giana e Carpi sono complessi da 
promozione; col Prato invece, che pure ha 
qualità notevoli, si poteva e si doveva fare 
meglio. Insisto, domani non c’è alternativa 
alla vittoria perché fra otto giorni riceve-
remo il Forlì, in corsa per i playoff  e sarà 
un’altra sfida complicata”.

Chi al posto dello squalificato Cerri in 
fascia destra? “Probabilmente Nesci (a 
sinistra giostrerà Groppelli, recuperato 
dall’infortunio, oppure Grassi). Il gruppo è 
in salute e speriamo bene. Sono sereno e fi-
ducioso. Peccato per i 2 punti lasciati a Sal-
somaggiore e per la sconfitta di domenica, 
dove eravamo riusciti a incanalare la partita 
sui giusti binari: dopo appena 1’ quando 
Bignami ha insaccato con un bel colpo di 
testa su cross di Melchiori”. Il raddoppio 
è arrivato sugli sviluppi di calcio d’angolo. 

Sulla battuta a rete di Bignami (forse l’unico 
a meritare la sufficienza) c’è stata la devia-
zione vincente di Brero. Nel finale di primo 
tempo il Prato ha sfruttato la superiorità 
numerica e a pochi attimi dal riposo ha ri-
messo le cose a posto, per poi dilagare nella 
seconda frazione, dove il Crema ha badato a 
difendersi, reggendo però a fatica sino a 10’ 

dal termine, quando Mobilio ha insaccato 
per il sorpasso. Il 2-4 l’ha griffato Renzi di 
testa e Cela ha irrobustito il punteggio. Una 
sconfitta che fa molto male al Crema, ob-
bligato però a rialzarsi domani in casa della 
Bagnolese. Serve una prestazione gagliarda. 
Non si può sbagliare.

Angelo Lorenzetti

Serie D. Crema: con la Bagnolese vietato sbagliare

di GIULIO BARONI

A dieci giorni di distanza 
dall’ultima fatica disputata 

sul campo della Seap-Sigel Mar-
sala la Chromavis Eco Db torna 
in campo per continuare la corsa 
verso la salvezza. Il cammino di 
Porzio e compagne verso la ricon-
ferma in Serie A2, dopo un giro-
ne d’andata della pool salvezza 
disputato al limite della perfezio-
ne con quattro successi in cinque 
gare disputate e ben 12 punti con-
quistati, è tornato a farsi comples-
so e alquanto rischioso visto che 
le offanenghesi nelle prime due 
gare di ritorno disputate contro 
Perugia e Marsala, già condanna-
te alla retrocessione, hanno raci-
molato un solo misero punticino 
rimediando due sconfitte alla vi-
gilia per nulla preventivabili.

Risultati che hanno influito 
inevitabilmente sulla classifica 
delle neroverdi, che nel turno in-
frasettimanale giocato tra il 25 e 
il 26 aprile sono poi rimaste alla 

finestra per il turno di riposo ob-
bligatorio. Così quando mancano 
tre gare alla fine dei playout, con 
solo cinque delle undici squadre 
che partecipano alla pool che po-
tranno festeggiare la salvezza, la 
Chromavis Eco Db con 34 punti 
occupa la quarta posizione.

In classifica appena sopra la 
formazione di coach Bolzoni c’è 
l’Esperia Cremona, terza a quota 
36, ma le preoccupazioni mag-
giori per Porzio e compagne sono 
alle spalle, con un gruppo di quat-
tro formazioni che si è ricompat-
tato. Dopo nove turni dei playout 
al quinto posto si trova Montale 
a quota 33, seguita dalla sorpren-
dente Messina, risalita a 32, men-
tre Vicenza è scivolata al settimo 
posto con 29 punti precedendo 
Sant’Elia di due lunghezze.

Le prossime tre partite, oltre-
tutto due in trasferta e una sola 
al PalaCoim, per la Chromavis 
Eco Db saranno da vincere asso-
lutamente per mettere al sicuro la 
partecipazione alla seconda serie 

nazionale anche nella stagione 
2023/24. La compagine incerta, 
incostante, a tratti quasi spaesata 
e impaurita vista contro Perugia 
e Marsala, dovrà lasciare il posto 

alla Chromavis Eco Db attenta, 
determinata e cinica ammirata 
nella prima fase della pool, sicura 
nello sfruttare al massimo le pro-
prie potenzialità senza concedere 

alle avversarie pericolosi momen-
ti di distrazione e cali di tensione.

Il match di domani pomeriggio 
potrebbe già essere fondamentale 
per il destino delle neroverdi, che 
alle 17 saranno di scena al Pala-
sport di Vicenza ospiti dell’An-
thea Volley. All’andata Porzio 
e compagne si sono imposte al 
PalaCoim per 3-0 con i parziali 
di 25-22, 25-23 e 25-18. Dopo tre 
ko di fila tra la fine dell’andata e 
l’inizio del ritorno, con un solo 
punto conquistato a Cremona, 
mercoledì a Montale l’Anthea è 
stata di nuovo sconfitta per 3-0 
e pertanto un nuovo passo falso 
contro le cremasche potrebbe 
suonare come una definitiva con-
danna alla retrocessione.

Nel team berico giostrano due 
ex giocatrici della Volley Offa-
nengo 2011: la centrale Cheli, 
capitana delle venete, e la palleg-
giatrice Galazzo. Punti di forza 
della formazione allenata da 
coach Iosi l’opposta portoghese 
Kavalenka, tra le top five migliori 

realizzatrici del torneo, la schiac-
ciatrice statunitense Legros, men-
tre solitamente il sestetto è com-
pletato dall’altra centrale Farina 
e dal posto quattro Panucci con 
Formaggio a giostrare nel ruolo 
di libero.

“A Vicenza sono sicuro che ve-
dremo una squadra determinata 
– ha dichiarato il direttore gene-
rale neroverde Condina –. Non 
ho mai perso fiducia in questo 
gruppo e nel suo staff, ho visto 
quanto hanno lavorato in questi 
mesi e la crescita che hanno fatto 
e adesso dobbiamo concretizzare 
il tutto con tre gare che valgono 
una stagione. Siamo pronti”.

A seguire il delicato impegno 
in terra vicentina, domenica 7 
maggio alle 17 Porzio e compa-
gne si congederanno dal caloroso 
pubblico del PalaCoim ospitando 
le messinesi della Desi Shipping 
Akademia, mentre domenica 
14 disputeranno l’ultima fatica 
stagionale in casa delle frusinati 
dell’Assitec Volleyball Sant’Elia.

Volley A2, Chromavis Eco Db: ci siamo. Da domani tre gare determinanti

Il direttore generale del Volley Offanengo Stefano Condina

Aggiornamenti
in diretta:
domani
dalle ore 15

risultati
Aglianese-Mezzolara                0-1
Correggese-Bagnolese                1-1
Corticella-Salsomaggiore          5-0
Crema-Prato                              2-5
Fanfulla-Sant’Angelo                 0-2
Ravenna-Carpi                            1-3
Real F. Querceta-Giana Erm.   1-1
Sammaurese-Lentigione           1-1
Scandicci-Pistoiese                    0-1
United Riccione-Forlì                 2-2

classifica
Giana Erminio 74; Pistoiese 72; 
Carpi 58; Ravenna 55; Real F. 
Querceta 54; Corticella 54; For-
lì 54; Aglianese 49; Prato 48; 
Sammaurese 48; U. Riccione 48; 
Fanfulla 46; Mezzolara 45; Lenti-
gione 45; Sant’Angelo 45; Crema 
44; Correggese 42; Bagnolese 37; 
Scandicci 36; Salsomaggiore 13

prossimo turno
Bagnolese-Crema
Carpi-United Riccione
Forlì-Sammaurese
Giana Erminio-Corticella
Lentigione-Fanfulla
Mezzolara-Real F. Querceta
Pistoiese-Ravenna
Prato-Aglianese
Salsomaggiore-Scandicci
Sant’Angelo-Correggese

classifica
Feralpi Salò 71; Pordenone 62; 
Lecco 62; Pro Sesto 60; Padova 
59; V. Verona 58; Vicenza 58; 
Renate 53; Arzignano 53; No-
vara 52; Pergolettese 51; Pro 
Patria 50; Juve NG 49; Trento 
46; Pro Vercelli 46; Mantova 45; 
Sangiuliano City 42; Triestina 
39; Albinoleffe 38; Piacenza 38

risultati
Arzignano-Renate                      2-3
Feralpi Salò-Pro Sesto                2-1
Lecco-Pro Vercelli                       0-0
Mantova-Padova                        1-3
Pergolettese-Triestina                1-2
Piacenza-L.R. Vicenza              1-0
Pordenone-Albinoleffe               1-0
Sangiuliano City-Pro Patria      0-1
Trento-Novara                            2-1
Virtus Verona-Juventus NG      4-1

prossimo turno
(playoff)
Ancona-Lucchese
Aud. Cerignola-Juve Stabia
AZ Picerno-Potenza
Gubbio-Rimini
Monopoli-Latina
Padova-Pergolettese
Pontedera-Siena
Renate-Arzignano
Virtus Verona-Novara

Il difensore del Crema Matteo Brero, autore del secondo gol contro il Prato
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PROBLEMATICO 
L’AUMENTO
DEI COSTI.
LE BIANCOBLÙ 
POTREBBERO
RIPARTIRE DALL’A2

di TOMMASO GIPPONI

Probabilmente, e tristemente, siamo ar-
rivati all’epilogo di una bellissima sto-

ria sportiva. Il Basket Team Crema targato 
Parking Graf con tutta probabilità non 
parteciperà al prossimo campionato di 
Serie A1 per il quale aveva diritto sportivo. 
Un diritto che verrà venduto a un gruppo 
interessato, si dice una cordata romana. Il 
perché purtroppo è semplice: manca la co-
pertura economica per affrontare un’altra 
stagione nella massima serie.

Ed è davvero un grande peccato, perché 
la società, a livello di impegno, di squadra 
e anche di pubblico, che ha gremito a ogni 
partita il PalaCremonesi, la massima vetri-
na nazionale la meriterebbe ancora. Ne ha 
dato l’annuncio in settimana il presidente 
del Basket Team Paolo Manclossi: “Esiste 
un accordo siglato solo alla fine della scor-
sa settimana che prevede la cessione del 
titolo, nel rispetto di certe condizioni che 
necessitano ancora di un po’ di tempo per 
verificarsi. Oggi purtroppo non ci sono le 
condizioni, economiche ma non solo, per 
partecipare alla prossima Serie A1, che 
quindi non è nei nostri programmi.

Mai dire mai ovviamente, e mancano 
ancora più di due mesi al termine ultimo 
per le iscrizioni, ma oggi la situazione è 
questa, e l’abbiamo comunicata a gioca-
trici e staff, che se vogliono sono liberi 
di proporsi altrove. Al netto di quelli che 
sono stati i problemi oggettivi incon-
trati durante la stagione, mi piacerebbe 
sottolineare l’equilibrio dimostrato dopo 
lo scetticismo iniziale che è stato pari 
all’entusiasmo finale. Un’annata sportiva 
è fatta di alti e bassi, ma è stata comun-
que una grande stagione, indimenticabile 
se vogliamo, che però paradossalmente 
ci è servita per fare delle valutazioni in 
prospettiva futura. Possiamo dire che per 
la pallacanestro in rosa sta per iniziare un 
anno zero”.

A creare problemi, a Crema ma di 
sicuro anche a molte altre società, è il 
grande aumento dei costi e tutta una serie 
di modifiche regolamentari che, sempre 
secondo Manclossi, “rendono tutto di 
difficile gestione, se non per le società già 
strutturate e con potenzialità economiche 
illimitate. In più è in vista anche la riforma 
della Serie A che partirà dal 2025/2026, 
che prevede la formazione di una A 
d’Eccellenza a 12 squadre, sotto la quale ci 
sarà una A1 di altrettanti sodalizi e sotto 
ancora una A2 a 24 squadre, probabilmen-
te divisa in due gironi, per un totale di 48 
squadre contro le 42 che ci sono al mo-
mento. Non ci vuole molto per capire cosa 
sta succedendo. Basta pensare che l’attuale 
A1 ha ben 3 squadre che il titolo l’hanno 
“acquistato” (Bologna, Campobasso e 
Sassari nell’ordine) a fare da apripista a 
quello che sta diventando usuale”.

E sul futuro del Basket Team a livello 
di prima squadra? “Ci stiamo pensando e 
lavorando da tempo, da mesi direi. Stiamo 
ragionando su varie opzioni che possiamo 
dire sono in fase embrionale ma non vo-
gliamo fare scelte affrettate anche perché 
tanti sono i tasselli sul tavolo da mettere al 
loro posto”.  Tra le varie ipotesi al vaglio 
c’è quella di cercare una collocazione 
in Serie A2, affrontabile con gli sponsor 
attuali, forti del fatto che Crema ha una 
buona base di giocatrici cresciute in casa, 
ma al momento è tutto in alto mare.

Venerdì scorso c’è stato il convegno 
sport e imprenditoria: “L’iniziativa del 
Comune, sponsorizzata e sollecitata da 
noi e della Pallacanestro Crema, è stata 
un’ottima idea. Che poi trovi riscontri 
pratici è da vedere, sappiamo quanto 
sia difficile nel nostro territorio trovare 
appoggi concreti. Dobbiamo ringraziare 
chi ci ha dato sempre una mano in questi 
anni compreso l’ultimo, ma arrivati a certi 
livelli ci vuole ben altro. L’appello è stato 
lanciato, vediamo cosa succede”.

Parking Graf: a rischio l’A1.
Triste epilogo di un’annata storica

SERIE A1

Il presidente del Basket Team Crema Paolo Manclossi

È arrivata al momento deci-
sivo della stagione la Logi-

man Crema, che domani alle 17 
riceverà Ragusa in uno scontro 
diretto che determinerà il futuro 
della stagione dei rosanero. Cre-
ma ci arriva come dodicesima in 
classifica e ultima qualificata ai 
playin, dopo la vittoria 20-0 a 
tavolino per il fatto che Reggio 
Calabria ha rinunciato alla tra-
sferta di domenica scorsa, in ag-
giunta alla sconfitta di Ragusa.

I siciliani arrivano alla Cre-
monesi quindi a meno 2 punti 
ma forti del successo, di uno, 
della gara d’andata. La que-
stione è molto semplice. Crema 
centrerà la post season che vale 
l’accesso alla B Nazionale vin-
cendo con almeno due punti di 
scarto, indipendentemente poi 
da cosa succederà nell’ultimo 
turno dove i rosanero saranno 
attesi a Bergamo.

In caso di successo di Ragusa 
Crema dovrebbe vincere a Ber-
gamo l’ultima partita e sperare 
in una sconfitta dei siciliani, 
che però giocano contro la Viola 
Reggio Calabria che, come fatto 
con Crema, potrebbe rinunciare 
alla trasferta regalando quindi il 
successo a tavolino agli avver-
sari. Entrambe le squadre lotta-
no per il 12o posto in classifica, 
l’ultimo che garantisce l’accesso 
a un playin dove si affronterà, 
senza fattore campo favorevole, 
la quinta in classifica, con Ber-
nareggio e Virtus Padova oggi 
appaiate ed entrambe battute da 
Crema in questo campionato. 
Tutto in 40 minuti.

Crema arriva a questa gara 
con voglia di far bene, nono-
stante le ultime prove siano sta-
te molto discontinue. “Fisica-
mente non abbiamo particolari 
problemi – commenta capitan 
Filippo Fazioli – a livello men-
tale la squadra è carica e non 
vede l’ora di scendere in campo 
domani perché è consapevole di 
giocare una partita con un solo 
risultato a disposizione. Gli alti 
e bassi delle ultime settimane 
sono sicuramente frutto di par-
tite su campi difficili come Capo 
d’Orlando e Lumezzane, che di-
mostrano quanto il campionato 

sia stato equilibrato fino a oggi. 
L’importante è credere in quello 
che facciamo e non farci con-
dizionare dagli ultimi risultati 
delle scorse settimane”.

Si decide tutto nei prossimi 40 
minuti: “Contro Ragusa dicia-
mo che sarà ‘la’ partita perché 
sappiamo benissimo che è come 
se giocassimo una finale. Per 
questo motivo sarà importante 
arrivare nel migliore dei modi a 
livello soprattutto mentale, per-
ché credo che il gruppo è consa-
pevole che, al di là della pressio-
ne che ci sarà, è bello e motivo 
di carica emotiva avere una par-
tita decisiva in casa davanti al 
nostro pubblico. Abbiamo avuto 
una settimana per prepararci al 
meglio e cercheremo di curare i 
dettagli che saranno importanti 
in partite come queste”.

Credete ancora fermamen-
te nel raggiungimento della B 
d’Eccellenza? “Personalmente, 
e parlo anche a nome della squa-
dra, credo che facendo questo 
lavoro bisogna ambire sempre 

al massimo e noi sappiamo be-
nissimo dove possiamo arrivare 
perché in un campionato così 
equilibrato tutto è possibile”.

E come giudichi finora la tua 
stagione? “La mia avventura 
cremasca diciamo che procede 
bene, però chiaramente manca 
il rush finale che sarà quello che 
influirà sul giudizio, alla fine è 
sempre il campo a parlare. Per 
quanto riguarda la mia vita fuo-
ri dal campo ho trovato una città 
tranquilla e molto vivibile dove 
mi sono trovato subito bene. 
Anche per quanto riguarda la 
società devo dire che non mi ha 
mai fatto mancare nulla e per 
questo speriamo di regalare un 
finale di campionato ambizio-
so”. Appuntamento quindi do-
mani alle 17, un’ora prima del 
consueto per favorire il rientro 
in Sicilia dei ragusani nella stes-
sa serata di domenica, per que-
sta sfida decisiva che si giocherà 
in una Cremonesi probabilmen-
te esaurita.

Tommaso Gipponi

Basket B, Logiman Crema:
arriva Ragusa, scontro decisivo

Turno dello scorso fine settimana in Promo-
zione caratterizzato dal derby cremasco, il 

penultimo di questa stagione regolare, tra Basket 
School Offanengo e Bees Madignano. A impor-
si è stata Offanengo per 68-55, al termine di un 
match praticamente sempre condotto.

Offanenghesi subito avanti per 9-2. Le Bees ri-
entrano a contatto nel primo periodo ma al 10’ è 
la School avanti 17-12. Nella seconda frazione i 
padroni di casa aumentano di intensità difensiva, 
vanno meglio a rimbalzo e riescono ad allungare 
fino al 41-26 con cui le due squadre vanno alla 
pausa lunga. Nella ripresa le Bees ci provano ma 
Offanengo rimane sempre in controllo, toccan-
do anche il più 20 e arrivando all’ultima pausa 
del 30’ avanti 62-43. Ultima frazione poi davvero 
con poco da dire, se non l’orgoglio messo in cam-
po da Madignano fino all’ultimo minuto, che ha 
portato i gialloneri a ridurre il margine fino al -13 
finale. Per Offanengo buone prove di Bolzoni, 
Sperolini e Turco. Per le Bees invece doppia cifra 
per Ogliari a quota 14, Broglia a 12 e Loda a 10.

Una vittoria importante in chiave salvezza per 
la Basket School, così come quella brillantissi-
ma ottenuta dalla Jokosport Izano in casa per 
76-53 contro i pavesi del Gambolò. I biancover-
di cremaschi sono scesi in campo sin da subito 
con la determinazione richiesta da coach Carlo 
Angeretti, specie in difesa. La gara è stata quin-
di tutta impostata sull’aggressività nella propria 

metà campo dei cremaschi, che hanno generato 
diverse situazioni in contropiede. Dopo un inizio 
abbastanza equilibrato è arrivato il primo allun-
go izanese per il +10, vantaggio con cui i cre-
maschi sono andati al riposo. Izano gioca spesso 
con quintetti bassi e veloci, con Michael Bignetti 
autore di una grande prestazione. In generale è 
stata però la squadra a lavorare molto bene in 
difesa.

Nella ripresa Gambolò si mette a zona. Iza-
no ci mette qualche possesso ma alla fine riesce 
a prendere le misure, forti di una bella intensi-
tà, che non viene mai meno. Si attacca bene la 
zona segnando da sotto spesso e volentieri per 
il più 16 interno nel corso del terzo quarto. Gli 
ospiti riescono a rientrare a -3 prima del 30’, ma 
nell’ultimo periodo Izano riesce a dilagare al-
zando le proprie percentuali realizzative, vincen-
do e ribaltando anche il computo nello scontro 
diretto coi pavesi.

Una situazione di classifica davvero strana 
per le nostre, con quattro giornate ancora da di-
sputare. Detto che ormai le Bees di Madignano 
sono retrocesse in Prima Divisione, Offanengo e 
Izano lottano per accedere così alla post season 
per mantenere la categoria. Venerdì Offanengo 
riceverà la Soresinese, mentre a Izano andrà in 
scena l’ultimo derby dell’anno tra la Jokosport e 
le Bees Madignano.

tm

Promozione: derby alla School, bene Izano

È arrivata al momento decisivo la stagione del-
la Crema Assicurazione Ombriano Basket 

2004, che si trova sotto 2-0 nella serie di post 
season contro i varesini del Luino e che dovrà 
vincere il terzo impegno in programma domani 
alle 19 in terra varesina per tenere viva la serie. In 
caso positivo si tornerà a Crema per gara 4 previ-
sta per mercoledì alle 21.15 alla Cremonesi, e se 
anche qui arriverà un successo rossonero la bella 
è in programma il prossimo venerdì sera a Luino.

In caso di sconfitta, invece, per Ombriano 
prevista una seconda serie di playoff  contro la 
perdente tra Chiari e Villasanta. Peccato, perché 
soprattutto in gara 2, persa beffardamente 71-73 
in volata giovedì sera, i rossoneri hanno giocato 
una grande partita, conducendo per quasi tutto 
l’incontro anche in doppia cifra di vantaggio, con 
difesa intensa e attacco efficace. Sul 70-61 a 3’30” 
dal termine i cremaschi sono mancati di lucidità 
in attacco, perdendo qualche pallone di troppo e 
favorendo rimonta e sorpasso dei varesini. Om-
briano ha avuto comunque almeno tre conclu-
sioni per tornare avanti nel finale, che sono state 
sputate dal ferro anche con molta sfortuna.

La gara 1 giocatasi invece venerdì scorso in 
terra varesotta aveva visto Luino imporsi per 84-
68. Ombriano era partita molto bene con Fall e 
una clamorosa bimane di Bonvini per il + 7 al 
6’ (10-17). Luino però non si faceva intimorire e 
continuava a bombardare dai 6.75 con Del Bo-

sco e Lo Biondo, piazzando un devastante 20-6 
di parziale in un amen. Nel secondo quarto, l’at-
tacco dei cremaschi ha perso di incisività, con 
qualche forzatura e palla persa di troppo, mentre 
i varesini hanno continuato a scatenare la loro 
potenza di fuoco, con Moalli lucidissimo in regia 
e Vescovi a far male nel pitturato, per il + 20 al 
20’.

I ragazzi di coach Bergamaschi non hanno 
comunque mollato e nella terza frazione hanno 
provato a serrare le maglie della difesa, con una 
zona che in qualche modo ha bagnato le polveri 
avversarie. Simone Lecchi è entrato in ritmo e 
con le sue triple Ombriano ha riaperto il match, 
arrivando a -7 al 32’ (64-57).  Luino però è riu-
scita a capitalizzare una lunga serie di viaggi in 
lunetta e a riportarsi in doppia cifra di vantaggio, 
amministrando agevolmente sino al meritato 84-
68 finale.

Una serie che vede i varesini ora chiaramen-
te favoriti ma la Crema Assicurazione, al di là 
di demeriti e sfortune, ha dimostrato comunque 
di esserci e di poter tenere aperto questo play-
off  fino alla fine. Serve sicuramente un po’ di 
continuità, e magari anche un pizzico in più di 
fortuna al gruppo di Bergamaschi, che ha am-
piamente dimostrato di poter tener testa a una 
formazione che era ampiamente favorita dal pro-
nostico alla vigilia.

tm

Basket C Silver, Ombriano: fase decisiva

Il capitano della Logiman Crema Filippo Fazioli
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Domenica: Castiglione-Offa-
nenghese 2-1; Darfo B.-Soncine-
se 2-1; Caravaggio-Luisiana 4-2

Domani: Offanenghese-Caz-
zagoBornato; Soncinese-Cast. 
Brescia; Luisiana-Castiglione

Tutte e tre con le ruote 
sgonfie. L’Offanenghese 

ha ceduto l’intera posta a Ca-
stiglione delle Stiviere (2-1), la 
Soncinese ha steccato a Darfo 
(2-1) e la Luisiana ha rimediato 
il poker (4-2) sul rettangolo 
della vicecapolista Caravaggio. 
Giornata nera, da scordare per 
le cremasche.

Con questa nuova battuta 
di arresto l’Offanenghese di 
mister Bersi ha detto defini-
tivamente addio ai playoff, 
obiettivo stagionale: la quinta 
posizione, ultima utile per gli 
spareggi validi per l’eventuale 
ripescaggio, dista 10 punti, ir-
raggiungibile, constatato che al 
termine della stagione regolare 
mancano solo due partite.

Pronti via e il Castiglione ha 
usufruito di un calcio di rigore, 
ma il nostro portiere Magoni 
l’ha parato. È regnato l’equili-
brio sino alla mezz’ora, spez-
zato da Mangili. Rimasta in 10 
per l’espulsione del centravanti 
Ferrari, ex Crema, la squadra 
di casa ha raddoppiato grazie 
all’autorete di Rios Newton: ha 
sorpreso Magoni con un retro-
passaggio. Nel finale di prima 
frazione ci ha provato Guerini, 
autore della rete dei giallorossi 
al 58’. Nel finale l’undici caro a 
patron Daniele Poletti è andato 

vicino al pari, ma la saraci-
nesca locale s’è superata, ha 
messo il lucchetto alla propria 
porta. Domani l’Offanenghese 
ospiterà la terza forza del cam-
pionato, il CazzagoBornato.

La Soncinese, caduta a Dar-
fo, oggi è salva, ma i 2 punti di 
vantaggio sulla sestultima non 
le consentono di festeggiare la 
salvezza. Nella prima frazione 
la truppa di Mario Donelli ha 
ben impressionato, andando al 
riposo in vantaggio grazie alla 
rete firmata da Marchiondelli 
al 25’. Nella ripresa, con l’u-
scita di scena dell’instancabile 
Facciolla, “s’è spenta la luce – 
riflette preoccupato il presiden-
te Gigi Zuccotti –. C’è stato un 
calo vistoso, che ha consentito 
ai padroni di casa di lasciare 
il segno due volte, sempre su 
rigore, sui quali non c’è nulla 
da eccepire”. Domani e fra 
otto giorni la Soncinese gioca 
in casa e ha bisogno di punti. 
Fra poco più di 24 ore ospiterà 
la già promossa Castegnato 
Brescia, reduce dalla sconfitta 
a domicilio con la Soresinese, 
e fra otto giorni se la vedrà col 
Vobarno, anch’esso in lotta per 
evitare i playout.

La generosa Luisiana ha pro-
vato a fermare il Caravaggio 
chiudendo la prima frazio-
ne in vantaggio (2-1, reti di 
Mehmetal e Riboli), ma nella 
ripresa la seconda della classe 
ha ribaltato la situazione e ora 
serve un miracolo grosso così 
per evitare la retrocessione. 
Domani i nerazzurri ospitano 
il Castiglione.

Giornata amara 
per le cremasche

  ECCELLENZA

di ANGELO LORENZETTI È scesa in 
campo solo 

la Doverese, 
corsara a Brivio 
(0-3) sul campo 
de l l ’Ora to r io 
2B.

Il Crema, 
in seguito alla 
convocazione 
di alcune ragaz-
ze del Città di 
Varese, con cui 
avrebbe dovuto 
fare i conti, nel-
la rappresentativa lombarda di categoria, è rimasto a guardare. A 
proposito di selezione lombarda. “Sta andando molto bene – affer-
ma il dirigente della Doverese, Rocco Sales –. Ha primeggiato nel 
gironcino a tre ed è approdata in semifinale. Sta esprimendo un bel 
calcio, ma su questo nessuno nutriva dubbi”.

Pur avendo qualche vostra ragazza nella rappresentativa avete 
deciso di non fermarvi. “Possiamo fare affidamento su un gruppo 
che, risultati alla mano, ci ha regalato grosse soddisfazioni; anche 
chi viene gettata nella mischia in corsa, offre contributi importanti 
e poi siamo a fine stagione dove i giochi sono praticamente fatti. Le 
partite rinviate la scorsa settimana verranno recuperate in coda, il 
14 maggio, dopo l’ultima giornata del girone di ritorno”.

Il Monterosso, reduce dallo shopping sul rettangolo del Lesmo 
(1-6), è già promosso in serie con 77 punti all’attivo, seguito dalla 
Doverese con 72, Crema 61, 3Team Brescia 59, Lesmo 49, Calcio 
Lecco 47, Minerva Milano 42, Città di Varese 40, Città di Brughe-
rio 39, Sedriano 33, Casalmartino 27, Cesano Boscone 25, Bicocca 
22, Oratorio 2B 13, Vighignolo 12, Riozzese 9.

Domani, penultima di ritorno, il Crema ospita il Cesano Bosco-
ne, cui ha rifilato un perentorio 3-0 all’andata, mentre la Doverese 
riceve il Calcio Lecco, piegato 3-1 nella prima parte di stagione.

Domenica a Brivio la squadra cremasca allenata da Maraschi, 
pur senza Vicini, Balistreri e Zanaboni, impegnate nella rappresen-
tativa, ha sciorinato una prestazione confortevole sotto ogni aspet-
to, rischiando poco, creando molto e finalizzando tre volte, con 
Gianni al 35’, Buttò al 68’ e Seveso all’83’.

Nelle battute conclusive c’è mancato poco che Buttò incartasse 
il poker: ha centrato in pieno il palo al termine di una travolgente 
azione personale.

A due giornate dal termine del campionato la Doverese è quindi 
matematicamente seconda e il Crema ha grosse probabilità di chiu-
dere al terzo posto, dove staziona in solitudine.

AL

Convocazioni nella 
selezione lombarda

  CALCIO FEMMINILE

Davvero tanti e ottimi i risul-
tati colti dai giovani ciclisti 

cremaschi in un ultimo weekend 
di corse allungato dalla presenza 
della Festa della Liberazione.

Proprio nella giornata di marte-
dì la città di Crema ha ospitato il 
“III Criterium Liberazione – Me-
morial Giancarlo Ceruti”, grazie 
alla perfetta organizzazione del 
Team Serio di Pianengo. Quest’an-
no tra le competizioni era previsto 
anche il “I Memorial Pierangelo 
Vacchi”, già presidente della Libe-
ra Associazione Artigiani.

Per rinverdire i fasti del grande 
Liberazione di ciclismo femminile 
sono state proposte le corse in 
rosa per esordienti e allieve. Tra le 
prime, Emma Cocca ha vinto la 
classifica delle primo anno e Anna 
Bonassi quella delle secondo anno, 
mentre tra le allieve la vittoria è 
andata a Rebecca Fiscarelli.

Cremaschi invece grandissi-
mi protagonisti nelle corse per 
esordienti del primo mattino, so-
prattutto i ragazzi del Team Serio, 
che hanno piazzato una bellissima 
doppietta. Nei primo anno, infatti, 

si è imposto ancora una volta 
Riccardo Longo con un grande 
spunto nel finale, coi compagni 
di colore Andrea Carelli quinto e 
Filippo Grassi decimo. Nei secon-
do anno la vittoria l’ha centrata 
Lorenzo Invernizzi, davanti a 
Umberto Vaselli della Madigna-
nese Ciclismo. La corsa cremasca 
era valevole anche come campio-
nato provinciale, con le maglie di 
campione che quindi sono andate 
proprio a Longo e Invernizzi.

Tutta la giornata del Liberazio-
ne a Crema ha avuto anche una 

bellissima appendice pomeridiana 
col “Minicriterium Liberazione” 
per i giovanissimi, delle gare tipo 
pista che si sono tenute sempre 
nella zona industriale di Santa 
Maria, area ex Olivetti, come tutta 
la manifestazione. Nella G1, vitto-
ria per il rappresentante del Team 
Serio Loris Contini col compagno 
Matteo Denti quinto. Nella G2, 
terzo Cristian Pilafi, sempre Team 
Serio, così come la vincitrice della 
G3 femminile Aurora Moretti. 
Nella G5 femminile, buon quarto 
posto per Beatrice Della Torre, 

mentre tra i maschi pianenghesi 
terza piazza per Alessandro Pave-
si. Infine, in una bella G6, vittoria 
finale per Lorenzo Iazzi della 
Madignanese Ciclismo.

Il Team Serio si è piazzato al 
secondo posto nella classifica a 
squadre dietro i milanesi del Pes-
sano. La Madignanese, dal canto 
suo, sabato ha colto ottimi risultati 
con Kevin Bertoncelli tra gli allievi 
nella cronoscalata di Brusimpia-
no. Domenica, invece, ad Alzate 
Brianza, altra vittoria per Riccardo 
Longo tra gli esordienti primo 
anno con Andrea Carelli quinto.

Ottimi piazzamenti sono 
arrivati anche dai cremaschi della 
mountain bike, con la maglia ber-
gamasca delle Marmotte Loreto. A 
Robbiate terza Emma Grimaldelli 
e quinta Elisa Zipoli tra le esor-
dienti secondo anno, con Greta 
Manfredini quarta tra le primo 
anno. Domenica i nostri erano 
anche di scena a Tabiano Terme. 
Qui brillante quarto posto per Eli-
sa Zipoli e un decimo per Emma 
Grimaldelli, con Greta Manfredini 
14a tra le primo anno.                 tm

Ciclismo: molto bene il “III Criterium Liberazione”

Il sipario sta per calare sulla stagio-
ne regolare dei campionati di Prima 

categoria, mentre sta per aprirsi quello 
della post season, tra playoff  e playout, 
che vede alcune compagini cremasche 
coinvolte per la lotta a intraprendere il 
salto di categoria o a mantenerla.

Ancora una volta molto bene il Chie-
ve nel girone H. Una doppietta di Freri 
ha consentito agli azzurro-oro di supe-
rare per 2-1 il fanalino Sesto 2010 e di 
centrare quindi il settimo successo di 
fila. Serrata la lotta per la zona nobile 
nel raggruppamento lodigiano: sono 
cinque le compagini racchiuse in 4 lun-
ghezze (da 54 a 50 punti), dal secondo 
al sesto posto, con il Chieve quinto a 
quota 52. Ed è proprio la quinta piazza 
l’ultima utile per l’accesso ai playoff. 

Mancano due turni. Due partite a di-
sposizione anche per le formazioni cre-
masche impegnate nel girone D, meno 
aperta però la lotta per i playoff.

La Sergnanese, che domenica scorsa 
ha perso in casa nel derby col Salvirola 
(1-3 il risultato finale, a segno Dognini 
per i padroni di casa e Provana, Gue-
rini Rocco e Coro per i gialloverdi) è 
già matematicamente nei playoff, ma è 
stata raggiunta dal Fara Olivana a quo-
ta 57. Subito sotto, a occupare l’ultima 
posizione della zona nobile, il Fornovo 
(49 punti) ma, dovesse quest’ultimo 
arrivare con più di 9 punti di distacco 
dalla seconda, il Calvenzano, che ora 
è a quota 63, non potrà comunque di-
sputarli (il Calvenzano andrebbe diret-
tamente alla fase successiva).

Il Salvirola nonostante la vittoria è a 
-6 dal Fornovo ed è quindi fuori dai gio-
chi per quanto riguarda la zona nobile. 
Ko il Palazzo Pignano (2-1) nella diffi-
cile trasferta sul campo del Fara Oliva-
na. I biancoblù sono a +4 dai playout, 
manca un soffio alla salvezza diretta.

Ancora in zona rossa invece il Cso 
Offanengo, terzultimo a quota 24 e 
reduce dallo stop interno con la capo-
lista San Pancrazio (1-4). Per gli offa-
nenghesi la salvezza diretta è ormai un 
miraggio, ma devono cercare di tenere 
il gap con l’Accademia Gera d’Adda 
(quartultima a 28 punti) inferiore o 
uguale a 6 lunghezze per potersi gioca-
re la permanenza nei playout. Palloni 
in movimento domani, 30 aprile, dalle 
ore 15.30.                                             sb

Prima categoria: il Salvirola sbanca Sergnano
Sono ancora due le giornate da disputare per 

le compagini cremasche del girone cremone-
se di Terza categoria, ma purtroppo nessuna di 
esse può ambire a un posto in zona playoff.

Ad andarci più vicina tra le formazioni di 
casa nostra è stato il Bagnolo, che a causa della 
disfatta di domenica scorsa contro la viceca-
polista Spinadesco (1-5 il punteggio finale; di 
Fusari il gol della bandiera per i gialloblù) ha 
dovuto abbandonare la corsa per la zona nobile 
rimanendo a quota 37. Di 8 punti è infatti ora 
il distacco con il Paderno, vittorioso domenica 
contro il fanalino di coda Torreicio (4-0).

Lo scorso weekend ha anche visto la disputa 
del derby tra Calcio Crema e Ombriano Aurora: 
una gara che ha dato spettacolo, con ben sette 
reti, e che ha visto gli ospiti ombrianesi imporsi 
per 2-5. Aurora salita quindi a 25 punti, mentre 
il Calcio Crema è rimasto penultimo a quota 10. 

Al quartultimo posto c’è invece il San Carlo, con 
20 punti, che ha impattato in casa dell’Acqua-
negra Cremonese per 2-2. Piloni e Remondina 
i marcatori dei verdeblù. Compagini cremasche 
che comunque onoreranno al meglio le ultime 
due gare di campionato, raccogliendo le ultime 
risorse di energia di questa stagione. Oltretutto 
il Bagnolo nelle ultime due partite si batterà in 
due derby: domani, 30 aprile, andrà a far visita 
al San Carlo e il 7 maggio ospiterà l’Ombriano 
Aurora: gare da non perdere.

Spostandoci al girone A lodigiano, sipario già 
sceso per quanto riguarda il campionato: doma-
ni, domenica 30, è già tempo di playoff. Primo 
turno di fuoco, perché a Trescore sarà derby con 
la Iuvenes Capergnanica. Si tratta di una partita 
secca in cui il fattore campo sorride ai giallo-
blù in virtù del miglior piazzamento ottenuto in 
campionato. Inizio alle ore 15.30.                   sb

Terza categoria: domani derby-playoff

PROMOZIONE
Duello per il primato, il Castelleone c’è

Ancora un punto e potrà festeggiare la promozione. Riuscirà a 
conquistarlo domani sul proprio campo, ma ufficialmente in 

trasferta? La Rivoltana dovrà vedersela col Vailate, che in questa 
stagione per le partite casalinghe utilizza l’impianto rivoltano.

Questi i risultati maturati domenica scorsa: Rivoltana-Pianen-
ghese 1-0; Sestese-Oratorio Castelleone 6-0; Montodinese-Ripal-
tese 3-1; Casaletto Ceredano-Castelnuovo 3-4 Pieranica-Excelsior 
2-1; San Luigi-Sabbioni 5-3; Doverese-Vailate 0-1; Casalbuttano-
Casale Cremasco 3-0.  Classifica: Rivoltana 65, Sestese 60, Ripal-
tese 49, Casaletto Ceredano e Casale 48, Excelsior 46, Pianenghese 
44, Montodinese e Casalbuttano 42, Castelnuovo 40, Doverese e 
San Luigi 33, Or. Castelleone 32, Vailate 20, Or. Sabbioni 19, Pie-
ranica 16. Domani il calendario mette a confronto: Vailate-Rivol-
tana; Ripaltese-Doverese; Casalbuttano-Excelsior; Casale Crema-
sco-Sestese; Castelnuovo-Pieranica; Or. Castelleone-Montodinese; 
Pianenghese-San Luigi; Or. Sabbioni-Casaletto Ceredano.

Alla prima della classe domenica è bastato il gol firmato da Ros-
si alla mezz’ora per avere ragione della grintosa Pianenghese di 
Enrico Alloni. Tutto facile per la vicecapoclassifica Sestese con 
l’Oratorio Castelleone in caduta libera. C’era attesa per il derby 
del Serio: l’ha fatto suo la Montodinese che, costretta a inseguire la 
Ripaltese (rete di Ciancarelli al 28’), ha reagito con determinazione 
andando a segno tre volte, con Cavalli (30’ e 80’) e Guerini (49’). 
Il Castelnuovo ha espugnato Casaletto in una gara ricca di gol ed 
emozioni. Nella prima frazione gli ospiti si sono portati sul 3-0 
(Donnarumma, Bonizzi e Martinenghi a segno), quindi c’è stata la 
reazione degli uomini di Perolini, che ha fruttato le reti di Barba-
glio e Giavaldi. Chizzoli ha griffato il 2-4 e il casalettese Bertolazzi 
è andato a segno per il 3-4 definitivo. Il Vailate è tornato al successo 
a Dovera grazie alla segnatura di Pagani al 25’.

Seconda vittoria consecutiva del Pieranica, stavolta a spese del 
Vaiano (Filippini e Bresciani; Caputo per l’Excelsior). A Pizzighet-
tone col San Luigi, l’Oratorio Sabbioni è andato a bersaglio con 
Bombelli, autore di una doppietta, e Musumary, ma non è basta-
to per tornare a Crema con qualcosa in giberna. Giornata no del 
Casale Cremasco. La squadra di Luciano Ferla è stata punita due 
volte nei primi 45’ da Manneh, autore anche del 3-0 nella ripresa. 
Nel girone lodigiano la Spinese ha calato la “manita” a Lodi (3-5) 
col San Fereolo ed è a 3 punti dalla vetta. Domenica sono andati a 
segno: Corini (doppietta), Manclossi (doppietta) e Panigada. Do-
mani ospita il Graffignana.                                                           AL

SECONDA CATEGORIA
RIVOLTANA: UN PUNTO ED È FATTA!

Hurrà all’ultimo respiro e campionato sempre apertissimo. A 
180’ dal consuntivo della stagione regolare il Castelleone è lì, 

attaccato alla prima della classe, il Tribiano: un punto solamente 
separa le due pretendenti alla promozione in Eccellenza.

Domenica scorsa la squadra allenata da Marco Bettinelli ha ri-
mandato a casa a mani vuote il Cinisello (2-1), compagine costruita 
per il salto di categoria, e domani andrà a fare visita alla Settalese, 
che occupa la settima posizione di graduatoria, quindi è salva.

Sono rimaste a secco invece la Scannabuese, a domicilio col Lan-
driano (1-2) e il Romanengo (0-2) sul rettangolo del Basso Pavese, 
che l’ha sorpassato. La squadra allenata da Riccardo Tessadori ora 
è a 6 lunghezze dalla zona franca, con ogni probabilità si giocherà la 
salvezza agli spareggi. C’era grande attesa per lo scontro al vertice e 
le aspettative non sono andate deluse, perché le due contendenti si 
sono date battaglia, regalando gol ed emozioni.

Il Castelleone ha assunto subito il comando delle operazioni, 
rendendosi pericoloso un paio di volte su palla inattiva e all’11’ ha 
colpito, con l’esterno alto Cocci, magistralmente imbeccato da Ghi-
delli, entro l’area di rigore avversaria. Lecito attendersi la veemen-
te reazione del Cinisello, che solo al tramonto di primo tempo ha 
bussato alla porta difesa da Saltarelli. Nel secondo tempo è stata 
la nostra squadra ad andare vicina al raddoppio e quando gli ospiti 
sono rimasti in inferiorità numerica i giochi sembravano fatti, ma 
a 8’ dal termine il complesso milanese ha trovato la via del gol con 
Sperti, su azione di rimessa.

Il Castelleone ha saputo reagire da squadra e a pochi attimi dal-
la doccia Donzelli ha risolto in mischia come meglio non avrebbe 
potuto ed è stata gioia grande. Castelleone vittorioso con: Saltarelli, 
Bianchessi, Ghidelli, Ardini (Sacchi), Bruni, Berishaku, Maietti, Pu-
pillo (Guindani), Rebucci (Donzelli); Sali (Tacchini), Cocci (Frosi).

Pesante, molto, la sconfitta rimnediata a Villanterio dal Roma-
nengo. Il Basso Pavese ha colpito celermente, al 7’ e raddoppiato 
al 19’ e i tentativi dei cremaschi di rimettere le cose a posto sono 
stati vani. Domani, in casa con la Senna Gloria, che vuole evitare 
la retrocessione diretta, la squadra di patron Gritti deve vincere per 
poter sperare ancora.

La Scannabuese, sotto al 7’, ha rimesso le cose a posto al 33’ con 
Labò, ma nella ripresa il Landriano ha colpito ancora (68’), portan-
do a casa l’intera posta. Domani l’undici di Calvi va a trovare il Villa 
e per conservare il quinto posto non può perdere.

AL
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VOLLEY D: Guerzoni Vailate conquista il derby

 VOLLEY B1 FEMMINILE/B MASCHILE
Enercom, playoff ancora possibili. BCO salva

Quindicesimo successo stagionale, ottavo nelle ultime nove 
partite, per l’Enercom Fimi Volley 2.0 che sabato sera al Pa-

laBertoni ha piegato Capo d’Orso Palau. Per continuare a mante-
nere viva la teorica possibilità di accedere ai playoff  promozione 
agguantando il terzo posto finale, le biancorosse dovevano conqui-
stare l’intera posta contro le isolane, già sapendo oltretutto della 
vittoria per 3-0 della Focol Legnano contro il San Paolo Cagliari.

Giroletti e compagne hanno adempiuto sino in fondo al proprio 
compito, imponendosi per 3-1 al termine di un match non gio-
cato in maniera particolarmente brillante, come ha sottolineato 
anche coach Moschetti al termine della gara. Alla fine della regu-
lar season, infatti, mancano solo due turni, gare in cui potrebbe 
concretizzarsi la possibilità per le biancorosse, per la verità molto 
remota, di poter conquistare il terzo posto e giocare quindi i play-
off  promozione per la Serie A2.

Perché ciò accada l’Enercom Fimi dovrebbe conquistare il mas-
simo dei punti sia oggi a Galbiate sia sabato prossimo in casa con-
tro Concorezzo e sperare in una sconfitta per 3-0 o 3-1 della Focol 
questa sera a Costa Volpino e in un ko o in una vittoria al tie break 
delle legnanesi il 6 maggio in casa contro Capo d’Orso. Tutto que-
sto perché, in caso di arrivo a pari punti, la Focol conquisterebbe 
il terzo posto per il miglior quoziente set.

Solo un mezzo miracolo potrebbe spalancare le porte della post 
season alle cremasche, ma ciò non toglie che Giroletti e compagne 
compieranno sino in fondo il proprio dovere. Resta comunque il 
fatto che anche il quarto posto finale rappresenta un risultato di 
grande prestigio per il sodalizio del presidente Stabilini, conside-
rata la giovane età delle rosa biancorossa, i contenuti investimenti 
e il fatto che solo un anno fa il Volley 2.0 si garantì la permanenza 
in B1 per il rotto della cuffia.

Nel match contro le sassaresi di Palau il primo allungo era 
cremasco (8-5 e 13-9), ma Capo d’Orso ritrovava la parità prima 
dell’ulteriore scatto biancorosso (16-14, 24-19) fino al conclusivo 
25-21. Il secondo gioco si apriva con le ospiti in vantaggio 1-5. 
Dopo un momentaneo equilibrio fino all’8-8, Palau prendeva il 
largo portandosi sul 16-22. Un break di 8-0 per l’Enercom Fimi ri-
baltava la situazione (24-22) consentendo a Giroletti e compagne 
di portarsi sul 2-0 (25-23). Nella seconda parte del terzo parziale, 
dopo essere state in vantaggio 15-13, le ragazze di coach Moschet-
ti consentivano alle sarde di dimezzare il passivo grazie al 22-25 
finale. Nel quarto set tornava a brillare il Volley 2.0 che chiudeva 
in scioltezza il match con un ultimo 25-16.

Passando alla B maschile, la BCO Imecon Crema si è garantita 
la permanenza nel campionato anche nella stagione 2023/2024. 
La salvezza matematica è arrivata sabato sera al termine del 
match casalingo con la Vero Volley, che nel contempo ha condan-
nato matematicamente i monzesi alla retrocessione. I cremaschi 
hanno sempre tenuto in mano le redini del match chiudendo la 
contesa in soli tre set (25-16, 25-22 e 25-20).                         Giuba

Nel girone B di Serie D femminile la Guerzoni Vailate è riuscita 
ad aggiudicarsi il derby della penultima giornata di stagione re-

golare contro le “cugine” della Banca Cremasca e Mantovana Vol-
ley 2.0. Le vailatesi hanno superato le biancorosse in tre set (26-24, 
25-15 e 25-16) assicurandosi il netto successo. Nello stesso girone il 
Volley Offanengo 2011, che sabato prossimo osserverà il turno di 
riposo, di fronte al pubblico amico, ha disputato l’ultimo match del 
suo percorso in campionato contro le bergamasche della Credaro 
Volley, quarta forza del torneo, che si sono imposte per 3-1 (21-25, 
25-18, 25-22 e 25-17).

Oggi, sabato 29 aprile, calerà il sipario sulla stagione regolare di 
Serie D con il recupero della 24a giornata. La Banca Cremasca e 
Mantovana “progetto giovani”, settima in graduatoria con 31 punti, 
sarà impegnata a Palazzolo sull’Oglio ospite della Faprosid Colo-
gne, quinta della classe. La Guerzoni, attualmente ottava a quota 23, 
si accomiaterà dal pubblico di Vailate confrontandosi con le berga-
masche della Due.Co Srl Costa Volpino affamate di punti salvezza, 
mentre, come detto, la stagione si è già chiusa la scorsa settimana per 
il Volley Offanengo 2011, nona con 21 punti, che osserverà oggi il 
turno di riposo obbligatorio.

La Duec Branchi & Benedetti Credera dopo lo stop per il turno di 
riposo ha ripreso il suo cammino nel girone C di Serie D conferman-
dosi rullo compressore. Le ragazze di Credera hanno messo a segno 
la 23a vittoria stagionale consecutiva andando a espugnare sabato 
scorso il campo dell’Oltrevolley Caputo Stradella, seconda forza del 
torneo seppur con un ritardo abissale dalla capolista cremasca, ma 
desiderosa di interrompere l’imbattibilità della Duec. Anche in que-
sto caso la Branchi & Benedetti non ha fatto sconti e si è imposta per 
3-0 (27-25, 25-20 e 25-15). Importante successo in trasferta per 3-0 
(25-23, 25-21 e 25-15) della Segi Spino sul campo del Volley 2001 
Garlasco “progetto giovani”.

In classifica, alla vigilia dell’ultimo turno di campionato, la Bran-
chi & Benedetti ha 68 punti su 69 disponibili mentre la Segi conti-
nua a essere nona a quota 35. L’ultima fatica della regular season 
2022/2023 vedrà la capolista Duec impegnata alle 21 sul campo pa-
vese di Casteggio, mentre le spinesi alle 20.30 saranno ospiti della 
Deltainfor Blu Volley Codogno.                                                  Julius

Un Crema Rugby davvero volitivo ha perso al 
termine di una gara molto combattuta per 19-

29 contro la capolista Rugby Mantova. Cremaschi 
subito colpiti a freddo a causa di un paio di indeci-
sioni difensive che hanno permesso agli avversari di 
portarsi avanti 12-0 con due mete. I neroverdi hanno 
attaccato per tutta la prima metà senza però riuscire 
a mettere punti a tabellone, e a inizio ripresa sono 
stati colpiti dalla terza meta ospite per lo 0-19.

A questo punto, però, è arrivata la bellissima re-
azione. Ecco le mete trasformate di Alongi e Cal-
zavacca per il 14-19, in una gara completamente 
riaperta. Mantova ha segnato ancora una meta tra-
sformata e Crema ha risposto con la marcatura di 
Grana per il 19-26, coi nostri che si sono visti annul-
lare una meta regolarissima che avrebbe significato 
pareggio, prima della punizione in mezzo ai pali 
degli ospiti che ha fissato il finale. 

“Molto bene l’attacco – ha commentato mister 

Silvano Forlani – considerando che Mantova è pri-
ma in classifica e a oggi andrebbe in finale regionale. 
Una squadra ostica ed esperta. Ci siamo comunque 
fatti valere. Peccato per l’inizio, perché prendere 
subito due mete contro una squadra così attrezzata 
nei primi 7-8 minuti rende difficile poi recuperare, 
anche se alla fine ci stavamo quasi riuscendo.

Migliori in campo Calzavacca per i punti e Stefa-
no Tacchini, che come prima linea ha fatto un otti-
mo lavoro. Bene comunque in generale, i ragazzi a 
un certo punto erano davvero convinti di potercela 
fare. Ci fosse stato ancora qualche minuto, poteva 
finire in modo diverso. Ora andremo a giocare a 
Roncadelle contro l’Oltremella, avversaria tosta, 
ma sono fiducioso che possiamo disputare un buon 
match. Dipenderà anche dagli infortunati. Domeni-
ca qualche ragazzo si è fatto male”. L’appuntamen-
to col prossimo match è per domani pomeriggio.

tm

Tennistavolo: Ggs, si chiude il campionato Crema Rugby: filo da torcere per la capolista
Ultima giornata di ritorno 

dei campionati nazionali 
e regionali di tennis tavolo per 
le sei squadre del Ggs San Mi-
chele.

In serie B2 il team ripaltese 
composto da Vladislav Manu-
kian, Marco Valcarenghi e De-
nis Marra era di scena in casa 
sui tavoli della palestra comuna-
le di via Roma e ha vinto per 5-4 
contro il Tt Bernini Livorno. I 
ripaltesi hanno chiuso la stagio-
ne in vetta alla classifica a pari 
punti col Tt Castel Goffredo.

La formazione di Serie C è 
stata invece battuta in casa dal 
Tt Saronno per 5-2. Nell’occa-
sione hanno giocato Stefano 

Gozzoni, Andrea Benedetti e 
Federico Guerrini. I ripaltesi 
hanno chiuso il campionato al 
quarto posto in classifica.

Passando ai campionati re-
gionali, in Serie C2, l’imbattuta 
squadra del Ggs ha colto la do-
dicesima vittoria su 12 incontri 
battendo per 5-2 il Tt Lumezza-
ne. Simone Facchi, Luca Negri, 
Roberto Braguti e Davide Zi-
glioli sono stati assoluti domi-
natori del campionato.

In Serie D1 girone G, il Ggs, 
impegnato anch’esso in casa 
contro il Tt Arengario, ha vinto 
per 5-2 abbandonando l’ultimo 
posto in classifica. Il team ripal-
tese è stato composto per l’oc-

casione da Marco Scartabellati, 
Paolo Gianesini e Leonardo 
Rocca.

Vittoriosa anche la squadra 
di D1 girone H, che ha affron-
tato il TT Coniolo e si è imposta 
per 5-4, grazie a Luca Labadini, 
Carlos Persicani e Matteo Ma-
riotti. I ripaltesi chiudono al se-
condo posto del girone.

Infine, in Serie D2, il Ggs ha 
affrontato in casa il TT Nuovo 
Camuno e ha vinto per 4-3. Per 
i ripaltesi hanno giocato Miche-
le Calzavacca, Stefano Negri 
e Stefano Cipelli, che hanno 
mantenuto il quarto posto in 
classifica.

dr

KARATE
GEMELLI EDERAR PROTAGONISTI A RIMINI

Si è svolto tra 
venerdì e do-

menica scorsi 
il XXII Adidas 
Open d’Italia a 
Rimini.

In terra ro-
magnola ancora 
una volta prota-
gonisti i gemel-
li Ederar con 
Miriam che ha 
conquistato un 
bronzo senior 
dopo un’ottima 
gara, perdendo 
la finalissima per pochi centesimi contro l’avversaria delle Fiam-
me Oro battuta precedentemente in Sardegna. Primo gradino 
del podio che non è comunque mancato per la giovane chievese, 
che nella sua categoria, la juniores, conducendo un’ottima gara 
fino alla fine, ha conquistato l’oro.

Buone prove anche per il fratello Karim, che si era qualificato 
per la finale senior per il bronzo, ma ha perso contro l’avversa-
rio, di quattro anni più grande, portacolori delle Fiamme Oro, 
arrivando 5°. Karim, inoltre, per un pelo non è potuto accedere 
alle finali juniores, arrivando al 7° posto.

Sosta prolungata a Rimini per Miriam, perché lunedì si terrà 
il Ctr games, gara al suo secondo anno e che vede scontrarsi 
gli atleti Ctr nord/centro e sud contro il Cnag, rappresentativa 
nazionale giovanile che la vede di nuovo convocata in azzurro.

Impegno di respiro internazionale infine martedì per i gemelli 
Ederar, che partiranno alla volta di La Coruña per disputare una 
gara tostissima. Presenti, infatti, atleti da tutto il mondo oltre ai 
fortissimi padroni di casa spagnoli.
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VOLLEY B2

di GIULIO BARONI

Ore 21.45 di sabato 22 aprile: l’ennesimo attacco 
della centrale Francesca Rivoltella scardina 

il muro dell’Orago spalancando nel contempo le 
porte del paradiso alla Cr Transport! La rincorsa è 
finalmente terminata, la vittoria per 3-0 sulle varesi-
ne della Mondialclima ufficializza il verdetto atteso 
da settimane: la New Volley Ripalta Cremasca è in 
B1 e la festa sugli spalti e sul campo del palazzetto 
di via Roma può scatenarsi incontenibile! Fiumi 
di spumante scorrono sulle teste dei protagonisti 
di questa fantastica stagione, che rimarrà impressa 
nella storia del volley non solo ripaltese ma anche 
cremasco.

Cinquant’anni fa, nel 
lontano 26 dicembre 1973, 
proprio da questa palestra 
muoveva i primi passi l’av-
ventura epica della Reima 
Crema e oggi, nel 2023, un 
altro miracolo sportivo per 
questa piccola realtà si è 
realizzato tra l’orgoglio di 
chi ha lavorato perché ciò 
accadesse e la commozione 
di chi, oggi come allora, 
non ha voluto mancare 
all’appuntamento con la storia.

Per la cronaca il match con Orago ha riservato 
pochi spunti, con le ripaltesi che non hanno lasciato 
spazio all’iniziativa delle volonterose varesine, 
chiudendo agevolmente il match in tre set (25-17, 
25-16 e 25-12). Da incorniciare, invece, lo spettacolo 
del post partita con la gioia incontenibile dei prota-
gonisti, osannati dal pubblico presente sugli spalti. 
“Quanto sta accendendo è magnifico! – il primo 
commento del presidente Cristoforo Lorenzetti –. 
Eravamo consapevoli di aver allestito una buona 
rosa, ma non mi sarei mai aspettato di vivere una 
stagione così trionfale: promozione in B1 e secondo 

posto in Coppa Italia. Non posso che ringraziare 
tutti: siamo stati fantastici, abbiamo lavorato sodo, 
superato anche tante difficoltà ma alla fine i risultati 
sono arrivati”. Adesso testa alla B1? “Per il mo-
mento gustiamoci questa vittoria. Comunque noi ci 
saremo e non solo per onor di firma. Ho già parlato 
con i nostri sponsor che sono disponibili a sostener-
ci ancora e quindi con entusiasmo e tanto impegno 
affronteremo la nuova avventura”.

Emozionati e felici anche coach Verderio, la 
capitana Marika Coti Zelati e il medico sociale 
Walter Della Frera, che hanno ringraziato dirigenti, 
staff  tecnico, tifosi e lo splendido gruppo di ragazze 
sottolineando anche il grande impegno profuso e la 

capacità di superare con 
grande forza di volontà i 
momenti di difficoltà, che 
non sono mancati.

La festa promozione è 
poi continuata a lungo; 
unico neo, la mancanza 
dei rappresentati dell’am-
ministrazione comunale 
ripaltese in un momento 
così gioioso e importante 
per la comunità.

Le fatiche delle arancio-
nere non sono però ancora 

concluse: mancano ancora due turni di campionato 
e il prossimo obiettivo è di chiudere imbattuti il 
torneo.

Stasera alle 21 la formazione di Verderio affron-
terà l’ultima trasferta andando a far visita alle 21 
alla Visette di Settimo Milanese, fanalino di coda 
del girone con 0 punti all’attivo. Sabato 6 maggio, 
infine, calerà il sipario sulla stagione 2022/23 con 
l’ultimo match casalingo: ospiti le sassaresi de La 
Smeralda Ossi, terzultime. Sarà l’occasione per con-
tinuare i festeggiamenti per la promozione in B1 e 
dare l’appuntamento a tifosi e sportivi per la nuova 
avventura in terza serie nazionale.

La Cr Transport vola in B1!
Grande festa a Ripalta Inizierà martedì il corso 

per l’abilitazione alla Li-
cenza D organizzato dalla 
sezione cittadina dell’As-
sociazione italiana allena-
tori di calcio, presieduta da 
Giampaolo Sperolini.

La Licenza D consente 
di allenare tutte le prime 
squadre fino all’Eccellenza 
inclusa oltre a Juniores na-
zionali, regionali e provin-
ciali per quel che riguarda i 
campionati maschili e dalla 
Promozione alla Serie C 
inclusa per le categorie fem-
minili. L’incarico è stato 
affidato dal settore tecnico 
della Federcalcio.

Il corso è riservato a chi 
risiede nelle province di 
Cremona e Lodi. Gli esami 
avranno luogo dal 22 al 24 
giugno. Le lezioni si svolge-
ranno dal lunedì al venerdì 
(dalle 18 alle 20 e dalle 20.30 
alle 22.30) e il sabato (dalle 
8.30 alle 10.30 e dalle 11 alle 
13) con l’obbligo di frequen-
za. È ammesso un massimo 
del 10% di ore di assenza.

Gli allievi al corso saran-
no 40 (età minima 23 anni), 
con l’aggiunta di quattro 
posti riservati a candidati 
in graduatoria posizionati 
oltre il 40o posto. Posso-
no essere ammesse in so-
vrannumero anche persone 
con disabilità motoria ed 
ex calciatori che abbiano 
partecipato ad almeno una 
fase finale dei Campionati 
d’Europa o del mondo, per 
Nazionali A con la rappre-
sentativa italiana.

dr

ALLENATORI
DI CALCIO

Sulla sinistra, Miriam Ederar
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